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LA RE Al 

INSTRVTTIONE 

DI ARTIGLIERI, 

Sperimentata , & comporta 

DA EVGENIO GENTI LINI. 

Doue fi contiene la Efamina vfata dallo Strenuo 
Zaccharia Schiavina, 

Con vna giunta dell' A uttor, nellaqual copiofamen te dichiara, 
quanto nell'Efamina fi comprende: 

Et rn Difcorfo fatto dal mede fimo [opra le Foneitfc>trattando in Dialogo 
con il Capitan Marino Gentil ini fuo fratello , 
fngegniero della Sereniffima T^epublica Feneta-» . 

Dallaqualeogni artiglerò può edere pienamente inftriuto>di ciò che in 
tal profeflìonc fi appartiene , 6c per maggior eccellenza anco 




IN VENETI A, MDCV1. 
Appreffb Gio. Antonio, & Giacomo de'Francefchi., 
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ALL'ILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO 

Signor Marc' Antonio Memmo. 

PROCVRATOR DI SAN MARCO 
MERIT1SSIMO. 

SIGNOR, ET PATRON 

MIO COLENDISSIMO. 




Onofccndoio» WuJlrij[tmo,& 
Eccellenttfjìmo Signore , di 
quanta importanza fia per of 
fefa, & dtfe fa a Prenctpi del 
Mondo tu/o deli At t isteria, 
che mette attento a p?u ar~ 
diti guerrieri di Marte y mi dttdt conyranpia- 
cere>e(fendo ancora giovanetto a confederare il 
mesterò deli'Ar tigl fero, per wue/ìtgare, ce m(fi 
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pouf e meglio adoperare a prò di chi tv fa 3 nel 
qual carico to perciò procurai dt e fiere non filo 
teorico,maprattico ancora-, pofciache mi vi ado 
peraifiruendo lagloriofa Religione di Malta, 
US erem fimo gran Duca di Tofcana, & mol- 
to più con firuitù continua , & douuta a quefla 
S erenijfima, potenti ffima Republica, fitto il 
cui auguro Dominio(per la iddio grattalo nac 
qui,(f viuo diuotijfimo Juddho. Ma fi come io 
ho preftata firuitù co laperfòna,eco li effettivo 
fi ha volfuto anco co la pena raccogliere -una tre 
ue Infiruttione dell' Antgliero , & la public ai 
già col mezjo delle Hampe , & perche ìhuomo 
fimpre con l'ijperienzjn impara , io fono andata 
accrefcendo quefi P opera,(f le ho finalmente da- 
t o qucUaperfettione* che per me e fiata poffibde : 
Ondeà publicùbeneficiovolendola farriflam- 
pare ho cercalo di trouarle vn Protettore glorio 
fi , 0* benigno infieme, ne in quefta Città, (che 
Città di tanti Regi pofo dirla ) potè ha io trouar 
Eroe > che auanz^afe Vofira Eccellenza lllu- 
itriffima di proprio merito, o di benignità ver fi 
di me burnii fuo (eruitore, dalla cui tncomp ara- 
bile bontà firn io tanto fauorito in Palma, & poi 
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rimunerato in Brejcia,che le viuerel perpetuai 
mente ingrato Je non dirizjz^afft ogni mìa opera t 
non che i penfteri ad honore del fuo inuittiffimo 
nome. Dedtco adunque, & confacro à V \ Metti 
lenz^a quefla mia fatica , laquale infogna a di- 
fendere con l'armi quelle ForteZjZ>e, che ella ha 
d fife col con figlio, 0* ammtmfirate conia pru- 
denti a pietà paterna, poiché nelfioritiffimo 
fiato di Terra Ferma ella ha gommate le prin- 
cipali ,come Bergamo 3 V icenZja,V erona Pado 
ua , Brefcia , & fu anco Prouedftor Generale 
nella Patria del Friuli per fondar la nuoua Cit 
ta di Palma, nelqual carico ft adopero con tan- 
ta vigilanza , con tanta fodisfatttone di quella 
Prouincia,& con tanto beneficio publico, che il 
Serenijjimo Senato ne rtmafe non pur a pieno (o 
disfatto ,ma Sì abilito nella concetta opinione del 
fuo valor e, di maniera che poco doppo nafeendo 
graui /o/petti in Italiafubtto fu eletta atta Pre- 
tura di Brefcia , doue maggior fi riputala il fo- 
retto, et ti pericolo, alqual carico Vofira Eccel 
lenz^a , andò con tanta pronteZjZji di cuore, 0* 
di configlio y che hauendo corrijpofi , per quanto 
fipotcua defiderare all' ajfrettatione della Repu- 
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Mica, non firn) quel Reggimento, che fu convni 
tferfale applaufi afcruta nella dignità Procura 
torta fecondo grado doppo il Principato Riattale 
hora felicemente gode . Vna Hifloria farei io , 
fi voleffi narrare t carichi honoratffìmi efercìta 
ti da lei confomma fua lode,& dentro & fuori 
di quella C ittà,ma queflo non e mio intento, 
fi che k fue nobdiffime attioni no han bt fogno di 
ejfere defcritte dalla m> a baffa penna, dotte la 
Famagloriofamente le canta. Gradtfca dunfy 
Vufira Signoria lllujlrtfsima , tccellentisfi- 
tna con lieta accoglienza quefla picctola dimo- 
fìrattone , tn riconcfcimento di quegli oblighi , 
che le dtbbo per tanti benefiche ho da lei riceuu 
ti, eh e non cejferò mai di predicare [infinita fua 
benignità, (f di pregar Dio, che mi con foli con 
maggior fina efaltattone , à cui fua D. Ada e fi à , 
4ccrefc amolti anni di felice vita, & per fine 
all'ombra fua humilmente m inchino. 
DiVtnegta, li ij. Luglio, 1606. 

Di V* Eccellenza llluUrisfima. 

• ' -\ ' • « 

Obligatì/s. Humtlifs. feruitore 

Eugenio Gentiltni. 
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A I BENIGNI LETTORI- 

~fg?i,e difcreti Lettori magnanimi, e nobilu- 
mi fpiriti,e voi tuttoché vi degnate afcoltarmi 
quello, che mi fon apparecchiato di dirui intor- 
no il tremebondo, e fulminante vfo delle Arti- 
glierie , quanto fiano d'importanza , fe ben fo 
\\ che ancora voi lo fapete benijjìmo , perche non 
vi è edifìcio,nè cofa alcuna materiale,che pojja 
refi fiere alla vehemen^a, e furore diejfa, è ben 
vero c he chi non ha longa prattica, intorno di efìe loro;con qualche efpe- 
rien^a apprefi'o di fe fono nelle occafioni di adoperarle pia tofio wo«we_>, 
6* offerente alti loro Trencipi , che altrimente; e la ragion è quella , che 
tirando con efic,in qual fi voglia accampato efercito fuori del piano ori- 
%ontale,Ho è ficuro di ucciderne pur vno tanto più quanto,chegli eferci- 
ti procurano di caminar fempre coperti , e medefimamente tirando con 
effe artiglierie in vn terrapieno di qualunque (afiello,o Fonema fi fia, 
c che la "balla per auuentura,nò raderà la fuperficie dicfjO,ella reficràfe- 
pulta, & infruttuofa, ma che dirò io ne i battimenti delle muraglie , che 
fe e fia balla non percuoterà ad angolo drittone non alquanto obliqua ella 
farà di pochijfimo frutto, perà ella fi deue vfoì e, & adoperare con giudi- 
cio grande, fecondo le occorren^e,che comporta il negotio di guerra guar 
dandofi di non tirar alla lontana ad ogni vifil,e bandiera,che fi vede , nè 
ad ogni armatura,chc rifplcnde per non fparger le m witioni di poluert^* 
infuttubf amente , ma far che i tirifiano feltri , come per auuentura di 
ouuiar,e trauiar da qualche lito tranquillo, o porto fteuro vna maritimi 
armata , e veramente in occorrenza di sloggiar qualche banda di fante- 
ria, o di Caualleria, che fu/fe attendata in campagna , C occorrendo poi 
tirar alla vicina fi deuono adoperar r artiglierie con più ballette per tiro, 
maffime nell'i afialti,cfpugnationi delle forte^e, altrimente non faranno 
di quel profitto, che molti fi credono , adducendo loro , chml tira r VartP- 
glicria,con fola bilia fi a il fuo proprio fine, ma di tanto vi potete pagare 
di quei che fe fitol dire per proat rbio, che bella botta non vecide augello, 
fi che Artiglieri miei non vi lafciate , cofi facilmente vincer alle opi- 
nioni altrui,ma ben confiderate ancora voi,con l 'intelletto , che la natura 
vi porge, fe le ragioni fon buone, onò,mi ricordo io in queflo propofito , 
che nella mia pueritia mi veaiua dato da intender , che vna artiglieria 
era bafiante di dislmgger quafi tutto vno effercito,fi che uoglio inferir* 
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ut Artiglieri miei, che per ben the ul uiene talhora infegnato qualche co 
fa da maggiori, e più faputi di uoi,che ad ogni modo non reHate diappli 
cor l'intelletto uoflro a conftderare,e conofcere,ilnero,dal bianco. Li gior 
ni p affati fui agretto da gli amici, e patroni miei di dar fuori neUa~» 
iflampa una utilijfima efamina,laquale dichiara breuemente la fuflan- 
tia,che deue fapere,& imparare ognifemplice Scolaro Artigliero,trat- 
ta fuori dalla prefente injtruttione noilra , tralafciando da parte alcune 
Artiglierie inutili,come fono le Teriere, (annotti Ter ieri, incamerati, 
& Scampanati, & li <JMortari, come Artiglierie difufate, & infrut- 
tuofe, con molte altre dicerie, e circondante , che feguono al modo, che 
pienamente fentirete nella prefente noilra, per quei che oltra più uoglia- 
no fapere per uenire alla perfetta cognitione dell' Artigliero, & anco per 
mia caut ione , appreffo quei che potriano penfare^» , che io non fapeffi 
quanto da gli antichi è de rinato, epofioin luce, e quello, chetuttauia fi 
ua feguitando,con alcune cofe, più per coHume,e per inauuerten^a, che 
per intelligenza, lequali attediano molto i femplici Scolari, come inter- 
no alle fudette Teriere , & Cannoni Veneri , per uoler faper pigliare la 
mifura delle loro camere , per far lefue cucchiare , & lifuoi fcartox'K} , 
fchajfette, calcatori, trasUtati da gli altri , per maniera tale , che farla 
lungo il raccontami il tutto, quello appunto,che minutamente andarete 
più oltra leggendo , &feben ue ne fuffe qualcheduna nel celeberrimo 
Arfenale di Venetia,di quella tal forte di artiglierie, dirò che fono fiate 
lafciatepiu tofio per memoria , e per adornamento dieffo Arfenale, che 
per altro cffetto,aguifa a punto de i retratti,co che fogliono i Vrencipi,e 
i S ignori, adobbar le loro camere,^ le loro falle per tener memoria deìli 
loro aui , e bifaui , & antenati , perciò benigni Lettori, & Artiglieri 
miei , in luogo dijimil difufite artiglierie , ho comporlo cofe di maggior 
frutto , eferuitio nella fudetta efaminetta, doue trouarete Tufo delle Te- 
riere da CMafcolo , intomo le quali io uado dicendo , che fono molto de- 
lire ne i uaf celli delle maritime armate, non hauendo effe bifogno di rin- 
culata alcuna^in luoghi, sì anguHi,e flr etti, come fono in quelli uafcelli , 
& queflo atmiene per il commodo di alcuni Mafcoli diferro,che fe fuffe- 
ro di metallo , f ariano anco affai meglio per alcune ragioni, che bora per 
breuità tralafcio di dirui , liquali uanno pofii dalla parte di dietro , alle 
fudette Tenere, con tanta prefie^a , & fuurc^a dell' artigliero , che 
niente piu,e di qucfti ti fatti Mafcoli fe ne poffano tenirfempre de cari- 
chi , di quella quantità , che fe ne uoleffe fen%a maneggiami gran fatto 
poluere nelle f anioni fuejaluo che per inefear le fudette Teriere, però fi 
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pub conofcere beni/fimo quanto elle fono et importanza tra tanta molti- 
tudine di fuochi accefi,liqualifogliono ben fpeffo portar dif concio di mol 
ta flima,majjime quando fi adoperano le artiglierie ,che intieramente fi 
caricano per bocca , douecon quefle Venere fetida pericolo , e difficoltà 
veruna fi poffanofar fouenti , e fpeffì tiri per caufa anco che Hanno ftt- 
fpefe,e confìtte fopra alcune forcate di ferro , per maniera tale, che fono 
faciliffìme di girar fi, volger fi , & adoperar.fi fen^a interuallo di tempo 
alcuno ,leqttali artiglierie tirando fi in orette diiìan^a in femplice legno, 
& in fola carne apportano flragc,& vecifione grandiffima all'inimico , 
giufio appunto in conformità t e bifogno di quei sì fatti vaf celli, che in bre 
uè colpi finifeono le loro battaglie , & li loro conflitti, perciò ^Artiglieri 
miei mi fono affaticato a vvftra vtilità , con il mettere qualche regola 
nella fudetta efamina , dotte fatto breuità di parole ho comporlo infìeme 
tutta la fuftantia delle cofepiu neceff arie, come già vi dijjì, & apparte- 
nenti ad ogni principiante Sfrtigliero , acciò non habbino caufa di atte- 
diar ft infruttuof amente, & andar perdendo iltempo,come molti foglio- 
no far, che attendono a bagatellc di niun profìtto, e giouamento alcuno ,. 
con dire che i Falconetti da due , fono da tre , i Falconi da quattro , fono 
d a fei,i Sacri, &gli ayffpidi da ottomano da dodici, e cofi con quesla^» 
abufa t e vana fcien\a, che nulla gioua vanno aborrendo la efamina w- 
ftra, Mi idi gratta ditemi in quefìo propofito, chi farà quello, che mine- 
garà a dire, che le Colubrine da quattordeci , Cannoncini da fedici, Can- 
noni, e Colubrine, da vinti, da trenta, e va difeorrendo inftno al numero 
di centone vinti,non fi addimandino per ragion di balla di ferro,adunque 
il peritiamo Schiauina,cbe meglio poteua fare egli in quefio propofito , 
che di introdur anco que(le dal Sacro in giù nella fua efamina a ragion 
di balla di ferro per confeguir viiordine iflcffo,con le altre infìeme, e fa- 
cilitar la memoria di qual fi voglia femplice fcolaro , ancora che fono il 
fudetto Schiauina la veniua riprobata con balla di piombo,quanto adun 
que maggiormente è ragioneuole bora di nominarle a ragion di balla di 
ferro,fe anco la vien riprobata con la iileffa qualità, grande^a, egra- 
ucìga di balla quantunque fta flato eleuatifpmo errore hauer tralafcia- 
to fimìl proua intorno alle cui ragioni mi riferbo a dichiarami più oltra 
in tal propofito, doue fpero, che reflerete da me benijjìmo intefi, efiendù 
che quefla diceria prefente è fatta fola per effortamento , acciò andat- 
confiderando, e penetrando quale fono le buone ragioni, e le male impie 
gate opinioni, che vi fi pofiono riprefentar dattanti per far poi (come di- 
ce il proucrbiQ nobiUjftmo) di pigliar la rofa,e lafciar Rar la fpina, per- 
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ehecofi ancoralo ho fetnprc cercato di fare , ntajjime in quefta anioni* 
deW^Artigliero , e di tanto vi potete benijjimo accorgere dalli tramuta- 
(ioni fatte per regola,^ correttioni della predente opera ricedendo ilfu- 
perfiuo,& aggiungendo doue mancaua,imitando gli aìitichi, come è ve 
nuto dal rimbombo , alla bombarda , di che poièderiuato il nome del 
bombardiero,doue per confequenza ho fatto che chi adoperar -à Vaniglie 
ria , fi dimanda artigliero , & fe ben vi fi aggiunge dal uolgo a dire uno 
pe^ro di artiglicria,dua pe7gi,tre pe^i,infomma tanti pe^i quanti 
in numero fono le artiglierie ad ogni modo non mi parendo , che queslo 
vocabolo fia di niun concetto, non ho manco voìfutofar menzione di effo, 
come medefimamenle habbiamo tralafciato di dir me^i Cannoni , e me- 
%e Colubrine, deriuando per la piu,e meno lunghe^ra loro, fi che per me 
glio regolationi ho uol fitto anco aggiungeruì a i Mofchetti da giogo,e dir 
li K^iofchetti da infiruir ifcolari,e le ragioni di quefie sì fatte traslata, 
tioni, /pero che le intenderete beniffimo in l'aggiunta dt II' opera ncslra , 
come medefimamente intenderete intomo le caT^e, conche fi caricano ■ 
ancora efiele habbiamo introdutte a dimandarle cuci hiare per parlar 
più ciuile,e moderato, *Arricordo ueramentc nobilifjimo deriuando maf- 
fime dal più fublime , e degno Cauaìiiero , che hoggidì faccia la pi ufef- 
fion militare,^ in particolare intorno le armi di fuoco l'illufìrijjìmo, & 
EccellentiJJìmo Signor F E \T E de i T^o jfi, merinjjìmo Ge- 

neral delle ^Artiglierie di quesla Serenijfma, e ponntiQìma Oepublic* 
di Vcnetia, che per il fitto valore, & la fua intelligenza, & efperien^a , 
che egli ha nelle cofe della guerra , t j par fa d'ognintorno grandemente 
la fama fua,però non voglio che tralasciamo di nominarle cucchiaie de- 
riuando da vn tanto Signor, che Uberamente ne può commandare, vole- 
te for fi voi imparare , e pigliar efempio da quei auttori , che non hanno 
efpeiien^a alcuna,c che mai non fi hanno trcuato a fpararvna artiglie- 
ria con la balla,nè manco vifto a fpararfe nonfufie al berfaglio, per ben 
che hanno tnefio Libri nella ftampa , penfate for fi che tal* opere habbino 
coposlo con la loro feien^a, o conia loro prattica,mafi benlhano raccol 
te,& canate da diuerfi ^Auttori,an^i buona parte dcWopcra nofira, do- 
ue poi l'hanno adornate di molte figure, e circonflan^e per inuaghir gli 
occhi a i rifguardanti, acciò faccino l'effetto, che fogliano far i fanciulli , 
che fi perdono dittro a rimirando le figure folamcnte per coprir le fpo- 
glie delproffiìno,c le hnperfettioni loro apprefèo alcune dicerie , e voca- 
boli Hrauaganti di niun concetto , da i qttaifi può anco beni/fimo confi- 
derare , e conofeere , che fe in quelle compofi tioni fi troua delle ragioni 
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buone l\Autto+ uon era lui poffeffore di quelli m tigri, parche potete voi 
torlacfpcrienxa dal Cannonerò , quandodicc che fen^a altro fa^ofa 
lui rijinar la polucre, che Jlia bene, e trahfcia d.i parte, & non dice de i 
Colubrinieri , e di Falconieri, & altri nomi, che dmerebbono confeguir 
dietro a vn et fi fatto vocabolo,accorgetiui da queflo Artiglieri diligen- 
ti, che io non vi vado dicendo vna cofa per vn'al tra , ma ben enfe, che 
v i recarà vtilità, & bonoreuol profitto,sì per il parlar moderato, che fo 
che lo fapete beniffimo ancora voi,come anco per la obedicn%a y e riiteren 
^a, che fi denc portar a vn tale, e tanto Signor ,e protetto)- noHro,checi 
rende fplendore,& illufira la profefjion militare delV isfrtiglicro, per- 
ciò non credo che farete altamente fapendo voibenifjìmo quanto è cofa. 
degna I himiliai 'fi, tanto piu,quanto chel'arricordo è buoniffimo,& ho- 
noratifjìmo ,& che deriua da maggiori,e pìtt faputi di noi di gran lunga, 
però intrate in quefio parere nobi!iJfnno,& di tintigli altri, ancora che 
io vi ho rapprcfentato,come cofe degne, & ragioneuoli a fine di non per- 
der il tempo,& la fatica indarno per venir a qualche per fettione, in que- 
fta honoratijjima anione dcWartigliero,ma per voler far ciò fa di mcHie 
ro,prima difeioglierfi da ogni p affi one, & dett anione, lequali fogliono 
apportar ambiguità, & offufear l'intelletto ad ogni huomo per fauio,che 
fi jìa,che cofi poifpcro,che al fine di ogni principio mio,farete fodis fat- 
ti di quefle sìpochc t c baJJ'e,e cofi deboli fatiche mie* 
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PROEMIO DI QVANTO Si CONTIENE 
Alla profcffion dcll'Artigliero* 

Sfcncfo quella profeto ne dello Artigliero degnt 
di cflère tenuta in tanta confidcratione, come 
fenza che più io dichiari , fo che beniilimo fete 
capaci , però parmi auanti , che io entri nelli ra- 
gionamenti di quello mio Tegnente volume , vo- 
ler prima dichiarare gli effetti bi fogno fi, che per 
uengono a chi di quella prore filone fpera ador- 
narli fenza Iiquah non fi può venir in perfettio- 
ne alcuna . 

Dunque perabbreuiare', iodico,, che prima é 
necelianiflìmo temerei Signore Iddio, & l'Aduocatanollra Santa Bar» 
bar a,amandola,& riuerendola, cV efler fideliflìmo al Tuo Prcncipe, & nel- 
lo affettuare hauer buona vifta,eflèr prcllo di mano,conofcere la Artiglie- 
ria, & ogni fua qualità, & difetti, come farebbe la ricca, dalla pouera, & 
quale fu di miglior lega, per fapergli dare la quantità della poluere, che 
polla refiflere al tormento, & /ìmilmentefapere quanti fono li materia- 
li, che entrano per fare quella poluere , con la loro forte, & con la loro 
poj7anza,&come fifa fa pere la quantità di cadauna loro forte, che entra 
m quella comp olinone , & perche neentra maggior quantità di vna, che 
dell'altra, & lopra di ciò fitruoua molti Difcorfi fatti da diuerfi, nondi- 
meno deueefTere prouato pcraflìcurarfi, & fimilmente faper fare di pol- 
uere grofTa^na, & di guaita racconciarla, & lacaufa, che lì guafiino, per 
faperla conferuar buona, & faper far il carbone, & la maniera di purgare 
ilfollore, diche, & ce me fifa il falnitro,(la diligenza di raffinarlo ,efTere 
beniiTmo diligente nel far elettione dell* Artiglieria , conofcerli loro im- 
portantieffètti , & da che procede, chetrabocchino, faper far prouifìone 
a quello fuo traboccare , la cauia , che li Mot ra ri fono trafilatati dall'altra 
forte di A mg! iena , faper la quantità , & la qualità di poluere , che fi li da 
per cadauna Ione di Artiglieria,la differenza, che fi fa dal Sacro, all'Alpi. 
do,el!endo vna iltefia larghezza di bocca Ja caula.chc da tal Artiglieria io 
gi u , vanno prouate con balla di piombo , & quanto è più grieue di quella 
di ferro, da che procede la differenza di quello pelo. che d fficoltà fi fanno 
da Cannonila Colubrine,&da Perierea Cannoni I crieri, & Perierecon 
il Mafcolo, la caufa di quello luo nome, e perche tirano balla di pietra , & 
perche fe ne fanno d'incamerate, & : non. parate , la maniera , che fi deue 
tenere per pigliarla mi fura di ditte camere, per fapergli farle cucchiare, 
& li fcartozzt , & faper la caufa , perche fe gli mette il coccone , in quanti 
modi fi caricano quelle forti di Artiglieria,laper la lunghezza di ogni fòr - 
te di cucchiare jìdt' Canr oni.cotne delle Colubrine, &dal Sacro in giù, 
& quanto vanno longhe, & lai ghe le fopradette cucchiare, & quando ve- 
nire almanco quelle ione di linimenti hauere prattica delle mifuie per 
caricare ogni Ione di Artiglieria , Se dargli la loro portione, benché in 
talcafo, e neceflario adoperar la lìadiera, faper far ottima prouifìone in 
occorrenza, che dal nemico fuflc inchiodata l'artiglieria per adoperarla, 
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fa per partir ì! metallo di fuori via , corrifpon dente al foro didentro via di 
qualunque forte di Artiglieria , cVcauargli il fuo ponto, & quanto effo 
ferue in curto diametro , faper qual artiglieria fa maggior botta in battere 
muraglia , qual fa maggior panata in lunga diltanza , & qual fa maggior 
rinculata indierro.ditutte quelle ragioni deuono cflercfapute,& confidc- 
rateda ciascheduno priuato artigliere 

Ma volendo compitamente inllruirfi in quella militar profeflìone,c ne- 
ceflario pattar più oltre, attortigliando lo ingegno , e flandoancodifeotto 
dalla fuper fluita del vino .perequai caufa non lo lo fi ofeuraogni fottilimV 
Bio ingegno, maancocaufagrauifllmi errori, eV danni, con perdita alle 
volte di rionore . Siche volendo eflère compitamente Capo , è necefla- 
rioeflerc intrepido di cuore, lenza timore , & hjuerecognitione quanto 
importa vfar diligenza con le fquare , &' faper la diflanza maggiore, che 
può tirar ogni forte d'artiglieria, & hauer cura, del bifogno per conferuar 
iloro guarnimenti,cV iltromenti a beneficio del fuo Prencipe , con hauere 
cognitione di ruote, & letti, & faper nelle occorrenze caualcar, & fcaual- 
car le Artiglierie, per la Jor imporrante grautzza , & fimiJmeme condurle 
da vn luoco all'altro,si per moni incoine per piani, faper efprimer la quan- 
tità,®^ qualità di animali, che fariano bifogno per condurla, fcV con quanti 
palladi tiradori , cV di ritenute, ÒV di quante libre ii pattò , fapendoanco 
quanti tiri fi può fare al giorno, con ciafchcduna fonedi artiglieria, & 
quanti artiglieria aiutanti potette far bifogno, fecondo l'occorrenza , & 
lo hauer prattica , & conofecre i fianchi, di ciafchtdunafortezza li hanno 
piazze conueniente alle artig!ierie,che a loro fa bifo«no,e le cafematte, fe 
Jono riulcibilialfcurofumo, &al tremendo fuono, & da quali piazze fo- 
no meglio di fefe le fronti de i beIoardi,o fe fono da Iealte,o dalle batte, & 
quale difefa è la meelio,quella che lchoppa,e rade da mezza cortina o pur 

3uella,cheradedai foli fianchi, &fe è meglio fcruirfi di Cannoniere , * 
e 1 parapetti in barbale quanto tali parapetti vanno grotti, e alti, & diche 
forma vanno fatti, e fe quelli poflano far lunga resilienza alla violenza di 
ognigrofla balla d'artiglieria, con,la proprietà, &rouina, che fuol fare 

Juelle machine, doue parimente è necctt'ario allo Ingegniero nel lìtuar 
elle Fortezze , conofeere i fui , per non incorrere in qualche fpe- 
fa intolerabile, con molte altre circostanze , che feguono r>er veni- 
re alla perfetta coenitione del fituarle , & aflìcurarle bene , pet o e necef- 
farioallo Ingegniero faper quante onze ila vn piede, e quanti piedi iia vn 
paflb, e quanti pani Ila vn miglio , per ilche gli occorre lapere pigliare 
vnadilìanza,fcV ogni forte di mifure,& fapere ohue llare,si ne i monti.co- 
me per il piano,& che fe intendeva linea perpendicolare, 'a \ ifuale,! on- 
zontale, la linea media , la pontumifale , & in lomma ogni ione ai linee , 
sì di angonale,come paralcle.per ilche vi è anco neceflario,che egli Jappia 
adoperar il quadro, & ogni Ione di intraguardo.si con il buflolo mono,co 
me anco con il buflòlo viuo,neceflarij<rmo all'anione del miluratorc , Se 
dell'I ngegniero , per faper in qual mcdo,o con qual arte fi fanno le mine, 
con li fuoi fornelli , & come fi poflano fcopiir,per far vano dello mimico 
di fegno ii fine. 

T A- 
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Avola de i capitoli, 

CHE NELLA PRESENTE OPERA 
SI CONTIENE. , 



DE/f Origine dette Artiglierie. car. i 
Nomi diuerfi,& economi di or figlie 
"* (*» le loropruove, & fanoni. x 
S* t 'i>& A/pidi.come fiano differenti, ejfen 
do di vnm ifieffa latghe\ \a di bocca. $ 
Tfo dS Canncni,é> Colubùnecon Uqualt- 
*">& difetti loro. 4 
ftriere,r$* Cannoni Peneri Vertere con 
Mtf oli ,cot li difettiamo. 4./. 
Quanta poluere fi da particpjarmen tt a ca- 
d.u4>i* artiglieria 7 
Modo da trottar la terra- buona per fare il 
f*lnttro,cmtarlo,farlo,& raffinarlo, 7.*. 
Modo di far Utoluere , 1) da quattro, cerne 
■ da twque.ty da fei affo,& affo. B.t. 
Modo per pigiarla mi fura della camera- 
perfarlecucchia'e,&fcarto(zi. 5 
Al uuert'men ri per faper elegger le artiglierie 
& rimedi) per li lotodtfettL < .U 

Auuertimenn in torn 0 alle Artiglierie ine» 
eternate ; et fot rie adopera) e ficutamen- 
te. 6 
JLmenimenti intcrn 0 al caricar giufi amen 
le le Artiglierie. 6 t. 

ìolnete guafìa, come fi racconcia, e rinoua, 
e Ugrtffa^omofi raffina la augumcn 
fa dt fola. 9 
U Putii olente fihzda cattar p tferuirfi nel 
tirar d' Artiglieria in corto diametro . 
9-f- 

Cautele , <$• rimedi/ per adoperatele Arti" 
giurie inchiodate , Comodo da d {chio- 
darle. 1 o U 

Come fi poffano fkr molti tiri algiom o } con 
•un cannone daeinqrianta. I I 

Pi che materia fi fa il metallo pet la Atti • 

; ghetta.&tejfetto,cbe fanno l'vna,& C 
mitra ma 'tri a infieme. ii.t. 

la attoniti a del metallo, the vi entra a for- 
tume le artiglierie , che tirano tanto per 
tanto dal Sacro in giù. 1 ; 

Ter ti Falciatiti* di due hùre di balla dì fer 



ro , fi date intendete la ragline di tutto 
quel genere 

Per le ragioni della colubrina da venti fide 
ue intendete tutto quefio genere di Arti, 
giuria 14./; 

Per il canno» da cinquanta fi inten deran- 
n 0 tutte le ragioni di fùtile gen ere. 1 % 

Ragioni pet le quali l'urtigliene dxlpri- ■ 
me, fecondo, ($> tetto gra do, vengono di j 
vnaffrjfa grofftlza.benche nonfiano d$ ■ 
vgual lengbffxa 1 1 5 .f» .* 

Come fi deano prouar le artiglierie del pri- 
mogenite, che fi ano fic lt re nelle fattio* 
ni. \6 

Di quanta import ^"{a fi a il tormentare le ' 
artiglierie , perche fiat o bin prouatej^ 
1 J.t. 

Come fi poffono ccnofcerc le Artiglierie , che 
occultamente faranno fiate àtfraudattj . 
alla lor pruoua dal fermento del fuoco * 
19 

Vvfo ddle Colubrine. & delti Cannoni con 
li fuoi effetti nelle fue f attieni. 2 o. 

Dt quaté toptcftto fino furono le Petit- 
tejCannrni Pttiertjt Petitre da Mafco 
le zt- 

Peritre da Mafcolo,& fu» ragioni^ di fui ' 
toqwl generi %i 

Periti a incameratale ragioni, t$> di tutto 
quelgenere. 

Cannette Perieroincamtrato,fue ragioni,» 
dt tutto quel genere. i$.L 

Prona , come fi donerebbe dare alle Petiere , 
(?» Cannoni P erteti , & dtfeerfo intorno 
di efft, quando fi volefft vfaflt di nucua . 

Difiotfo interno ad vna moderna Artiglie- 
ria } che per il cemmede di vn cugno fi ca 
ricadi ditti evia. 
Mfpktaoerorfatra Zaccaria $thtami»a\- 
& l'auttore di ti' artiglieria, tbefi carica- * 
dt dietro tua. 
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TDo*t,&ì» qua! maniera V Artiglieria mo- 
derna farebbe di miglior -ufo adoperarla- 

QkmIì fono di miglior prefittone i uafcelli 
armati de 1 criere da Mafcolo , o la nuo- 
tta Artiglieria /.he fi carica di dietro, j I 

Doqual natione ederiuato l'ufo deli 'Arti- 
glieri o,l 'origine de' nomi loro,e di gli or 
tiglint,con qualartefu [abbicata , in- 
quo! parti ; tjr luoco primieramente ado- 
perala, ji.t. 

'Bombarde delle pi ime y he fecero gli antit hi 

lì 

Difcorfo intorno alle artiglierie dalle lumie- 
re per dargli il fuoco , a me\o la carica f* 
erano di miglior pr (fitto. 3 4 

Difcorfo in tomo a i Mortori, come/i corica- 
B0,O* mettono afegno per giuIìe\ZA de' 
loro tiri. J5-'« 

Morta.ro antichi/fimo, ($• fùo dtfegno. } 6-t . 

Difcorfo intorno ali - (aitare, tjf> dell' 'ordine , 
Ó» modo per faticarle giu/le j 7.1. 

Difcorfo intorno al fot>e*fi reggere nellt tiri 
lontani t>er via detta fquara , jtt-fc 

Molte taufe per le quali >'cn fi poffono fare i 
firigiufli , ancorché fi tiraffno in citrta\jt 
difta»z.%. 40 

Dichiar ottone dello eflremo punto della rle- 
uattont d-lmcz.1 ano , con le difficolti 
concorrenti di t- tta uolata,come dal quo 
tro,a fei punti di fquara. 4! /. 

Il modo, che fi dtt tenere per fare a giufi '*Lt 
mi fura i letti, & caffè delle Artiglimi 
atta loro uftt.za. 4».*. 

Diflmtior.e de i uà i> nomi, <ff> iflromenti , 
per cxualcar, ey fcaualcar le Artiglierie 
griffe. 44 

Difcorfo intorno al condur in maggio l'Ar 
tiglierttycon gli ifrcmentiy ry mor.ttioni 
appartenenti od effe. 4 f 

Accenderfi il fuoco nelle ruote dell' Ai t. glie 
ria dallo frequenta del giro . 4 6 

L 'vfo delle Mofchetti da braga,& la ori- 
gine del nome, rjrfabritaturaloro . 47 

L'ufo detti M efehevi da g/cge, ey di quan- 
toprofi'to fi„no per ejecttar gli idioti 
nel berfaglto. 4 8 

Dichiaratone inforno atti difpareri del ff 
tir vicino alia brocca del bei finito, 0- U 



*Tauola de* Capìtoli . 



definitane della lite tra Scolari con efem 
pi a queflo proto/ito. 4 9 

la differenza, 1 ht è dalle Ferine incampa* 
nate alle incarniate <cn Vzfo eLUe fut 
fot t ioni. $Qif . 
Nomi diuerfi delle Artiglierie fcrefle,ty vn 
difcorfo fopra di effe , con alcuni dtfegni 
a lor prcfcfito . ^ ■ 

Inuenticne di pofn fabricare vn* artiglie- 
ria incarni anata, con l aquale fi potute 
affettuar 1 tiri/i di balla di pietra, cerne 
di ferro. ?x . f . 
Difimtior.e del paramento , 0 trecciar dette 
Artiglierie att'vfonza di Ponente, con 
la figura circolare a queflo prrpcfito. 5 4 
Comparatione di alcune J erme \ngUft_» 
tramatale dalle nefire , perche cari cor fi 
fenza U Mafcolo per di dietro. 5 f 
Modo di cauar la ballo srugginita fuori 
delle Artigltnie 11 a quelle di ferro .come 
a quelle di metallo. 16 t» 

M odo di far chele balle fi difendano dirli A 
ruggine,®* che facciano maggior paffuta 
dil fili '0 Uro, t ? . f. 

A tener fidenti intomo 0 mclti ri fp etti , che 
dette h.tiécre, & tenere lo Ai figlino , ti 
per le Artiglierie difcncjtomt per quel- 
le di metallo. 5 A 
Mcdn.t hefideue tener pn inchiodar le Ar- 
digliene dtlii mimici prefentondefi toc- 
ca/iene. 54 .f. 
M odo di prluir le artiglierie molto più fi cu 
ro,rhe feruti fi dett'ifo della inchtedatu- 
**' Jf.f. 
Rimedio imporfant'ffmo pn dtfc*gn*r, <$• 
Itbtrarlt balle dette tnci.gnate artiglie- 
rie. )6.1. 
Auuertimenti di mclta eerfidnatione in tot 
no al fiutar le moni fieri dipoluer» \ j.f. 
Quanto fio bene nife fo ti confnuare gli tn- 
gì editi/ ti da fare la talune pn fé foli fe- 
partttt .infino al itfegh 0 ino. 6 1 
Dd-gmla, ehe.fi d*uc tfart ni Ile opriteli 
mentitori di pofmttft , ù r.'rf di fi enfiar!* , 
deue accade ti bifi>gr.c , corr.e anco per ti 
tempo di fil'gg'*tla,ecn \ n difccrfo in- 
torno oletti. e caff'itc da njnbailm 6 1 J. 
legno per fui ti laiiifjc ct*mlj < it.ot:c,ey» 
fet fitte, di. utrj. Jap<n *i*u" artiglieri. 6 } 
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Tavola de Capìtoli . 

tJolo bit tonfa** U Arìglhntpr«nU,& dente tifa* Aentro vi* ad ogni fitte dì ? 

ItUMta cariche.&fcaric*ti,&nnd artiglieri*. Bf 

SSStZ 66 §^tithrifipeff*nof*reAgtorno,c8qud 

uJ^onfmmigvrnimtnti delle*!- fi"? 1 » ArtigUeri*&ccn quanti Ae- 

*- m Ir. J * . . _» —JHmC ttgl*eri,& aiutanti *pprefo 8o.f* 

L'ordine, che detto tenere vn C*f>om*ftro di 
ornai [fi vegli* Fortezza nel difciplinari 
finn feci an, e con quA ragione de ut oferei 
tarh, che fli* ben e affigna doti le ter pia£ 
Kt, che ftian opranti con le lor monti ioni, 
iJtromenti,&prefiam*1idiguerra.9i.t. 
Ragtt*glio del modo vtilifftmo intorno aUt 
Artiglierie del primo genere per off et fi fa* 
bri cute di m*ggior lunghe{z* dAla vfa- - 
t* forni* fua 9*t» 
Annerimenti intomo il tir*r con lo fchiop 
po,& come fi deue emendare gli errori de 



io 
67 



Itglierie graffi ,H 
pr*Acuni canaletti 
Modo,& muontione vtiliftma per guarnir 
le artiglierie,che nopoffono effer difcouA 
t*te d*Q* freauèl* de' tiri nemici. 6 7 .h 
Modo di farne ilftoppino, chi fi* buon o,!* 

cono/cere 
Annerimi* nel dare ti fuoco Ale 

chefiUbene. jo-t 
-Difcorfo intorno A formar l'*rtigUeri*,che 
trappajft c«» * tirifuoi in long* difi*n\* 

. - 1 . • 1 »- 



Uvf*ted*noi. 7* 
Modo perfitper ritronar tr* molte arttglte- 
r io,epeAfiadimigUorUga § jjf 
Modo , & *nnertimento nello Adoperare la 



glìeri* 



9* 



tig*- +mpm -T °^f»*ttJZZ£^ 



Ugroffo da quattro off o,& affo. 75 
Utdotbe fi dono vf*re per effettuare ttm t 

con U Mortori. 7«* 
Dimorfi intorno *Mi timedij ^beftptfey 

fare per racconciare i parapetti , quando 

piffero flati [pianati dAH inimici. 7 * 
Modo di tirare di notte co V artiglieri* Jen. 

za l'apparii* dell* luce del giorno. 7 9-* 
jUenertimentt del modo,chedoueri* vfar*-> 

perf*rb*Jle t cberifplendefferodavedere 

le operazioni, che potrianofM-e gli wtmt- 
e i di fuori di qualche forteti*, n neUot^ 
ftf*,eome nella fpi*»at* intomo 77 
Modocb*fidemf*re&vf*reper*dot*r*- 

rele artigUtrie, quando vemffereprtue^ 



ti cuoio, che ci poff* f*re con ciafehedun* 
Artiglieri» 91 *• 

Difcorfo rogion amento intorno *0i fuo- 
chi artificiati^ *Ue materie ingredien- 
ti in t A compofitione 9 7 
Difcorfo intorno ATvfo dtSe trombe, e pi- 
gnatte artificiate con il modo di fièri, 
corte 9* 
Difcorfo intomo oUi ingredienti per far più 
forte di miRure opprtffo * quelle , che fi 
vfano per trombe , & pignatte artificia- 
te 98-/* 
Modo di cenefeere la mi fi uro fe ìfabrieatm 
bene.o nò^er empire le erombe,& pignat 
te artificiate 99 



, 70 karnata in che fe ne Po/fon» Cenare oU 



Atri d'adoperarle. 79 
Ateuertimenti de i ricetti, che con ui enfi ha 
nere aB'vfo delle Artiglierie t chefopra » 
vafce&i arenati fi mettono. So.f. 
Modo che fi deue tenere per canore vn Con 
nenedicorfiastbartarlofuort deUaGa- 
l$r* a lido del moro per mcamtnarlo « 
auAche fattione di terra M 
Mcdononpiu vfatodonhtno dipartir, & 
t di fuori vi* corri fpen- 



bagnata in che fe ne poffan» fornirò gU 
Artiglieri io» 
Modo per far reechette,eon lo confi, che tut- 
te non vanno * Ime* dritta per ori* cono 
poro doli tt*h*ne con quelle, che fogkon 
fare gli inglefi 100* 
Witorde di molt*fiima*Bi affettiate neWA 
timo e fi er min 10 del prifidt 0, volendo ejfi 
trinar tufo delle artifHerie, perche nipef 
fan* ftruirfi di effer* ' — ^ 



U Fiac della. Tauok de' Capitoli. 
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LA R E AL 

INSTRVTTIONE 

DI ARTIGLIERI* 

SPREMENTATA, E COMPOSTA 

DA EVGENIO G E NTILINI 
DA E S T E. . 

• * 

I NT E R LOCVTO RI 

Marino, &T FraKlH 
Eugenio > 

Dell'Origine delle jirtigliarie. 

A principio dclli anni micihebbi Tempre 
penderò, &ecceflìuo defìderiodi eir er- 
rando, e vagando buona parrcdcl Mon- 
do, per vedere, di apprendere, & imparare 
qualche virtù, che poterle apportar vtilità 
& honoreuol profitto; come io penfo, di 
hauer ritrouato nella profeffion militare 
honoratiifima, in gratiadi quelli Principi 
Uliiftri/fi mi , che hoggidì reggono il Mondo , intomo alla qua- 

A le 




JNSTRVTTJONE 

Jc attione , io dirò a voi benigni Lettori , & nobiliflimi gititi > 
che vi degnate afcoltarmi, & a tutti quelli, che in quella profef- 
fione vorranno far alcun profitto»che buono fia, che non appet- 
tino da noi fratelli concetti di bello itile di dire,ne tampoco paro 
Je di vane cercai onic, perche fi comeauuienc, che tra famiglia- 
ri ragionamenti, fono molto meglio intefe le ragioni , delchc fi 
trattano,cofi ancora noi faiemo,iocon ii dimandami, e uoi Eu- 
genio mio rifpóderete alla proporla, di quanto vi farà richiedo, 
acciò fian meglio in tele le ragioni, eia materiadciTartegliaria 
daHartiglieroifterTo 1 . ... . 

E ug. Et io da che nacqui ho tempre defiderato,c bramato di' vbedir 
ui,& rìuerirui comecariiTimo Padre, &c da amoreuolmimo fra- 
tello, e Maeftro, che mi fete fempreftato,pofcia che io ho mol- 
to bene in memoria tutto quello, che da voi ho imparato, il 
che fu buona canfà , e primiera origine di impiegarmi intorno ai 
quefte belLcofiflime armi, dedicadomi a feruir la mi!itia,infino 
dal primo anno deli'vltima guerra,che hebbequellafèlice vitto 
ria della marinma armata contra il Turco quella Serenifllma 
Republica,pereflermi nutrito nelle Darti di Leuante,doue conti* 
nuamente vedeua far diuerle prouihoni , si di m oninoni, come 
preparamenti,eripari daguerra, comebailioni,cauagficn,gab*- 
bioni, parapetti di più forte, per refift ere alfa violenza di ogni 
grofla balla di artegfiaria , si come ne i vaflèlli delle marirtime 
armate, sbarroni, Pauefatc fimp/ici, & doppie per coprirli dalla 
tcmpclladelle /àette, &dellearchibugratc: Del che vedendo» 
continuamente a far quelle operationi militari, fu tale il mio 
principio, che: io midifpofi a prender Fyfo delle artigliane , ÒC 
difegnar le tortezze, defìderando tèmpre di venir alla perfetta 
cognitione di q u cita honorata profeffione dell'artegliero , per il 
che attefi io con fatramente>che in effètto,& perproua imparai 
inornidiuerfi delle artegjierie, penfando che artificiofamente 
tengono di tremarerie fatte, èc con proprietà di tre altre ma- 
ferie vnite ad vn corpo intra l'anima di elle artiglierie , col 
fu oco fpi ngono violentamente di (tante ogni gr auezza di balla, 
per la qua! poi fi diftingue il nome , quai da vno , qua] da cin- 
quanta, e qual da cento più, & meno fecondo la grandezza, 
& grauezza delle fu* balk , come la prefente figura dmta Sa* 
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DI ARTIGLIERI. 2 

«orna particolarmente dimoftra. Benché in vero fi come fo- 
no diuerfi i Signori , fono ancora diuerfe le artigliane disforme 
con diuerfi nomi,a piacer de i fondatori , & de gli auttori , che le 
fanno,che però voglio, che trattiamo folo particolarmente del- 
le artigliane, che già fi vfauano,e che al prefente fi vfano,al ferui 
tio della Screniffima^potentiflima Republica di Vcnetiaintor 
no le quali dico , che fono Mofchetti , Falconetti , Falconi , 
PafTauolanti, Sacri , Afpidi , Cannoni , Collubrine , Periere , 
Cannoni periere , &: Perieri da Mafcoli , &: Mortari, alli quali 
Mortarifeglidàdipoluere venti percento, & dal cento in su, 
fe gli cala cinque per cento, perche quelli erano differenti dal- 
l'altra fortediartegliaria, corti di canna , Slarghi di bocca, 6c 
fu trouata dalli Antichi fol per tirar tanto di sbiaflb in aria per 
diametro, che facendo il tratto della violente linea dritta , & 
curua finifea perpendicolarmente il viaggio della balla,e vadaa 
sfondtar i tetti, & vecider le genti fecondo laintcntione dell ar- 
tigliere - 

Cap. lo conofeo in effetto di hauer ritrouato quello , che a ponto 
defideraua da voi , onde fpero trahtrne qualche vtilità , & pia- 
cere da quefto principal efempio . Però non tralafciate vi prego 
di dichiararmi anco a vna per vna, il nome, & cognome, con 
le loropruoue , &fatrioni , di quelle fopraiiritteartigliarie, che 
io poi renderò gràtie infinite a voftra mercè- 

Eug. Sommopiacer, toiilettortehaueròad elprimer quello che 
da fanciullo era fa voi^mmaclVrato , & elèrcitato , che però 
fenzaaltrarichiella r& ìntèruallò alcuno diroui principalmen- 
te intorno le artigliane del primo genere, le quali fono Mo- 
fchetti da Braga, dagiogo, &damitruirfcolan:da vno Falco- 
netti, da due Falconi, daquattro PalTauolanti , da (ci Sacri, 
& Afpidi da otto, & quella tal forte di artiglieri a, è (lata fem- 
pre riprobata con balla di piombo , & con tanta poluere, quan- 
to pela effa balla, per dargli maggior tormento , dìcndo che 
quefta artiglieria minuta viene adoperata fpeffo , perche fi pof- 
fano far gran quantità de tiri al giorno, perelfer habile, atta, 
cioè leggiera da maneggiarci . Però flà bene , che fianoripro- 
bate con la ludetta balla di piombo, & con la quantità di pol- 
uere, chepefà la fudetta balla, clcfuecucchiarc per ncancar- 
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le, fi fanno a guifa della preiènte figura. Con le quali fi cari- 
cano alla fudetta pruoua in tre volte , che vernano ad eflfer balte 
fei di volume nell'anima di tale artigliaria,che faria di eflfa polue 
te quanto pefa la fodetta baila di piombo, ma nelle fattioni fi 
tiraconballadiferro, e con tanta poi acre da quattro affo, & 
affo quanto pela la detta ballacaricandola con due fole cucchia- 
ie, che farebberoquattro balle di volume nciranima di tale ar- 
tigliarla , talché verria ad efler i duo terzi di poluerc di quello, 
che pefa la balla di piombo , ma in vero vi fono cofi balle di fer- 
ro ,come di piombo, che pefcl'vna più dell'alerà, cqucfto vic- 
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ne da tre effetti 5 dal getto , dalla for ma , & dalla vena , &: q uel- 

la che procede dalla vena, pela più delle altre, ma quella, che 
fuccede dalla forma viene biflonga , &: atta da batter l'artiglie- 
ria in pezzi con le fudette balle. 
Cap. Ditemi lacaufa,come i Sacrategli Afpidi fiano differcnti,ef- 

fendo vna iftelfa larghezza di bocca. 
Eug. Voi hauete da fapere f che fc bene il Sacro , & VA Ipido fono 
ambidue d' vna larghezza , & gradezzadi bocca , fi diftingue il 
nome l'vno dall'altro, perche gli Afpidi fono più corti di can- 
na, & più poueri di metallo, in numero de i Cannoni , per 
adoperargli in fianchi , in cafe matte , in vafelli , & in luoghi di 
poca piazza , ancorché faccino grande rcculata , per la leggie- 
rezza loro, a talché tutte quelle artiglierie , che faranno più 
pouere , e leggiere a proportionc della fua bocca , faranno 
maggior rinculata j e ritornata in dietro, li Sacri poi fono efli 
più longhi di canna, & più ricchi di metal Io , in numero delle 
Colubrine artiglieria da campagna, &: per ogni altra lunga di- 
fefa, eflendoche fanno trapalfata maggiore, malììme augu- 
mentandoli la polucre, a talché tutta quella artigliaria , che farà 
più ricca , & più longa di canna per vna certa terminationc, cf- 
fafarà maggior palfata,accompagnata che fia ( come fi è detto) 
con più quantità di poluere , a talché al giudicio mio per Umile 
altre artigUarie.farebbe di miftiero,chc fulfero le loro cuc- 
chiare grande più delle ordinarie, perche fi coft uma- 
no farfi lunghe balle quattro,oltre gli orecchio- 
ni , fecondo il difegno palfato , ma intcn- 
dafi bene , che iodico folamentc per 
le artigliane dal quattordeci in 
giufo , perche alle Colu- 
brine baitan foto di 
tre balle,&:due 
terzi 1 co- 
me 

anco la prefente 
figura ci di- 
inoltra. 
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Ma alli Cannoni poi di tre fole balle fi deuono fare , oltra quella 
parte dclli orecchioni, che deueefler confi tta nel modolodel- 
l'hafta , la quale è larga anco efla balle tre, compartendogli 
in cmq ue parti le tre di effe parti lieua la poi ere , & ledue altre 
vanno vna per banda dclli orecchioni ludetti , & tutti di lar- 
ghezza fi fanno in quefto modo ifteflb proportionalmcnte al- 
la grandezza delle loro artigliane, come fi può anco vedere 
per efempio dalla terza tegnente figura di legnata nella regola 
de i Cannoni» fc bene fono ritratte in minor forma dell' vfo 
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U>ro,queftofi èfatto perla picciolczzadciUbrcwn cuifi trattala 
prelente materia noftra. 




Cap. Ditemi vi prego Io vfodelli Cannoni,*: delie CoIIubrine,con 
la qualità,^ difletti loro. 

Eug. Dirouui volentieri, Signor mio di quelle, chehoggidì fono 
vlatccollubrinedaquattordeci , Cannoncini da (edeci, canno* 
m * ccollubrine da vinti, datrenta, da quaranta, da cinquan- 
ta, fe/fonta, nonanta, cento, & cento, e vinti, fic tutta quefta 
lotte di artigliarla viene probata con balla di ferro* & con tanta 

poluexc, 
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polucrc, quanto pefano le loro balle, fcaualcate nude , interra 
incugnate, acciò refi (la, & non faccia rinculata, e moto in- 
dietro , e follcuata con la bocca in aria a tre ponti di fquadra per 
dargli maggior tormento , acciò fè ctepafle, ofcfle moto al- 
cuno,lo faccia allhora prefente dalla fouerchia carica, che a que- 
llo fine Ce gli dà il tormento , perche nelle fattioni poi fe gli po£ 
fa fenza ricetto dar di poluere alle collubrine gli quattro quin- 
ti, & alli cannonigli duoi terzi di quello, che pefanole lor balle 
di ferro. Però vi fi fa differenza nel nome di Cannoni,& di Col- 
lubrine, e per efl eranco fattele fu dette Collubrine più lunghe 
di canna per potergli dar più poluere, acciò faccino maggiore 
pallata, che non ranno h Cannoni, li quali in vero fogliono 
far maggior botta in corto diametro con minor quantità di 
poluere in batter muraglie , che non fanno le Collubrine fudet- 
te,comeanchoradifliperòinbrcuediftanza. *. 

Ditemi delle Periere , cannoni perieri, e perieri con il ma- 
fcolo , perche fiano differenti, fi dei nomi loro, come delle 
fattioni fue. 

. Gli antichi in vero vfarono le Periere, Cannoni perieri,& li Pe 
rieri con mafcoli , le quali fi dimnguono col nome Tvna dalle 
altre , perche i Cannoni perieri vemuano fan l'alquanto pi u ric- 
chi di metallo fufac i a modo di cannoni lèquenti di foro, o ani- 
ma, come voghamo dire , acciò trouando vena di pietra , che 
ftia falda al chimento fc gli poteffero dare i duoi terzi , ouero la 
metà di poluere di quello , che pefauano le loro balle di pietra , 
effendo che le Periere non erano le non per dargli vn terzo folo 
di poluerc.Però veniano fatte più poueredi metallo,tàto ricche 
didietro, comedauanti, & molte foleano anco farli più ricche 
dauanti , che di dietro, & fi dimandano periere, perche tira- 
no con effe balle di pietra , e volendo adoperar quella tal forte 
di artigliarla , vi dirò che fi caricauano in duoi modi , con le 
cucchiare , &c con gii fcartozzi , ma con lecucchiare fé carica- 
uano in due,o in tre voi te , m c ttendogli la prima piena , la fecon- 
da mezza,& la terza l'altra mirà,& veniuano in tante volte cari- 
cate per non fpander la poluere di fuori via della camera, ma 
CÓ gli fcartozzi,è più facile il caricare,mentre che fiano fatti per 
via anco di certe ichaffette, le quali deuono éflcr lunghe vn pie- 
de, 
» 
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àz ì &r mezzo fri circi , fecondo la grandezza delle periere ; fet* 
team od- di vn coppo, cr;n vuotine letto da vn capo,pcr attacar* 
ci vna cordicella dapotcìla tirami dietro Secoli volcndolecar» 

ricare có li d itti fcar tozzi bifogna prima tagliarli in croce oucr V 
d UJà parte che fono lcg.iti, accio liana più nabili aprèderc ilrud 
Co, inerte J > gli Indetti Icattozzi L pia la fcharTetta co il tagliò in 
.ver là bocca, icciò quella parte vada appretto la lumiera.fpmgen 
dola détt i <chaffett.i có vna iacia deliramene per fino che tochì 
in capo delia (ùa cimerà, (' niellando poi la lancia indetta per ipirt 
gj. lo (cartozzo che entri ine/fa camera, & tirar indietro poi la 
lei ìa flètta permettergli vn cocone del legno dolccil quale va pvi 
ma accommodaro nella punta di vn fpontone per poterlopre* 
icntar m bocca détta camera, & di poi dargli vna f coffa riuolgeiv 
dolo alquanto per far che il detto cuccane ri maga nella detta ca 
meraA' pigli u bifogna poi vn calcatoiod.rTeréte dagli altri cioè 
che babbi vna ciociara da dietro, acciò lo pongano pigliar duoi 
huomini,c dargli di forza douendo haucr anco vn ragio allargo 
dal calciò va piede in circa, acciò porta correre aitanti è in dietro, 
fiandoiblleuato. perche pofia inueftir il cocconca mezzo ,epoi 
mettergli vìi a, (lincilo di sfirazzidl paglia, oucro di fieno per de 
fefli m dcllab •.lla,pcrchcnel lparrar,ii cocone faria /"ufficiente di 
mandar la (addetta balla in pezzi, & di poi mettergli vn altro 
bottone , & a quello ni, do li carica tal iòrtedi artiglieria ; pre- 
sentando/i pero 1 occafionedi combattere; maquando, non fi 
haueflè da tirar alili ra preferite fi deuc lafciar di mettergli il 
cocconc per poterla /caricare le facete il bifogno,applicandogli 
folo il bottone abenchevi e differenza grande dal cocconc Tal 
bottone , perche le fuflc caricata con ilcoccone tirando con el- 
fo rumena maggior forza, e violenza la fua balla , che non fareb 
be Épn il bottone Indetto. 

>. Ditemi il modo che fi deue tenere per pigliar la mi fura della 
camera, per faper ùrie fuc cucchiare, & fcar tozzi che ftijnd 
bene. I 
. Per voler Capere come fi fa à preder la mifura delle fudette cà 
mere per far le ùiecucchiare,& (cartozzi,piglici prima un /li/o in 
ganzato e' mettali per il bucco della lumiera , e poi fegnifi il det* 
to ftilo alla maggior altezza del metallo a ralò la lumiera fudet 
i..v U U 
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m t tifarlo poi in (ufo chcil gancetto tocchi i tic! della camef» 
é tornar poi a legnarli dcr to ihJo inganciato a rafoil metallo , 6 
quanto lara da va legno , a l'altro , tanto i ara anco la larghezza 
delia camera fudetta,& dal legno in giù è la ricchezza del metal 
W,ft«ìk>ppòt]udròpigiiarbtiògnavnaancUefargii forre & Iò- 
ta vrta tola fpizada in triangolo , grande tanto che potefle intra- 
Kkmkadiefla nella bocca della camera fudetta per dargli una, 
h d uà volte perche fi polfa fegnar efla tauoia , fi da una parte co 
«ne dall'altra, pigliàdo poi con il fetto tre di quelle mifurc fcarfe 
per far i fùoifcartozzi larghi con fi orandogli có tre altre di quel 
k mirate dello litio inganciato , & à q netto modo pigliando la 
milura da dierro òc da auSti di eli a camera,!! (apra far gli ("canoz 
?i fatati, & prr>rxjrnonatià quelle tali penerei cannoni peneri, 
incamerati,*: quelli tali Scarrozzi vano ratti di fuftagno ò di ca 
neuazzo onero di tela ri lì a cu Icendogli come lì fanno le ue- 
)e de i vafcclli in mare , òc riempiri di poluere groflà , da quatro 
a6o (Vaiandogli honeftamcnre 6c poiligargli tirerei òc ritondar 
gli lopt a itnatauola li i tia, acciò s'agguahno, &c fìano arti & habi 
li da inboccar nella camera fu dettagliando (ì cargano quelle ta 
liperiere,ma auuernrbifognachequeiti /carrozzi uanno pelati 
à ragion di vn t ei zo ìol o , di poluere di quello che pefa la fua bai 
la di pietrai a] li cannoni peneri gli duoi tei zi, onero la mita , fic 
al fudetto modo , Òc maniera fi pigliano le mifure di far le cuc- 
chiar e,&gli fcartozzi delie periere,& cannoni peneri incamera 
ti,<3c insani paaatà. 

Cap. Dtt*miglia«€ttinicittid«m&W 
arti^Iicricócinmcdu'dclli loro di fretti . 

Eug. <|uadooxxo«etìcitar dmiOBe4i artiglieria bifogna regger 
fi è qua«Toe4fcrti,afla ricchezza «lega del metalk>,alla nettezza 
dell anima, auuertendo che non trabucchino perche logliopo 
ammaccate tla^uartr 3 etferti4al^o, dalli orecchioni , dal me- 
tallo & dal troppo 'vento che auienc tatlhora la balia , perla e£ 
falatione che auuiene,il che la tiene calcata per maniera, chca£ 
lai delle volre ratrabuccar le artiglierie , olita q nello che proce- 
de dalli orecchioni &d ài mera Ilo, le quali l'ariano artigliane da 
efler disfatte per nfpctto che il metallo e mal compartito per 
teattfade ìiuixiac^n che uiia-nno gli orecchioni troppoindietro, 
frf- j coti 
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<son la quale quando fu He con ft retto far t jglicro adof craHaoofi 

ideucreltar per quello, eflendo che (è gli può far yncontrapelf 
4adietio., onero da puoi targato, & mefla a legno mettergli 
uncugno iufra.Jagiàiierta , &il metano dauanu \u a queija ra,- 
artiglieria , ma ìe procedere dalJ aiso lana bomilìmo remo 
dio perche ttabucherebbeno con tutto il letto ragliando e I so, 
in modo^cjaeuipotelse portar lVso più auwu lacendopojfor^i 
con li engm , &. giaze come vogliano dirgli ,& qofi Xì adopera- 
la quella tale artiglieria per mezzo di g^cUi bonulinu remc<^ 
~ nelle occojeenzxebitqgni di efse. 

P' jCjualUònQ gli ouuirtimeuti cheiì deue hauere v (are in- 
torno aile artiglierie incauernate per adoperarle che lliaiìo. bene 

■g u fcr ficursza, deih aiitjgUe w- 

s ' .Auertir cibifoguaiPer certo dujuejlc ,at- taglierie ^i^fono in- 
cauernate dentro uia de l'anima , intorno alle quali fa dibilògn© 
adqpesax.ducji ^o.tr* inani a^fcoupli,, una^n^-ba^gnoti , &c 
^due c^i alciutn ^perche nel te mpo di ftequentar,cori gli .1 carrozzi 
.potria rimaner quaìche.poco di fuoco .accelò, fyL .ritornando,» 
^arjcar,acce,;ivierfi la poluere,&; Recider .cjuejlo crje.caxicaise, pe 
^rpjita benc adopetar prima gli fcou;oU;bagnati,&: poi gli afeiutfi 
t^qr,fieurezza maggiore, potrà operar in quello modo il praticp 
/jMftjgljqto^ma Te per calo uenil'se al manco alcun itlrumentoco 
<iaie fono cu ce hi are e JcouqIì, & calcatora, , non bilogna ne anco 
.per quello rellar diadoperar le artiglierie; ma ti auuernlco bene 
che, no, n dou cria fi partir mai da un joco,a l'altro, doue fucccdcf 
le il bilogno , le prima non foiìì prounto de ìfUumenti doppi da 
guerra,ma fe pur vcnilkeroalmeno,cpme fuoleauenirc alle 119I 
te,tu potrai pigliar vna lanciai riuolgcrgli^ortc un lacciolo in 
^apodi efsa,il qualefacefse tato in bog|ioche ; andarse ferrato ,af 
lagiataméte dentro a l'anima di tale artiglieria infino in capo $c 
«icgnar la lancia a ra/b la bocca , &: tirarla pqi alquanto indietro 
rper mifurar fopra di cfsa lancia co il ielìoquattro bocche fcarfe, 
4efufseperò arriglieiiadcl primo generc,ma le fusero Colludi 
«jic mifurar tre bocchc,& dua tcrzi>$£ in calo che fulsero Cannp 
£OÌ mifurar foia mente tre bocche Icarlè fopra quella tal lancia,^» 
rqjjaJe bifogna legnarla di n u ouo, pcrchequcllo u 1 ti m o légno >,f 
fucilo che ci inlegna à dargli la giuita proporrione di poluere , 
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fc-eóii uolend.Ma cafirìib^mnci^ l'artiglierìa &tì g'rofJi; fi 'A 
tra metter la poldcr-e con le fharfr denno il fòro JulfnQcfiè 
che ffopoflìbilc,&: poi conia foprade tra lato eia, (fingerla rientro 
di rrtano , in mano , & de volta in volta , infino che il lecondo 
fe£rio, che fìa fatto à quello prrpofito venga a raib , la bocca 
airhora farà la àia carkha giufìa.c' a quello modo fàcédo fer 
j nir.ifenc di quella fua affigli.-; na m ogni fattione fin tantoché 
fi faccia protri fióne di cueciiiaic Vc'lLouolì , & calcatoi, a ben 
tene laftaderà fia la ueraarte , hai.é'nrìo però tempo di adoperar- 
la, e con tutto ancoraché fu Ilei ó le W cucchiate, '& altri nini-, 
rrienti Sprecamenti da ?:ticna, nulla dimeno la Itadera e buo- 
^tra , qiic( s topropòfito. "■' ,r i 

K Inlegnatemi vi prego «li auuertimenti,chedeono hauercgli 
artiglièri intorno al' caricare giuftantenre le loro artiglia- 
'rie'. " •'• ' , ' 

y In ventà,chequi contrite la prattfea deliriuiomim gìudicioii, 
J Ja qual vale piti, ch6 ógni gràh lercn'/a m quefte- attieni per 
j faperfi reggere nelle occorrenze . Però ai tigliene) mio volèndò 
dar più , & meno 'pòh: ere a vira- artiglieria , bifogna reggerti a 
più colè, maquattto.lono le eoiepnneipah , ,h prima'è laric- 
'chezza , epoila lega dei metàft «. la gagliardezza della polucre, 
'& il lungo frequerttardc i nri , pei rfefic quando fi hauefle da 
•frequentare dalla mattina alla (era j ce tfarla leta , fino alla mat- 
tina, bifognaria dare aili C:annom lainirù di polii ere di quel- 
lo che peiaflero le 191*0 balle , & alle C olubrine gir due terzi 
foli, a talché con le cucchiaie dclli cannoni fi potria caricare le 
-Colubrine fudette, dandogli due euechiare rare, caperli can- 
noni fi potna fare le fuc cucchiate longc balle quattro , 6ù mez- 
za, Óhra gli orecchioni, Se con elle cucchiai e ri porrtan > caricar 
in vna ibi volta, méntre la polucrefulìegroifì da quattro af- 
fo, & aflb, &: a quel modo tirando fi poma frequentar dalfa 
mattina fino alla fera, & dilli lèra , aHa mattina, Perògli fi 
daria cofi poca portiere", quando non fi hauelic da battei* mura- 
glia, & per confèruatfonc delle artfgiiarco ptt rVc]iicti tardetti» 
n,oltra lo fparagnò \klle moni doni di polnei^niaqtianrjo fi ha 
"ttefìeda batter muraglia noi! farebbe da I cenarli niente di poluc 
«re dalla fualimitationc^ehc perù li fauna le aiugUaaeiiiirbrcus- 
- 5 te, 
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te , lcqiulr fi pofla'no dimandar reali , potcrid -fi frequentar dàN 
la matrona, alla fera, con la quantità di poluere , che Ce gli luol 
dare porlo ordinario , eflèndo ricche di metallo, come riabbia- 
mo prop>fto, nla aiutato appresola bontà, & perfezione del la 
legarla quale artigliarla iodirò.ehccolì fattalàrà tèmpre vtil ini* 
ma al ino Prcn eipceffendo che per tal ricchezza, e grauezza fa- 
ra refi (lentia alla rinculata , itene e cauta di lpinger la balla eoa 
maggior violenza, che non rarcbbcquclla , che di manco ric- 
chezza &£ grauezza fari . 

. ! ' Dmcmidi grana quanti poluere fe lidi particularmcnte a ca- 
dauna artiglieria . • 

. '. Diroui volentieri quella ragione Signor Capitano , ma mi 
conuerrà cominciare dalli cannoncini da lèdici, li quali voglio- 
no di. poluere libre dieci,&onzeotto,&: 1 cannoni da veti voglio 
no hbretredeci,& onze quattrorle Colubrine da venti vogliono 
di poluere 1 libre lèdici, 1 cannoni da trenta vogliono di poluere li- 
bre vinti li cannoni da quàtanta,vogliono'di poluere ventifei 6c 
oncieottojle Colubrine da quaranta lègli dadi poluere libre tre 
oadoi,li cannoni da cinquanta le gli da di poluere libre trentatre, 
&; oncte quattro , le Colubrine da cinquanta , vogliono di pol % 
uere libre quaranta, &: le Colubrine da lcflànta lèglidadipolue 
requarantaotto, &alli cannoni da n- nantalcglidadi poluere 
libre fcflanta,te Colnbrineda nonanta vogliono di poluere libre 
fcrtantadua , li cann >nida cento vogliono di poluere libre fet- 
tantalèi, &oncieotto: li cannoni da cento, & venti vogliono 
di p )lucre libre ottanta , & vna Colubrina da cento , venti-, 
vuole di poluere libre nonanta lei , però poluere grolla da quat- 
tro a (lb , Se anco perche vi è ancora della poluere da cinque af- 
fo y &c da lei allo , &c allo , come laria a dire , quella da quattro 
aQb vi entra di ogni quattro libre di la!nitro,vna libra di (olfo,&: 
vna di carbone , iaquale fi dimanda poluere di artiglieria , &: 
quella da cinque affo, &: alio vi entrain libre cinque di falnitro, 
vna di lòtto , & vna di carbone , &: quella fi intende poluere di 
archibug.oni da polla, &c da caualetto, &: quella da lei allo , 
& allo vi entra di ogni libre lei , di làlnitro , vna di folio, & v- 
nadi carbone, &: quella vi ti ma, lòtte di poluere è la più lina 
delie altre, & fi dimanda poluere da fchioppo,pcrhauer pi a 
.**!.' , iàimtro, 
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Alfiitrò» perche elfo è quello, -chcglidalaforza,, &il fotta» 
Jimpkzza, il carbon fa corpo , & licua , &c riiblucJa fiamma, 6e 
il fuoco, dalche fi comprende quanto fiadi pru importanza , il 
falnirro, delle altre due materie fudette, non iblo per la poten- 
za che è caufa, ma ancora per la quantità maggiore, chcvaientta. 
perfàr querta compofitionc, perciò è ncccilano ali artigliere di 
iaper come fi ra quello fai nitro eflèndo di tanta importanza, 
•perii bitogno neccllano della guerra (fi jpcr vlbdcllartiglitaaa, 
come della archibugieria . 

Cap. Vorrei la pere il-modo di trouar la terra buona da cauar il fai 
mitro & il modo di Tarlo & ratinarlo che ftia bene . 

Eug. Hor mai e tenuto m tal vfo il lolnitro che moltmon Iblo 
dalle lem pi ici terre lo cauano ma ancora arti fi ciò la mente lo 
<prodcicono,có il &t> impregnar le terre còieamnc, &r có altri mo 
«di ancora lòno inueftigau, quelli ingredretr tali da alcuni perdi- 
Jctto>chchànno,&da altri perii bcncfwio^jutilitàychciiexaum 
no, ma pervenir alla fi mplice^mtural,{a>noibèzadi£auarii dot- 
to lalnitro, io dirò che da tutte le tet rc,che fi troui no ai coperto 
don e nó vi fia creda, ò fabbionc&:chcnon vi corranoacque, fi 
^onofecra beniffimoin tre modi, a rocchiafi.^mhEza;all&lin- 
ijgtìa (cipicicea, èc al fuoco fi fcoppizza, &: conofdutoche.ve- 
4ne fia volendone eauarcfuori da quelle tali terre ^preparar bi- 
tfbgira delle mezze bote., onero tmazzi., iècondo la quantità 
cheli ritroualledi quelle terre ,. ficaccommodando i ùidctt» ti- 
nazzi , a modo comequando le donne fimno te lilcic , auucr- 
■ tendo di mcttergliqualchc-cofa (optai bucchi di quei tinazzi , 
&c poi buttargli di ogni dicce patti di terra, vnajsarredi cenere, 
•percheron efVa ftnnge lo fpotchezzoa vno , tira a fondo , c pu- 
rifica iiacqua, della quale dcuono efiere impiti , auucrtcndo 
di mettere de gli altri tinazzi 4òrto quelli , acciò l'acqua podi 
lambicatcin eflt tmazzi , &: preparar poL delie caJdare. top ra Ltre 
piedi , ouero fare i tuoi fornèlli , perche con; culi fircoafumrna 
manco legne per maggiorcommodità a negotio tate , & but- 
targli poi dell'acqua nelle caldarc , di quella diefufife fiata cola- 
la ioi lotto per queftitinazzi lambicata a qu cu o propofito. fuo- 
ri della fudetta terra , deuriafi farpoi boniiìimo fuoco , & con- 
tinuamentefpiumaila ,,coiue li. tu anco nei cuocere la carne , 

&: quan- 
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& quando fi feaucftc raccolto vna buona quantità delle fudetto 
fpiume, bilbgna conftringtrlc per cau arnc eonitrutto, ma £ 
larvino poche gettarle lòpi a il terreno , à ria che di nuouo pol~ 
fino impregnar le terre ludetee , tacendo bollire l'acqua fudeett 
per anque,oucro fei horc in circa, & voJendo con oi cere quàde* 
ècortj,lì metterà vn colteli > nella Indetta acqua della caldara , 
éiecndolo gocciar lòpradi vna pietra frigidaì congelandofi dee 
ta goccia fimile ad vna mezza perla, conolceraili cfler corto.il 
detto falnitro,& in calò che non molti alfe quel lègno,conutene 
lalciarla boll/r tanto,che tornando rimetter dentro il coltello,^; 
gocciando di nuouo tbpra la pietra, venga a moitratfi conge^ 
iatocm buona, foda durezza, inoltrando quella goccia fi- 
milcad vna mezza perla , cioè piata di lotto , &c tonda di lopra ; 
farà cotto, Se dipoi leuario dai fuoco, far che ftia la caldara in 
pendere in vna banda , acciò fu più habiJc , Se atta , a uotarla , Se 
che lo Iporchczzo rimanga nel concauo della caldara , Se di poi 
Jalciario rafTrcdar,pcr fino che fi congeli pei Ipatio di vn giorno, 
& vna notte, douepotriafar vna certa teletta di iòpra via, & 
queUo è iàic , al quale biiògna sbrufargh dell'acqua frelca , ÒC 
battendolo con vna bacchettina lì romperà , Se anderà a fondo» 
Se lalciarla npofar in fin oche fi chiarirà , Se di poi chiara , uo* 
tarla in vn'altroarn alò per fino che la venga chiara, lalciando 
la poi congelar, lèoondoi tempi numidi , 6e frigi Ji,pur fi potrà 
congelar io vn giorno,& in vna n ;tte,poco più, Se poco meno , 
6e queiìoiì dimanda tàlnirro grezode pnmacotta,il quale fepa 
tùTedaJ graffo le gli lo caua a iccco con lo Ipiumarlo beniilimo, 
Se le patirle del l'ale , le gli io caua a guazzo , talché la feconda 
corta iàrà meglio delia prima, &la terza , meglio della lècom 
da , ma per meglio purificar il detto falmtro, le pati Ile del graf- 
fo , bilògna dipoi la terza cotta buttargli nella caldara vn poco 
di fplrbre pefto , Se alquante bronze di fuoco , che mangierà , 
& contaminerà rutto quello graflb che ibpra con le lpiume 
trouaralfi, e cofi purgirafli aliai bene, a talché Ja terza cot<- 
ta , farà meglio della lèconda , Se la feconda della prima , per 
ilche venirà ad elTeie ben retinato , Se eotto il ludetto lai- 
mitro . 

Vorrei pur ancora fapesc il mo do , Se la diligenza , che fi ha 
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da tenere pei far la poluere,fi da quattro, come da cinque , & di 
fei aflb oc allo. 

g. Perfar lapoluere non farà di poca importanza lhaucre affin* 
to il falnitro , come fa bilògno, per incorporarlo con gli altri ut* 
gredicnti, e materiali infiemc ,per il che u lendofar pplucre di 
artiglieria , bif gna pigliar quella quantità di làlnirro che fa di 
meltieri per metterlo in opera lòtto la macina, ma prima bifo> 
gna, dargli unabitchotta, acciò che fia più habileda macinare^ 
paflarb per il tamilo (ottile,doppo quello pigliali di detto falni 
tro alla lummadi libre quaranta,e mettafi libre dieci di lòlfo & 
dieci di carbone ,facédogli peltar prima lèparati tutti tre,&poi ri 
durgli in vn corpo ìòlo , ilquale il dimandarà allhora eflTer miftu 
ra,&perfarlapoluerecópita,bifogna metterne lòtto la macina 
vna quantità di ella auuenédo di humidirla acciò non fi impizzi 
& che faccia maggior corpo , & più habiJe da ingranirfi , Sl dop? 
poche larà ftata iòttola macina ,pcr fpatiò di quattro, ò cinque 
faore,uolendoia conofeere le è macinata a lufìkienza,fencpigli 
vn tocco in mano , àc taglifi con vn coltello , & le moftraji ne- 
gro come vn uelhito,è macinata e molhando alitrimentedelfu* 
detto legno fi dcuel a fciarla macinar fin tanto enei materiali 
fi compongono infieme,non difecrnendofi il bianco, dal ne? 
ro , ne meno dal giallo , che allhora farà macinata , & poi 
farla pàflar per vn graniror largo di occhio, & lòieggiarla ia 
una piazza a largo de i fuochi con buon illuvie guardie , & quan- 
do* iàràafciutta, farla metter ne i barili, &nlèrbarla nelli ma* 
gazerii,. & cofi vien fattala polucregrolTa di artiglieria , cioè da 
quattro aflb , & aito , fe bene pare che non le ne taccia più di fi- 
mil forte , parendo di miglior vrilitàadopperarfi fina , non lolo 
per gli (chioppi , ma anco per le artiglierie fudette . Però contì- 
nuaremoancocon.breuità, come fifa lapoluere, die dalli ncn 
ftriAntichieradimandatadi Archibugio™ da pofta, la quale va 
principiata anco eiTa a farli al modo fudetto, per fino che fi ano 
ridutte le tre fudette materie in vn fol corpo , & dopo la pedano 
nelli mortari , perche vien ad eller meglio lauorata , come fi 
fa medefm amente da lèi alTo , &.paffata che ella fia per i granite* 
ri minuti di occhio, efòleggiata, vien ancoelTa nferbata nelli 
magazeni c depo li 1 1 1 u ui , & cpeibtfi d imand a poiqerc da cui- . 
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qufcaflfo ,pcr i ludetti archibttgioni da pofta ma uolcdo far poi 
ueredafei aflb, fianopaflati per un granitor lottile più deili 
altri ludetti , tutti tre i materiali feparati , &: poi ridotti in uno 
corpo foto, a modo delle altre, ma quella poi và metta nelli 
mortari perfarla peihii; non l'olo per lei, 6c otto bore, ma tut- 
to^vn giorno , pèrche più che ella fi pefti'finoaduncertofe- . 
ino^egJio epedìttionara,auuertedodi farla humedir come 
u è detto intorno alle altre, acciò non uollanonlì acceda, per- 
che fa maggior corpoA. più habile ad cffci ingranita,facendo 
la di-mano, in mano patìar per un granitore minuto di oc- 
chio , &L tettandoli» poluerazzo > ritornarlo à peftar , fin tanto 
che fia ridotto tutto in grano,& poi ancor ella come la prima 
Noleggiarla , in vna piazza alargo dalli fuochi con buoniflime. 
guardie,&: come le atfìutta lalciarla rafrìedare, acciò non fc fa 
boifea &: di poi metterla ncili barili per rilèrbarla nelli fuoidc 
pofiti,& quella lana meglio fatta, &: lauorata delle altre fuder 
te che perciò fi iòno traTaiciate le altre dua forti per hauerli di 
pio finczza.non lolo al l'uo ordinano del ichioppo,maancoca 
per le artiglierie minute lata peifettjilima , ma certo con te 
grofìe& lunghe artiglierie non farà l'effetto,che fi credono ri 
tubandomi dichiarar nella aggiunta della preferite eflamine 
noftra le ragioni difimil propofito. 

Cap. t La polucre guafta come fi racconti* è fi rinoui>& la grolla 
come & con che ragione le i alina §c uj fi agurnenta laròrzat 

Etig. v; In uaità ènecefl'anacofa all'aitiglielo il làperereccontiat- 
rc,& rinoti ar la poluere gu? fta.per-Ja.qual fattura bifognaiprl- 
ma Idoleggiarla in una piazza ajlargo. dalli fuochi,con buonilfì 
me guardie^ come fuise afeiutta tome un pizzigoin più luo 
chi auuertendo che non fia tutto grano, ne tutto poluerazzo, ^ 
mafidcj'una, comete l'altra mfieme, fecondo laquantità 
che fi ritroualTcperfar un lazo giulto , facendola paflar per 
YJaj granitore iò.tfrip*& poi fi dpueiia empi re una mifuretta , c T 
rafact^&tiotaria inunabilancu, dùtox poi delia poluere buo 
na delta quantiche fi voltile redime quetta gualla,&: buttar- 
la nell'altra banda della bilancia con la mifu retta iftelTa, ma ra 
farla ancora ciTa,racepdola trita , &: pallata per il fedaccio fot- 
tiie,& poi pc&r 1 una* con l'ajtra che coiitrousrai chela.poi- 

C uere 
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uere buona, vcnirà a pefar più della guafta per il falnitro , che 
pefa più delti altri due materiali a talché per agguagliarla 
bifogna mettergli un poco di carta nella bilancia fopra ia pol- 
ucre gua(ra,& andar poi aggiungendo del falnitro per fino 
che venga ad egual pelò della buona , la detta bilancia allhora 
pefarai la poluere guafta,&il falnitro, che fi hauerà aggiunto, 
che cofi uederafli quante oncie vi entrano in vna libra per far 
il lazo di centenara,& di migliara di poluere guafla per ricó- 
ciarla^&r a quella maniera fi nnoucrà facilmente in perfettio 
ne neilibifogni tuoi ,& fe vuoi làperda che fi guaflino j fapi 
che uiene pnncipalmetc da i materiali,che nò fono ben purift 
cati,c me del ingrediente falnitro, quando participa piudeL 
fale,chedelgraflb,viene anco dalla vecchiezza, & dalli depo- 
fitr,doue fono tenutc,& riferbate, ma perche con fi (le anco al 
1 artiglerò lapcr far fa poluere grolla fina , dirò perciò fecon- 
do la richiefia voltra chea quelle tali bilògnarebbe aggion- 
gergli del falnitro , due oncie per ogni libra eflendo da quat- 
tro aiTb,diuen irà da cinque affo, &: aflò>ma volendo pertettio 
natia infino da lei allo, &: affo, bilògnarebbe aggiongergli 
quattro oncie di làlnitroper ogni libra di poluere grolla au- 
uertendo che prima che fi còponga infieme il falnitro con la 
poluere di fai lapafTarpcr un graniror, acciò le gli fu fiero chio 
didietre ò brocche,ò qualche altra materia per torghia fuori 
che nondelTe caulà di accender il fuoco , &: brufciar le maci- 
ne , i depofiti yòc gli altri infieme , &c caufar qualche danno 
grande , però bilogna efler cauti , & elpertj nel far tal eferci- 
tio,maflimeperconferuar l'utile luo&crcputatione del fuo 
Prencipe» 

^ Vorrei intendere il mododi caucr il punto,perferuirmi di 
eflb nel tirar leartiglierie,in corto diametro, cioè in breue di- 
ftanza . 

r Senza dubbioalcnno e ncceflario in quella attione noffra 
''di iàperc come fi fa à canar il punto, il quale fi caua in più mo 
di; cominciando dirò , che fi può con vna riga,e con un com- 
parto dorrò , ò pur con vn ftilo ,mcttendok) per il buco della 
lumiera di quella tale artiglieria, & poi legnar il detto mio , 
aeila maggior ai rezza 4eiì a culata di ella artiglieria & doppo 

portar 
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portar il detto ftilo.pcr toccar il fondo dell a bocca tenendo!» • 
dritto , a piombo , & poi legnarlo a rafo, lamaggior altezza 
della gioia dauanti,&: quanto farà da vnfeguoa T'altro,taiito 
verrà ad elfcr la lunghczzadel pòtodi quella talcarriglieria^. 
benché il compatto llorto,oltra lo ftiloepiu facile epm ilpc- 
diente che con la riga^ncora che tornino tutte ad una rmfura 
iftefla , nondimeno calando il perpendicoloda una parte , & 
dall'altra coli nella gioia di dierro, come dauanti fariapiu giù 
{la la mifuraulandodiligenza,mapuònafcer qualche difficul 
tà>pcrche fi ritrouanodelle artiglierie, che fono più riche, da 
vnaparte,che dall'altra, & per quello bifognaria partirla non 
folo di fuorauia ma anco il foro di dentro uia , & per far ciò, 
farai pianar vna ft ricca di alfefquadrata rettamente , la quale 
;fia larga quanto l'anima dell artiglieria , per metterla ana- 
giatamente nel forodielTa,&: lunga per maniera che uene 
auanzidi fuori la bocca alquanto 3i clTa , per poterla accon- 
ciare, che (ha aliuelo , d'artiglieria , &la fudetta alfe , & 
poi cacciargli vn fliloper il buco della lumiera , il quale uada 
calato| drittamente a piombo, &: apontar la ftricca fuderta 
la quale farà ftatta melsa a quello fine per il foro della artiglia 
ria,acciò refli un fegnoa mezzo quella a(Te, laquale puoi tirar 
fuori per pigliar la jnifura da eflacon il fello, e partire da 
.dietro il coCtiero di quella artigliarla per il modo che ti uerra 
^nfegnato dalla ftriccadi alfe, che fu metta dentro a l'anima* 
quello propofito.per uederc quanto faria allargo dal mezzo 
di quella alfelo fcandaglio che fi ha fatto della lumiera che I 
cori uerrà a moftrare quello fi fatto difTetto,il quale per cmen 
darlo farà anco di meli ieri di pigliar una linea che babbi atta- 
cato in capo,u n perpend icolo,& con q uella linea pe rp endico- 
lare trouar il mezzo della bocca per uia anco di vn fbago , ac- 
ciò moftralTc precifaraente il centrodi quell'anima , ma fax 
che la fudetta linea ftracorefle anco dalla maggior altezza 
della gioia dauanti infino a quella di dietro alongo la canna 
foprauiaifegnidi effa artiglieria quali fariano quelli che ti 
rno(lraneilcomcrodifcoftodallalumier3,quel tantoché ti 
haueràinfegnatodaJlainueftigationcdelli iftrumenti (udety 
ÒC cofi oprando , & ufaado diligenza al ficuro fi partaria giù. 

C a diamente 



' * I& r SRV<fcrfÒN£ 

ftamente quella taloàrtigl^tìi, làquale quando fi vol'éflfé 'fi- 
lar con efla, biroghcr^ ^rjgnarékìr fcrrnYìb mira dtìlj fò- 
pradetti legni* chc^aràirir>*daffaWà dadieMaqùclia da- 
uantiprecf&mettte* dota* ft roletiè*enf CrSh'Maffa , & in ral 
mddovfancjodiligQn^a/nWn^ori.ie'rrar dicofìiero, fé non 
fonepc^quAlchc-alTrodiff^H, effentfò r moItc le àfcltf, co- 
meaumenea)lcvt>]repcNÌ Jetto Rolando gli orecchioni ma- 
temente allo ^rdccììMn.Mc'di.'erToV bW dalli orecchioni 
ftefli V^toaffltòi<>nò gòtti Vii -pfii dèfl"alrrb ! , o da qualche aK 
trogibrniméilto di ruote > o per la piccfiòlezza cfelJa balla , là 
quaipotriae/ìerancObislonga, checaufr che non folo vari- 
no coltierc, ma fono anco habili mandar l'arngliaria in pez- 
zi , & quando il tiro è alto,o baiìb/refìite alla cortezza, o lun- 
ghezza del pènfo,còmeper il jmho/rfieno ftiuatà'che fiala pòi 
tìcfé:, & che i battoli iH^dfnÓ lèiTalrfpér'ririchiudcr 'la eftala:- 
tiorietìclla vTcitày ché'fonno le baile / le quali in veVo ff ha da 




Cap.--' ditemi recatitele ftiftMéftmfffàftSfà&tèti 

mtèmgièttèWc fìlffero Tnfchìddatcf & r tf fófedo ehcTi deue 

Bug. ' fitoéetjflarid 'm refotóe; la .ìiortia efamiha ci infegna, cd- 
ine'fi^otrltìfò^tbWrW 

dofiiflcròiAciì Odatele Infjiiere, & che non vi fulfe tempo 1 
«(chiodarle la qdale fi|>otrta canòarla con il (olito di polue- 
rey che fi^ueVSdare ! ,; & pòi Hùtnidir bilògna prima il bottone 
'$d Volgerlo ftellà'jiolnere', -cacciandolo dentro per il fòro ài 
ribellai tal.e'àirtigliàriaY per'fi'no che fi 'tróuàflc 1 la liia carica di 
p#u!efei W'pàì fargli Vri'bucd- collana lancia bolrain cima, 
ndo infierì* la Indetta canea dì datóre 1 ; & di pòi 
rgii la balla , Sciatto bottone, volgendolo- ancora cf- 
fc riellapoluerc , acciò pc telTe accendere d fuoco, c u mag- 
gio?- preitézza', & certezza > fr eon la cricchiare poi. prendere 
della poi nere ; : & iarglivna mina dentro via 1 anima dalla In- 
detta carica , jiTer fino/àHà bocca , Si coli dopo che farà mct 
fa a (ègneeen la zagaia di campo dargli il fuoco perJla bocca , 

£ 6c a 
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& a quefro modo facédo, fi potrà adoperar l'artigliariainch'io 
<Ja.u,pci ilche fi potria anco faci) mere difehiodare nei (pararla 
ma quando fi haiiefìTe tempo di difchiodarla, bifognarebbe 
adoperare vn fcirpe) lo lungo , quanto fuflc lunga ia canna di 
quella artigliarla, per cacciarlo dentro per fino, che vada in ca- 
po a toccar la inchiodarli ra, il qualeauanzaffe ranto di fuori 
della bocca, che le gli porefìedar di vn maglio di ferro, tal- 
mente che fi tagliafTc la inchiodatura a ralò itaci dell'anima, 
èc dipoi bilògneria hatiete due > o tre feoflatori , vno più c"fcfr* 
todelitaltro, grotlìtantò, cheandafTeio leggiermente per il 
buco'della lumiera;-^ con tali leòlTatori dandogli deliramen- 
te di lòpra via,cominciando prima con il più corto di eflì fco£- 
i'arori, mettendolo in mezo pferifa mente della lumiera, il 
quale battendolo deliramente caccieraili in fondo dell'anima 
<Via<tall3 fudetta lumierai ma fe ruffe ricca di metallo , più che 
flor>e largoil foro,' famedi melfriero, di tornar a tagliar la in* 
chiodami tartro che in due voke 'v farebbe moti il chio- 
do* r^mctoricca velie fufle quella tal artigliarla inchio- 
data nuJ ir/ur. > 

Cap. -alo vorrei anco fàperc ti maniera, & il modo, che fi deuc 
iliaci, peripoter-efretruar molti tiri al giorno,, con vn Cam 
rffcrtedu cinquanta-, '£ crchc fono neceflarij qucfti di tal gran- 
de^ pe*»ck>p«rargli m qualche battana , per dilrruttionc di 
muragliej ka^med^kuvdi materia arida,& lecca. -"' 

Eug. ■ u A fined* qnefte batterie , clic fi fogliono fare nelle mura- 
glielo Arenilo Zaccaria Schiauina facca làpere nella Tua ef- 
faminav xhe mentre era (rato lui Capiranio delli artiglieri alla 
Illuitritìtma Città di Brefcia'hà fùttfo protra elfo lui di tirare 
cento, venti tin al giorno ,' con Vn Cannone da cinquan- 
ta . Però vuole la fua cflam me , che hàuend > farra quella e- 
fpcrienzafi polla anco da bgm altro far la iftelìa quantità de 
tiri . Però conquattro artiglieri , apprefT > lèi-, oucro otto a- 
iutanti, fecondo però là' qualità delie-piazze, & la grauità 
delle artigliane, eflendo che-fi fanno delle piazze pendenti, 
alcune verfo alla habitatione, & alcune verlb i parapetti, &c 
altre a liuello conforme al fijto , che potria efterpofledutodal- 
1 inimico di tal vna fortez^a , Ti che per tail piazze pendenti 
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in fuori vcrfo la muraglia,^ a i parapetti, fi poflbno far molti 
più tiri al giorno , & con pochi aiutanti , per rifpetto che (pa- 
rando la artigliarla nelle lopradette piazze fubito ritornano a- 
uanti da fua polla , periferie fa di miftierodi ritenerle, tanto 
che fi ricarchino di nuouo ponendogli fattole ruote vna ftau- 
ghetta , la quale fi leuafle via , doppo che farà caricata quella 
tale artiglieria, chelubitorirornarebbeauantidafua polla . 
Però fecondo la pendenza , &: il decimo che fuu*e di quella ta- 
le piazza , &: a quefto propofito è buona vna sì fatta inuen- 
tione, mentre lo inimico u ritroualTc di fuori efler inferiore, 
malefiuTe lui a cauagliero , & imminente vorrebbero le piaz- 
ze cfler fatte al contrario , con la pendenza di dentro vcrfo 1'- 
habitationc , per ftar nafcolìe all'inimico quanto più fi puotc* 
perilche faria dibifognodi aiTai più genti per ritornarla ar- 
tigliarla auanti dalla iua rinculata, le quali piazze fideuono 
far larghe trentacinque,in quaranta piedi in circa, ma fe di più 
larghezza fulTero , tanto più ageuolmenre fi adoperariano 
quelle tali artiglierie , intorno alle quali, jfà ancora fapere il fu- 
detto Schiamna,chcperftrafcinar,&condurrc vn Cannon da 
cinquanta vorrebbe diciorto,o venti paflà de tiratori di tre li- 
bre in circa il palTo , con dieci , ouer dodici palfa di ritenute di 
due libre in circa ilpafTo,con dieci, ouer dodici para di buoi, o- 
uero caualli > &in foni ma vorrebbero due para di animali per 
ogni miaro,& fecondo le flrade,longhe,o corre, al fin trifte, o 
buoncche fi trouaftèro in qual fi vòglia viaggio,hauendo an- 
co rifguardo ad ogni fretta , chepoteife occorrere per condur 
quelli militari iftru menti pratticati longamentc dal fu- 
detto ftrenuo Zaccaria Schiauina , perfona mol- 
to inftrutta,& efquifita in quella profeffione. 
Però fi ha da creder, come fi crede A ve- 
ro , maffime eflendo flato, fempre 
di fedel feruitù al feruitio di 
quella Screniflima Rc- 
publica - 



Il fine della effamina , 



AGIONTA FATTA 

NELLA ESAMINE 

DI VENETIA. 
DA EVGENIO G ENTILLINI- 

Intci4oGutori . 

Eugenio,& il Capitano Marino 1 
Fratelli • 




Efiderofo fon io dichiarami quanto fi 
contiene nella effemina no (Ira , & con 
quanta ragione viene fatta vna arri glie 
ria>che pofTa refiftere alla conueniente 
fuaproua>& ad ogni Tua fattione, cfsen 
do co(a pertinente > & degna da faperfi 
da ogni Capo maftro che però uoglio 
che la dichiariamo,con tutto che io nd 
fia ftato mai fùnditor di artiglieria benché ne habbia addope 
tato in diuexTeoccafìoni>& occorrenze , mentre io mi ritro- 
uaialferuitiodellafamoflìmaieligion di Malta ,& del Sere. 
m&mo gran Duca di Taftana > ma molto più nella prefente 
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condotta che hora mi trouo della Sereniflìma, &potentifli- 
ma Republicadi Venetia, douecon lunga, & fidele feruitù. di 
mare , &: di terra ho prefo molta prattica intorno al formar 
le Artigliarle , che fi fanno nel fuo Ariènaletanto celebre ,il; 
quale in vero è il piti eccellente sì in quella marcii*, 'come in 
tutte le altre iue attio ni. 



Di che materia fi fa il metallo per la jìr 'figlie- 
ria>& lo effetto, che fanno fona, & 
[altra materia infieme. 

! (jj % fr] • , 

CAP. I . 




I farebbe di fomiti o piacere faper di che 
materia fi fà il metallo che fia di buona 

T ^m3É$Si \ f etto > c hefal'vna*,&: i altra materia,quan 
r * do fono Vnite inficine. 

'^'''^ ^ ' * Son certiliìmo , che voi fapcte benif*- 

fimo Signor Capitatilo mio , che per 
far il metallo di buona lega , pc t forma- 
re le Artiglierie vuole efler di tre materie fatto, cioè di (ta- 
glio, rame, Scottone, le quali vanno compofte infieme à 
Fpi za del .con ti mio fuoco , per fino chébenifTimb.Tacriàho vft 
fo) corpo potente , &: refiftente alla ve^iementiilìma f orza 
della poluerc , doueper diuei fi pareri , fi ;troua che delle fu- 
dette materie ciafeheduna fa la lua parte , come lo fragno , fa 
là durezza » affiliando il metallo, & lo ottone fa la compiei 
Mone > & il rame Jo potente ,.; &c refluente , le quali cole > 
tutti tre quefti materiali di /ponendogli, in tal maniera, che 
lo ottone fia più dello (lagno , &.il rame più dello otto/ic, co» 
me farebbe per elempio le vi fufielibre cento di rame , Vi VOI* 
rebbono di ottone libre dieci , & di '(lagno libre otto,& cofi 
moltiplicandole materie próporrionatamonte formeranno»* 
le Artiglierie refi Menti., mentre Tufferò anco le forme afciut- 

te 
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te /per di fonderci dalla vento fi ti de Paria tumida • 8c frigida* 
che coti ne feguitarebbe buon effetto mentre fìiflTe anco la 
quantità del metallo , qui di fotto dichiararemo . 

La quantità del metallo che vi entra à fir~ 
mare le artiglierìe , che tirano 
' tanto per tanto dal , 
. Saero m gw. 

C A P. . II. 

Ora che io fon ben iflimo informato del- 
la qu'aifttityfltt qualità delle materie, 
vorrei anco faperc la quantità del me- 
tallo* che vi entra per formar vna Arti- 
glieria , che fuflTe refluente alla proua 
con balia di piombo , & con tanto di 
poluere, quanto pefa la fudetta balla , 
le ben io ftfchfc ncJlc fattioni puoi han- 
no da ti rat con balia di ferro, & con la quantità di poluere, 
chepefano quelle tali balle , come dichiara la noftra cfamina 
intalpropofito, intendendo che quefta fia Artegliatia mi- 
nuta dal Sacro in gin , la qual va fatta più ricca di metallo non 
tanto piudelli Cannoni,quanto anco più delle Colubrine, & 
diqucfto vi prego datemi piena fatisfàt rione. 
. Bug. E (Tendo quefta Artiglieria del primo genere , più fre- 
quentata nelle fattioni , come voi fapetc, & come dichiara 
lac&mina noftra , però io non mi ftendetòpiu oltre le non 
in moftrarquel tanto, che vanno ricche di più dell altre di 
metallo , cornea politogli autrorrhannq determinato, & li- 
mitata la ragione loro , liquali hanno fatto, che per ogni li- 
bra del pefo di fua balla di ferro , fé gli mette libre degente di 
metallo in quefta minuta forte dì Artiglieria , a talché volen- 
do formar vn Falconetto da libre due a ragione di baila di fcr- 

D io, 
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lèi vuole di metallo libre quattrocento ; te eòfì crefcétf<fc*i 
dé man©; ih mano per fino al Sacro, da libre otto > il quale- 
verrebbe ad eflèr ricco di mille, & Seicento libre, nondime^ 
no fono molto più ricchi , cioè di aflai più metallo , fenza 
oflernar la iòpradcttalimitatione, nò tanto quella del primo 
genere, ma ancora tutta l'altra forte di "Artiglieria . Et que- 
lla ricchezza in vero giouaria molto, quando il metallo fu He 
bene purificato , fi comcdajli inuentori fu da prima confide- 
rai, quali vogliono che alle Colubrine fi debba dare cento, 
& cinquanta per libra , & alli Cannoni fe non libre cento del 
fudetto metallo per ogni libra delia fua balla , con tuttociò fi 
trouano anco delle Artiglierie, che lòno di manco ricchez- 
za , mainuero fono dibuoniflìma lega , che però refiftono 
ad ogni fu a rattione . 



• ■ *> b i 



Per ti Falconetto di due libre , balla di ferro 
fi deue intendere 'le ragioni di tutto 
quel genere. 



.e. ' 



! 
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l OTto piacer hauerei,che mi moftrafti vna tor- 
ma in difegno di vno Falconetto , a guifa di 
qiielli,che tirano con duelibre di balla di fer 
ro,& trattar fopra di efib,per dareflempio, 
&:notitia , con quanti ragioni fono fatte le 
artiglierie di tutto quel genere , 




Ecco 
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Eag. Ecco qui il Falconetto , il quale e lungo dal punto A. pec 
fmoal punto B. piedi cinque tanto à punto come contiene il 
foro di tal Falconetto, ilquale di fuori via, dalla eftremità del- 
la culatta dal punto CinnnoaLD,clongo piedi cinque, fron- 
de fei , la qual lunghezza và diuilàin cinqueparti , per formar 
gli orecchioni con metterci le tre parti dauanti, &c due didie- 
tro, liquali orecchioni fono à puntogroffirantoquantoèla 
larghezza del fuo foro, &: la groflezza della culata da dictro,fr 
tiapertrauerfo a retta linea quanto contiene tre di quelle (ue 
balleal paro riponédo anco il foroiftefTo,e lagrolTezza poi de 
gli orecchioni deueno elTere dua bocche, & vn terzo, ma nei 
più fottile al colo della artiglieria faria vna bocca>& due terzi, 
& lagioia dauanti doucriaelfer tanto grandc,che togiendo di 
miraiartiglicrodalla maggior altezza dallagioia di dietro no 
habbi impedimeto la linea vifualedallagroflezza,che ti rijro- 
ua a canto gli orecchioni ,& con tal metro,& di mfionc vanrni 
fatte le arteglierie dal Sacroingiu,conlìlrendo il metalliche 
habbiamo propofto , ma certamente non fi oflcrua piu 
quefta Jimirationcpoiche molto maggior quanti- 
tà/c ne mette del fudetto metallo per farle di 
piu lunga , & grolfa forma, fecondo ii 
paret e de i fonditori, nuli adimeno 
non voglio , che noi r citiamo 
di far intendere l'ordine 
de i primi inuen tori, 
come fi è detto 
nell'altro 

S cnc . 
re di arti- 
glie 
ria. 
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Per le ragioni della Colubrina da ucntifideu: 
incendere tutto quéfto genere di artiglieria. 




"C ohm brina d a librerò Pallài 




Aaendomivoi detto che le colubrine fono più 
pouere di metallo che nò fono cjueJJc dei pri- 
mo genere, e che i cannoni poi ionopiupouc 
ri delle tolubrinc,io di tato vorrei che mi infc 
gnafte per hauer la efpcrienzadi tutto quel tal 
genere di artiglieria, & dipoi quelti, che trat- 
talTìmo anco dclli cannoni , ic cofi piacerà a voftra fignoria 
di fauoiirmi in tal propofito . 
g. La flgurache io vi ho di/ègnata è di vna colubrina da ven- 
ti per ragion della Tua balla di ferro,laqualec lunga piedi dieci 
dal punto A.per fino al B.& dal punto Cai D. la è lunga piedi 
nuouc, &: mezzo, laqual lunghezza fi intende ad efler il foro 
de l'anima di detta col ubrina, &: per dar forma alli (ùoi orec- 
chioni^ particela prima lunghezza dei piedi dicci in cinque 
parti gli tre le gli mettono dauanti,& li due da dietro & tra ef 
la diuifione fi formano gli orecchioni , come fi vede nel di- 
segno* li quali orecchioni de ugno eflcr tanto groflì , quan- 
to c la circumferenza della (ùa bocca, Ja quale diu ila , che 
luffe in tre parti , l'vna di effe farebbe nel più lottile di grof- 
iczza , come a punto dinota la figura in punto. B. &: an- 
co gli orecchioni denono fcflere di. groflezza gli duoi terzi , 
& nella culatta ap refi < > la lumiera farà di groOezza il metallo, 
quanto è nella ilfcfTa bocca, douendo ciTer la gioia d'auanti 
«Mito grande che tran (guardando per la maggior altezza del- 
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fa gioia da dietro non fia impedita la uifta all'arti iglìcro, per 
cauti della grotte zza che fi rirrouaa canto gli < . recchiom,co- 
me di foprafu dctto,per le ragioni del falcone t . o. 

Perii Cannonda cinquanta fe intenderà me- 
dejimamente le ragioni di tutto quejto 
genere dt artiglieri* . 



C A P. V, 




Cap. 



Sax: 



0 intendo , Se parmi che da vn genere, 
gl'altro fiano differenti di larghezza, 

1 maggiore ; che però finite che làranno 
le ragioni deili Cannoni che noi voglia 
mo trattare, defidero intendere le cau- 
le de differenze di quelli nelle qualità 

|p*^=^ w^fH Farollo volentieri Signor mio , finite 
che haueremo le ragioni del diflegnato Cannone, il quale fia 
lungo piedi otto,& mezo per regola antica , da punto A. infi- 
noalB. ma dal punto Cai fopradettoB. fono piedi otto , il 
quale , (patio lì intende efler il fòro dell'anima di tal arriglie- 
iia,largo a punto mezo piede &: il terzo di quello fi ritroua ef- 
fergroffo nel più lottile il detto Cannone, &: a canto gli orec 
chioni fono i duoi terzi,ma la grolfezza da dietro, farà quan- 
to è la bocca iftcfsa di tal artiglieria , la qual diuiTa che filile la 
iua lunghezza delli otto piedi , & mezzo , in cinque parti da] 
punto A. pei fino al B. & iui traefle patti fi deuono formar 

gii 
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gli fuoi orecchioni,che (ariano tra le ducale tre parti,come 
fi edetto medefimamente dellialtri due fudetti generi di ar^ 
tiglierieper ikehe confequentemenre farebbe di bifogno oh* 
la gioia d alianti fufse di tal grandezza , che mentre l'artiglie- 
ro toglie di mira dalla maggior fuperficie del metalloidi dic-r 
tró a quella dairanti non ita impedita la linea vi fu al c > $c mol- 
te artiglierie fogliono haucr quefto dirTetto , onde non douc- 
rebbono cise* comportati al li fonditori totali deforbi- 
Untc. 

Per le ragioni che feguirano , fi dette intendere 
che le artiglierie del primo, del fecondo , ^ 
terzjo genere veri ano fate de vna 
iftejfagrojfez&afi ben era-' 
no>ne fono,d% vgual 
hmhcZjZj*. 
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I è flato di fomma fatisfatione l'inten- 
dere delli altri generi di artiglieria co- 
me vanno fattc,ma per il poco giuditio 
mio ftaua a confidcrare , eflendo l'una 
dell'altra differente di lunghezza, come 
pofsono cfser di vguale grofsezza, & di 
tato mi farebbe grato de intendercele 
quella proporrione, òc dùtintionc delle 
fopra fcritte artiglierie. 
Eug. Benché fijno dirtqrenti,ne li tre generi di artiglierie fopradet* 
tigella lunghezza,^ quantità del metallo , che habbiamo po 
ito con le ragioni,& modi che teniuano gli antichi, non redi 
però, che non fi ano di una iftefsa grofsezza, efscndocheil 
fudetto metallo uiene diari buito per la lunghezza delle Col 

lubrine, 
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InbrinCjOndc i Cannoni fe bene fono di manco metallo , noto 
dimeno fono grofllpropor rionalmente per la curtezza loro* 
a talché l'artiglieria minuta ancori efla bifogna creder che Ciji 
di vgual grossezza , conforme alle loro bocche per la molto 
maggior lunghezza della Canna,con tuttoché fiano accom- 
pagnate da più quantità di metallo che ogni altra forte di arti 
glieria , &: da quefte ragioni fi può bcnifllmo comprendere, 
che tutti li tre generi fiano di vna iftefsagrofsezza, 6d dmtfio* 
ne,comem dalli primi inuétori determinata, fe benei moder 
di ofleruano poco quella fi fatta regola, nientedimeno Io tao 
damo noi per rendere le caule , con gli effetti &: diffettiloro, 
per far che lìa efperto l'ai digiterò in quefti attioni . 

• ; 

Come fi dwonoprouar le artiglierie del pri- \ 
mo genere che fi ano //cure alle 
f attioni loro. 

CAP. VII. 

O intefo molto bene le pattate ragioni , 
che non potrefti pc«fare,quanto fia fatif 
fatto,& fe io ui dò faftidio nel dimandar 
ui,vi prego,non mi reputate inportuno, 
potila che io attendo per acquitiar qual 
che honore , come quello che ho tem- 
pre defiderato qualche virtù , & però 
non retiate uoi di fauorirmi , & palcfap- 
mi,come fi ra a dar la proua a quelli tre generi di artiglierie io 
pradette. 

Eug. E ben il douerc Signore Capitanio mio,che io vi dica le ra- 
gioni intorno la proua che fi de dare al ìi tre fopradetti generi, 
ftauendo noi trattato con qual ragione uengano fate quelle 
tali artiglicric,maflìmamente perche ui entrano alcune diflì- 
cultà di differenze dalle grofle,alle minute, come a ponto dal 
iàaoingiù,lequali deuono eflerprobate con balla di piom- 
bo, 
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bo,& con tanta di poi u ere quanto pc(à e(Ta balla , perche poi 
nelle fattioni loto, fìanobeniffimoafìcuratc, ma poi li Can- 
noni , & le Collubrinc fi prouano con le lor balle di fet ro , Se 
con tanta polucre,quanto pefano eflTc balle, come medefima 
mente tratta la noftra efamina , ma perche io uorrei aggion- 
gerui alcune ragioni appreflb quelle che fi fono già dette, pe- 
rò io non tralafciarò di dire, che le bene ad vna Collubrina da 
venti fi li da anco libre uenti dipoluerc,&: medefimamete ad 
vn Cannone da cinquanta, libre cinquanta di polucre e conlc 
quentementea tutti gli altri Cannoni,& Collubrine,confor- 
me alla grandezza delle balle loro, con poluere di quattro af- 
fo , farebbe anco di ragione , che con la mede fi ma qualità di 
poluere, fi frequentane nelle fat rioni fue, & fi altrimente fa- 
raffi farà in danno del Prencipe,&: delia guerra. Però è necelfa 
rio de tirar alle continue fattioni la medefima qualità di poi- 
nere , che alla fudetta prouafi da loro , &c per non alterar , ne 
fminuirc quella fi fatta proua, farebbe di bisogno che fu Ac- 
ro , ritrouate le balle di giudo pefo .rimirando poi quella tale 
artiglieria quanto fi j longa,e ben formata, & di che lega fi li- 
tro u a ad cfler,dcllaqual più oltre fi uerrà infegnando , per ue- 
nire alla perfir ta cognitione , & cofi con diligenza andarla mi- 
rando, &: riuedendo (cui e mancamento , o dirfetto alcuno 
per tuorle in norma,acciò fianoconfiderate,di poi la e (per len- 
za dei tiri , fc in quelli hauclTero defraudato la norma fudet- 
ta , del moto violente , cagionato dal tormento del fuoco , il 
che deuefi far con diligenza , rimirando la Canna fi di ruoti 
uia,comeanco di dentro uia il foro , U anima introducendo- 
ci con uno fpecchio la luce del Sole la quale non puotcndofi 
haucre, farà anco meglio feruirfi di un pezzo di candeletta ac 
cefa,curta,& grofla,fecondo lacapacjtà del foro, acciò rifplé- 
da meglio, & faccia buona luce per dentro uia l'anima di quel 
la tale artigliarla A: cofi potrai lì neri ne m cognitione/e haucf 
(c fatto moto a Jcu no.dopo datole il primo tiro , rirro uandol a 
poi a carica re, co n la debita q nati tà,& qualità di poi nere, & co 
la iolleuatrone di tre punti di fquara, facendola affi on tare co . 
la culata del letto in una muraglia,ouero ripofarla in terra nu 
da, fenza ruote o letto alcuno incugnata da dietro , acciò refi- 

fla 
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fta meglio alla rinculata per dargli maggi or tormento , & &r 
to quello , rimirarla di nuouo , &C ricaricarla cou la^ifteffa 
quantità, &: qualità di poluere, &: con la ìftefla grauezza Se 
qualità di balla, & eleuatione iftefladirre punti di fquara , 
con la bocca un aria , 6c facendo la ,prima fi farà la fecon- 
da &: terza proua, vfandoegni diligenza nel caricarla, con 
metterci dopo poluere iì primo bottone aflaggiatamen- 
te , per tener unita + ÒL raccolta efla poluere ,& chehabbia 
manco eiàlatione, &c di poi metta die fia la balla, met- 
terci l'altro bottone per riempir la forza , òc non feemar 
nulla di quello che vi entra nelle fatticni fue , maiììme 
che quefto viti mo bottone e neceflario a metterlo per rcti- 
ncr la balla al fuo debito k>co,chc non efea fuori da i tiri baili , 
però alla Indetta pruoua , non fi dee lalciar fminuir nul- 
la di quelle materie che vi entrano nel adoperarla neilcfat> 
tìòni fu e ; anziché per benefìcio publico, & per Iaficurez- 
za dclli artiglieri ideili , fi deueria ufar ogniefqui- 
fita diligenza , &: potàbile, acciò fiano 
prouate per buone , & funi- 
cientie a qual fi 
uoglia fre- 
quen- 
tata fàttione &: nego- 
tiodi gucr- 
■ ra. 
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Pet le ragioni che feguinofi puòbeniffitm * 
intender e guanto Jìa l'importanza 
& proposto buono il tor- 
mentar le artiglierie 
perche ftano ben 
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. . ito t' [ir?, , .,:k#i"i'i ì 
n Jo.» croviifjs tv ofìj 3n^. 
N ucronon fona fuori di proposto *q 
tette uoftre ragioni, anzi chemi danno 
molto da peni are, hau cndo io i n telò da 
molti periti, di quefta profettìone , che 
nonvkneou^ruataqueita fi fatta dili- 
genza, anziché erano per tralalciar di 
falche le artiglierie minute rutterò prò 
uate con balla dipiombo, ben chegli 
noleuano ofleruar quel la ili ci là quanti ta di poluere, che pela 
no le baUcuidette^ientcdimeiipuicne a fcemargli il tormen 
to per il terzo pefo di quella dj piombo che pefa più , che per- 
ciò non hauerialapaflionechegli foglionodare , onde,io,ar- 
gomento>&cUco>chefariadaaubitareaflai di quelle tali arti- 
glierie nellcconrinuerattioniloronicnredimo mi laria mol- 
to a grato & a caio ditepcrjjr VSuà&'fii quella fm in in mento 
di pelo della balla , per conofircr una antica , & rea! prona da 
potermi fi cu r a mente fidare rìel bifogno in occorrenza de' fre 
quentie ipetti tiri e lontani lenza fminuirgh la poluere,appref 
foche io uorret ancora fapcreconolcere la perfettione della 
Jega,della quale ancor che nel principio del ragionamento 
»oftro,ne faciamo qualche mentionc, nientedimeno fealtro 
tauffc da due m tal piopolito, di gratianon iettate uoi " 
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fefarmi il rutto con darmi intiera fatisfattione. 
r,. Molto bene confiderate Signor mio,quelloche fin qui ha 
tiete dubitato intorno a quella attione>perchefccmcn doghi* 
la prona non può dar credenza uera alli artiglieri diaificurat» 
fi nel far frequenti , &c fpejìi tiri con quelle tali artiglierie fea- 
za fminuiciondi poi ucr e, ma Alme nelconlèguiri tiri lunghi 
al dcfiderio,&: profitto dellaguerra, perche larrigliero dal pc 
fier timoroiò che non creppino , &c fi fpczzino 1 artiglierie ta^ 
li.oltrc quel lodcll inimico giunge nella mente fua untraua* 
glio,&:confnfione,talechegli leua l'intelletto, &quando né 
doueria pefar in altro che nel frequétax i tiri,egli è forzato a pè" 
far alla làta iùa panata, ilchc è maggiormente da penfare tan 
co più che i fonditori fouo obiigati.a fuo danno, & in te re (Te a 
formar le artiglierie refluenti alla iudetta prema , acciò fiano 
accettate per buone e iuifìdcnre, & ficureaqual fi uoglia/at 
rione di guerra, & da quindi fi lcorgc,chepuò nafcerdubio 
che pelando al loro intereflc particularei fondirori,hau erano 
ottenuto quello delòrdinato ordine * apprettò di chi gli può 
molto comandare confeen tendo i periti , & deputati a quello 
carico,con hauer a loro foi fi dauxadintédcrc, che per la mag 
gior grauezza della balla di piombo viene ad e/Ter tropo ftra- 
«agantc,proua,per la quale potrebbe patir qualche nocumen 
to,c danno occulto tra elfo metallo che poi nelle tattion co» 
Ja lòlira,&: debita quantità,di poluere fi fpeccino , ccreppino, 
in danno del Prencipe,& della guerra, come molte in vero Co 
gliono crepparema di ciò poflbdir certo , che non folo nafee 
quello dilòrdine dalle ragioni fudette, perche ancoauuienc 
dalle diiconcie caricature che dalli mal pratici artiglieri ven- 
gano date,come io apunto ne ho tieduto nella guerra contro 
Turchi fatta l'anno 1571. in Ieuantc&medcfimamcnte nel- 
la Dalmaciaje quali artigliane inucro erano crcppatcpercht 
quelli che le cancauanoin vece di por loro il fecondo botto- 
ne,per ritener la ballargli riponeuano alcuni pezzetti di legno* 
amodo<kbefiule,&cugni , acciò nonefea la balla fuori de 
i'anima nclJi tiri baifi, per il che lafciò penfare a giuditiofi arti 
glicnfe puotcuano refifìere quelle tali artiglierie , che non 
crcpa(Tero,per il caualcar che iolca la balla quelli tali legnerei 

E 2 Et 
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Et io non ui ftaflfca raccontar altre ingiurie ,&mconuementfr 
dib potftfand patite Icartiglkrie nel mal caricarfi da mal pra- 
tici artiglieri,nuIIadiriieno non bifogna manco reftar di creda 
reche ve ne fu (Fero di quelle, che erano refentitc occultameli 
te, 6c defraudate nella Jor prosata ne manco per quello Hi 
fognatpalaJciarfafudertaproua,anzi agumentarla, 6c agu- 
'ftarfi più prcftoaila accrclcimcnro > che alfa feemamentoau^ 
mentandola con il pefo di due bartedi ferro, tralafciando quel 
la di piombo,acciò le haueffero da crepparc, è far moto al cu- 
ro lo faceffe ali bora p re lente dalla fouerchia caricarne a que 
fto fine le g 1 1 da , & tanto più, , quanto fono , pi u ricche , mal- 
li me come a quelle che hoggi di fi fanno, acciò fi può te fi ero 
confequire i tiri lunghi , come ligiamente dal pentisfimo 
fchiauinafi comprende per la (uaefamina, quando dice, che 
^artiglieria quan ta farà più j onga , oc pi ù ricca tanto h auerà 
di bilognodi maggior quantità di poluere , & lè altramente 
faraft , non portata utilità di lparagno alcuno ai negotio di 
gu4rra,&.al*rèndperuopetnon4iauer Omaggio del tiro 
iungo<laÌkartiglietie più curte di 'Canna , che cotiumauano 
a farle nva perche io potrei eflfer da alcuno taffato co dire che 
JJaJterationc della proua, che habbiamo propofto farebbe il 
♦nedefimodifJctto-a quefre artiglieria, clic hoggi di fi fanno 
più 1 u ngc, «Se più ricche parendola difficolta fopradettacon il 
jrifènnrfi Occultamente^ reftar poi imperfette,^ dif&ttofe, 
confo&mcalleMctetteragionifr 

*cimraudnireAaqueil«a*r^^ fe bc 

*e>hauefaWTolaperfcrwone della lega, per non klfciar efTa de» 
tutto fpezzarfH&: romperà, che inuero potrebbe intei tieni ré 
ogni uno di quefti inconuenjente,come*per Jefudctte ragioni 
veri s fi m e fi può benisfimo intendercene però,fa di melticro 
titrouar rimedio per far che quelle rali artiglierie fianorifuta- 
•te per- muti M non buone,corv Hconofcere i difetti, &:imper 
fcrtioni loroper ouuiareil pericolo,con qualche buona prati 
ca,checi u€rràin(eg:mta dalla efpcrtcnza propri a,con l'Ulani* 
anco diligenza fenzatralalciarecofa ueruna, & non confettai 
a i,u u)v J ia i min un o il tormento nella iu detta prona » ! 

a * a" *i- 
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Ùtile (eguenti ragioni fi comprenderà in qnal 
; Monterà fi pojfano cono/cere le Artiglia- 
rie , che occultamente faranno fi a* 
te defraudate alla lor prua* : / : v , ; 
ua dal tormenta ; ' 

delfkocQ. ■ 

AP. IX. Ì 

-1*3:3 ru il >mw 1 3Jro«p ivi 
Dunque i fonditori non fono fuori di 
propoli to di quelle fuc opinioni, ha- 
uendq egli pen fiero nella idea loro, o 
purla vera conoscenza, per la lunga e- 
fperienza , & pratrica nelle fondirioni, 
che fanno , a dure che le artigliane pof- 
fino patire delie ingiurie dal tormento 
del fuoco, &che non fi veda, nèad 
panica ita mimo modo il difetto occulto , per il quale poi,con 
minor q aantita di poi nere, f i lpezzino, Se crepinb » & di que- 
llo pcntìcro vi prego a leuarmelo dalla mente mia quanto 
prima>& farmelo cociofcer fe fi può .perche fiano poi rifiuta- 
te per inutili , & non buone fatrionc alcuna quelle sì fatte 
arteglierie. 

Eug. Verini ma è Signor mio la ragione, che le attignane pofla* 
no patire ingiurie, &rdtar imperfette occultamente tracA 
fo metallo Éenza apparire il difetto luo,ma in uero beniiììmb 
fi ponno ancho conoiccte quelle tali, le quali battendole dol- 
cemente con vn maglio di ferro , atlanti , & dipoi la proua» 
perche cofi vdiraffi il mono , fe quello andaflfe tacendo mu- 
tatione, poiché foglion o quelle forti di 'metalli tramutar la 
voce > quando viene r clonata qualche parte di ella artiglie- 
ria, di manieratale, chcconalceraflibenifììmo, perche ne 
<<:•_ hoèì fa 
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fa fede ampliillma la efpenenza , 6c affermando! Fabrl, ì 
Campanari, 1 Tagliapietre, JiquaJi temendola voce della 
pietra tramutali! nello (pezzaria g refrain ente dicono, &C 
affermano, che ilarotta, ben the non appjrifca legno alcu- 
no, & mcdefimamcnteintcruienc alle campane, pcrcioche 
fi può vedere il difetto loro , quando Jelpezzano per get- 
tarledinuoùo, mallimequelle, che iàranno /tate qualche 
tempo inutile , e bea conoicerai la m aedi ia per elfer vecchia- 
mente rotta , & fmarrita dal proprio colore * che tiene il re- 
do di effa campana , come veramente fuolfar Ja pietra , il 
ferro, io azza] e, & altre il nuli materie, & metalli, oltre 
quello , che procede dalla natura , èc dal getto per la immun- 
ditiadi minerali , viene anco per efier offe (a da qualche po- 
tente agente , come fi vede in efpenenza , che le archibugi a- 
tc hanno Jeuato, & variato il tuono a Ile campane fu dette, 
f>ei ò è cola ce r ti ili m a * che ciòpuò in tcru cnire ad ogni forte 
di meta Hi , te materie limile ; per il che fi può anco benilTi- 
mo ouuiar a quello pencolo per mezo della voce di effe arti- 
glierie, ma per certificarci -meglio della imperfettionc , o 
perfezione loro, quando arguiranno mormorando in lun- 
go il fuono , faranno buone più di quelle, che in breue man- 
cara n no di voce , non dico già chela trattengano a gui fa del- 
le campane , checiò non cpoiìibilc perche efle fono getta- 
te de minerali più arguti, ma quella comparatione , che io 
faccio è per quelle artiglierie, che del tutto perdono il fuo- 
no, non folo per i difetti detti di fopra, che potfono fare, man- 
car la voce, come fi è detto , perla immonditiadc i minera- 
li ,c per la fpongofi tà ,ch e le fanno re tiare cau ernofc.haucndo 
quella proprietà il metallo di efier buono, quello che più Af- 
fo è bei? purificato fi ritruoua, il quale rende più voce , ben- 
ché poflano ancora patite qualchedifncoltà, che non iiano 
ben prouatein quanto aJ modo , però che alle volte la arti- 
glierie può più , & meno appoggiar in terra dal mouimcn- 
to , e toi mei ito del fuoco, ilchc può nafeer dalla prima , al» 
la feconda , & terza proua, che per quello deuefi vfare o* 
gni poflibile diligenza, con far che quelle artiglierie fuflevo 
prouate iòpra qualche letto axfificntc, a quello .propofuo 

fabricato» 
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fàbricato; acciò haucffe anco da fcruir , à molte alrre forti de- 
pili, & meno grandezza di tal artificio, che fpczzandofi al- 
cune di effe artiglierie* come fuole auuenire,non reftajffeimi 
Cile con vno edificio tale , per poter riprouar con effo lui delle 
altre, ilchepotraflì far che ruffe corto, 6c groffo, à propor- 
tione del tormento , che gli haueffe da venne di cortezza ta- 
le io vorrei, che ruffe, che la coda dell artiglieria fi affrontane 
nella ghiauetta di dietro, &: che effo poi frontaffe in vrra mu? 
raglia per refiftere maggiormente nella rinculata , &: per con- 
feruatione anco de gii orecchioni , &c Tue orecchionare ia 
guilatalefufleancoaccommodato, chcdal furore dal fuo- 
co non faceffedii concio alcuno per venir con effo aiuto alla 
yera conofeenza della bontà , & perfezione acquette tali ar* 
ciglierie. 

l' L'vfi delle Colubrine \ & detti Cannoni con 
, i-. gu faci effettt , nelle Jtte .■< :■. . .a 
■ fiutoni. ■ ' 

C A P. X. 

*- • 'ti t • •' ......... .i- j 

n .> -, _ : . » i • i 
I da molto da penfare la differenza, che 
vicntratrali (Jannoni,& Colubrine,*! 
per ia lunghezza de gli vni,come per la 
cortezza dell altre inanime per voler 
poiché fiaao# vgualegroffezza,fe più, 
&: meno metallo vi entra, al vne, che 
aJli altrigencri hauendoanco vna me- 
de fi ma proua dandogli tanta poluere , 
a Cannoni , come alle C<J|nbrinÉ£&: alle fattioni poi fono 
difagualieffendoche tratta la n^&j. eflamina, che nelle fu- 
dette fattioni , fi dia alli Cannoni gji doi terzi , 6c alic Colu- 
brine li quattro quinti di quello che pelano le loro balle di fet 
iQrJcdi tanto vi prego fauontcmi à darmi piena lansfattio* 

ne 
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ne mquefto propoli to, acciò retti io contento dalle voftre 

ragióni . 

Eug. Son tenuto in verità Signor Gapitanio mio, à fauorirui di 
quel tanto che mi hauete richiedo intorno àl'vfo di quefte 
artiglierie , eflendo che li Cannoni feruino meglio in curto 
diametro, in batter muraglie, perla rouina maggiore, chef 
lògliono far più delle Colubrine , con minor quantità dipoi' 
uere , douea nuengóho alle volte eflerpiù frequentati nelle 
fattiohi , che non lògliono eflfér le Colubrine , perche effe 
ionoda tirar alcune volte alla lunga, aparticulari inimici, 
talché volendo computare il tormento della quantità di più 
poluerc , che fi fogliono dar alle (òpracktte Colubrine , con 
il frequentar i riri delli Cannoni fi può beni filmo conofecre , 
che non ila male, chehabbino vnaiftefTaproua, à benché! 
iuoleauuenire che affai delle volte fi adoperano delle Colu- 
tane dal trenta in sù per qualche ba feria in lunga diftanEa^al 
le quali frequentando i tiri dice la eli ani ina del Schiauina, 
che fi gli diagli polnere lo lo gli doi terzi , come fi fà al- 



li Cannoni , alli quali poi in limile occorrenze li 
glidia la mità di poluere diquello chepefa- 
no le lue balle , & cofi per la frequenza 
de i tiri , fi cleono fare alcune diffi- 
coltà, con il dargli più, & me- 
no di poluerc , come 



meglio è il parere 
dello artiglic- 
rb , che 

l'ha 
da maneg- 
gia— 
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Dì quanto profitto fino , & fumo le Pe- 
rieri , & ti Cannoni Peneri, & 
le Periere da Ma- 
fcolo . 

CAP. XI. 




O Tento quefti voftri difcorfi, che per 
miafemi diiettano molto, mail une 
en tendo il fparagno deli a poluere ap- 
prettala con lem a none delle artiglie- 
rie , che peto defidero ancora inficm e 
intendere qualche altra ragione intor- 
no al fudetto fparagno della poluctc, 
perche mi raccordo ben iflìmo, che 
quelle artiglierie, che tirano balle di pietra fi caricano con af 
lai meno polucre , che non fanno quelle che tirano balla di 
ferro , che fi viàrio alli tempi prclenti, 6c di tanto mi farà gra- 
to di hauer qualche informatone da lei. 

Dirouui il uero Signor mio a quello che voi mi domanda- 
te , già fi caricavano le Periere , he Cannoni pericri con aliai 
fparagno di poi nere , ancorché non fu (fero fatte a quello fine 
eli end ) che la caufa era,che in quel tempo , non ui erano ba- 
louardi terrapicnati , nè mcnogrosfi parapetti,come hoggidì 
fogliono farfi , ma Solamente quel tanto, che era grolla la 
fempliee , &: fchictta muraglia ,clTendo che non poteuano le 
balle di quelle artiglierie far proti tto,pcr efler di pietra, battcn 
do le muraglie, come lògli no farfi, con quelle di ferro , non- 
dimeno non reftano di vfarfi per fianco di qualche Fortezza 
corrifpondcnrcin ripa del mare , fi bene fi tardano a caricare, 
nientedimeno per sfondrar vafcelli,& farrouinagrolfain bre 
incolpi, quefte fanno fracafo inetti inabile frutto, più che 

F quelle 
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cnielledifcrro,* pertanto molte galeotte & galere di Poncn 
te inOtìù ai tiìdi bugile vfcno , perche elee «anno per alcun 
tempo incoi io A Ipetfo combattono con nane è Inhdch, ma 
biloana combàttendo caricar ledette artiglierie a la difco- 
penatone mal ponno quelli artiglieri difenderli dalle archi- 
bussiate ,masfimc quando con altri uafletohannolaproua 
inueftita pugnando la vittoria loro, onde un Capitamo di arti 
clieri per fcrùitio veneto hauendd*ritrouato Vaio d'vna altra 
iorte di artiglieria,aflai più commoda, di gran longa della pn 
ma per la molta preftezaacontheficJnca, per il commo- 
do delPartiglicro,&: Tua diffefa, posfiachcè fatta di tal manter- 
rà che con il mafcolo, fi carica per di dietro con tanta facilità 
& preftezza che niente più,uienc hofa alata particolarmente 
nelli vaUèlli armati>come nelle galere ueri falconi,drmarc,ò 
cTaltri uaflclli da guerra,contefono nauccafteih in ucrorabn 
cari, mobili 5 ma fpecialmente nelle galere fono tanto conv 
mode che mentre fono alciate le sbarre per combatter può 
1 artigliero fenzadifeoncio uetuno caricar egli ftcfìfo & fcan- 
*ar con ogni preftezza fenza hauer cura del rimonterò per il 
poter volger quella artiglieria fecondo il uoler fuo,con tacih- 

ferriche le fufpendono aunta altezza,quanta fa di mefticn 
a loro bifognofeon vtilità,talc che nelle fpararle non nculano 
niente , inuentione in effetto v tilisfi ima, per ufarfi » luoghi > 
oue la riculata farebbe molto noio(a> * ù caricarle di fuori,fa 
rebbe molto perlcololààlU artiglieri fudem. 



Ter 
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Perle ragioni della disegnata fequentc 
figura P eriera da majfeolo , fi dette 
intendere le ragioni di tutto 
quel genere di artiglie- 
ria . 



CAP. XH. 



|K Dio mi aiuti che da auello, che mi ha- 
ucte detto confiderò la grande utilità , 
che può apportar quefta inuentionc hv 
effetto h onoratisi! ma , però bramo fo- 
pra modo di hauerae una limile in difle 
gno , per poter con gli occhi u edere , te 
con Oderai e quello che con le orecchio 
hoapprefo porche il iènfodel uedercè 
miglior giudice di quello deirvdire . 
Eug. Benché io non ria molto prattico ne l'arte della pittura è 
del difegnare,pure,qnel poco (ti dilcgno,o ritratto, che vi po- 
trò dare Tarila prefente figa ra la quale e lunga bocche dieci 
dal punto B, per fino al D, laqual longhezza uadiuifa in tre 
pa rt ijl'vna delle quali Cui dal punto Cper fìno al D , e dal fu- 
metto C,al B,fi ritroua l'altra parte, cioè un terzo iolo , douc- 





uanno 
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oSno formati gli orechioni in punto C,& poi dal punto G,fi- 
no F,fi contiene la braga di detta Periera , oue , con com mo- 
do mirabile ui entra il mafcoio, de* quali fc nejponrroanco te 
ner molò da sifpetto Tempre carichi efpcditi, li quali,nel con 
ciar, che fi fà vano aflettati,a forza di cugno, qual fta attacato 
alla fudetta periera,con nnacatena, il quale deuc anco hauere 
nna fiflura da poter guardar ftàdo dalla gioia da dietro , a quel 
ladauanti fenza impedire la linea vifuale all'artigliero , do- 
uendo eflcr i Cuoi mafcoli , dì tanta grandezza , che portano 
capire vn terzo di poluere, di quello che pefa la fua balia di 
pietra , & cofi nelle fattioni lue ricaricano, ma alla proua 
poi , fi deue caricar i fadetti Mafcoli con poluere fina , per 
dargli maggior tormento , con vn coccone di legno forte, 
cacciato a forza di maglio , accio fc deuc crepparc , creppi al - 
lhóra , &: a quel ponto , che fi fa la fudetta proua , perche 
nelle fattioni poi fiano ficuri , caricandoli foio con la 
poluere da quattro affo , òt aflb , mettendogli an- 
co vn coccone di legno dolce,il quale coccon 
fi ripone a tal mafcoio, actiochc con fu- 
ria maggiore , & maggior velocità 
fpinga la baHa in dittante lon- 
v . ghezza, il qual Mafco- 

io e anco portatibilc 
al feruitio del- 
lo arti- 
glie- 
re 
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Per le ragioni della P eriera incamerata fe 
intenderanno tutte le altre di 

quel genere . , 

cap. xii r. 

V 

Aro Eugenio mio non tralafciare di 
darmi qualche notitia delle pericrc in- 
camerate , come fono anco efle (ta- 
te fabricate, & con qua! ragione, fi ar 
doperauano cofi rraslatate dalle altre 
artiglierie- . 

Gli oblighi che io tengo con Voftra 
Signoria fono tali , che volcfle Dio,chc 
10 poterti fodisfarIi,come Io £àrci,in effètto in tutte le cofc^io 
che di quello, che mi richiedete , hora pure per fodistarui 
perciò vi farò vedere non folo la Per iera incamerata , ma 
anco il Cannon pcricro incamerato , finito che haucremo le 
ragioni della fudetta qui fotto difègnata , la quale va lunga 





bocche noue, Smezza dal punto B, al C, le quali parti fi 
diuidono in tre, & tra le due , &c l'vna fi formano gli orec- 
chioni, in punto D y li quali fono groffi quanto contiene la 
circonferenza della camera di detta Periera, la quale deuecf- ,3 
icrlonga bocche vinti, della iftefia camera, euendopoi ao- 
vi pretto s 
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predo la culatta molto ricca, fe ben moftra allo oppofi rodi 
fuori via,cioe alquanto fottile,quanto contiene pQrd la fudet 
ta camera , la quale viene ad efierlonga bocche quattro, in- 
tendendo bocche della ifteffa camera, & a quello modo fi 
faceuano,&fi formauanolc Pericre dagli antichi inuentori,Ie 
quali erano poco vtile , & manco commodc, di quelle cheli 
tanno hoggidì molto più atte alle fattioni moderne, perche 
di quelle, che riabbiamo per fin hora ragionato, ve ne era- 
no anco di più incommode , òc inutili , che non dimoftra la 
difegnata figura da noi , polciache dalli orecchioni indietro 
erano molto più poucre, Sfottili, ilchc daua molto incom- 
modo ali aruglicro , non potendo egli adoperarle nelle fat- 
tioni fuc, fenza foleuar la mira didietro, conio aiuto di v- 
no (cagnello , o (caletta , inftrumento vfitato dalli artiglieri , 
che per commun loro parere , erano neceflarij per adoperar 
quelle artiglierie sì fatte, comediiTì, che erano manco vti- 
H , & più incommode , che non folcano cfler li Cannoni pe- 
rie* i,U quali anch'eli! erano incamerati, però voglio darui,vn 
di lègno,& ritratto della ma &bricatura,comc ho fatto de m*- 
tigh 



t 's 



g. Eccoui 
quale c 



Per /e ragioni dt/ Csftnon pirier* incame- 
rato fi deue per cQnfequenz** 
intendere di tutto 
auetgenert. 

CAP. XIV, 



E mi darete ragguaglio di quefto genere di 
Artiglieria , io ne hauerò molto a caro , 
fc bene non fono eoii vfiwi , come folca- 
no cfTerc , non iettate peto di darmene *af- 
guaglio, quando vi piace, 
ì Signor Capitanio la figura del Cannon penero jl 

camera iuajdal pub 
to 
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I ~ CT^ nnonc per ter $ Incawersztet ' 1 j 



to A , infino aJ B , la qua! Ionghczza va diuifà in tre parti, 
due faranno dal D , in/ino al B , ell'altra dal A, al punto J>, 
doue vanno formati gli orecchioni , i quali fon ogrolfi anco- 
ra elfi , quanto è la circonferenza della dia camera , la quale 
deueeflTer sì grande, chepofla capir tanta polucre, quanto 
fata gh due terzi , onero là mitàdiquello,chcpcfaJafiiaba>' 
Imperla quale ttouando vena di pietra,che flagraticene poflà 
anco refi fiere alla vehemenza del fuoco fi a at ta a fender 1 ari a 
& che non fi ipezzi da tal vehemenza, per darli anco mag- 
gior quantità di poluere , che non fi fanno alle fuderte Peric* 
re, come a ponto dichiara la effemina in tal propoli to , acciò 
pofla far maggior paflata,&: offender Io ininnco,alquantoaj- 
la longa ,il qual Cannon penero è groflfo a canto la lumiera 
bocche vna,& mezza, intendendo bocche della camera iftc£ 
fa , &: a cantoni orecchioni, è grotto v na loia bocca , nel pi ù 
lottile, a canto la gioia dauanti, e grotto mezza bocca, più , & 
Steno di poca leuatura, & quello è quanto fi può dir della fax 
tura,& qualità di quelli cannoni perieri inutili, a rilpctto 
di quella efficaci a,c he fono i moderni facendo a e ili 
tirar balla di terrò per danno maggiore,^ mi- 
na di muraglie,e conquaflb delle città, c 
cartelli, che non cofi fanno con bai 
la di pietra , che perciò al giu- 
dico di ogni artigliero è 
meglio feruirfi delli 
moderni, che 
delli fooradetti incamerati » 
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INST KVTT JONE 



Còme fi don eri* dar U protèttile Ptriere % 
Cannoni periert, con vn dtfeor- 
Jò intorno di tffipcr quan- 
do fi volejfc v- 
fitarli dt 
nono. 

CAP. XV. 

O hau uto molto a piacere di haucr inte- 
ro le ragioni, intorno legrolTezze, 6c 
Jonghczzc di queftì tre altri generi di 
artiglierie , maffime perciTer Itati vfita- 
ti dalli notòri anteccflbri, come benif- 
fimo fi comprende per la elìamina no- 
ftra,ma defidcro apprettò lapcrc il mo- 
do , come li vernano quelli approbati , 
accio toflcio refi/tenti alle continue fattioni loro, perche fé 
ben paiono inutile, per le moderne vfitatc, non (aria forfì 
fuori di proposto alla ditela per fianco di qualche fortezza, 
£omelòno lemaritime, & ancora che diano qualche diffi- 
coltà perla tardanza nel caricarle quelle sì fatte artiglierie, 
nientedimeno al (udetto proposto , io penfo che l'ariano vti- 
liffimcperò datemi qualche altro ragguaglio di tali Periere , 
& Cannoni pericri incamerati • 
Eug. Ricercatemi Signor mio quello che a ponto ftaua confi- 
derando,nonhauendofi infinhora trattato quetòa ragione . 
Però dico inquanto alla proua loro , auuenga che quclte ar- 
tiglierie habbimi le loro camere folodi tanta grandezza , che 
ballino hauervn terzodipolucre , di quello che pefano le lo- 
ro balle , e medefi inamente li Canqoni peneri i due terzi , o- 
ucro lai miti , fi come diitinguc la efia mina in quello propo- 
mo, 
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fito , che però non effendo di tanta grandezza le loro carne- 
re , fe non per la lùdetta quantità di poluere , che vi enrra nel- 
le fàrtioni fuedouemopenfarper queftochc non potendoli 
caricai di maggior quantità, che le doueflTcro caricar di mag- 
giorfìnezza, perche cofi poi è più ficu rezza dellartigliero, 
6c maggior volita della guerra, con tutto ciò non fono da 
metter in eomparatione con le moderne , vfìtate da nuouo , 
perche in quel tempo non erano in quella perfettione l'arte 
noftra, come hoggidì fi troua, eflendo ridotta in tanta ec- 
cellenza, non detrahendo ponto della riputatone delli in- 
uentori di effa, nèramfoco di chi la adoperauano, perche 
noihabbiamoprefolViòdellaefperienza , fpecchio del le co - 
fecflcntiali, 6t vere, dalche ci può facilmente aggiongerc, 
fminuire, & perfetrionar le inuentioni tali, come apponto 
fono riufeite ai profitto delia guerra , ma per tornar al pro- 
pofito noftro,io dirò che per benché le fopradette artiglierie 
fe haueflero voluto caricarle con maggior quantità di polue- 
re groifa non fi poteuano altrimente, perche la camera er- 
fatta folo di quella grandezza , che io dilli per i duo terzi , o- 
uero la mità delpe(ò dalla balla, però è ncceflario, chele 
prouaffero con polucre pm fina, & gagliarda, &fenon ve 
niuanoprouateaquel modo, fi reltaua forfè per non effer 
ridotta la poluere in quella finezza , che hoggidì fi fanno, 
Però feJefudctte artiglierie tornaiTero a vfarh, con qualche 
debito modo per fianco di qualche Cartello imminente, o, 
fortezza maritima , douc non dubitaffero di batteria alcuna a 
nè tampoco de trauerfi nella folTa , &: altre fimili operationi, 
perche conuerria a quel propofito più gagliardo effetto, fa- 
rebbe bilògno di tramurar le camere loro, òc farle di mag- 
gior longhezza , & grandezza a fine che teneffero della pol- 
ucre a bastanza a quefto propofito , ma quanto poi a fcalatc 
alla discoperta non faria fuori di propofito adopcrarui fimilc 
artiglierie, maffimc per ouuiar, & fparagnar le monitioni 
delle p;>lueri , e certo le non portaffero qualche difficoltà.ncl 
caricarle, come già fi èdettofarianoperfettiffimeper Jefu- 
dette fattioni , a talché fe vi fi aggiongeffe qualche rimedio 
pm facile per caricarle, che non fi facon li fcartozzi , &: la 

G fcaffette, 



fcanette,fi che fi poteflbfocon più facilità far foucti, & fpefli- 
i tiri , làdano di q uakhe confi deratione al nagotio della guer^ 
ia , ma bifognarebbe che fuflcro/ appratiate, come fi è già 
detto con poluerc più fina, &: il cocconjpiu long© de lvfa^ 
tp , che nelle fattioni fi mette aeciò fune da fliuiforza. i'eac- 
«iato, poi che reprime, & rinchiude kdFaUwo^Jlche ti 
fa per meglio nprouarle, facendo anco ch<rfi acconctaflera 
con M bocca più in aria , che gli akri generi raccontati da ooi< 
le da i tre puntitffqwai.fc J'cben. non • fi (potete fare con 
quefta taje.artiglifròji tiri p^ ^nani foiosi .vna oicdiocca 
diiìatm , fi potriaìaÈmcflafa* che rxiiTedetferortriro aito lo? 
le u a ndofi a guift deportali **KOWQ f4ii ijuali dirò poichff 
£ ve nuta la occasione <à parlarci Itfro^eaircaractfì fidoucr 
rjanopr uaiecQnpo{«eiefinatìrapi?naoia camera, j a guift 
deimakoli , con il fuococcone, ancoeiTo più lungode l'v- 
fato , cVdi legno pinforte^aecòiiabbiino maggior tormenf 
to, per maggiorcQnfic^nza-4dlQartiglierQ,chclahadama* 
neggiare nelle fae. fattici ^wmofi è detto medefimamenre 
delle Penerei Cannoni peneri incamerati. ; 

fever>ècofaboniflima, ^ ben incela ilnprouar, fcafli- 
curarbene, sìquetìc , come tintele altre forti di artiglierie , 
&le bcngliinijenton, non haueflero meno tal vfo, con i 
termini ludetti , e Irato come iodiffipiu volte per non efler 
in quella età la prattica, in quel colmo che hora fi troua in- 
torno quelli bellici iitromenti , li quali non fono foio per ti- 
rar in corpi Immani , comefaceuano dclli loro gli antichi, 
ma di più tono fatti , come già hauete detto per rouina,& di- 
ftruttionc di ogni forre di edifìcij , & pero e anco il douere di 
arcuiteli la poluere, & di ciò vi prego di grana, che in que- 
fto propofitonon vi increfea a darmi ragguaglio, le vi 
fono altre difteicntie , o inugualità di artiglierie, 
& fe ve ne fono di fimih a quefte fatemele 
vedere, acciò habbia piena coment» 



za, & intelligenza de ivoftri 
buoni difeorfi . 
. ♦*» 

a. <J 



DIMm'JVLIERL W 

, Difcorjo interno 4d <vna moderna orli- , 
flima , chi per Hcommod* 
dtvnfHgnQficari- 
ca per di 

, ; , -, atetro. 

■"/-:■>'> >'■ • . '■ c a p. xvf. 1 

I fona pcrcerto, tre altre forti di artiglle 
rieancora va* , è promclTa nella ta- 
aola della noi tra dia m in a che fono i 
mortaci , deili quali poco dianzi facem- 
mo, m emione , & pretto vene farò ve- 
dere 1 a ina figura „ ma delle altre due di- 
rò, che Tvua e antichiifima , & delle 
prime, che vennero in luce, Gl'altra è 
moderna,, anzi modetniflìma, la qua! credo, che non fard 
metta in vfocofi facilmente, perche già pcniàuano , cheque-. 
Ha moderna , della quale Ipcflb intendo a ragionare , douci- 
fi efler di maggior profitto, 6c vtihtà alle fat rioni di guerra , 
& di grandiflima commddità iòpraiivaf "celli armati t facen- 
do con eflì tiri maggiori , cioè in diAanza più lunga , appref- 
fo la molta commodità » caricandoli per di dietro i con alcu- 
ni fcartozzi a giù ila mitura : , ncih quali per maggior preilez- 
za nel caricarle , fi mettonoie loro balle aiikuro , quan- 
do non furie le molte difficoltà , che patiiconò , io dirci , che 
mcglior inuentione non fi potea ritrouarcrii quella, per ado- 
perarle ibpra i vafcclli armati in mare , ma (lime come fono 
le Galere, predando in limili luoghi, molta commodità al- 
l'artigliero , & al vafcello iftelfo , ma le difficoltà fono tan- 
te , & tali , che gli danno contrapefo di poco vfo , imperoche 
fe ben polTono dalla lunga offender gli inimici, d'appreflb 
e! G z non 
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non faranno effetto corrifpondente allo intento, pofeiache 
laintcqtion delle armate , non iranno mai per far giornata, 
con il Ferir da lontano", elfendoilprincipal fine dell'abordar- 
fì , & combatter -aJJa corta , te alla ftrerta in pocadiftanza , 
che allhora non faranno effetto fi mile , come fanno le Perie- 
redamafcolo, chefracaffàno, & fpczzano le sbarre, & pa- 
uefate fimplice , Adoppio, & ogni incontro di affé affo- 
ni , per groflì , che fiano . Per ilche da campo , & ftrada al 
foldato di falir il legno inimico, doue ali oppofito fono quel- 
li , che ne ragioniamo , perche non fono corrifpondenti, tra- 
paffarannoin vero più alla lunga ogni groffa tauola, le balle 
di effe artiglierie, ma certo non faranno lo effetto delle Pe- 
riere, onde parendomi, chequefta ragione, è di non poca 
confidcratione , penfoperò che ila di maflco vtile , e profit- 
to, maflìme perla eflalacione, chetala vfeita per da dietro 
di non poca portata feem andò la forza, ètte vchemenza al 
tiro lungo, chefe defidera nelle- farcioui fue, appiedo che 
trattandoci in luoghi angu fti > &(tretti, comclonole Gale- 
re , che vi e gente affai , apporta granditfìmo pericolo auuen- 
ga , che nelle frette fra tanti fuochi facilmente può occorre- 
te , che fi accendano gli Ica r tozzi fudetti r & portano danno 
ineftimabile, a talché faria vno offender/i con le arme iftef- 
fè, effetto diflìmiledalla intentione della guerra, (ebencè 
di meftiero che loartigliero fia delira di mano, & pretto di 
occhio, con tutto ciò, nelle furie, non [può effer tanto ac» 
corto , che nelle tai frette, non vada con tal forte di artiglie- 
ria in grandillìmo pericolo, sì della offenftone propria, 
come anco della communc di tutti quci,chc fi tro 
uafferocitconuicini adeffa > cola ceita degna 
di grande ih ma, però io credo che que- 
lle ragioni non faranno di leggiera 
confiderationc, &: le vi piace- 
rà SignorCapitanio mio 
di vederne vn ritrat 
to,eccoui qui 
la figura, 
dilegua 






za, come vedete qui, è molto ricca di metallo dalla parte 
dclli orecchioni indietro, acciò faccia refi (lenza, alla v cle- 
menza , &: furore della poluere, che (egli dà, onde non mt 
c< tenderò a raccontami ia ragione della fua fabricatura, po- 
tendola conolcere dal di legno Tuo , cV dallo artificio > che fi 
fanno le altre , che vi ho raccontato, mail ì me che rm" con- 
mene a dirui in che maniera fi caricano > e fanno gli fuoi fcar- 
tozzi agiuita mifora dai caricarle^! li quali fe li pone dentro ad 
etti icarrozzije balle coft linehùifc , acciò reppima laeHala- 
tione , che fa dalla (iMJWéra > & dal cugno , <ho rinchiude il 
buco di dietro, che per tenerli il cugno attori, e ftropi il det- 
to buco , non può eflèr talmente chiù fo, che non eflali, on- 
de per la preftezza del caricare da dietro, faria buona inuen- 
tione , ma perche 1 1 difetto e grande mi arricordo ioper ciò , 
che quelli , che la voleuano mettere in v(ò, lacaricauano 
per la bocca, come fi fanno le canne intiere, con lccucchia- 
re , mettendoui prima vn bottone de 1 sfilazzi , & dipoi m cf- 
fa la poi nere, gli me tteuano vnaltro bottone e polla , & ri- 
merà, che era la balla vn'altro bottone di dritto di cfla, & 
per quello rifpetto, vi metteuano quelli tre bottoni, il pri- 
mo perche toglicua la eflalationc , il fecondo acciò tenghi v- 
nita , & raccolta la poluerc , il terzo acaò trattenghi la balla, 
che non vada fdrucciolando, e /correndo per 1 anima della ar- 
tiglieria , &che non elea fuori della bocca nel terminar de i 
tiri balli . 

Cap. Intendo beniilimo il tutto , ma ditemi vi prego , fe que- 
lla artiglieria è ftata fatta per caricarla di dietro per più p re- 
ttezza ,& fi carezza, pcrcheallongando la opera, la carica- 
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no per la bocca, non vi farebbe qualche rimedio per quefta 

fuaeflalatione ? 

lug. Vi dirò Signor Capitanio , ciò lo faceuano anco per fpa- 
ragnargli fcartozzi , perche caricando quella artiglieria \y 
con «Mi bi rógna mettergli [ cr il forame di dierro , &c lpingcr- 
Iiauanti,con vn modolo ratto a quello propof ito, con ilqua- 
lé non può auumire, che non feorraalìe voJre al lungo il fo- 
ro dell'anima, perilche fariadi'necelTìtà, ritornarlo ti no 
loco per via del calcatore , intorno alla qual fattura vi vor- 
rebbe poco meno di tempo , che fe intieramente fi caricato 
per bocca , appreflò che vi vfauano alcuni facchetri , con più 
ballcttc di piombo per tirar da vicino di dua oncie, più & me* 
no in circa , l'vna per tirar a guifa delli vccellatori , & affret- 
tar i tiri, ma in veroquefta artiglieria non era fatta al 
modo , che fu fatta dipoi , perche quando dal prin- 
cipio fu fabricata , la fua lumiera era nel mez- 
zo della caricarura , e perche accenden- 
doli il fuoco immediate gli daua 

tormento grandiflìmo , Òc 1 
rinculata ftrauagante , 
dalche moflbfi lo 
•r.. auttote 'di c£ » 

>t».«.1<.i fa & ""H'Lfiffbr ^7.^-1 «11110:1 

Ijr:-. • . al- Li)V ti Itil'i , IÌ.-i" r J5!''3 

j , .0 tra deli- Han v , < \ì[ rj q 

berationc, per 
leuargli la tanta 
rinculata , fece la lu- 
miera a canto del eugno, la- ' 
qual fattura gli ha tolto,& feemato 
molto il rinculare di (òpra già detto . 2 
t. *.. i • . : . .' .ti' .•..<•; 
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Dijputa che e occorft tra lo intatto C*pi* 

tanto Zaccaria Scfoawna % & 'lo 
11 auttore della Arttflie 

che per. di 
" • dietro ■ ì jSìfa^ : . LJ ' }i: 'i • '^^ ,1f; " : 



' 1)»* 

CAP. XV I F. 




Or rei fapcrc fé hauetc mai tirato , o vo 
duto tirare con gtìefta sì ratta artiglic* 
ria y perchecerto hauerei a caro di in- 
tender come ella riwiciflc , eftendo la 
, efperienza madre della verità, Ce delie 
YMjÌ colèdubbiofe. 

/rtr^L Certamente io non ho mai tirato in 
fattione con tal forte di artiglieria , mi 
ben mi fon ritruou aro, quando la prima volta tu prouata a 
San Nicolo di Lio dal ftrenùo Zaccaria Schiauina alla pre- 
lenza dclli Uluftriilimi Proueditori fopra le artiglierie , oue 
prima che li prouafle fu molto di i pare re, tra lo Schiauina 
iudetto, & lo auttore di ella, pofeiache parea al Capitani© 
Zaccaria , che per tener lo /carrozzo vmto in capo del foro 
vi bifognaua mettere vn bottone , alche non arTenriualaaut- 
torc, elTendochetaiartJ|lieriaera per caricarfi per di dietro 
con preftezza , Se il mettergli il bottone , era vrio mettere il 
tempo a quello , che le dcfideraua a far con preftezza . Sog~ 
gionfeil Capitanio, che era ncceflàrio il bottone p per que- 
llo riipetto, chetando per qualche giorno caricata la detta 
artiglieria fùccedcriaqueftoinconuenicnte, non vi e (fendo 
il bottone , che io fcartozzo fdrucciolando per l'anima di ta- 
ie artiglieria fi fcolteria dilla lumiera, & nel .bifogno non ap- 
k t .jn[j prenderla 
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prenderla il fuoco , che mettendo il bottone teneria calcato 
& vnito cktto fcartozzo , non lafciarebbe àuuenire quefto 
errore importantiffimo, e le fi afcendelTe , clTendo diicofta- 
todalla lamiera non farà effetto corri fpondente a quello che 
fi defidera , il qual parere è veri Aimo , perche adoperandoli 
folo nelle Galere , ouc venghino molti ftrauaganti effetti , 
come di andar alla banda, &: il trauaglio del mare, quando 
non fufTe altro può caufare limile dilordine, malli me dan- 
do nella prora , oue fi fa molto maggiore il trauaglio , che in 
altra parte della Galera , per fiche rimefle loauttorela opi- 
nione lua al fudetto giudicio , & per venir alla*efperienza di 
quella artiglieria il Capitario Zaccaria, come mio patrone , 
per le molte qualità honorato, & reuerito, mi fece cenno, 
che di tre artiglierie, nè doueffi caricar vna, onde io con 
quella preftezza , che io potei , &: che leppi ,; la caricai , ma mi 
auuenne il difetto , che patiicetale artiglieria, nel caricarla , 
che mettendogli lo fcartozzo , mi faltò auanti vno poco di- 
feofìo dalla lumiera, delche feorgendo io, che quefto fa- 
ria errore, fenon la ritornafle in dietro , io perciò chiefi li- 
cenza al detto Capitanio di prender il calca tore , & calcar lo 
fcartozzo per bocca , duue ritrouai che fi era frollato due 
buoni dita dalla lumiera, per la qual colà volfeil Capitanio 
Zaccaria vedere, anco le altre due artiglierie caricate da due 
altri valenti artiglieri , & tolta la mifura , quanto fi erano di- 
rottati, trono che in vn Falconerà lontano il fudetto fcar- 
tozzo quattro buone dita, &ù nell'altro poco meno di tre, 
perciò fece il fudetto Schiau ina, che io mettellì in tutte tre 
le artiglierie vno bottone per cadauna fopra quelli fuoi fcar- 
tozzi, &: gl i fece fole u ara tre ponti difquara, & con licenza 
deili Illuttriflìmi Proueditori , mi|li fece dare il fuoco, & 
nello fpararle , benché fulTc di giorno, viddi vna eflalationc 
grandillìma, che dalle feflure, tra ìlcugno vfciua, ilqualc 
effetto fu anco confiderato dal l'udetto Schiauina, perilche 
fu caricata di nuouo , per dargli Ja lèconda proua, come fi 
coftuma ordinariamente a far infinoal terzo tiro, e ricari- 
cata r che fu , & foleuata alli tre punti di lquara , come pri- 
ma fece lo iftefìo eflètto, dalla eflalatione , apprelfo che ia 

quella 
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quella feconda pruoua , fracafsò alcuni caualetti , fopra t 
quali era accommodata la fudetta artiglieria , ancora che 
fu fiero grò (fi, &c alla pruoua di tante altre Artiglierie fofle- 
ro ftate adoperate, &: riprouatecon più quantità di poluc- 
re , & pure erano flati renitenti , &: da qm prefe occafionc 
da gloriarli lo auttore di quello effetto orrendo , che dal fu- 
rore , che menaua ,haueua fatto quel fracaflb, quel che non 
fecero tante altre Artiglierie , pcrikhefu ricercata la cagio- 
ne dalli Ijluftriflimi Proueditori , perche menaua tanta fu- 
ria , al che riipofc lo Schiauina , &: dille , che deriuaua per 
la lumiera, che era fatta in mezzo la carica, oue fi attacca- 
ua il fuoco, conpreftezza in vno fubito, che perciò mo- 
flrauagrandifiìmapoflanza, ma parte di quella forza cau- 
faua la rinculata , dalia quale era deriuato il fracaflb de i ca- 
ualetti, che però, quando aucrrà, la lumiera più a dietro, 
non farà tanta rinculata, nè mcnarà tanto furore r ma/Ti- 
me non farà la eflalatione , che efpreflamente fi è veduta, pe- 
rò fe quelli, &: altri difretti, gli mancaflero, certo lariano 
di molto vtile per le Galere, quando fono in punto di com- 
battere perpoterfi caricare con facilita per di dietro, lenza 
impedimento delle sbarre , e fin qui fu il parere del pcritiui- 
mo Schiauina intorno a quella moderna artiglieria, & rac- 
conciati , che furono di nuouo i fracaflati caualetti al modo 
fudetto fu fatto il terzo tiro , che fece lo effetto delli altri in- 
torno alla eflalatione , però ne n fu molto approuata dal Ca- 
pitanio Schiauina, per la lunga clpericnza prattichiflìmo , 
che perii luo valore, & ingegno mirabile, è flato di gran- 
de ftima , riputatone appretto alla Scrcniflìma Rcpubli- 
ca Veneta, nèfi puòtalìare, che come fu ole auuenire tra 
artefici di vna iftefla profeflìone nafee fempre inuidia, & di- 
fparcri, ondelpentodaciòhabbiabiaimato la fudetta Arti- 
glieria, perche iempre egli è Irato intelligibile , & di natura 
libera, & in tutto alieno da fimile macchia, & ciò che dil- 
le , è flato approuato da nobilifllmi Ipiriti , & ingegni cleua- 
ti di quella Icienza peritifli mi, ondefuconclufo, che la fu- 
detta pruoua , fu tale , che a puochi è piacciuta valerli di 
quella nuoua inuentione, hauendo conofciuto,i molti, 

H &impor- 
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éc importanti pericoli , che nello vfo fuo può apportare , 
& auuenire . 

Dotte, &in tfual marnerà la Artiglie- 
ria moderna farebbe di me- 
gliorc vfo adop- 
perar- 
la. 

■ 

CAP. XVIII. 




| Armi che queflc ragioni, che hauetc* 
fentito da quel Capitanio Schiauina 
fiano di tanta efficacia, che totalmen- 
te fhingono, che in tutta quefta Arti- 
glieria nuoua retti inutile , 6c non buo- 
na da adoperarli in fattione alcuna , 
nelli vafcelli armati , non eflendo atta 
per gli impedimenti, che hauetc det- 
to , nm /ina ella almeno buona nelle naui , per la lunga paf- 
fata, che ella può fare , & di ciò hauerei acaro intendere il 
voftro pen fiero , perche fé le ragioni di prima la fanno inuti- 
le per le Galere , non hauerannoforlè efficacia a perfuaderc , 
cheella non fia vtile per le naui alla guerra , perche non fo- 
no cofi angufte le genti > &L le ciurme di quelli tali va- 
fceIli,comc nelle Galere. 
Ewg- Perche non podo, nè debbo mancar del debito mio con 
voi, che mi Cete maeftro,efrateUoditòilmioparerediqucI 
tanto che mi hauete richiedo, ancor che non fia mai flato 
in Naue, perfarlaprofeflione, che io tratto, fé ben molte 
volte ho nauigarodi pafTaggio, perciò da quello die fi puoi 
con fiderà re r vi pollo dire in verità , chequelta artiglieria la- 
na affai meglio in Naue » che nelle Galere , benché patifea la. 
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difficoltà antedetta , perche nelle Naui il fuoco non è tanto 
angulro , & le genti non iòno tanto fpeffe , che la eflalatio- 
nehabbiaacaufar qualche difordine, cVfaràgrandiflìmov- 
tilcper il lungo tiro , che Tuoi far apprelfo che non impedirà 
tanjDo quanto fanno le artiglierie, che con le ruoteimpedi- 
icona molto iuoco , & lì potrannoanco far più tiri con que- 
fta , che non fi fanno con le artiglierie , che li fono vfate , &c 
lì vfano infino hora, non tacendo manco bifogno il rincular- 
li, &pcrò quelrc faranno al propolì to di potei le accommo- 
darc, malfinaecffendogli anco Ibernata la rinculata dal mo- 
uimentodeUaJumicia, che prima era fatta in mezzo alla ca- 
ricatura dal lo aatfore propno, quafi in tutto tolta, perciò 
farà aliai vtiie, & commodo , malfime per quando la Na- 
ue, con vento veloce, &con gonfiate vele va alla banda, 
non può fe non con grandiffima difficoltà l'artigliero, con la 
vfata artiglieria lòpra le ruote ritornarla acancare , ftando 
però la Naue pendente alquanto, comefogliono far, che 
pendono ali vna, e ral'hor all'altra parte, doue con cugni, 
& con ritenute, fa di mefticri a ritenerle , ilche non fucce- 
dc fc non con graued ìfturbo dell'artigliero , èV pericolo del- 
la Naue , o dei valfello di eflèr vinto dal corfaro per la lun- 
ghezza del manegiar di quelle artiglierie,onde có quella nuo 
ua , che noi ragioniamo non darà quefte difficoltà , & traua- 
gliincommodi, perche eflendo ( verbi grafia) fotto vento 
(per vfar le parole, & termini de marinari ) il legno inimi- 
co bifognarà , cheliproueggia,per ilche darà tempo alla Na- 
ue, che vada all'orza è di fuggir il pericolo dello aflalto.mafe 
lo inimico venirà di fopra vento,;non potrà fenon faticofa- 
mentc , & rare volte lo artigliero adoperar le artiglierie , che 
con le ruote fi vfano , per loincommododi ritornarla auan ti 
dalla fu a rinculata,che non coli auuienc alla moderna . Però 
quando ella farà conficcatala banda del valcello, per lafaci- 
lità,& agilità nel caricarla per di dietro, che non darà difficol- 
tà alcuna, doue con fpeffi tiri, potrà affogar il corfaro, che gli 
vorrà far,oltraggio auuenga, che non temerà allhora il naui- 
gante 1 auaritiadel corfaro veramente infame, hauendo ven- 
to ruzalo, elriftia grande, perche ivafcelli di corfo per elTer 

H a baili 
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baffi gli trapala il mare , nientedimeno voglio che poniamo 
per figura , che la Naue non ha u effe grande il vento , ma pia 
follo bonacaa,che al tri mente ad ogni modo gli veruni com- 
moda quella nuoua artiglieria , per il poter tener il legno ini- 
mico da lontano , con 1 frequenti, & ipefii tiri > liquah lo fpa- 
uenteranno , & teniranno tanto a tedio, che forfè gli farà con- 
cettò lo fcampo da benigna,^ fauoreuole fortuna,chc in que 
fio tempo poi foffiar qualche vento,con ilquale può anco fug 
gir, & ouuiaril pericolo, intendendofi fortuna in quello luo- 
co il voler Diuino,chc appo noi Chriftiani non e altro la 
fortuna da quelle ragioni,pcxfuafo Signor Capita- 
niomio, entro in quello parere, che queita 
nuoua artiglieria farebbe nelle Nani di 
giouamento infinito , sì per il tiro 
lungo, che ranno , come anco 
per non rincularli , & per 
il commodo del ca- 
ricarli per di 
dietro , 
fen 

za difficolti veruna . Però quantunque no» 
habbia ancora veduto in Naue alcuna 
a metterle in vlò per ogni modo le 
trouo vtiliffime, per chi (aria- 
no vfita te , per fianco di 
quelli tali va- 
iceli* . 
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per le ragioni fequenti fi comprenderà, qua- 
li fiano d% miglior profitto nelli vafceUi 
armati , o te Perttre da Ma- 
fcolo , o la nuova Artiglie- 
ria, che per dadie- 
~\ tro fi cari- 

ca . 

CAP. XIX. 

Enchetanto tempo io fiaftato (oprale 
Galere, con tutto ciò mi difpiacciono 
molto tali vafcelii fe Dio mi aiuti , nien- 
tedimeno , perche mi ricordo, che mi 
chicdelte quello che quando rimefla, 
chefufleognieflalatione, facendoi ti- 
ri più Ipcflf , & più lontani , fi fufle al- 
meno più vtili delle Pericre neUi fudctti 
valcelli armati che queftanuoua artiglieria. 
Eug. Io non dirò per biafmar tal forte di bella inuentione , che 
fe ben fe gli toglieffc laeflaiatione,la voleflìmo noi parango- 
narealle Periere da M alcol o, facciamo noi vna vana compa- 
ratione, comparendo vna cofa vtilifiima , con vna inutile, 
perche le fudette Pericre con più facilità, & molta agilità fi 
adoperano , &c fì caricano per di dietro fenza impedimento 
alcuno, & fenza melcolar poluerc nè fina, nè grafia, folo 
che per inefcarle, ilche non auuienè a quella nuoua artiglie- 
ria, benché faccino tiri più lontani, ma non è quella la in- 
tentione delle armate di mare ilfugger lo inimico, perche 
ciò , fi può far anco con il Falcone , che tira alla lunga quan- 
to tarà quella artiglieria, perche dalia diftaniacofi lunga, 

non 
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non fi temerà a caricarla alla difcoperta, maflìme che ogni 
vno deGdcra di vincer lo inimico alla lunga , & paflarlo in 
modo , che inucftendolo non gli occorrente , per modo di di- 
re, di fnodar la fpada, ma ciò non può farfi , cofi facilmente, . 
pecche non tutti i tiri vanno ad effetto.E però è neceiTariolo 
abbordarfi inficmc ambi gli armati vafcefli , acciò l'vno dall'- 
altro conofca la vittoria , doue in quefto cafo dello abborda- 
mento , non farebbono più frutto quelle nuoue artiglierie , 
ma ben farebbono come io diffidauantigioueuolifomma- 
mente,le fudette Pcriere , & maHìme per caricarfi anco con 
alcuni facchctti,picni di fcag}ie,&: cogoli, che fpezzano, rom- 
pono,&: fracaflano,ouc trouano incontro di cjual fi voglia fa- 
brica,& artificio di vafcdli in mare, intendete Signor Capita- 
nio la differenza di queite due forti di artiglieria della nuoua 
inuentione, e delle vii tate Periere , quelle come più vtili , 6c 
quelle come manco fruttuofe,perche nel li fuoi icar tozzi non 
vi mettono per tirar da vicino,iè non alcune ballettc di piom- 
bo, lcquali ìnucroclTendo dal fouerchio furore fpinte, trapaf- 
fano molto bene le sbarrema non però apriranno ftrada, che 
il foldato polla animofamente làlirfopra lo inimico legno, 
intento primo,& vltimodel valorofo guerriero, per ilche fo- 
no di grandiflimo vtile in quelle attioni le Periere, cornea 
ponto iiioie auucnireadoi fòldati, che sfidati a fingulatcci* . 
tame per far proua del loro valore , per diffinir le fue differertr 
zc,ridotti,che fono allo fteccatoj'vno accorgendofi, che lo i- 
nimico hauerà lo auantaggio.di qualche forte di arme, come 
fa fpada, o il pugnale più longo, più atta a offender, & riparar- 
fi , c crear a con ogni diligenza di andar alle prefeper fchiuare i 
colpi dello inimico>onde venuti che faranno allcftrctte lenza 
dubio , chi hauerà allhora il pugnale più corto , veri irà ad ha- 
uer auantaggio maggiore,che colutene la hauerà più longo , 
mutandofi la forte, quando prima per le arme lunghe alla 
lontana haueua fortuna rauoreuole , & non altrimenti auuo 
nirà aquefti due vafcelli,benchc la Galera che fuffe armata di 
artiglieria nuoua ruffediqualcheauantaggiodel tiro più lon 
go delle periere, fi troua anco con grande difàuanraggio alla 
corta , per la fua grauezza elTendo incommodc iaquelle fiet- 

te, 
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tcpcr non poterfi volger con quella agilità,facilità, &: preftcz 
za,che fa di meftieri in fi miie batrag lie mari time,come fi può 
no far con le fudet» pcriere, che con agilità,& preftezza mi- 
rabiiefi poflbno adoperare fenza pericolo veruno* fi per non 
maneggiar in quello inftantepoluere veruna nel caricarle po 
tendofi tener più mafcoli da rilpetto, carichi , &: fpediti ,ch« 
non cofi auuìcne alla artiglieria moderna, ma fa di meftiero, 
tra tutti le doti>chcdeue rrancrloartighero,chefia coragiofo 
intrepido & fenza timorealcuno,perche quando non farà co 
ragiofo,fe fape(Tepiu,che nò làpeua il Catàmo,o la bona prat 
jtica, Manuale o purla nobiie, & eiqmfitafci enza del Tataia 
non ottencrà mai vittoria alcuna,anzi fempre farà perdente 
perche il tim ore Ieua ogni fapcre,&: douclc cofepubliche de- 
uonopreporfiallepriuate, dalla paura mutano ordine, non 
più publiche, ma alle priuate,fi attende,dcfiderando più 
tolto nelii pericoli lafalutepropria,chela commu- 
nceffetti tutti cagionati dal timore,& fpauen 
to. Ondeailooppofito,quandocgIifarà 
CòraggiofOy 6c ardito artiglìero fo- 
to hauerà il penfiero, non alla 
fua vita priuata, ma allo 
non ore, &vtilità 
del prencipe>a 0 
cuiferue 

& 

allo immortalarli con la vittoria, che Io ardi- 
re inficme con la f apicnza,& cipcrienza 
gli darà vna fortuna patrona , de- 
gna di im mortai corona, do- 
fideratada prcncipi, & 
bramata da ogni v* 
no, & quello 
batti in 
tal 

propofito- 
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Da qual natione e derivato lo vfo dello Arti- 
glieria, & la origine de i nomi loro, & 
detti Artiglieri iftejfi , & con qual 
arte fu fabricata , & m 
qual parte , & luoco 
fu da princtpio 
+ adopperà- 

ta* 




CAP. XX. 

I fono piacciute le fudcttc ragioni, le 
quali fononi non poca importanza, & 
certo mi farcfti fcruitio,a dirmi chi fu il 
primoinuentorc , & auttorc delle arti- 
glierie, cioè come dalli antichi fono dc- 
riuate, Se poftcinlucc, cflendo di tanta 
importanza,come fono per difefa, & of 
feia,ch( 



w.ic portano a prencipi del mondo. 
In verità Signor mio io nonvi faprei dirc,chi fufle flato l'in 
uentore di tal ordigno, ma è ben commune opinione , quella 
che ildottiflimo Arioftoaecommodò alla tua fauola, cofi 

dicendo. 

La machina infernaldi più di cento 
paffi diaaua,oue afeofa molfanni; 
Jé, formo tratta per incantamento, 
Trima trouata fu tra gli alemanni, 
LiqualivnOy& T>rt altro ef perimento 
tacendo & il Demonio a nofiri danni 
tyfffotigUando lor ria più la mente, 
leritrouaron tvfo finalmente. 
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S^cbe molti cre^ono.chefuirctrouatatragli Alemanni, da 

vno , che tiaucua cognitione di polucrc , il qua^ diede in luce 
vna sformati/lima artiglieria,^ da colui fu giudicatole tale 
ordigno formandolo, alquanto lungo mettendogli della 
fopradetta poluere , la quale non era di quella/orza , che 
hoggidì fi fa , ma ben erano delle migliori , che fapelTerofarc 
gli aritichi,& riponendogli anco vna balla di pietra,andò con- 
siderando come fi ha urebbe potuto fare che hauefle fatto da 
lungi percofla , a talché (parando quella bombarda, comin.- 
ciòrnòa pigliar; luce di pc'ker con cila offender gli inimici ftan 
do alquanto diftarìte>ttefdrmorno dell altre, vuabombarda , 
con alcunelame di ferro> alquanto lunghe,come a ponto fo- 
gliano fatiB ottarl, che formano le botte dal vino, ma le 
fopradettelame, doueuanoefler alquanto più grolle dal ca- 
ptìixiQue va fattA la lumiera , leqtìah andauano rrtlrette infie- 
mea forza di alquanti eerchidvfetrro,fecondoche appare dal* 
fcriìgafl*. iEtpotaforzadi.fuoco,& martello, lelaldauano 
alt .*«\u<:f: • • * il;, j •■' 




talmente l'vna con l'altra , che la fiamma di alcun lato non 
poteuaeflaJar,douc poi con alcuni mafcoli, ancora erti incec-. 
chiati di ferro, con vno anello , acciò fi potefle leuaril detto 
mafcolo,da poterlo portar,da vn loco,al altro,manlmequan 
do era carico di poluere, per metterlo fu il fuo zocco, ilqualc 
gli l ernia a guifa di let ti.di quella tal attiglieria,doue a forza di 
cugno, & maio, Iofaceuano ftar ferrato acanto di quella 
machina, come fi può vedere perladifègnata figura , la quale 
fparandoefla ( dirò antichiflìma artiglieria ) gli pofero no- 
me Bombarda > per il ribombo, chcvdiuano, marauiglian- 

I dofi 
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éofi di mici tremore, fi colile chiaramente deferiuc quel dot- 
tiflìmo Poeta. 

Dietro lampeggia a guifa di baleno 
E dianzi [copia, & manda in aria iliuort» 
Tremanlcmura , & [otto ilpieil tenenti 
ti Qel rimbomba alfpauentofofuono 
Ló ardente flral,chefpe^*,e venir meìto 
Fa ciò che incontra,® a niun perdona 
Sibila , e Stride* 

Et confcquentemente nominorno Bombardieri, quelli che 
la fparauano,& adoperauano, per ilche vedete, che per fino il 
dì di hoggi cofi vengono chiamati, ma noi, con la in lini t rio- 
ne noftra gli dimandiamo artigl ieri, poiché da i moderni e fta 
ro tramutaro il nome di Bombarde,in artiglieriepenfando co 
meartificiofamente tirano,^ cOrtfequentemcnteparmi,che 
fìa ragioneuole cofa,di nominar quelli, che frequentino que- 
lla honorata profeillone intorno alle arriglicrie , artiglieri, 
non Bombardieri feguitando gli antichi,per il nome , che ha- 
ueuano poi ta alla Indetta artig!ieria,Bombarda,comc fi è det 
to,done poi continuarono a inueftigarle di ferro colato, in di- 
ucrlèrormcin modo tale venne in luce la forma u*a,chenel 
le guerre d' Italia, Jicefi,crje n'hebbero i Signori Venetiani,da 
certi Alemanni , che le ad operarono contro la Signoria Gc- 
noue(à,&: di poi co grandiiTima diligenza quefta Sereniffima 
Rcpublica cominciò per mezo d'intelligenti maeftri, e giudi 
tiofi ingegni di mano,in mano a formar nuoue artiglie- 
rie di metallo, con diuerfi modi in più forme, 
perche alcune erano da tirar tanto di sbiaiTo, 
per diametro in aria, che dipoi, che face- 
uano la violente linea dntta,& cur 
u a andauano le baile perpen- 
dicolarmente a ferir lò- 
prai tetti , &occi- 
( dcr le gentile 

condola 

intentionc dclli attiglieri,come tratta la noftra ef 
1 a mi ne di Vcnetia in tal proposto. 

Di- 



Die 
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Di/cor fi intorno ali* Artiglierìe , fi quel- 
le fajferodimegliorvfi , €5* profitto é 
quando fi faceuano le lumie- 
re per dargli il fuoco 
in mez&o la ca- 
ricatura 




CAP. XXI. 

Erto è flato grande inuentore lo hanct 
ritruouatoio vfo delle Artiglierie, per 
le quali non potino più refiftere cofa 
veruna, per lo vfo dei moderni, che 
tuttauia vanno inueftigando, facendo 
pruoue marauigliofe, per ilche imagi- 
narfi bifogna , che le frontiere fiano 
molto renitenti allo impeto di qucfti 
arti nei oli ingegni. Però io voglio che redate pregato di nuor 
uo a ragionar di efle>& dichiararmi anco vn dubio,che mi vi 
per la mente,chc fc quando la lumiera fulTc fatta in mezzo 1 a 
carica , come fu fatta al principio della moderna artiglieria, 
dicoaquelJc,chccommunemcntc fi vlano, fegligioualTe, o 
no,in dargli forza maggiorc,& maggiore paflata,caricandola 
conlapolucreiftefia,di qualità,*: quantità mcdefimasìl'vna 
come l'altra artiglieria, 
lug. Virifoluo,chemeirettonon vefaria ben alcuno, anzi ma- 
le gtandiflìmo.pcrchc gli aueria tormento , ilche (aria molto 
pcncolofo di farla crcpparc,& difeoncio a i tiri giufti,patcndo 
anco quefta difficoltà , che nel ritornar! Auanti della fuà rin« 
culata , gli anderiaaUQngando il tempo , difetto di molta fli- 

I a ma, 
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éofi di quel tremore, fi come chiàramente deferiuc quel dot- 
tiamo Poeta . 

Dietro lampeggia a guifa di baleno 
E dianzi feopta, & manda in aria iltuort» 
Tremante mura , & [otto il pie il ferrenó 
fi nelrimbombaalfpauentofofuom 
lo ardente flraltchefpeqraye venir menò 
f* ciò che incontrai a niun perdona 
Sibila , e ftride. 

Et confcquentemente nominorno Bombardieri, quelli che 
la fparauano,8£ adoperauano, per ilche vedete, che per fino il 
dì di hoggi cofi vengono chiamati, ma noi, con la inftruttio- 
ne noftra gli dimandiamo artiglicri,poiche dai moderni e fta 
totramutaroil nome di Bombarde,inartiglicrie,penfandoco 
mearrificiofamente tirano,&: confcquentemente parmi^hc 
fìa ragioneuole cofa,di nominar quelli, che frequentino que- 
lla honorata profeflìone intorno alle artiglierie , artiglieri, 
non Bombardieri seguitando gli antichi >per il nome, che ha- 
ueuano poitaalla fudcttaartiglierìa,Bombarda,comc fi è det 
to,dooe poi continuarono a intrettigarledi ferro colato, in di- 
uci le forme,in modo tale venne in luce la forma fua,che nel * 
le guerre d'Italia, Jicefi,crje n'hebbero i Signori Venetiani,da \ 
eti ti Alemanni , che le ad operarono contro la Signoria Gc- 
noue(à,6c di poi co granditfìma diligenza quefta Screniflima ; 
Republica cominciò per mezo d'intelligenti maeftri, e giudi J 
tiofi ingegni di mano,in mano a formar nuoue artiglie- 
rie di merallo, con diuerfi modi in più forme, 
perche alcune erano da tirar tanto di sbiaflb , 
per diametro in aria, che dipoi, cheface- 
uanola violente linea dntta,& cur 
ua andauano le balle perpen- 
dicolarmente a ferir ib- 
pra i tetti , & occi- 
t dcrlegenti,fe 
condola 

intentione delli attiglieri,comc tratta la noftra ef 
famine di Venetiain talpropofito» 

Di- 
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Di/cor fi intorno alle Artiglierìe* fi quel- 
le jujferodimegliorvfi , & profitto 4 
quando fi facevano le lumie- 
re per dargli il fuoco 
in mcztzj) la ca- 
ricatura 
Jua. , 

C A P. XXI. 

■ 

Erto è flato grande inuenrore lo hanet 
ritruouatolo vfo delle Artiglierie, pct 
le quali non ponno più refiftere cofa 
veruna, per lo vfo dei moderni, che 
tu ttauia vanno inueftigando , facendo 
pruoue marauigliofe, per ilche imagi- 
narfi bifogna , che le frontiere fiano 
molto reagenti allo impeto ài quelli 
artifìciofi ingegni . Però io voglio che reftate pregato di nuo- 
uo a ragionar di efle,& dichiararmi anco vn dubio,che mi va 
per la mentc,che fè quando la lumiera fuflc fatta in mezzo la 
, carica , come fu fatta al principio della moderna artiglieria» 
dico a queile,che communementc fi Viano, fe gli gioualTe, o 
ao,in dargli forza maggiorc,& maggiore paffata^aricandola 
conlapolucreiftciTa,di qualità,*: quantità medefiroasU'vna 
come l'altra artiglieria, 
lug. Vi rifoluo,che jn effetto non ve faria ben alcuno, anzi ma- 
le gTandiffimo,pcrchc gli aueria tormento , ilche faria molto 
pencolofo di farla crcpparc,& difeoncioa i tiri giufti,patendo 
anco quella difficoltà , che nel ritornar! Auan ti della fuà rin- 
culata , gh anderuMlongando il tempo , difetto di molta fti- 

1 2 ma, 
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Mortaro,conlaboccain fu in aria dritto a piombo per via di 
vn lincilo, come fi può nel dilegno vedere nelii punti D.E.F. 
& trouatoche fi hauerà la miti con lo ittromentofudetto,& 
con lo aiuto di vna lìrica di aiTe pianata , Se tirata rittamente 
pertrauerfo.loprala bocca fottopofta dell'ili romento,oljuel 
Jo,& poi piantami vna punta di chiodo precifamen re in mez- 
zo per vuolgergli vnalmca;alla quale fia attaccato vn perpen 
dicolo , & delirando la fudetta linea, forche il perpendicolo 
fcapoli di fuori via tanto, che la linea fudetta vada a toccar vn 
ftilo,ilquaIe hauefle da auanzar fuori del bucodellaìumiera, 
come vedi in punto B. alla prima pattata figura , & fignaigli 
poi la gioia del fudetto mortarocon vna lima guittamente 
fotto,doue fta appoggiata la linea pei pendicolare,&: ciò fatto 
potrà tirando traguardar per di fuora , cioè dal buco della lu- 
miera, al legno della gioia per retta linea di due lancie, ouero 
piche, che fianoparalcle , &: perpendicolare corrifpondcntc 
con la linea vifuale , doue t uoi ferire con la balla lecondo fi 
feorgé dalla paflata figura,& conlèquenteinentc fi vede nella 
lèguente figurala quale metta à legno che farà, con la bocca 




alquanto in aria eleuata à* giudicio tuo>farai che fia quefto ; pri- 
mo tiro,ma ooiauuertirbilbgna, alianti che f\ gli dia il fuoco 
di mettergli la fquara in bocca,cò mirar in che punto battcla 
Jineade) perpendicolo della fudetta fquara,notandoquel puri 
to, ouer minuto con il giudici o tuo, facendogli poi dar il fuo- 
co, 
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co>&: mira/ auuertcndo, quanro /'aria il colpo !ungo,ocurto, 
perreggetfi con la Iquara fudettadietroaquel tiro,lc ruffe fta 
tocurro,dtnuouoil mortarolì acconci più baffo con laiftef- 
fà fquara.che il coJpo vemcà ad erTer più lungo, & cofi di ma- 
no in mano tu andarai tirando, crcgcndoti perfino che tro- 
ui quel punto,ouer.miimto, che fàccia andarla balla precifa- 
mente a ferir,lecohdò l ordine del Capomaltro, & lo intento 
dello'artiglterO , douepoi continuamente caricarlo con quel- 
la quantità, &c quali radi poluere,& con lai ftefla grandezza, ' 
&:grauezza di ballai laùlefla eleuatione,del punto ouer mi 
Antodi fquara,&: a quel modo tirando, non venird mai fallito • 
il colpo , le però non fufie grande il vento per aria , che faceflc 
andar la balla di sbiaflo, diretto di molta Itima ftrauagante,&: 
vcriflìmo , ilquale neho veduto efperienza , può anco proce- 
dere dalla foucrchia caldezza, di uenendo attrartiuo, che può 
ibrbir parte della forza della poluere,come lo ingrediente fai- 
nitro ,& non folo a quelli Mortari, ma ancora a tutta l'altea 
lotte di artigliena,quando però farà frequentata nel tiro,caa- 
/arà tal difetto, ma di poca leuatura, auucrtcndo però, che io 
non vi ho detto in breui tiri,percheallhora va più pretto argu 
mentando, & accrefeendo la forza, che altrimente, infino ad 
vii certo fegno,non vi ho detto manco le ragioni della ma fa- 
bricatura, perche non fono più in vfo, te fono fatte in diuerfe 
maniere,che le io volefle tutte raccontarle,farci troppo tedio 
(o,òc lungo,onde penfando,che vi appc rteria noia, & po 
co diletto , maiìime per non efler pki di niuna vtili- : 1 
tà alla profe/fione militare,che hoggidì fi efer 
cita,in grana di chi fi fanno, 6c fi adope- 
rano le artiglierie , perciò tralafcia- 
remo quefto ragionamento 
per aggradirui di ogni al- 
tro che mi richie- 
derete . 
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dine, & modo , che Jl dette te- 
nere per fabricarìtgmfit. 
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Redo inucro che quefti Mowairj , ehe mi 
hauete raccontato faceffero con vna bài' 
la di tanta machina,& grandezza , don c 
giongeflcro> fracaflb inerti inabile, -ma 
co doueua aunenirc allacurra , perche 
non facendo effi rnoltkftapaflFàta , Bift$- 
_ 'Yv^^r^'^ § na "cipriamente dire , die ci 1 ì da vt- 
^ij^JS&k^tó' ano f urlerò adoperati in1uochi«minea 
ti,come tratta apontota domina, nulladiiric^iirlttiojcc^ 
,tà ne ho veduti ,chebiIognacródercpe,rqn«lldcbe:iirafiem 
di fuori alli accampati eferciti,quando vicini, «cremori , fta£ 
% fero coperti per caula di qualche collina» o monte, valle, ©ed- 
! ime centra Ic flcv cheallhora fi vfauano , ma non voglio , che 
\ perdiamo il tempo conquefti ragionameli® drr^cavtilitis 
per ilche defidero, che mi f acciate vndifeorfo, (òpra Jalquah 
ra, che voi direefTct tanto neceflaria a qualunque tirodi arti- 
cgIicria , rollcuata,die.ineffetto,non può efferfenoniftrumciir 
tgbehflimoj&aitifrefo uv^;-::' 1 z^yì 

Ing. Vedete SiEiiot Capitari© colà che molto vidilettcrà , & 
portarìbrifiÈità Rifinita àlfoartigricro lenza la qualction con- 
lèguirà effetto alcuno , che Òuono fra * adunquecomc vtilc 
-£btftoj£i;mq ■t*i.wfc|ir5 violiti i 
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esamóne vno ritratteci vna forma in di/cgno, acciò meglio 
fi m teda l'artificio Tuo, come a punto vedete qui la fopradet- 
ta lquaradifegnata,laquale deue-efler tratta fuori da vn petfet 
tocircolo,diuiloin quattro parti,coine fi vede,&: (corgefidal 
li punti A. B.C. D.e fatta che fia ral diuifionc, fe gli fa vna Cro 
ae, &c vna di quellequattro parti è atta a formar Vna fqu ara , ;•• 3 
benché vi fi può con facilità maggiore far tal fattura, con il Ce 
Ito, cioè coni paflb,come fi vede la figura del punto É.F.G.& 
medefimaméte fi può formarla fudetta fquara, piegando vn 
foglio di carta in due volte , ma auuenga ancora , che gli arti* 
gUeri la faccino con vna gamba maggiore dell'altra, per met- 
terla più lunga nell'anima dell'artiglieria , accioche non tra- 
bocchi la parte,che rem di fuori via l'anima, oue vanno diuinv 
ipunti,& minuti,comeper li punti H.I.K fi vede, per metter 
nella bocca.comc difiì,chc vadadcntrola boccainfino al pun 
to H.& la patte, che retta di fuori, va diuifa in dodici parti , lo 
quali fi chiamano punti,Iofpatiopoi,chec tra l'vno,&: l'altro, 
va diuifo in dodici altre parti,che fi chiamano minuti,ma per- 
che molti artiglieri fanno le fopradette f q u are di piccioli ma- 
china,non ponno però far capirla quantità delli minuti fopra 
dctti,che però le fanno alcuni con lei minuti per punto,alcuni 
con quattro, & alcuni con tre, con quefta regola, che quelle , 
che haueranno fei minuti , ognvnonc leua due, & quelli che 
haueranno quattro minuti ogn'vno diqucllineleuatre,et ha 
uendo elle fòlo tre minuti,ogn\'no dieflì,ne leua quattro, 8C 
fc le fopradette fquare,haueranno più, o meno minuti, varic- 
rà femprc il perpcndicolo,pcrciò bilògna fapere conformar le 
fquarc grandi,con le piccio!e,non potendo?! metter i minuti , 
nel mimerò predetto in cofi breue Ipaciojacciò 1 vno non toc 
chi l'altro, & non caufi confufione nclli tiri, &qu etto far afe 
dell'artiglicrcacciò lappi quanto poflà tirarla fua artiglieria, " 
perche dal primo tiro , potrà andar regolandofi a più alto , et 
più baffo in conformità della efpericnza,che hauerà veduto , 
&: con quefta regola , &: ragionepotrà conoscere il punto , o 
minuto dalpiu,al meno,di queIIo,chc faria di metticri, òc che 

> JÙ££I&k ^^^MÌmÌ»sh^lB^9m^ con ette arti-„ 
gliene . 

K a Di- 
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Difcorfotntornoil faperfireggernellitiri loffi & 
ni per via della fcfuara . 

CAP. XXIV, 

Cap. Onofco in effetto il mirabil artificio di quello 

nobilitiamo iltromcnto, inuenrione tanto preclari 
^e^gfo ra,chcnófolopcrqucftocfFctto,comcpcri mot-» 
4mÈifS~* ti altri fuoi degni vfi,& per l'antichità fuadeueefc 
icrin molta (lima, ma vorrci,che fi comedi tutte le altre cole 
me ne hauete dato vn difegno, per e Tempio , cofì face ft i bora 
dal più al meno tiro , come ad vno punto di fq u ara , & mezzo 
punto,con tre minuti,& anco infoio mezzo altro punro, ac- 
ciò da qucfti differenti io feorga l'effettccnc può fa e la mi ( li- 
ra, dal pi li, a J meno in foleuar 1 artiglicria,con la bocca in alto, 
per mezzo della fudetta fquara. * ; u\ "J- ! ot 

Eug. Molto volentieri fatisfarò a quefto voftro honorato defidc > 
rio, per chiarirui in tutto » & per tutto di ogni ambiguità che 
vi potefle orTufcar il giudicio,nella cognirione, di quato vi ho» 
detto, perche in vero gli eie m pi fono macftri della verità , 6c 




Digitized by Google 



DI '-A'tTl GLI ER7. ' ' 39 

diffihitori di ogni Urccompofitori di difFercnzc.che muouo- 
no molto picche qua! fi voglia cola intenfa, potendo voi da 
cjuefta chiara dimolUatione conofcere le co fé da me antedet- 
te Però hancte veduto in quefto propofito lo iftromento del 
la fquara.molto vtile,per faper piu,& mcno,quanto tira laar- 
tiglieria,perchc foleuandofi ad vn punto,farà tiro maggiore , 
che non farà a mezzo punto con tre minuti , e meno farà, 
quando farà foleuata lòlo a mezzo punto , &: da quindi appa- 
rirà l'vtiledella fquara troppo grande è neceflatio, ancora che 

10 artiglicro,fia efperimcntato,non potrà confeguir mai vnp 
tiro giufto, lenza il detto tftromentoin diftanza lunga, & per 
me non vi fapria dar meglio adintcndere quefto , (è non con 

11 prelcnte dilègno,ouc vedete,che cflendo l'albore tolto di mi 
ra,queIlo lari il berlàglio,a cui faranno desinati i tiri. 

Cap. Ho veduto il difegno moftratomi, 6c fi è anco ben confi- 
derai lo veile della lquara , ma nafee nel penficr mio vn du- 
bio, che fino, chenon melo cauate non fapròfuilupparmu 
& feiogliermi , da quefto muiluppo , auuengache quelle pic- 
ciole, non mi paiano a modo alcuno per non poterli accorr** 
modare come le grande , perche fe bene i punti faranno v- 
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gHaWi I minuti , non corri fpondcranno , facendo grandlfliv 
ih n d flìcol ta nelli tiri , perche le con la fquara , che folo ha-t 
tffctì tre minuti, farà foilcuatala artiglieria, come pereièm-v 
£io > ad vn punto, & tre minuti, non fi potrà mai rkrouar il 
terzo minuto, perche ogni vno di quelli minuti » ne leua 
quattro , che perciò non ntrouandoil vero minuto, non mi 
•tire, che quelle lq uare picciole fiano troppo vtile, benché 
còni mode fiano, anziché faccino errore non picciolo quel- 
fi , che con quefle limili fi reggono a giurarle loro artiglia 
tie nei tiri però lontani, 
g. Ingenioiamentehauete dubitato , & certo conofeo la no- 
biltà dell'intelletto voftro, perche chiedete vn dubio, chs 
molti per la troppo loro intrepidezza, penfano, chequelio» 
che loro fanno non fia in vlò , 5c che niuno più di loro fappia, 
ne menò vogliano intendere quello , che gli vien detto , &: 
tofegnato dalli maggiori loro, però faranno di poca vtilita 
le itidCffte fquarc, maifimeche vi è ancoiàtica grande con lq 
compiute fquarca ritrouarfi fopra qualcliQ minuto , perche 
talhora la dtitanza del tiro, è tale , che la linea del perpendi- 
-tfoio non può attingerfe no tra vn miniuo,& l'altro>&: perciò 
fa di meftiero allo artiglieroincafo di quelle neceflìtà , che 
fi facetfb vn legno tra e(fì minuti , acciò nel ritornala caricar 
& riporlaa legno habbia quella orma per continuar il tiro al 
defiderio, 5c profitto loro, &nonbifogna reggerfi, come 
molti dicono, che fuprouata altroue, & che tira vna arti- 
glieria, pettegola vn tanto di feofto di punto, in punto, o 
di minuto , in minuto , perche fi troueranno del certo in- 
cannati, eflendochelaproua farà forle Irata in loco piano , 
Se tornando a farfi fària in luoco montuofo, dalche fi può 
confiderare , che fa di meftiero hauer in ciò giudicio grande, 
per faperc leuare le differenze de i fi ti , & de i luochi , dal più, 
almeno, confiderandoanco, fehauerà da far il tiro in fu , 
ouero in giù ', per poterfi ricorrere alle regole , & auuerti- 
menti del Schiauina , auucrtendo anco , ditf molte cole 
ponnQauucmre, come per la polucre, che (aria più , & mc- 
novrmikU'aiwa^gliarda^uuenendp.clic farà purgato me- 
glio il (alnitro di vna polucre , che dell'altra , fenza molte al- 
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tre difficoltà, che al Iuoco, &: tempo Tuo schiariremo foric 
più minuta mente m quello noftro propofito. 

Molte caufe , perle quali non fi pof 
fono far i Uri giufti , ancor che 

fi tir afferò incarta di- 
'•'•'•'>< iìanz>a . 

»i j . :-ih • < C A P. XXV. . 

I pareaben chefufie vna cofa difugua* 
le , che tanto fuflero buone le fquara 
picciole, come le grande, ma per vo» 
itrafe, ditemi quello , fe quando vna 
artiglieria fufle caricata, convnaiftel- 
fa quantità , &c qualità di poluere, &i 
con la iftefla grandezza , 6C grauezza 
di balla , &:di vna ifteffa eleuatione di 
fquara , in vna piazza liuellara drittifilma , con proportiona* 
to fpacio, di quello che # iì ricerca alla fu a rinculata pex 
tiranai al beriàglio in picciola machina , & gran- 
dezza , & in diftanza di giudo metro alla vio- 
lenza fua , &c che fi ricerca per linea 
dritta hauer da efia artiglieria >fi vi fi \ 
può mettere tanta regola di j 
tirare, U ferire giufto 
a vnofegno pie- 
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Yiaz$& fetta a liudìo: 



^lirift&nde e- lineilo cioè tirando 
ol vitto (tlihea dr/tfu'ittcuttè di 




tu 



Eug. Senza dubio Signor inio ,jche ogni volta , chela machina 
doue Ce hauerà a deftinar i tiri farà affai grande potrà attinger 
il defiderato punto , come fi èpropofto , ma (è il berfaglio 
farà alquanto picciolo,- farà difficolti grantfp a ferini 1 con li 
mità de i tiri in eflb, auuenendotalhora per lapoluere, che 
più,, & meno farà Irata, ftiuata, dalchecaufai tiri horairi, 
hor baffi, effóndo che più prcfto, &piu tardi fi accende il 
fuóconellapoluere , àggiongendoui appreflb molti altri di- 
fetti , che patifeono J e artiglierie, come quando comincia- 
no pr i m a a rincular che elea fuori la balla, & tanto più, quan- 
to la piazza farà ineguale* & la artigl iena farà poufc ra di mei 
fallo, perche da quella fuccederà il tiro molto coftiero , ol^ 
tra che quando vna ruota farà più alta dell'altra , caufarà il r ' 
ró cofteggiante, eflendo che pyma rinculerà , che ne e] 
fudrija balla, malacaufapiu intrinfeca, & vera, farà di, 
il tiro vano , quando la artiglieria farà più ricca di metallo in 
vna parte ycne^eli'altra, per noneflerilforo preci&mentc 
in mezzo / per ilche doueria effer molto diligente il fondito- 
re dell'artiglieria a far le forme fenza difètto alcuno , acciò 
non cauli difordini nel fparade, benché qua fi malamente 
potrà far lo artefice la forma eoa tanta .diligenza, che non 
occorrono a quello difetto,. importando la gloria del Prenci- 
pe,& la vtilità della guerra, che.no è fatto fc non per vincerai 
che non potrà fuccedere , fc i tiri deftinati ad vn legno anda- 
janno ad vn'altro gettandoli via la poluere,le balle, & laope- 
ra,& ogni induftria,che fi vfcrà per vincer,maflime portando 
imperfettione grande nelle batterie delle muraglie , per tirar 
più in vnluoco , che in vn'altro, & fe difeoncio apporta nella 
gu«*fft# tcrra,& campale,molto più apportarà danno, & in- 

commodo 
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com modo nelleguerrc manti me , e nauali , perciò in vafccl- 
li particolari , polciache le guerre di mare in pochi colpi fini-. 
feono le battaglie , & quando i tiri vanno fallaci per la imper* 
fettione delle artiglierie, in luoco di ottener vittoria fi può 
reftar vinti , & Ripetati , con dishonorc, & incommodo al 
Prencìpè , & danno a le ifteilì , bifognarà adunque, che gli 
artiglieri aggiu limole loro artiglierie, fecondo racconta la 
noftra efamma , perche con la Iquara fopradetta fi ha tratta* 
to.fi nome dei tiri in lunga diftanza, perche in breue (patio 
non ferue tal ìftromento , faluo che del punto in bianco,cioc 
aLoliucllo, benché poco fatuamente intenderanno quelli dei 
puntò in bianco, fenonintendino, che fia corrifpon dente 
al lincilo fopra il piano Orizcntale , pereiTer ambi in vno pa- 
ratelo , e ben vero, che itando lòleuata la artiglieria da terra, 
non può farla balla, che non fi parrà dalla linea retta, &:del 
oliuello, ilche per non poter far vnaifteffa llrada, ma dua, 
bifogna però dir , che l'vna fia retta, & l'altra curua, per la 
folleuationc dellartiglieria , che ft riporrà dal fito, & cam- 
pagna, e per benché il viazzo Orinzontale fufle a oliuello,nó . 
fi potria nondimeno fare , che non facci! e il tratto della linea 
curua , nel terminar del tiro.,. come fi può chiaramente feor- 
gerc dalla qui lotto fcritta figura , perche non può fenza cu r. 




ua linea, pofeiache tirando a lineilo, bifogna, che la balla 
faccia la firada antedetta , intendafi bene, che queflo fia in 
punto bianco di Iquara , effendo in efTa dodici punti, & per 
ciafehedun punto, dodici minuti, ma trai dodici punti fond 
tredeci fegni , per effer il punto in bianco connumcrato tra 
effi , il quale corrifponde alla linea media di liuello perpen-' 
dicolare, perche poi la linea dritta, èfoloquello fpacio, che ; I 
i- i L iparata 
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fparata l'artiglieria per linea retta, caminerà la balla prima, 
che incominci a declinar , & pigliar ftrada curua , o linea cur- 
Ha, come fi vuol dire auuertendo , che quanto fària più fol- 
teuata la artiglieria , per più lunga retta linea » caminerà la 
balia per fino al punto eftremo, che farà il duodecimo della 
iquara, ilqual tiro, andarebbe tutto a linea retta in fu , & 
mancando la vehemenza ritornarebbe in giù , fé non in boc- 
ca della artiglieria > almeno poco difeofto da lei per Tua pro- 
pria natura. 

£)tch'%aratione dello eftremo punto dalla cIcm*« 
itone , del mez>zj> aria > con le diffi- 
coltà concorrenti di tutta no- 
a 9 come aai quat- 
tro* a jet punti 
di fquara* ■ 

: A P. X X VL 

- » 

On intendo qnefto punto eftremo, & di 
gratiafauoritemi di quefto con darmi a 
piena intelligenza, perche mi par hauer 
intefo , che alcuni vogliono,che il pun- 
to eftremo fia a lei punti di fquara, per 
non poterli a punto maggiorerò per dir 
| meglio > più alto folleuar la artiglieria , 
&: Ce cofi fufle , faria inutile formar le 
fquare con dodici punti, non potendo delli altri fei indietro 
feruirfi nella opera , Se negotionoftro, & per quefto faran- 
no poco accorti quelli tali, che potendo formar le (quarecort 
fei punti, come io diflì , vorranno anco diflinguer tutti i do- 
dici minuti tra loro punti. 
E ug. Sento le voftre artificio le ragioni , che in vero non fono dà 

poca 
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poca con fi der a tion c degne, quanto ai giudicio mio di hauer- 
nea pieno intelligenza, fi benché coni munc niente vienegiu- 
<hcatoIoefttemopuntoilfefto<Jifquara, eflcndo la vltiraa 
ib 1 e li a n one dell'artiglieria , inquanto alla lontananza , & an- 
cora io dirò in quefto propofito, cheprendonocrrorc deua- 
to, quelli che credono, che di gran lunga poffino tirar più 
atti fei , che alli cinque, &alliquattropunti, eflendo chela 
balla ha aria in quantità di far ogni gran di Aimo viazzo sìncl- 
li quattro* , e- cinque , come nèlli fei;, anzi che per tal al- 
tezza fi aggionge a quei termini, douc l'aria rende più fifla, 
per eli e l d 1 1 coi fa dalla terra , ÒL non iòlo per l'aria , come per 
i venti, che vi regnano , &: di quanto ho detto in quello , c 
ucto , che l'aria, &. il vento faccia refi (lenza alla balla per non 
efler interrotta dalia terra , & particolarmente in quelle par- 
ti reggendoui fempre venti frigidi , che perciò vi fi generano 
le pioggie , &: grandine la eftate , le neui , & le brine lo inuer- 
no, per ilche andando la balia in fretta 1 pinta dalla fu noia 
polucre, ritrouandoil freddo viene raffreddata, Òc riferma- 
ta , &cofi perde alquanto il vigore , ne più fi alima , & dalla 
propria grauezza ne difeende al baffo , ÒC allo in giù , fuo pro- 
prio fine, ma tutto quefto non fa, che non fi poflaalzarfi 
piudelli fei punti, alqiial termine folleuata farà a mezza a- 
ria , & non al pun to diremo , potendofi più lòleuar , e tirar* 
bifognando, con la commune artiglieria, almodochéfi ti- 
ra 1 Mortati ■ come liabbiamo detto di elfi , per quando oc- 
correfle dillurbar qualche Città , o fortezza , tirando tanto 
alinea retta , per fino che facendo la linea curua lini Ica per- 
» pendicolarmente il fuo viazzo giù ito , fecondo la mente del* 

lo artigliere Et da qui fi può feorgere Signor Capi ramo mio» 
che potendo tirar dalli lèi punti in lù, perciò fiponno cono- 
scere , clic non fonoallo eftrcmo , ma ben a mezza aria,che 
però non può haucr luoco il dubbio voftro di clfere inutile la 
iquara, ma voglio ben dir quefto, che faria molto meglio, 
che quelli , che ordinariamente le fanno con i tre minuti , Se 
quattro, ouero fei , tra punto, & punto la faceflero conia 
lu ni ma di dodici n ) in li ti ,pofciache,non fi adoperano le iq tia- 
re tòlo per aggiullai le artiglierie , & cofi baftarebbero , cfap 

La elle 
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elle fuflerofolo con i fudetti punti , potendola vfar con vna 
certa prattica, con la quale fi puòcauar molto profìtto da 
ki , &c dalli huomini , & artiglieri periti in quella honorata 
attionc, oltreché in molte opcrationi nobiliflìme, come in 
pigliar diftanze, sì di altezze, come lunghezze, larghezze» 
profondità , & altre operationi lontane dal noftropropofito, 
le quali mi riferbo adire a tempo, &Juoco Aio, chehora 
per breuità tralafciarò di dire , perche bifogna, che ruflero 
intieramente fatte , & giufte , però non lttluoccrta voftra 
dubitarione . 



Il modo che fi deue tener y per far a gia- 
ta mtfura / ietti , & caffè delle 
artiglierie alia loro v- 
fanz^a. 



! 

' I 

:ì 
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Etto fatisfatto di quanto mjhauete det- 
to intorno alle voftre ragioni , ma vor- 
rei anco làpere lo artificio , & fabrica- 
tura de letti, &:cafledelle artiglierie , 
come fi fanno , non parendomi , che 
quefto difeoriò fia punto lontano dalla 
» intcntione dello artigliere trattandoli 
Jj come intendo anco nella efam ine del 
Schiauina, principio, &c fondamento della no/tra arte , lèn- 
za laqnaie non può alcuno efier perfetto, non eflendo a pie- 
no pofleflbrc di tal elamine. 
Eug. Quantunque fia facile a farfi tali iftru menti , non mi (òno 
curato, pccaò di tal artificio , non perche non fia neceiTario 
ìllaperdielìi , ma perche tòno molto in vfo a maelrri di le- 
gnami, delli quali vendono per ogni parte, &luoco inco- 
ila de penti di tal forte di maeftria, pofeiache ogni cfperto 
1 ^ maringone 
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maringone veduto che hauerà vija artiglieria, fenza dubio 
farà il letto luo proportionato alla bocca , Se grandezza di 
effa artiglieria, potendo egli pigliar la mifura, di farlo tanto 
lungo, Se largo, quanto farà bifogno, pure io vi dirò que- 
llo* lene le fufle vivCannone da cinquanta , a ragione della 
balla di ferro > come fi vede la fua figura del letto qui di fotto 
* f.r.«-| s •. . i ] 




s^fàibGaiiirtifcfloi.'^i^ . •■•'_) 

"ì'-i^ii il infr\ |, tf 1 ?'/ '. ; n i^rmiÀ^df.n ,r.noijft V * ori ' uij 
dileguata , andarà fatto lungo dal punto A . infino al punto 
B . piedi vndeci , & deu e effetgroflb mezzo piede in ci rea, & 
le fueruotc vogliono eflere alte piedi q uattro, & mezzo,corl 
alcuni guarnimcntidr&rrointornodi effe, &ilfuo aflb, o- 
ucrofufo, fari di lunghezza piedi cinque in circa , Se di grof- 
fezzaorteie cinque ,oìièr, però ad vna artiglieria fudetta , ma 
fe vogliamo dir per regola vniueriale , Se ordinaria, voglio* 
no tutti ilèttleffer lunghi tre tolte tanto , quanto (ònolungc a lì 
te artiglierie, da Ih orecchioni, alla culatta , ol tre quel la par- 
te dei ietto, che rei rad al li orecchioni auanti, come fi vede 
dal D. al B. Se non mi /tenderò a dirui altro per hora della fo» 
bricaturaiua, potendoli con ofeerc dall'artificio, che fi fan 1 ' 
110 gli altri . >- • - 'e • u'ù. 

Cap. Pochiffima informatone mi hanete dato di tai letti, Se caf- 
fc , Se tanto poca t che fe mi occorrenza non ritrouar mae- 
ftri, che non fapelTero le fudetti ragioni, Se che non rufTert» 
intelligenti in quella fua profeflìone , io credo certo , che la 
paiTariano male . 
Eug. Inuero pochilfima informatione vi ho dato, perche co- 
me io dilli fono fàcili a farli, eflendo che batteria folo alli 
Maeftri, hauer qualche forma vecchia, acciò con eftmpio 

fappiano 
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fappianofabricar le nUoue , & certo non mi fon manco cu- 
rato troppo , penfando , che far tiglieria minuta non ha bifo- 
gno di tai guarnimenti, come fono le ruote, perche fono por- 1 
tabile da v n luoco all'altro fenza difficoltà , che però auando 
fi accommodaflcro fopra alcuni caualetti, che refiftefler© 
alla rinculata , quella artiglieria, al ficuro farebbe maggior 
pallata, appreflbchefariapiuattaa maneggiarfi, perche io 
vorrei , che le fufle conficcate in alcune forcate di ferro, le 
quale fbflèrogireuoli, per maniera tale , che rendettero vti- 
lità alli artiglieri nel maneggiarle , & adoperarle , sì tra l'alto, 
& batto, come del coftiero, cofain effètto nobiliflìma, àc 
ar tificiofa , la quale è molto tempo che de fiderò di darla ia 
luce cofi per vtilità della guerra , come per la falute dclli arti- 
glieri ideili. * 
Cap. Perche dalla natura habbiamo noi quefto intimo di (àpere 
qualche cofa nuoua , non più intelà , nè vifta , però fi repu- 
ta apprettò gli huominiquello efler più fauiodeliiajtri, che 
piucofe fa, onde da quefto defiofpinto, vogho che da me 
reftiatc pregato , quando , che hauerete metto q uefta inuen- 
tione in ordine di farmi partecipe, acciò paghi in qualche par- 
te il mio appetito , doue tra molti oblighi , chè io tengocoa 
voi mi ligarete di vno ligame da non potermi più fciogue- 
re da voi. 

lug. Certo Signor Capitanio da me non vfeirà cofa aicuna,che 
prima voi nonne fiate fatto partecipe» come quello a cui rm 
confido, che eflcndoui errore , o difficoltà veruna » con ik 
voftro purgato intelletto darete fplendoreallc mie inuentio- 
ni, comejfatehoracon levoftreaccortiflimedimande, ma 
per dirui , il fecreto mio , è tale , che certo è cofa molto vtir 
fc, &gioueuolenonfoloai Prencipe fuo, ma ancora com-. 
modiffima alli artiglieri per poterci adoperare l'artiglieria 
4xm facilità^ ficurezza ine&mabile. 




t . . . t 



Di- 
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Diftintione dei varinomi, (f iflromenti per 
eaualcar , & fcaualear le artiglierie 
grojfe y come qui fino ce- 
derete le fue fi- 
' gure . 

CAP. XXVIII. 



Erto (àtisfatto della voftra Buona intcn- 
tione , & delleparoleamoteuoliflìmc, 
Se efficacilììme , che meco vlate, ma 
tralalciamopnre quelli ragionamenti , 
che par forfè, che habbiamo finito la 
materia della artiglieria , perche vor- 
rei , che mi infegnam* qui 
facile di muouere davn luoco all'altro 
le artiglierie .che per la loro molta grauezza , non fi poflì> 
no , fe non cón difficoltà grande moucrle . Però vorrei che, 
miinregnaftecomeconpochegentifipoteflero Ieuar Se fu- 
fpender le ludette artiglierie . 
Eug. Farollo molto volentieri Signor mio come ho Tempre fat- 
to ogni mio penderò per aggradimi , effe ndo che molto vi 
dcuoPcrò eccoui qui difegnara laprefeate cauria,cheleuer^ 
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Ogni graue artiglieria, hauendo dua rotelle acconcie in efla 
dello ifteflb legno, ad vn fufo pcftizzo vnper cipo di cflò , 
iti modo che volgendofi fi volge anco vno capo di corda , il 
quale va pattato per quattro mafle de raggi, e ordito che fia, 
a quel modo fono facili , & a baftanza due hu minia leuac 
ogni grande artiglieria, di pefograuiflìma > ancorché la figu- 
ra dilegnata non può moftrar, talmente il vero , per Ja Tua 
picciolezza , però fi ha da intendere , che fatta che ?ìa di rilc- 
uo? douendo eflere alta , cioè lunga quindici piedi in circa, 
che faria dal punto A . infino al B . come fi può vedere nella 
difegnata figura, oltregli altri iftrumcnti , che di mano, in 
mano fi ponno vedere da Jeuar,& muouer pefi per graui,che 
fiano dal baffo ad alto , cioè da poter caualcar , &: fcaualcar 
le fudetti artiglierie , oltre che potrete icorgere di quella lilla 
da ftrafeinar da vn luoco ali altro tirandola con capi di corda 
a forza di h uomini , o di animali , confidente vi prego quel» 
* • la 
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la.Cauria,che io diffi ancora,^ afinon,ponta,Scà!etta,Lin% 
& ljeua,manoele,rodoloni ,& ongia, fcnza quelli che non fo- 
no donati , li quali frumenti tutti fanno il predetto of- 
ficio , nè vi farò in difegno i badili , zapponi , manerè , maz- 
ze varie, carette, magli picchi , & altri vari; iftrwmcnti no- 
ceirarijflimiaconduruipcrbifognodclleartiglieric, ma per 
cfler tutti noti , & conofciuti , non moflrarcmo altri difegnt 
dieffi, faluocheiodico, che fono neceflarii nelcondur le 
artiglierie neili viazzi loro, per tenerle ftrade dritte, fra- 
nando idoflì, &terrapianandoifoiIì, in modo tale, che fi 
po(Ta con la artiglieria pausare commodamentc, & i carcag- 
gi infieme con le monitioni, & vettouaglie, che fanno di 
meftieri comportando cofi 1 induftria militare , A: U negotio 
della guerra . 

Dijcorfi intorno al condur in viaggio le 
artiglierie con gli frumenti , 
& monitioni apparte- 
nenti ad ejj r e ar~ 
tiglierie. 

C A P. XXI X. 



Cap.i 




alle voi 



gì Er mia fe non fono i difcgnati iftrumen- 
ti da difprcgiarfi , potendofi fàcilmen- 
te leuar, & caualcar, & fcauaicaro- 
gni gro(To Cannone, e Colubrina. Pe- 
rò defidero che appreffo mi date qual- 
che auuertimento intorno al poter co 
facilità condur da vno iuoco ali altro , 
ogni artiglieria , come fuole auuenirc 
ata imprefa , difeorrendo circa 

M c^, 
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<à&, bifegnoncl matìchiar del campo per il conduc ^el- 
le artiglierie »o viaggio. 
Eug. IrtM^r>>S:g^Qrnwo ehele *rrig!ier 1 iegrolTc , perche fono 
4i pcfy grandmo fi Ihafcinano > & non fi portano a pefo, 
jpflftme douendofi ad an^arejpec ftrano vjaggjo , per eiTer le 
^radcmalcommode, & menati a conduci dette rruchy 
#€., perilchevibifognarcbbe maggior quantità di animali., 
4ì queUi , che accenna nella l'uà elamina il peritici «no Schia- 
vina , appretto che per adoperami ifudetti iftru menti , vi bi T 
^gnaxàancomol^guaftatori , per tener IpianateJe (frode ( » 
Ola, le cceorEefle,r\el viaggio paflar qualche monacello,,? 
trtQ : coMe ,c> con difficoltà,* & tempo bifògnerà non potei*- 
^Alpwfta^c non più fopra le ruote ; . ma lòpra le liffe condurr 
le, perche fono più deftre , e occorrendo che per lòrte manj 
cafle qualche capo di corda, fono per tal effetto buoniffime 
Je liffe iudette, perche fono più attrattiue nel difeendere al 
baftb, ci^e fé rullerò (òpt3 le ruote veftirebbere in giù con 
prcftezzà, &inqueiri ilraiiaganti^ccoli , fpezzarebbero 
i (uoi guatnimenti, perciò lòno le lifle in|quefte difficoltà , 
più c m mode ,-cV vtile , 6c maffime quanto farà più alta , & 
difficile la colina tanto, faranno pm pericolofe a condurcile 
fopra le ruote , benché dette li (Te fiàno di maggior fpei'a 
pcradopcrarfi maggior quantità digentc,&: di animali,nien- 
tedimcnolononeceflarieper la ficurezzaloro, ma quando 
le (hade faranno piane, òc dritte, fenza montata, ouero di- 
fcefa, fi potrà CQiidut meglio fopra le (uà ruote con i berri 
loro, sì per la manco quantità de iboui, come anco de ca- 
malli, &: quelli, che gli reggono, peròbifogna adoperar di- 

.i&tfi ii^mmpù i guarnmVentiarifperro di quello , che 
fu^acwdifr^.intpirtioal fracaflo , & rompimento de i guar- 
, * ^ime^fiULiditftj, r^r.li.qnalidifordinipuòancoperlatardan- 

. pa der» giorni occorrere* che fi perdettero l'artiglierie , come 
moj te volreè auu>|ìu.tQ , occorionelle fr moni militari , 

^ger finir adunquppreftoild^flinato viaggio, fi.potrà adope- 
^4i;caua;!i»meot.re4e:(hadej, faranno piane, &dcitte, ao- 
q^nd^WQo^iii» chedeuem^c n^ur Iftgoluere fopra i 

t WhM&fì wMWQi&RtXQ deiL'asqua., .Qjdd, mo da, bagiwi, 
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& ongter gli affi delle ruòte, acciò dal fouttchfo moto \ 
frequenza del giro , noti fi accendere il ruocO, oltre die fk 
hilogno dell'acqua , per gli huomini, & per gli animali # 
benché quafi per tutto fi troua, ma douendo andar, don* 
non fune fiumi, faria neceiTario il pestarne perii fouegnd 
del corpo hu mano , ncceffarijlIimanellierrercitiKHiefi ve4 
dono , che tanti , &: tanti pcrilcono di lete > & molte forte* 
zc per lapenurfa fono talhomaftretre a renderfi, & far di rti 
allo inimico vittoria , & palma ♦ 6c eflendo qucfto più carica 
dei maftrodi campo,rralalciarcmu quello proposito, fnpeu- 
do che rati faranno quclhji quali fi m etra r a n no,a far tal oftì- 
cio,&: prender tal carico,chc non fianotn tutto prouifti,&: tC- 
faminatiinfimiliattiommilitari^ _ > 

Cap. None cola, che non fi polla credere» quello che dianzi 
mi bau c te detto, che le rotte frequentate dal giro pollano 
accender il fuoco , & qmtfto non è minor auuerti mento , pel 
ilquaìegli huomini poilauo fchkiarc delh inconuenienti , & 
per non Jiauer altro per hora nel diipenfar il tempo , viprego 
perciò andiamo dikot rendo intornoaquefta materia. 

Eug. Non fi deuc parer «jecauiglia, che alle ruote fi cauli con 
la frequentatone dei moro il fuoco , perche eflendo elle fo- 
derate di vna vera di ferro tra la bottefella VoJgcndofi efle 
continuamente in fretta, ùra colà fucile, che li accenda il 
fuoco, hauendo anco io veduto- dal (èmplice legno accen- 
derli , mentre era ftroppiecato con violenza vno legno, con 
l'altro infieme , ma q ne Ilo pericolo è lieue , per poterli foc- 
cotrerecon l'acqua a rilpettodelliauucrtimenti di maggiore 
importanza , annettendo molto bene , che potria occorrere 
nel marchiar dello elèrcito inficiru :on le artiglierie, &mo- 
turioni , di efier ali al tati dallo inimico , poflofi in imbola- 
ta , & con attaccai ui il fuoco entro alla p* luere , caufar dan- 
no grandilììmo , ancorché fulTero le antiguardie, & retro- 
guardie, che nonlcorgendolaimbofcata, caufafle tal diìbr- 
dinc a benché mi fi potria dire, che lo inimico non ardirà di 
attaccami il fuoco cofi in fretta , temendo anco di le iftelfo , 
mentre procurale il danno altrui eh perir con il ptoprio ma- 
le , òc volgcndofi per il peccato in fe fteflò , ma faria più to- 

M a ilo 
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ko da crederebbe fi effettua (Te quefto sì fatto danno da q u ar- 
che inaueduto tradimento riponendoui il fuoco a termine , 
onde elìca do sì vicino alla fan tana caufarebbe inerti mabil, 
danno , però iàrà cofa di perfetto giudicio far condur le mo- 
nitioni, intendendola pertinente ali'artigto^^ , & archibug- 
gieria , eflendo più forte di monitioni , alquanto difeofta , 
dalla fanteria , acciò fimil difeonzi non caulàfTero danni ta- 
li con quella fola quantità di gente, che facefle dibifogno a 
condurla , e(T<andoauanti guardie , òc retroguardie , che dal- 
la sfi latta vien marchiando, &c co fi fi potrà ouuiar molti 
pericoli, aqual fi voglia efercito, che fufsc incaminato nel 
viaggio, Se difegao fuo. s 
Cap. Le ragioni per il condurre quelli militari iftromentj , con 
le loro monitioni , iftrumenti , efprcflamcnti , inuero non 
fono di poca leuatura , imperò io haueua hauuto fempre 
penfierodi chiederui q uefte tali ragioni , ma defidero appi e f 
fofaperfe vi fono altre forti di artiglierie via di quelle 
che infino l'altro giorno mi haucte raccontato, &c 
fe ve ne fono , pregoui fatemele vedere , con 
qualche dilègno a quefto propofito , Se 
non tralasciate cofa veruna , per 
darmi intiera informatione , 
... m affi me che per la di- 
ucrfità delie ragio- 
nilo potriaca- 
uar qual 
che ; 
vtili tà non picciola , fe 
mai mi fi prefentaP 
fclaoccafiò- 



-Tu: 
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Vvfo de Ut Mofchetti da braga , 
& la ortgme de i nomt , 
fabricatura 
loro . 
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On è dubbio alcuno Signor mio , che da 
più coicnon fi polsi cauar qualche frut 
to,che poisa apportar voliti, & profitto 
buono,però vi voglio dire,quello che io 
ne iaprò , benché ancora voi penfo che 
ne Tappiate, che già la efsamina nollra 
nel principio di efsa , fa qualche men* 
tionc, & benché non dichiara ogni mi- 
nuccia, fi refta di fare , per non confondergli fcolari, con 
tanta varietà di artiglierie, peròchcilpcrinfìimoSchiauina 
ha attefo alle cofe più vtile, òc neceflaric al carico , &: cflcr- 
citio noftro, dalle quali ragioni , fi può molto ben conofec- 
r e le altre forti di artiglierie , che le mono a quello dominio , 
come fono i Mole net ti da braga , che per la regola delle Pc- 
rierefi pofibno facilmente comprendere , quanto alle loro 
fa tt ioni quello che polfono fare , & benché quefti tirano con 
balla di ferro, & quelle di pietra, nulladimenofì caricano si 
l'vna, come l'altra, e ccoui qui la figura di legnata, che mo- 



Moschtt) J* fraffa 




* • *» 



*ia ogni particolarità , che perònon mi (tenderò a raccon- 

tariu 
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tarui la fabrìcatura fua , potcndofi conofcerc dal di fegno ,che 
poco, differenti fc nò dalie Periere, perche quelli fono (bla- 
mente più Focati per la ricchezza maggiore , ché hahno dalla 
parte di dietrov àccio ila ptu dommodo, ti focile il metter- 
gli il mafcolo alquanto più grande con più quantità di poluc- 
re , a ri (petto delle Perìere, & alla piccolezza loro, folo per 
darui la forza da fpinger la balla di ferro , la quale per la fua 
grauezza , a rifpetto delle iùdette Pcriere , dà tormento mag- 
giore non folo al Mafcolo , ma ancora alla braga, & alla can- 
na di efla artiglieria « Pcròè ben fettO, che fi a più ricco, Se 
fu faro, cornea ponto dimoftra ildifegno diqueftì tai Mo- 
ichetti i li quali fono commodiilìnii, nelle puppe , &: paue- 
fate , di v a le eli i armati, & per la fua leggi ere/, za non danno 
òitficoltàdj efler aceummodati jn qual il voglia parte del va- 
(cello, malfimeper lavtilità, &fparagno della poluere, & 
dei frequenti r &:ipcilì tiri, che con eflì fi ponno fare, po- 
iciachele battaglie nauali 4 Se marittime, de' vafcelli inbre- 
ili colpi finifeono, onde lenza difeoheio , òc pregiudicio al- 
cuno tra molti fuochi,. miuocta che fo- 
no efler in fimili vafcelli, portano queftà difficoltà, tanto 
più nello abbordamento , iono agili girarli , & con facilita 
mirabile a caricar! ì per da dietro > lènza pericolo al cuno , per- 
di c non fa>bi fogno il maneggiar la poluere , fc non per ino- 
rarti , offendo «he fempre fono i m a I coli carichi da rifpetto 
a gii ila a punto i cfcc^iàn no delle Perierc , ilche danno tenv 
paibio di uaettprgiivnafagola fatta di vn ne metto di corda , 
pe r n te ne t la balia nel terminar il tiro al baffo > che non e Ica 
tu ori dell'anima, fi ch'i ninna differenza trouo nel caricar fi , 
dalle Pcriere Indette, fi come io di Ili , che quelli tirali con 
balla di ferro arguendogli Iapoluere, perla capacità del ma- 
fcolo fatto a quel proposto è chiamali moschetti da braga 
per hauer la bocca limile di grandezza aìli mofehetti da gio- 
go , Jiquali confeguentemente fi nomina loro cofi perc&e 
furon fatti daprimaper commodarrili nclli giochi delle Galé 
re, & d'altri fimili vafcelli armati , &* non còme dicono al- 
cuni, che hanno fentto di queftaprofeflionc, fi benché in 
^uaiche &&m jpfltpnobupi^^^td > mteW* M*bbaiJP 
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le fpoglie altrui , con le quali fi vogliono poi loro veftirc , & 
dddomare , liftandoledi qualche pittura e moftrando dotta- 
mente eli e re fue , &c affi >gar il profilino , ma rralalciam j pu- 
re' queittf parole , per non infastidir quelli , che in quella pro- 
ffcflione vengono a pigliar qualche vtile, che ci verrà infe- 
gnàtodalla dinerfìtà delle ragioni . Però torniamo al noftro 
propofìto intorno alli molchetti da braga, delli quali (è ne 
feruono la maggior parte , comeio dirli, nelle Galere, & al- 
tri vaftelfr armati di poca portata, contuttociò, nelli mag^ 
èror vaiceli* , comcMòno le Nam le Viano (òpra le gabie, & 
fitìlf calTari , fe done più aggrada a nauig.inti , &dall'viò del- 
KfPeriere', fi ponnooemflinio comprendere lelorofattioni r 
cÒmcgjiafièdettoS ffcben quelli tirano con balla di ferrp,5£ 
quelle di pietra, nulladimeno fi aflbmigliano sì nell artifi- 
cio loro , come in ogni altra coinmodità,che fi può dalli r 
fcolihanerc. 

-lì.'y'.a i.ìi: " J f j j **j # j . ; . . , . , . 
-ivi 1. 

li r Vvfò detti Mofchettì da giogo , 
' quanto profitto fLano per efer 
citar gli Scolari nel 
'avito . 



•1 . J 




CAP. XXXI, 



Armi certo, Bugenio, che quelle arti- 
glierie furio di giouamento grande nel* 
li valcelli piccioli, per la leggerezza , & 
preftezza loro nello adoperarle, òc ma- 
neggiarle , che però deriderò làper anco 
i vlò de 1 molchetti da imbuir icolan pé 
landò che fianodi vna medefima fatuo 
m ne, ma perche 10 reputo che lia qualche 
differenza traemaiun iellate \ 01 di fauorirmi A Falciarmi u* 

tutto, 
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tutto , per quel tanto che p (Tono feruir alle fattioni di guer* 
ra, oltre lo efcrcitio, che fi fa con elfi, per difciplinar gli 
Scolari • 

Eug. Vi voglio dire Signor mio la verità di quelle cofi fatte ar- 
tiglierie, perche fi vfauano farli di vna medefima piccolezza 
di bocca a fine, di adoperarfi in luoghi angufti, & 11 retti» 
douc è noiofa la rinculata , come fono alcune rocche , & io- 4 
riceile antiche , che non reilftono le non alle batterie di ma- 
no , oltra i vafccJli armati , come habbiamo raccontato , ef- 
fer da eflì la origine dei nome , & fabricatura loro, (è ben poi 
dalli Moderni è (iato elcogitatoil modo più vtile , & uccella- 
no per adoperarli nel berfaglio , a fine di efercitar Scolari in 
numero g rollo , acciò i Prencipi abbondantemente h abbia- 
no copia i perleoccalloni, & bifogni di guerra, perche con 
poche genti non fi ponno reggere le maggiori di cflè artiglic. 
rie , che però ai giudicio di ogni vno è ben fatto , & ben in ce- 
fo tal coltume , &efercitionobiliffimodouc tra tanta molti- 
tudine ne riufci fieno anco molti de intelligenti , come quel- 
li che fono di buono fpirito , fecondo però il di Iettarli , per il 
che poi arreccano vtilità nogpicciola a fe ifteffi , & honore- 
uolezzaai Prencipe loro per ìlbifogno di guerra, come più 
volte 11 ha detto, fe ben a mdlti pare che nano di molta fpe- 
là, perii con fu m mar delle monitioni nel Ridetto berfaglio, 
ma quello nel fineparrorifee vtilità , & beneficio non piccio- 
lo , oltre che importa grandemente per hauer il numero prò- 
uifto a tutte le occorrenze , & bi fogni , che però non vi oc- 
corre trattar che fia Ipelà fuperrlua, nè tampoco gittata via 
la monitione , ma in vero mi da molto da pen fare , che fi va- 
dino traslattando in maggior grandezza di bocca quelli tali 
mofeheni , perche coli non ponnoelTer fe non di maggiore 
fpefa neUcfcrcirar gli Scolari fuderti . . Però credo io , che gli 
hanno volfutocofi aggrandir a folo fine di ridurli il foro al 
numero de due, per riipettodel continuo tiro, che vengo- 
noasboccarfi , conpenfierodi mudargli l amina da nuouo, 
& redurla al numero predetto la bocca loro per feruirfi poi 
alle fattioni di guerra, macertonon hauendo la lunghez- 
za della canna iccmerà la vtilità del iparagnar la poluere, 

che 
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che è tanto defiderata nelle defenfioni , delle Fortezze , per 
non confeguir il tiro lungo al defiderio, & profitto della 
guerra, nientedimeno, non fono manco di tanta portata» 
che vi fia danno di Icuatura grande, però voglio che lafcia- 
moquefto faftidio a chi più tocca hauernecura, Se fe altro vi 

fiacerà da me fatemi ricniefta,che fon qui per obedir a voftrt 
jg noria di quanto mi comanderà. 

Dicbiaratiòne intorno atti di/pareri , che nafta* 
no tra Scolari nel ferir vie t no alla brocca 
del ber faglto , &/a dtffmtione del- 
la lite loro con efemf i chia- 
ritimi , & nobuiffimi 
a quefto propo- 
sto . 

■ • m w m * . * 

C A P. X X X IL 



O intefo fempre a dire , che lo fparagno 
e buoniffimo , nientedimeno pare, cer- 
to che le fudette artiglierie non fiand 
manco di tanta fpefa per la picciolezza 
loro , & però non mi (tenderò più oltre 
a trattar intorno al fparagno , perche 
molti giorni fono , cheiodefiderotèper 
da voi vna caufa, intorno al tirare nel 
)erfag]ioinbreuediftanza, per quel che a ponto fogliono v- 
farfi i Scolari, auuenendo alle volte, che alcuni tiri fono 
tanto propinq ui alla brocca,che facilmente caufano difparc- 
n,& difordini non piccioli tra effi , &percheconofco voi per 
huomo intelligente , in quefta profenione , io perciò mi fon 
accurato di addimandarui, come fi deue decidere giufta- 
mente, fcragioncuolmente , per far che reftano fatisrartii 

N cflendo 




Digitized by Google 



, - , IN R V<r*TtQNE\ et 

effondo che da molti periti artiglieri vien detto', chefe benci 
tiri fianodi vguak di danza, vicini alla broca,cofi lvno,come 
laltro vogliano nondimeno dire, che fiano i tiri alti, &: balli 
meglioii,che non fono i coftieri,per hauerfi la balla accollato 
al moto più retto della linea pe.rpendicolarverfo alla brocca, 
delche inuero nafee dubio alla mente de giudiciofi > &prat,tÌT 
chi huomini di queftaprofeffione honoratiffima , &L ancora 
dalla ù )ldatefca regola,vien cofi detto,&: per commun giudi- 
cio, però di più io defidero intender la voflxà opinione intor- 
noaqueftisi fatti difpateri 1 

• Pare certo Signor mio,che il tiro alto, & baffo perpendico 
lar alla brocca del berfaglio, Ha come voi dite, & come molti 
dicono, che il tiro alto, e dritto impaurifee lo inimico, &c rae- 
defimamente il baffo., & dritto può di balfo offender gli ini- 
mici con non poco danno,cofi interra piana,come anco nella 
fuperficie dell'acqua , ilche non farà il tiro coltiero , quando 
ad vn particolar inimico fi tirafle, ma perche quefti militari 
iftrumenti,non fono fatti comegli lchioppi, da tirar a nemici 
particolari , perche certo non portarebbe la fpelà , con fi mile 
machinedi ranta grandezza , &c fpefa sì fatta tirar ad vno folo 
huomo,dakhe li può conofcerechebifognatiel adoperarla 
giudiciogiade,fi perii lparagnodellemonitioni, come perle 
ragioni fudcttl ,petciò hauendo tal riguardo di non tirar a pat 
ticolati,fe non fono moltitudine infieme, per arTettuar i tiri , 
non fi deiie adunque fparare le artiglierie inde t te a particolari 
òc da qui fi può beniffimo conofcer,che i tiri coftieri fono piu 
gioueuoli,perche molto più Ipacio può efler la capagna occu 
pata dalli elèrciti /oltre la comparatone , che fi può far dalle 
battane de baftioni , & trincere, fronti, faccie di cortine, con 
gli fuoi parapetti , liquaii non fono fottopofti alle rouine de i 
tiri altjunè tampoco a i baffi nò tacendo frutto cleuato,pcrciò 
(puotefi conofeere la vtilità maggiore,cheponno far nelle bat 
taglie marittime , di vafcclli armati , maffime quando innu- 
«ìero groflo fi trouano, che già la efperienza vedefi dalle mol 
te giornateoccorfe^: dicolo qucllùche nella felice, & glorio- 
la vittoria , che riebbero i noftri Chxiftiani a i Corzolari con- 
tro il Turco l anno 1 5 7 1 . che tutti i tiri coftieri andorno ad 

effetto , 
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effetto fruttuofi,& quelli dell'ini mici, per benché erano drn> 
ti andorno alti, & aerofi di maniera, che furono buona parte 
cagione della vittoria a noftri Chnftiani.però bifogna cedere 
a quelli che hanno terminato , definito tal qneftione , che 
fumo i noftri anteceflT< ri , hauendo loro fatto, che colui', che 
più vicino alla brocca farà effò fia vincitore del pallio, & fe 
nulla differenza vi fiuTe di più di yn tiro,che in tal cafo fi deb- 
ba ritornar di nuouo a tirare , e coli fenza altra erauerra «I 
. .... , , ^'ttMw^a ) ne 

pregiudicio alcuno ponnohonoratamentcpacificarfi , eflen- 
do che cofi è benilfimo intefo , &: fe altro parer vi fulfe intor- 
no a quello propofito, laTciaròalgiudiciodichi fi piglierà il 
faftidio di queftì tali difpareri,curiofi più prefto,che di gioua- 
mento alcuno. 

Cap. Se ben Eugenio mio vi reftafl'e qualche altro da dire del fu 
detto propofito, poco può giouar, a chi vuol efercitar 
quella honorata profeflìone , 6c perche iodefide- 
ro da voi faperc alcune altre forti di artiglie- 
rie, delle quali già fa mentione la no- " 
ftra efamina , però ditemi fe fo- ' 
fio quelle le periere con le ca- 
mere loro incampana- 
de , perche mi pa- 
re , che fia- 
no dif- 
ferenti , dalle incamerate , & di 
tanto pregoui , che mi fa- 
te vedere vn difegno , ac- 
ciò fi pofla cono- 
feere lo artifì- 
cio fuo, 
& 

la differen- 
za loro* 
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Zy^i differenza , che e dalle Periere 
accampanate dalle inca- 
merate , con l'v/o 
delle [ucfat-. 



ttont. 
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CAP. X XX 111. 

Olto volentieri Signor mio vi farò ve- 
dere in figura la Pericra incampanata, 
acciò confiderate meglio , quello che 
con gli occhi fi ammira ,& quanto poi- 
fano valer perle fattioni fue, perche ef- 
fendo effe più ricche dalla parte dauan- 
ti , che da dietro come moftra il dile- 
!i guo, farà di mcftieronel voler tuor di 
mira con elle addopperarui lo Icagnella apportandolo nella 
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Perkm incapannati 



ili 



gioia da dietro , appreflb la lumiera: grande tanto che fuperi 
la groflezza che fi troua a can to gli orecchioni, la qual è quel 
la , che fepara , &: diuide la mira , &C la villa dell' artigliero , nel 
terminar il tiro, doue fi ha da ferire con la balla, che però è 
neceffario adoperarfi lo Icagnellò fodetto , il quale , fe fu He 
fatto con alcuni buchetti feruirià molto meglio, & tanto 
pi ù,q u amo farà più la diftanza,a benché da quella forte di ar- 

ti ■- k * 
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tiglicria non fi deue fperar la lontananza del tiro per Tvfo dc^ 
le moderncche fogliono tirar con balla di ferro, nientedime- 
no al tempo che quefte fivfauanofabricarfi , tcneuano que- 
llo ordì neper hauer la pattata maggiore, che potettero fare , 
noneflendoin vfo la fopradetta,che di gran lunga auanzaua, 
& che vero fia togliete voi la efperienza dalli Cannoni Pe- 
neri, che erano più ricchi a quefto fine, onde fi puòcono- 
fcere la traslatationc loro , che è deriuata dalla efperienza 
propria 5 per le* molte giornate occorfe , & veduto l'effetto , 
per ilchebifogna credere , che medefimamente quefte arti- 
glierie , che fiianno ai dì di hoggi , potranno tornare ancora 
ad eflcr inu<tile>& particolarmente le grolle, perche già vede- 
ri molto bene la efperienza dalle fornii cationi , & ripa rat ioni 
moderne, che tanto loro ingroflano gli terrapieni, che nulla 
più le artiglierie ponno far danno di leuatura grande. 

- X ••/•\r il • * •■* »- • 



?^artr/fj Artiglierie fore^ 
SU , & vn difcorfo Jopra di 
eJfe>conalcunidt]e- 
gni a lor prò- 
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CAP. XXXI V. 



j| On pieno di vno accettino defidcrio di 
fapere fe vi fono altre forti di artiglierie, 
che con altra ragione , o artifìcio fi ado- 
perano, o fi ano fabricate differenti da 
quelle che fin qui hauete raccontato, & 
fe ve ne fono di alcuna altra forte, acciò 
facciamo ragionamento perfetto ditelo 
per voftra fe , perche auuicnead alcuni, 
che non potendo ftar tempre in vnoluocomutandoj>ae(è > 




poffino 
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poffino ritrouare altra forte di quelle che fin qui mi hauetc 
raccontato , talché non hauendo di effe cognitione , non fa- 
pranno manco perfèttamente adoperarle , che però le voi mi 
darete qualche vtiIedocumento,io mi chiamerò vmuerfale , 
fapendo fe non di tutte , almeno vna buona parte , da quello 
£he via da quefte,habbiamo difcorfo,& raccontata • u 
Eug. Certo non impromette lo Schiauina nella fua efamina di 
trattar di altre artiglierie via di quelle , che fi trouano al ferui-» 
tio della Sereniflìina Republica Veneta, non perche non (ria 
bene all'ar righerò fapcr di tutte le fbrte,ma che egli come per 
fona difcreta,& accorta reftaua per modcftia,perche non con 
ueniua ad elfo efercitar via da chi era ai leruitio , però atten- 
dala Colo a quello, che era più neceflario, & apparti nen te all'- 
officio dell artigliefb,in gratia dichiferuiua,fi come fedeli fil- 
mo le r uitorc conueniua adunque efercitar , & offer uar que- 
lla fua efamina,acc.iò portafle vtilità all'artigliere honor , te 
riputatione al Prencipe fuo^ma^etche. mentre io faccio la 
profefllone noftra fon ito vagando buona parte del mondo , 
douc fi vede diuerfevfanzc , dalchc prendefi fàcilmente il fa- 
pere maturandofi lo intelletto con la Idea noftra aiutata dal- 
la efperienza propria, te cofi viene l'huomo a perfettionariì . 
Però dico , &con verità di hauer veduto molte forti di arti- 
glierie nelle fartioni di altri prencipi , còti d^uerfi nomi , oltre 
quelle , che io ho raccontato al (èruitiodel Sereniamo gran 
Duca di Tofcana, & alla feruitù della famofiiìima Religione 
di Malta, le quali inuero hanno traslattati nomi , pofeiachei 
loro Mofchetti da Braga, &: da giogo li dimandano verfi , & 
a tutto il redo poi delle artiglierie di quel primo genere infi- 
no al numero de dicci le addimandamo Moggiane, & Sacri , 
& da tali in fufo creicono a cinque , a cjnque , infino al cen- 
to , &: venti , doue hanno diuerfi nomi, perche a quelle che 
fono più ricche, chenoileaddimandiamo aitigliene rinfor- 
zate , loro le addimandano Cannoni doppi , & alli più poue- 
ri Cannoni Serpentini , & alle artiglierie più grande dal cen- 
to, & venti in lu , le addi mandano Bafe li le hi , ma in verità, 
tuttauia vanno ancora loro accodandoti* alla noftra vfanza , 
ma perche fono altre de altre .parti, dirò che fcaddimandi- 

no 
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fio petmdi, Spingardi, Smirigli , pafTa volanti, li quali a 
punto ancora noi, &: la eternine noftra cel dimoftra eflerc 
quelli Paflauolanti da lèi , che «nella Sagoma antica è nota- 
ta, da noue per la ragione della balla di piombo, &: per la 
paflata grande , che faceuano , piti delle altre di quel genere , 
fi dimandano , come io dilli , Paflauolantt , &c ancorché non 
erano(di molta ricchezzà, faceuan 3 paflata grande , per la 
lunghezza loro, a talché de molti altri nomi fi deuono ad- 
dimandare , da più lontane parti, perche dalle vicini, fi può 
pigliar la elperienza , come dal terremoto , & dal erande 
Diàuolo , non dico il Satanaflb dello Inferno , ma n bene 
quello , che ha hauuto il Beatiflìmo Papa ? al fuo gouerno 
da Don Celare E (tenie di Ferrara, che ancora a* lui fu ca- 
ra la Regina , che cofi vien addimandata vna Colubrina , 
ma certo la maggior parte di quelle (orti di artiglierie non fo- 
no fuori delle viicate torme raccontate nella irlruttione no» 
11 ra, ma folo fonoi nomi differenti , &: fe non lonoin tutto fi- 
mi! ùal meno poca difficoltà,maiHme nell'effettuar de loro ti- 
rinelieratttonifue. < . . i . • , 

Cap. Certo ne hauerò a fauore particolare a intendete, come 
foglionoriulcir nelle fartioni loro, dalcheipero di 
apprender qualche diletteuole profitto , pec- 
che penfo , che mi larà auuertenza buo- 
na le mai io capitafllin quelle parti, 
malli me per hauermi inter- 
pretato i nomi , che mi 
hauete raccontato» 
die perciò ere 
do di ci- 
ta 

affai ben di loro informato, 
come anco più oltre fpe 
ro di effer tutto, ic 
per tutto làtif \ 
fatto de 
ivo 

ftóauatùnemi^ honoratidùcorfi. 

Imito- 
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Pernione di poter faticare vna Arti- 
glieria incampanata y con la quale fi 
potria effettuar i tiri, sì di 
balla di pietra , co- 
me dt fer- 
ro . 



CAP. XXXV. 




O bcniffimo Signor Capi tnnio mio, che 
voi auanti di me lète flato in quelle par- 
ti , & che prima voi ne hauete adoperai 
to , ma pure fe volete vedere vno Can- 
none baftardato , &: meampanato , ec- 
couelo qui il quale òdi tal maniera fa- 
ticato, chefariacofa facile vfirarfi di 
«uopo per la vtilità dello fparagno , che 
dana al Prencipe, si di poJuerc, come di balle, appreQo al- 




avi 



la commodità , che prefteria allo artigUero , quando fuflfe 
fatto nella maniera, che. il difegno noftro, perche fi potria 
con ciTa tirar balla di ferro, & di pietra, fecondo facefTeilbi- 
fogno, perconfeguir il tiro lungo, &curto, auucnendo in 
qualche ftalati per caricarla còn più materie alla volta , & ri- 

ccuer 
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ceuer frutto in breuedilìanza,&cofi quando con il crefcere, 
& con lo (mimi ire Iapoluere, gioueria perfettamente nelle 
fa trioni fue , perche eflendo eflb Cannone baftardato , come 
molti Cogliono infinhora vCare sì ne i vaCcelli di corfo pera- 
doperarfi nelle corde , eflendo che Cogliono detti vaCcelli, la 
maggior pai te,far la pugna con Naui, come altroue fu da noi 
detto , & perche tali artiglierie fanno rombo grande , per la • 
balla , che è di pietr a, che però fèruono molto bene in quelli 
tai vafcelli,appreflb che Cono di manco ricchezza di metallo, 
che non è quello che io ho ripreCentato in di Ccgno, perche io 
vorrei Cernirmi anco nelle rattioni di terra, in tal modo , & 
maniera, che baltaflero a Cernir ogni rea! difefa , & rbrtifica- 
tione modem a, con toinic al bilògno, che richiede, potendo- 
fi anco con eli a artiglieria far nelle iftefle fattioni, che Coglio- 
no far le Penere,& le artiglierie,Cequentidi foro,& ani ma, ar- 
guendogli, Se Cminuendogli la poluere,con baila di pietra , & 
di ferro in lòmma di tal com modo fi può far quella in efrefr 
to incampanadà, che fi potria affeituar anco con vn terzo Co- 
lo dipoluere, di quello, che pelàfle la balla di pietra, pert 
che il refto poi della canna, e fatta vgualmente con il foro 
fuo infino alla bocca , però lenza difficoltà veruna all vno, 6C 
all'altro modo , fi potrià effettuar i tiri con la Cminuitione di 
poluere, per quel tanto, che comporta la balla Indetta di 
pietra , acciò con mediocre forza fia Cpinta , & guidata ,' non 
comportando più poluere di quello, che ti ha detto, in ca- 
lo che la balla di pietra , non fnfle incanalata di piombo, che 
allhora confèguirà il tiro lungo, altamente lana intentata 
dallana, laqual'coià glidaria anco caufa, che molte balle 
andana no in pezzi , fi che Iapoluere vuole e fiere più , & me- 
no , fecondo che comporta U grauezza della balla , però ho 
fatto che non tenghi la fùdetta camera più del terzo , eflendo 
eiTa Ce non di auantaggio , lunga tanto , che vi entra vno bot- 
tone da tenere raccolta , & vnita la poluere in efla , & Ce anco 
bifognaflTe Cminuir la poluere di quello, che ho di legnato, in 
tal calo lo artigliero potrà mettergli due bottoni, vno Copra 
1 altro, tanto, che veniffe ad impala camera antedetta, pe- 
rò Ita bene hauer Colo quel pcìx> di incampanato, maffime 
-iCl O che 
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che il fufo , non bi fogna , che fi accenda , con molta prcftez- 
za , per far che la balla habbi tempo . di eflcre guidata inlìno 
alla bocca, prima che la fiamma na (pinta, comeancora fi è 
detto, perche quello difetto veniria hauere , mentre il foro 
continuane a modo laigo,rer la molta capacità deiraria,ari- 
fpetto di quella poca quantità di poluere, che fa biiógno a 
quei propofito , tirandoli balla di pietra , onde è il ftretto di 
efla camera incampahada , non folocaula benefìcio tirando- 
fi con vna tal balla , come fi ha detto più volte , ma di più ar- 
guirà anco il tiro della balla di ferro, effendoche refifterà 
molto più nella rinculata fu a , checofi fatta, veniriaadclTer 
più ricca , & più graue , che però faria maggior pattata , ma 
bifogneria far che le tue cucchiare fu fiero fatte a modo della 
incampanatione, feguitando le altre circonftanze, che fi vi 
è infegnato dalla elàmina noftra perfarfimili Strumenti , 2c 
ù parefle al fenfo di alcuni , che tal Cannone fu fato apporta- 
rla più pretto tardanza nello apprender il fuoco, la poluere, 
che altrimcnte , perciò non faria lo effetto , che io dfeo , della 
pallata lnnga, ma non è vero, perche le artiglierie grolfe han- 
no bilògnodi fimile ingreflb,comc più volte in tal propofito 
hodetto,&: raccontato. 
Cap. Penlòinueroche quefta forte di artiglieria faria di mol- 
ta più f anione , che non pare lo artificio fuo , per 
Jo effetto de tiri , dell vna , & dall'altra balla, 
con quella preftezza, che ricerca ij ne- 
gotio militare , maflìoie potendo 
anco tirar con diuerlè , &: più 
materie per tiro confor- 
me alle fattioni , 
che fi appre- 
, fentaife- 

. . • . . io, 
nientedimeno paronoeuiden 
temente,che fopra auan- 
t ir zino le v fi tate di 

i r Jiora prclèn- 
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DiBintione delpartimento, o trecciar 
delle Artiglierie atfvfanz,a di 
Ponente y con la figura cir- 
90 lare a quctto pro- 
posto dtfegna , 

p. 

CAP. XXXVI. 



On vi ftarò a raccontami vn'altra forte 
di artiglicria,chc fi troua ancora,perihc 
mi fouuiene di dirni prima, come in 
quel le parti aliene del Pónente ne i va* 
lcelli del mare Oceano vi vi ano a in- 
trecciar le loro artigli er ic , per vedere fc 
hanno la giuda proportionedi metallo, 
& di tanto io vi moftrerò il difcgno,chc 
chiaramente 1 di motti a quella ragione , & proponion e, per 
via di quattro linee circolari, delle quali la prima dinota quan 
to deue eflfer la larghezza della bocca , la feconda dinota quan- 
. to deue eflcr grò fio il collo di efTa artiglieria , la terza linea 
dmioft ra la ricchezza a canto del 1 1 orecchioni , la quarta , 6c 




i 



.■ * • ? 

„i ' . . (J: ... •- il 
■ 

O i vltima 
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vlrìma linea circolare dinota quanto fi deue far grotta nella 
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culatta , # per fargueftadiuifionc, fi partirce la bocca in tre 
jxarti> le,-quali vanno creiate di vna, «ivna,, per formate le 
indette linee circolari, li quali pai faranno in tutte di gtof* 
iczza , quanto è Mdiamctrodella Ina bocca, &i a canto delli 
orecchioni due terzi , & al collo nel piu lottile dell'artiglie- 
ria vn kh o terzo , oltre le cornici , le quale non le ho di legna- 
te, benché fi fanno non folo per adornamento dell'artiglie- 
ria, maancora acciò non habbi impedimento la viira dello 
artiglerò, nel terminar il tiro, che egli vuol fare, ikhc ven- 
gono a punto tanto ricche, & grotte, Te loro artigl;erie,quan- 
to fanno le n~ftre alla noftra vlanza , nientedimeno vanno 
cofi intrecciate con quelle linee circolare per conofeer la ric- 
chezza del metallo,ma la lunghezza poi della canna la diuido» 
noinnoue parti, le cinque di ette, fanno che nano la parte da- 



O 



uanti, 
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uantì,&Je quattro da dietro,& tra eiTa diuifionc,van formati 
gli orecchioni, li quali fonogrolfi , quanto èia larghezza del 
foro, & con tali mifure , &c regole vanno gettate le loro arti- 
gliene,nulladimeno elfi ancora inueftigando vanno,forman- 
doledi maggior ricchezza^ lunghezza, come fanno mede- 
simamente 1 noftri per la vrilità maggiore , nel profitto della 
guerra,che fuol far,per la refiftenza del rincularli. 
Cap.f .Hoint^ÉDbenilfimo quello modo di dar forma alli corpi 
•di quelle loro attiglierie,come voi dite, intrecciatila vfanza 
Sii <juei paefi,& io credo che fia poca differenza da quelle, che 
già fanno i noftri fondatori, nulladimeno vorria anco faperq 
le vi fu He qualche altra lonc,o genere di artiglierie, per faper? 
le conofeere , di hauerne noUtia , le mai mi occorrente andar 
ad ogni altro ieruitiq per qualche ventura , o dilauentu- 
ra mia . 

yì&fàPMtiorìiii a/cun? Periere /trOefi, 
: t ras fatate dalle nqftre, perche cari* 
caMenyilMafioloper 

•joitii , - di dietro • 

-m.ow/1 x wbii 'A fi » rt£1ì [tt\ ..... •..)•.-.< : 

t u:n ' iv A i i :i a x. x y t (. 

Frto io non voglia manco re/lardi dir- 
ui, che tra molte forti di artiglieria , che 
ione ho vedute , vi era vna, molto dirTe- 
rentedalle altre , le pra alcune Nauiln- 
glele, che foggiornauanoal porto delle 
gorne , mentre io era a quella lèruitù , 
dico hauer veduto alcune artiglierie di 
ferro colato, e parte di metallo, & vn'al- 
tra lòrte,che tiraua balla di pietra, a modo fatta come la nuo- 
ua artiglieria, di che habbiamo già ragionato , altroue con il 
cagno a punto di dietro, ondeiofubito giudicai, che doucua -\ 
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far eflalatione grandi iììma,&: dcpoi veduto,che hcbbi la mo» 
dcrna,dirò moderna inquanto al detto dello autrore, hopen- 
fato che lhabbia tolta da qualche Inglefe , alla quale artiglie- 
ria richiede inuero più poluere , che non vogliono le Periere, 
nè Cannoni peneri incamerati , &. molto più delle Periere da 
Malcolo per il fuo largo, & capace foro, che hanno inuero 
molto grande a rifpetto de i Malcoli , nel qual foro , come io 
diffi può il fuoco con prefrezza attaccarfi alla poluere , per la 
fua larghezza di maniera , che fe le gli darà poca quantità di 
poluere.non hauerà la fiamma di lunga forza di compagnar 
la balla fi lungi fuori dellartiglieria.eflendo prettamente con 
fu m mata dal fuoco, malli me quando fe gli deffefolo quella 
inetta poluere, che fi fuol dare alle Periere fudette, per ilche 
non faria la mità di pallata , che fuol far con il Mafcolo , per 
Ilaria poluere rinchiufa dal coccone, come io diffi nel ragio- 
namento delle Periere fudette , ma in diftanza curta , perche 
quella forte, che diciamo benché fmTero cariche con due ter- 
zi^ più poluere.perla ragione antedetta, in loco di far pafTa- 
ta,la balla andarebbe in pezzi, per eflere inteftata dall'aria per 
non hauer quella grauezza , che ha la balla di ferro, laquale è 
quafi al fimilead vna Peri era fe fi tirafle con balla di pietra , 
&poi di legno,& da qui confiderate vi prego fe per la fua leg» 
gicrezza laria atta a far alcuna paflata, a benché al ficuro an- 
dana in pezzi , & particolarmente, quando la fufle tirata con 
la iftefla quantità di poluere , che fi fuol dare alla balla di pie- 
tra,doueriafi dunque date alle Periere, quella tanta poluere , 
che comporta la grauezza della balla , acciò non fi fpezzi, in - 
tellandofi dall aria, come fi è detto, &: quindi fi manifeftadi 
quanto poco vtile fiano quelle tali artiglierie di molta fpefa, 
maflìme dandogli tanta poi uere, quanto pela la fua balla , te 
tanto pi u,che con pericolo (la , che delle tre* le due vadano in 
pezzi,per ana.come io difli,fe però non fufle tale la vena del- 
la pietra , che refillefle alla vehemenza della poluere, la quale 
artiglieria caricafi per di dietro con il cugno, che tuta, & 
ilroppa il foro, come fi haapponto delle nuoue artiglierie 
raccontato. 

Cap. Quanto a me non peniàua, che fi ritrouafTe in loco alcuno 

altra 
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altra forre di artiglieria di quelle nuoue, chcg;à fi fecero nel 
aniof/llimu Arlenalc di Veruna , adunque bifogna eredere 
cheloauttore habbia prelo ejen pio da qualche Inglefe, o 
chelhabbia vitto, o lenrito; talché non farianodachiamar- 
fipiu moderne,c me diceuate dianzi, ma fono differente fo- 
Jamenre che in quelle tirafi balla di pietra, 6c quelle di ferro . 
Eug. Gli Inglefi (per dire il vero) fono perfonegiudiciofe, &di 
fabiane ingegno , sì per la benignità de i Cieli , come perla 
bontà del paeie,pnncipio,anco eflì di generatone, & fonoin- 
dultriofi nelle loro inuentioni, cornea punto io ho veduto in 
effetto alcuni archibuggi , i quali per via di vno accialino , & 
di vna pietra fi fcaricauano con molta prcftezza,appreflo che 
ho ancora veduto bclliflìmi fuochi fabiicati ihgeniofamen- 
tc,benchc quelle loro artiglierie non mi dilettano troppo, et 
fendo in quella maniera di ferro, hauendo sì l'vfo di quel le di 
metallo,cne non hanno il difetto della ruggine, che (ènza pe- 
ricolo vcrunodell arngliero , fi caricano, Uche non auuicne a 
quelle di ferro, che inrugginendofi le balle caricate per qual* 
che tempo,malageuohiienteefconofuori,&: nelle occa- 
fioni di divaricarle per falurar qualche folcnne fe- 
tta, o vafcelli, o pur a qualche Città a chiamar 
gente r*r qualche auifo, come fcolcau- 



queftolègno,pen!che irando 
per qualche tempo cari- 
che , non fi ponno 
* cauare fuori , 
onde ar- 

gu 

mento da queftì difetti, & impedi- 
menti la poca vtilità, Se il mol 
to danno, che ponno ap- 
portar quelle tali . s 
artiglierie. 



ucnire, 





u 
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llmodo di canaria balla inrugginita 
fuori delle Artiglierie , sì a 
quelle di ferro , co- 
me a quelle 
dimetal- 

lo . . ' > 



CAP. XXXVIII. 



il 



II. : 




On vi f3ria qualche rimedio per cauare 
quelle balle, quando fono coli afpra- . 
mcn te inrueginite, nel foro della Arti- . 
glieria , Tenia fpararle con pericolodel- 
lo Artigliere & certo il manco ma- 
le (aria la perdita della balla, &: della 
polucre, a rifpctto il difettj , te pe- 
ncolo del creppare , che però fé lape- 
te qualche modo ; ( come penfo che lappiate) vi prego info- 
gnatemelo . i ; i^'l _ 
Eug. Volentieri; vi dirò Signor mio in tal proponto, poiché 
fiamo in queìti ragionamenti, elTendo in tutte Jecofe rime- 
di) , maffìme in quelle attioni di cauare <ìmile balle, & in 
particolare diròqueftr.efpedicnte rimedio, che pigliandolo 
Artiglieroilcalcatore, & con elio dando alla balla con affai 
forza , al rieuro fi romperà la ruggine , 6c lenza altra fattura , 
alzando folo la culata dell'artiglieria immediate venir* fuori 
elTa balla, & fe ciò nei] fi uotrà rare , con il calcatore, che erta 
clTa venghi fuori potrarfi pigliar la cucchiara , & con quella 
cercar di andar intorno alia Indetta balla,& fea niun di quelli 
modi , non fi potrà cauarla gettami alquanto di aceto, &fal- 
' zando l' artiglieriaeon la bocca in aria in vna notte pi uf,& me- 
no 
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no roderà lo accro,la ruggine, & lènza altra fattura più gran- 
de , certo ne vfeirà la balla fudetta , &c quefto rimedio è bo- 
nifllmo, 6c faciliflìmo j quanto fi dubiti, che fparando la 
Artiglieria tale , non fi fpezziper caufa della molta ruggine, 
che per il lungo tempo può far radici grofle , però fe n vor- 
ranno adoperare tali Artiglierie , acciò non eli interuenghi 
quefto difetto importantimmo, bifognerà che Io Artigle- 
rò fu diligente a reuifitar fpeflb la balla, & ipeflb cauarla 
ruori,pcr rimetterla di nuoùo , &: a quefto modo guardarafì 
dalla inconuenienza fudetta , potendola anco ongere con del 
graffo , che medefimamente le difenderà lungo tempo, ap- 
preso ehe a quefto modo fatte , fariano anco maggior 
pattata , & fefulTero melTe in certi lcartozzi di poi- 

ucre fariano anco più pr efti , &c più lefti nel ' > 
caricar , & adoperar tale Artiglierie,ma 
bifognarebbe che per conlèruation 
df eflì fcartozzi , che non fi 
rugginiflero fi fcaldino 
prima le balle be- 
niflìmo , &: 
poi met- 
ter- 
le éntro ad vna caldara di feuo, che quel- 
le', balle ne forbiranno buona par- 
te , & fatte a quel modo le 
fudetre,fi potriano met- 
ter dentro ih quel- 
li fcaf tozzi, li 
quali fi 
con 

ferirebbero molro be- 
ne fenza pericolo 
diarruginkfi. 
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lime do di far che te balle fi dtfen- 
d ano dalla ruggine , & che 
facciano maggior pop 
fata del {olito 
loro . 



! ■ '■ 




CAP. XX XIX. 

Enro molto diletto di quefte voftre in- 
uentioni , maffinicdelle cofe antedette, 
perche panni hauerui intefo che la bal- 
la onta di feuo , fa pattata maggiore , a- 
dunque maggiormente farà , fe oltre 
la balla fi ongefle anco il foro dell'Ar- 
tiglieria . 

Senza dubio faranno pallata maggio 
c (Fendo elfa artiglieria di ferro,ma vi voglio anco 
dire, che adoperandoci fimi! forte di artiglieria , fana molto 
accorto 1 artiglicro,che tenefle duc,o tre mani di fcouoli onti 
di feno,ò graffo, & ad ogni volta che fi fparafle detta artiglie- 
ria Ja ri nfrefta Accori i fudetti icouoli.liquali faranno tre effet 
ti mirabili, rinfrefcerannoil foro dell'artiglieria, ammoize- 
rannoil fuoco,&caulàrà maggior pa(Tata,ammorzando,co- 
me io d Olì la fogofità,che fuol nafeer dalla frequentationede 
itiri,perilchelàna atra ad accenderli fuoco,& portar danno a 
chi caricane tal artiglieria , elTendo che il rerrocaldo ha pro- 
prietà di ardere anco il legno,che fi gli accolta apprelIb,coinc 
perefperienza,& prouaiVedefi incitato. 



Auuertì- 
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Amertimentì intorno a molti rifletti , 
the dette hauere , & tenere lo Ar~ 
* tigliero 9 sì per le Artiglie- 
rie di ferro, come per 
quelle di me- 
tallo . 




C A P. XL. 

Itemi di gratia , l'acqua non farìa Io i ftcf- 
fo effetto , che fa il graffo nel rinfren 
fcar l'artiglieria fudetta, fenza far tante 
fatture ì 

Signor mio no , che non faria fimil 
cfFetto,perchc fe ben l'acqua è la morte 
de! fuoco , nulladimeno in quello pro- 
posto è difu^u ale , perche fè bene am- 
morzerà la fogofità , farà nondimeno effetto diffimile da 
quello , che fi defidera , imperoche effendo da molti tiri affo- 
gato il ferro, rinfrefeatofi con l acqua fi raffredirà certo, ma 
forbendola tempra fi indurirà ,& incrudirà, & cofi è facil co- 
fa^he la detta artiglieria fi ì pezzi, ile he non inrrauiene quan- 
do è rinfrefeata con il feuo, o graffo, perche la parte graffa in- 
dolcire il ferro,& il metallo^ rende l'artiglieria atta a far ti- 
ri lontani , a talché ogni vol/a che fi caricane 1 artiglieria , Se 
fpecial mente quella di fcrro,farà ièmpre bene fcoparla, con i 
fcouoliontidi fèuo,ma Tempre dipoi incfTa che fia lapoluere, 
& il primo bottonc,& cofi faccndo,man tene raffi lungamen- 
te dal rugine , nè per il frequentar de i tiri , farà pericofofa a 
fpezzarfì , facendo pallata maggiore del folito loro,come più 
oltre iodiffi , però bifegnache 1 artigliero fia molto cfperro , 
maflìme per tener appreflòdi fe diuerfì ferrameli neceflariji^ 

P 2 que- 



Di 
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quefta profeiTìone.per i bifogni delle artiglierie,comc de' fcof 
iatori,chec>m mortamente vadano per il buco della lumiera, 
tantoché fcappolino il Ciel de l'anima , 6c perche delle arti- 
glierie , alcune Tono grandi , & alcune picciole perciò bif ogna 
hauer di più fotte de i iudetti fcoflatori,&: iÌtrumenti,eflTendo 
anco necefTarij a qneftopropofito i tagliadori grout , &: lun- 
ghi , tanto che irtoccaftone fian :> abaireuoli a tagliar, quan- 
do per di fauentura , & tradimento fu iTero inchiodate le arti- 
glierie, feruendofi di tari ferramenti anco nel fcaricarle, quan- 
do te balle per il lungo tempo hanno fatto molta ruggine , & 
non potettero vfeir fuori , fenza éiTer (parata , con pericolo di 
creppare, & fpezzarfi, che però bifogna hauer fimili ordigni , 
accio ficuramenre fi poiTano liberarle artiglierie da quelli im 
perimenti, & difettuofi pericoli, come fi ha ancora predetto 
altroue aqaefto propofito. 

I [modo che fi dette tener per inchior* 
dar le artiglierie detti ini- 
\ ' mici preferiteli 

dofil'oCCAr 

pone. ., 

» . . . . » - 

CAP. XLI. 

- . . . • > 

On molto mio diletto intendo quefte va 
lire ragioni^ auuertimenti, di non po- 
ca importanza , &già che fiamo nel ra- 
gionar di fimile fatture vi pregarò a dar 
mi anco notitia , fc mai mi occorreiTe % 
&c preicntafle la oceafione , per feruitioi 
di chi mi potette commandare', o che 
mi tutte importo in nome del noftra 
Prencipe di inchiodar le artiglierie inimiche, co£a di tanta 

importar*- 




Digitized 



DI ARTIGLIERI. . // 

importanza, eflendo che fi potrà cofi facilmente apportar la 
vittoria della impre/a,ancorche indubitata,& difperatafulTe , 
vi prego infégnatemi il modo. 
1 ug. Senza che me ne richiederti,! o era apparecchiato di darue- 
ne qualche ragguaglio , iàpendo che limili auuertimenti non 
portarebbero le non giouamento grande,non tanto per lo'jn- 
chi odar, come per il iàperle fchiodare , però quando mi fufle 
comandato di ìnchiodarqualche banda di artiglieria , tacen- 
domi quel molto che io potrei dire , & quello che è lontano , 
da quel che io dico,e faccio profefiìone di fapere,io farei dico 
fare chiodi bafteuoli di groftèzza,&: lunghezza tale, che attin 
gefleroil foro in fondo del anima, di quelle tali artiglierie, 
ma bi(ògnaria,che non fulTero molto fufati , acciò andaiTero 
più aflaggiatamente chefufle'pofììbilc, per il buco della lu- 
miera , li quali fu fleto dalla mità in ili fatti di acciaio , & dal 
mezzo in giù fatti' di ferro,acciò inchiodandola con fretta, fi 
gli poteiTe dar di'vn martello a trauerfo , doppo che hauerà 
toccato il fondo del foro , aJ chiodo , che fopra auanzaflfe in 
quella parte di acciaio fi romperà al primo colpo a rafo della 
lumiera.&aqueira maniera inchiodata, non fi potria adope- 
rarcyfe non ricorreflero alli auuertimenti,che da il pèritiflimo 
Schiauina nella fua eAmina , quando dice di dargli il fuoco 
per la bocca ,& /"pararla nelle occafioni, che non vi fia tempo 
di poterla fchiodare,& 1 iber are, per caufa che la parte del chio I 
do c he frappali a, i n fi no al fondo e di ferro,humilé,&.dolce,& 
non fi potrà cofi facilmente fcauezzare , & romperfi al 
primo colpo, come farà l'acciaio di lòpra via . Per 
ilche dura ranno fatica grandi 111 ma, non vo- 
( lcndo dargli il fuoco per la bocca, laqual 
cofa nel (pararla più volte fariafatU 
• C0la,che dalla vehemenzadel , 

fuoco fi fchiodafle ien- 
i za altra fatturaro- 

no a ponto 
minuta 

mente dichiara la efamina del fudetto 

SchUuinaintalpropofito.. i 
.ni, " Modo 
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Modo di priuar le artiglierie mol- 
to fin Jicuro , che fer air/i 
dell' <vfo della in- 
_ chiodatu- 
ra. 

CAP. XLII. 




Edcndo che qucfto voftro auuerrìmcn- 
to non è molto ficuro per cflerc rime- 
diabile , io perciò vorrei che mi infc» 
gnafte vn modo , che rafie megliorc di 
quello , chemihauete raccontato, in* 
torno alla inchiodatura , perche poter* 
dofi far rimedio ancora , che dia qual- 
1 che difturbo,non mi pare che fia molto 
vtilc/opraftandogli maggior pericolo, come di far crepparle 
artiglierie infallibilmente. 
Eu g- Voi ricercate in effet to cofa di non pocaimportanza , anzi 
miportantiflima, la quale fé ben non ne haueua voglia di dir* 
ueht,pureiofon affretto perla ofièruanzache vi porto di non 
tener celato ,manco<5uefto, cflendo adunque mandato J'arti- 
glieroperferuitiodel Tuo Prencipe ad inchiodar le artiglierie 
mimiche andandoui tanto tempo alla inchiodatura, come ad 
vfàr vn artifìcio* che créppaflero immediate quando fi gli da- 
ranno il fuoco,io dirèperciò,c he farà cofa di maggior impor 
tanza per far quefto , maffime che fraccafleranno tutti i fuoi 
guarnimenti , con motte, 6c terrore delii inimici, mapcr fare 
che faccino tal erTetto,bifognariaordinar alcuni ferri, o cugni 
à modo di quelli, che fi coftumano fare per le piane de' ma- 
rengoni da polir i legni,& le a ili, ma le futteroquetti talicom 
pofti più groffi daHa parte dei calzo loro,&ranno più a j>ropo- 
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(ito, ilchcJàrà di meftieri quel che piglicrà quefto carico ha- 
uer molti aiutanti , liquali fi duiidcflèro in cinque parti , per 
andar cadauna parte prouiffa,alIa volta della inimica artigìie- 
tia.chefi vorriaincugnare,&ogni vno facefl*e l'officio fu o, v- 
/andò quelli crTetti.che il primo portafle vno caragolo. per ca 
uar il primo bottone alla artiglieria, che fufle carica, a finche 
fi potefle mettergli iUugno,ma iè fufle fcaricata,farà il lècon 
do per portar vn fcartozzodi poluere, conforme alla qualità; 
della artiglieria 5 il terzo portato vna balla in cafo che non ne 
fufle in quel initante iui vicino in tal fretta , il quarto portafle; 
due cugni , vno per adoperare , & l'altro da buon riipetto , il 
quinto portafle vn calcatorc per calcar con forza il fudetto cu 
gno tra la balla ; & il fondo de l'anima di detta artiglieria,e fat- 
to ciò con quella preftezza maggiore, che ricerca vntal ne- 
gotio, fedoueriano inefear le lumiere di medura alquanto 
tenta., per dargli il fuoco a termine, che ritraendofi per fal- 
uarfi dalla fouerchia carica delli inimici fufle vno tempo in- 
greflb, &c ùtile, che Cubito, che peruenuti fuflerogli inimici 
iudetti foprai fuoi racquietati baftioni creppafleroimmedia- 
te,(ènza difficoltà veruna, & quello vi fia detto in occafione , 
che rinforzatamente volefleroimpatronirlì di quelle piazze 
di artigliena,altrimentcnon fi porrebbe fare vn tal effetto, fe 
non fufle per tradimentodelh inimici iftefli. 

E buona la ragione voitra,quando dall inimico vi fufle da- 
to il tcmpo,che h potefle impatronir delle trinciere,& battio- 
ni loio , ma non fo in che modo fi faria quefto , eflendo l'ini- 
mico patrone della campagna , come hauetepropoflo, che 
fufle, iè non auueniflèallhoradal fouerchio caldo, di mezzo 
giorno a hora di ripolo , al tri mente non potrà accadere que- 
llo flrauagante di legno , perciò ditemi vi preso, non farebbe 
meglio in chiodar, eli e me tignar le artiglierie lu dette? 

lo ctedo che fappiate bene.che te colè fi propongono , con 
quel modo, che fi deuono vlàre, ma lì a poialla diligenza , & 
accortezza del Capomaitro,&deirarrigiiero in laper vlàre fi- 
milc ftrategemme concefle per le ragioni di guerra. Però io 
intendo,che per inchiodar^ neceffario,che dal fouerchio fot 
«o di gente, (chi vuolfar alia difeoperta tal effetto) fiano aia* 

tati 

e_ 
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tati a guadagnar le Trinccrc, quando non fi può accommo- 
dareimprouilcoccafioni,ò tradimenti,&rubba menti alcoli 
come già fa molto bene, altrimcntc fé non fuflc Dedalo, che 
volafìfe per aria , non potrà eièq u ir vno tal effetto , ouerochi 
4aon haueffe l'anello di Gige , che lo facefle andar inmfibile, 
non potrà al ficuro ottener quefto defiderato effetto, onde 
bilògnandoui vfar vn tal artihcio,farà tempre meglio inquel 
infrante tempo 1 vfar il modo dell'incugnar la balla , che dell- 
inchiodar la lumiera di quelle arriglienceflendol'inchiodatu 
ra molto più facile a rimediarcene perdifcugnarla il modo,e 
più dim\ile,maffime,chel inchiodata fi può anco adoperare, 
6c la indignata non fi può alrrimente. 

Rimedio import antìjjimo per di/cu- 
gnar , & liberar le baile del- 
le tncugnate Arti- 
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farà adunque qualche forte di rime- 



dio per di feugnar quelle indignate ae- 
rigliene? Se vi è modo aIcuno,non tra- 
lalciate vi prego a farmi palelè quello 
importante lecreto , che in effetto pen- 
lo, che fi a artiiiaolò, &gioueuolcper 
le tortezze. 



n lapete che volgarmente fi di- 
ce che ogni dritto ha il Rio rouerfo , &: ogni veneno ha il Tuo 
antidorte.perciò anco quello fi può aiutare, rimediandofi ad 
ogni cefi, fuori che alla morfe, volendo adunque difcugnare 
quella indignata artiglieria,^ eflendo carica, bifognana far-, 
la dar con la bocca eieuata , alquanto in aria , &poi buttargli 

dell'acqua, 
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dell'acqua, &lafciarla in quel modo, in fin che il falnitro fi li- 
ei ueface(Te,&rifoluefle in acqua,con i acqua infieme, & que- 
llo verria per fpaciod'vn quarto d'hora in circa, & aprendo 
poi le lumiere , venirà fuori 1 acq ua fudcrra , con del falnirro 
infieme, &appreflb molta parte de gli altri materiali, & tor- 
nandogli a gettai- dell'olia di mano in mano, verria a renar in 
breuc vacuo il foro di quella tal artiglieria, però quel tanto io 
dico , che appartiene alla caricatura Tua per liquefarti il falni- 
tro, che vi fi troua in effe , & dipoi togliendo vn calcatore al- 
quanto picciolo,con vn ragio,a modo di qucili,chegjà lèrui- 
uanoalle Periere,&: alii Cannoni peneri incamerati, che Iran 
doil ragio difcolto dalla parte ce! calzo, due piedi incir- 
ca,fariaquc(toerTetto,che tenirà il calcatore ibleuato, acciò 
calcando, che fi fari, la balla non inueftail cugno, ilqualefe 
vorrà trarlo fuori. & cofi percotendo in tre,o in quattro botte 
gagliarde, lenza dubio alcuno, la balla andarcbbefcapolando 
il ciigno,accoftandofi alla parre,doue ei a la carica della poluc 
re,ver(ò alla culattati maniera, cheeflendoil cugno più grof 
fo dalla v/cita-, con facilità fipotià tirarla fuori , perhauer la 
polueredato luoco alia balla , & a quello modo fi porranno 
Jiberarquelle sì fatte artiglierie,con quello faci! rimedio, che 
però volendo al ficuro che creppino, faria mcgliodoro che 
l'artiglieria farà indignata dargli il fuoco di lubito, ma rcr 
dargli qualche tempo,& ingrefTo per poterli faluar farà 
gliero, fi ^ouena empireie lumiere di mirtura,ò 
poiucre cartiua,queira acciò mentre fi gli da- 
rà il fuoco,ncn fi polla accenderle n tan 
ta prc (rezza , che poi non h abbia 
tempo J arcigliero di poter là! 
uarfi , maflìme che in 
quel mezo ponno 
ritornar'gfini 
mici,&reirarofrcfi loro, nel creppar dell'arti- 
glierie incugnate , il qual modo fi cono- 
fee veramente,che quello non vi è 
rimedio alcuno, che elle non 
creppino, & fp ezzino. 

Q_ Auucr- 
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Nfin bora non riabbiamo difcorfo nulla 
intorno al fi to delle monidoni della 
poluere , cheipure è patte principahfii- 
ma al negocio di guerra*, perche fenza 
eiTa> nulJapdu ferue la pcofeiEone mi- 
liare , che hoggidì fi elèrcita. Però 
bramo, Sé defiderohauerdiqucfta ra- 
gione ragguaglio , con qualche pian- 
^P/P/P?»W?^ain difegno ritratta.,, acciò iopoffo con 
gli pqcjtii yedere^uellp,c»e con la lingua me ne imprimerete 

Siaiu^giipnnmqueftoperauuUb, tricordo, che i de- 
pon ti jfieUe, rnonitioni di poluere, deuono elTece iti (ito. tale 
lìtuati , che per muno modo non poiTInoeflèrmoleitati dal- 
le battane lnimiche, ne tampoco da pericoli da circonuicini 
fuochi delle habitationi, e che pollino facilmente hauere 
feorta dalle fentinclle del Prefìdio . Però farà Tempre be- 
ne limargli a canta atterragli della mura, più tolto vici- 
ni al mezzo delle. cortine;, che delle golle dei Belouardi, 
perche non (la impedita la foldatefcha al tempo di (oc- 
correre i predetti baftioni da rinculare , & ributtare lo i- 
nimico in dietro a; viya forza , però non fi debbono im- 
pedire , nè fabr^care in quelli sì fatti Juochi edifici) di forte 
alcuna fi può far dimeno,, _ 
Cap. Ditemi pei voftraft^ppiilkà meglio ariferbartalemo- 

nitione, 
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nitioncVcntEO in qualche luogo fot terraneo v corte Torto 
le Caneue -di Lombardia , che cofi non apparirà machi- 
na alcuna di eflere moleftata dallo inimico , benché vlaf- 
fe ogni poflibile arte, .per rarfi lui a Cauaghtìro di Quella ta- 
le fortezza., . . 

Signore mio no , che non farla meglio , perche volen- 
dofi guardare da» molti inconuicnienti , iHcorrereffimo in 
maggiore , eflendochelapoluerepatiria-infinitamentel hu- 
miditàdal kiococauernofo , a talché in breue tempo refta- 
rà fiacca, &diniuna forza, & perfezione , benché ogni an- 
no fe gli vlafle la debita diligenza nei fileggiarla , appreflb 
che itando cofi baflarinchiufa, può anco facilmente fobbol- 
lirfi, però bifogna guardarla dapiu cofe,ma due fono le prin- 
cipali , l'acqua, & il fuoco a chi vuol lungamente conferuarc 
quefte cofi fatte monitioni. 

. In che modo fi deuono adunque fare , a fin che ne fiano 
bene cu frodi te , poi che non deuono eflere tali depofìti 
fotterranij per la humidità, nè tampoco denari , per il peri- 
colo di non eflere moleftati dallo inimico , facendofi a Ca- 
uagliero della Fortezza? perche inuero eflendo ella a quei 
termini ridutta faria ogni fuo potere per moleftarla , fperan- 
do egli per quel mezzo fccmar la forza alli defenfori , & an- 
co vincerli . 

• Deuefi inuero fare quefti tali depofiti in luochi Ipatio- 
fi, fuori di ogni conuerfatione delle genti, & in particola- 
re lontano dalle cafe , & che fiano anco , ( come io difli , ) in 
fito facile di eflergli fatta lafcorta delle fcntinelle del Perfi- 
dio, &: non molto eleuati, nè tampoco balli dal fi to natu- 
rale della habitatione, perla humidità, perciò deuefi eleg- 
gere il manco male, comedafauij, viene fempre detto, al- 
li quali depofiti cercafi al tutto di far manco fìnedre, che fi 
può, fe benché tte fono neceflarie, i quadri fi tua ti, acciò 
pongano riceuer tal uolta faria de i venti afeiutti al tempo di 
dargli fpiratione, a confcruatione , di efla monitione, per 
ilchevi farò vedere in dilègno la fua figura in quale manie- 
ra , e per quai venti deuono eflere fituate le fudette fineftre , 
& di grandezza io vorrei, chefuflelafua pianta, come qui 
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lotto a punto la vcdcrcrc difcgnata , in quattro facie dino- 
tando la taccia vcrfo Mezzogiorno , douc appare la let- 
tera O, ad eQere la porta del depofito, perche 
portano reftate le fine/tre l'vna verfo Tra- 
montana, & le altre due fi ni ade, vna 
vcrfo Ponente, &cì altra vcrfo Le- 
uante; , aecioche al tempo , 
che fi fpirarTero quei 
tagli venti fi po- 
teffe aprir le 
c fudette 

fi- 
neiìre 
per mutar l'- 
aria intrinfeca , a 
respirar ione di quelle 
monitioni >& collii ripare- 
rebbero dalla humidità, & dal fo> • 
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bollimento, che Tuoi nafeer dall'aria calida, & numida . Però 
farà bene che io efplichi quali fono i venti più gioueuoli, Se 
nocini per poterfi guardare di non aprire i ludetti depofiti, 
fe nonquando lpiraranno,iI Leuante,il Ponente, con tutti li 
altri del femicircolo,verfo Tramontana, Se i nociui fono per 
il contrario, verfo Sirocco, Auftro, Se Garbino, liquali humi- 
diicono l'aria, che infino a i corpi humani portano infermità 
diuerfe,perilfuocaIore,&:humido,& cofi medefimamente 
auuieneallapoluere,perilfaInitro, ilqualeèfacilealiquefar- 
fjjmaffime, quando quel ingrediente participa del fallo , più 
che del graffo]. Però daranno bene le fineftrefudette,che l'a- 
ria , &: il vento la confèruaria più afeiutta , ma perche vi è da 
dubitare di qualche altra difficoltà di pericolo, perciò vi ho 
difegnatoildepofìtocon due recinti tra il corritordi mezzo» 
Se le fineftre , che fono poi variate , a fine che niuno poffi da 
niuna parte gettar per le fineftre qualche fuoco a termine ar- 
tificiato,per accender la detta monitione, cofa inuero di mol 
to pericolo,che perciò non fono fuori di propoli toi due mu- 
ri mdetti,maffimeperlacommodità di dargli l'aria, tenendo 
però le fineftre aperte , quattro, &: fei volte all'anno, quando 
Ipiranoi fudetti venti afeiutti , che cofi al ficuro fi conferua- 
ranno lungo tempo quelle sì fatte monitioni dalla humidità 
Se ogni altro pericoIo,& contrarietà fua. 

Infili qui non mièdifcatohauerintelòloefFetto,chepon- 
no far i due muri del difegnato depofito, pofeiache con il va- 
riar delle feneftre , fi afficura molto bene , da qualche fuoco 
lauorato atermine,quando fu (Te gettato da qualche potente 
agente,per accender tali monitioni, ma trouandofi fatte con 
limile artificio, cioè che fiapofto fra quelle due mura, non 
può cofi facilmente accenderfi la poluercperche non entran 
do il fuoco , lafiamma , Se le fcintiìle lue in ella poluere non 
otterrà manco il fine del tradimento , che haucua propofto 
il traditore, ma fto ben penfando io, che per darci aria alle fi- 
neftie.che diteefTere fatte,aquel modo non fianonociuepcr 
rinfacciar il vento, Se interrarlo , che non poffi intrare libcra- 
me:uc,iecondo il bilògno,&: di tanto datemi ragguaglio , le 
cofi vi f iace per vfeir da quefta mia ambiguità. 
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liniero Signor mio, che chi non vedei à in effetto , di rilc- 
uo fon ficuro,chc tempre dirà quello che ancora voi dite , & 
dubiterà , come ancor voi dubitate, a benché habbiamo il 
dilègno , ma non è cofi il vero, perche io faccio, che non Co 

10 le finèftre fiano fpante di fuori, òc ftrette di dentro, acciò 

11 ventro fi aduni,& fi incalzi con più violenza,&: vigore,ma 
faccio anco, che il muro di dentro via habbi angolo, a taccia 
fronte verlòle miDirre,acciò ri battendo in eflb angolo fi di- 
uida il vento ad ambedue le parti , & vada ad imboccar con 
furia maggiore per i forami rilafciati aqueftofine,trail cor- 
ritore di mezzo, & le itrade, che vi ho difegnate, perche len- 
za difficoltà poffaanco ri monitionaio tranfitar, & vifitar 
quelle sì fat re monitioni , apprelfo le ragioni deiraria , &: del 
vento,che habbiamo detto,e certo diqueftopenfiero,io non 
poflb mentir perche fi ha beniilimo la efperienza da i molli- 
ni, da vento, &: da i vafcelli in mare , che nauigando all'orza 
perpoco,&quafi niencedi vento, chefpira, tempre più fi ar- 
gumenta al filo delle lue vele, che in altraparteil vafcello, 
perciò la efperienza ne lo infogna Signor Capitanio mio , &c 
ogni vno, che ha pratticadel vento del mare , non dirà altri- 
mentedi quella ragione^ &: (eia pianta, Scprolpcttiua mo 
ftraifediftinta, come feriali modelo fon ficunflìmo, che 
niuno,chc haueflé buon giudicio , non mi direbbe altrimen- 
te , & fe volete anco ìapere, quanto fi deuono fare grandi 
qucfti tali depofiti , vi dirò , che non vorrianodi maggiore 
grandezza del dilègnato da noi, Ce ben fu fle a qual fi voglia 
Città, o Fortezza, dirò bene quefto, che nelle Città per 
eiTere di molta machina, Òt grandezza, vorriano in maggior 
nu mero,& quantità di cfli ,perche non tana colà ben intela, a 
riponer tutta la monitione in vn depofito folo,cheaccenden 
dofi per fortuna , non dirò del danno della habitatione quan- 
to faria grande , ma folodirò del pnuarfi di efla. Però ftaria 
bene, chefuflero fatti in più luochi , & parti, &: più pretto di 
minor grandezza, chealtnmente della di fegnata figura da 
noi, laqualeè per ogni verfo grande cinque paiTa, ma ckie re- 
tta no occupa ti , traifreorritore , &le due muraglie, gli 
tre altri palla, chereftinoe il vacuo di cileibarta poluere, 

l'ai- 
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l'altezza poi farà dal baffo dalla foglia , infino alfa prima cor- 
nice , piedi dieci, & da quella altezza inficio al Cielo dei 
volto, fono altri piedi cinque , che làdano in tutto dal pat- 
to, infino al Ciel dell'arco piedi quindeci , le fineftrc poi , 
dentro e fì er in altezza piedi tre , &: che confinati e l o lotto la 
prima cornice , acciò l'uno al potàbile foleuatoda terra , òc 
in larghezza di fuori via di eiTe finente, io vorrei, che fuf- 
feropiedidue, & dalla parte di dentro piedi vno, afine che 
riceuino l'aria, &: il vento più che pollino , eflendo anco co- 
fi fatte più atte , &: proportionate di inca minar la aria 
& la ventofità fua dentro a tali depofiti , come 
già fi e detto, & certo fenza difficoltà ve- 
runa luccederia quelli buonifiìmi ef- 
fetti, li quali (ariano a conferua- 
tione delle monitioni fu- 
dette, & vi e anco di- 
fegnata la porta , 
la quale dc- 
uc cfle- 



per far ciò balle 
rà,chclafia 
alta pie 

di 
fei , U 
larga piedi 
tre geometrici . 



re 

tanto grande , che poiTano tran* 
fitar fenza piegarli , con vno 
barile fopra le fpal le , Se 
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Quanto fia bene intefo il conferuàr \ \ 
' &h ingredienti di fare la poi- 
uere per fefòlt fepara- 
titnfino al bifo- 
gno lo— 
ro • 
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Olto inucro mi aggrada , & diletta il Ci- 
tuar i dcpofiti in più lati;come voi dite 
perche Te mai per Torte fi accendere 
ad vno, non fi pofla accender ali altro , 
che perciò doueriano anco efler lonta- 
ni^ dilcoftì, quanto più foflepoflìbi- 
le, è ben vero, che in tutte le fortezze , 
non potino éflere quella commodità 
per la piccolezza loro , che però a quefto propofito è neceÉ 
l'ano rabricai Teli alquanto più grandi , maflime quando non 
fi trouafito al propoli to, che perciò mi pare che quefto vo- 
ftro di legnato depofito iaria angufto>&: (fretto. 
Eug. Signor mio in verità buona, è il vero quello, che hauete 
propo(to,ma vi dirò in quefto propofito, che per efler quefte 
.monitioni fpecie di tanto pericok),non faria fuori di propofi- 
to, & di ragione tener in fimiliuochi le materie, cioè ingre- 
dienti feparati , ma ben putiscati per modo di dire , che non 
mancane a tempodi ibi petto ad altro , che di incorporare le 
iudettc infieme, per farla poluere di quella qualità, & quan- 
tità, che richiedefle il bilògno, sì che tematene Separate, &C 
purgate da ogni immondina,faria molto aiprópoff traffica 
randofi dal fuoco , dalla hu midita, & dalla vecchiezza , per il 
» dei carbone,ilqualc effondo jnfieme conglial- 
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tri ingredienti,come il falnitro,riceuendo Ih umidità da etto 
va perdendo della Tua proprietà , a benché mi fi potria dire , 
che tal humidità,pcr qualche anno gli dariapiu torto forza , 
che altrimehte ma in lunghezza di tempo la va fobollcndoii 
di modo , che portarà vtilità non picciola il conferuar le ma- 
terie per fe ftefle feparate pronte, & nctted'ogni immonditia 
infino al tempo,& bifogno loro. 

t . . 

\ ■ 

La diligenza , che fideue vfare nello aprire le 
momtiom di poi uere 9 sì nel difpenfarla, 
doue accade ti bifogno , come an- 
co perii tempo di fileggiar- 
la, con vndifcorfoin* 
torno alcune caf 
fette dari 
fermar- 
la. 
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Oglio che ftiabeniflìmo tutto quello , 
che finquìhauete detto, per confer- 
uar le monitionifudette,ma de fiderò, 
che appreflb mi diate qualche auuer- 
timentobuono, come,&inqual ma- 
niera fi deuevfarediligenza, che fia 
buona , per ouuiar il pericolo, quando 
fi apreno le monitioni, cofi nel tempo 
di foleggiarle come anco al tempo di tome fuori , & difpen- 
fuledoue il bifogno accade, laqualattionc, nonfipuofar 
fe^Sroduruilente, diaccinoli baflari,dcm calibi. 
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fogna dubitare che lo inimico non introducete qualche tra* 
ditore con mezzo di qualche fuoco a termine , di tal manie- 
rafabricato , che non fé ne auuedefle alcuno infìno al termi- 
qc prcfiflò,ilqual accendente la poluere,te feoccando da fc ap 
portafle lvltima rouina al Pernd io. 
Eug. Certo è vcriffimo Signor mio che ponno intrauenir que- 
ùì fi mili itrattagemmi jper ilche mi da molto da penfarejchc 
quafì impoflìbile fia a poter iene guardare . Però io mentre 
vado con fiderando,cono!co certo, che non fi doueria lafciar 
che entri niuno in tal depofito , fuori che il Capo delie Arti- 
glierie, perche in ogni modo di lui non bi fogna hauer dubita 
tione alcuna , ancorché tutta la rouina potria nafeere , & di- 
penderla efio,pu re al fine fidar fi bifogna, perche il Tuo cari- 
co, richiede cofì, & perche lui non può iòlo far tale attiene , 
bi lognan do alcune volte all'anno foleggiar la detta poluere: 
Sarà adunque di meftieri , che elfo Capo faccia da accorto» 
cfperto,&: prattico,vlàndo altutia,& diligenza, per far ficura 
mente quanto il bifogno richiedeperò deue pigliar i baftafi , 
che fiano ritrouati a cafo , &c non aitrimente, con fargli buo- 
ni/lima cercain circagli habiti loro per leuargli ogni lbrtc di 
ferro, che fi ritrouaflero hauere , & faria anco meno il peri- 
colo , far che fi leuaflTero gli habiti fudetti alla prefenza di e£ 
fo capo,con dargli eflb altri veftimenti fatti a quel propoli to 
liquali/uflero nferbati ndrifte(fodepofito,per poterfì fcruir 
molte fiate , circa poi alle altre circonftantie , come fono le 
gu ardici n tal calo, darci tal ordine, che niuno non fi laici aite 
approllì mar a tali depofin per più di vn tiro di mano , nè me- 
no che fi apprelfalTero per tiri di archibuggiate , fe non fatte 
perdefenfioneproptia del Perfidio, però vfando quelle dili- 
genze fi fchiuarebbe dalli fudetti incorni enienti, sperico- 
li di itratagenime , che fi fogliono vfare in quefte anioni 
militari. 

Ca P' Certo è veri filmo Eugenio mio , quello che il prouerbio 
dice , che buona guardia fehiua rea fortuna , pur non fi può 
tanto alle volte guardarcene batti, & però fta bene a dubita- 
te, di elfi ancora, eflendo quefta forte di monitionc fpecie di 
molto pericolo^omc voi beniflimalofap€tc,& tutti fanno. 

R a io 
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Eug. 'Ab irniènti molto mi m ara uigIio,pcrch c mcntfè facciola 
profeffiotie,ho veduto in molti luochi,& paefi,che i loro Ca 
pi non fi pigliano tal cura , nè meno ofleru ano la diligenza , 
che voftóùetè propoflo , eccettuando vn peritiflìmo Capo 
dj quella noftra profeffione , ilquale, per la referuatione de i 
fudetti efepofiti v(aua quafl la diligenza , che habbiamo rac- 
contato molto a propofitoper la falute delli habitanti , ap* J 
préflbche queldiligente huomo hàueua ancoritrouato vri 
riuouo modo per niérbar quelle fpecie di poluere sì fatte ,al-' 
cUnecaflfettein cambio de 1 barili di tal com modo, che met- 
tendole vna fopra l'altra fi copriuano fenza altro coperto/ap^ 
preflb che non lònodifficultofenelfabricarfi , però quando 
tufferò alquanto più bafle,che non erano quelle sì fatté, al fi- 
curo fàHanofacili,& commodedi riuifitar la poluere Ridet- 
ta con effe fenza votat le , con ogni poco di miniatura, che fe 
gli facefle con le mani proprie aguifadi raftello , ma vorria 
Bene,che periil tempo di caricare le artiglierie, che vi ruffe al- 
cune di quelle caflette , che fi potenzerò aprire per colta via , 
fabricate di tal maniera , che nel metter le cucchiate dentro ; 
per impirlc di poluere nel tirarle fuori ; veniflero a rafarfi le 
ludette dall'artificio proprio, &fabticaturafua , &cofi latte 
farianodi maggior fi cu rezza alli artiglieri , eflendo che Tem- 
pre franano chiù fe,&: ferrate,ou uiando il pericolo del fuoco, 
&: Ce ben poi le fopradette di che habbiamo ragionato erano 
fchza coperto, quelle (ariano fòlopcr riferbarla nelii depofiti 
fooi>&jfcr poterla folleggiar lènza votarla,& metterle in (U- 
ua vna (òpra altra,di tal manierarne flroppaffero ogni effa- 
1 a tio ne, & apertura di e(Te,come apuntò fi ha detto, & fi defi- 
dera in tal negòck> , benché anco effe patiriano quella diffi- 
colfà,che potria efler facilmente vfurpata da gente, che han- 
no poco la mente lana , & per queftoli barili non fono fuori 
dipropofito,dalli quali non fi può cofi facilmente vfurparfi , 
óltre che per la circonferenza l'uà tono molto deliri , &: agili 
da recarfi' da vno luòco all'altro , & da impir le cucchiare di 
poluere per caricar le artiglierie , nulladi meno ancora eflì ba- 
rili patifeono qualche difficolti,percheneil'aprirfi, ; fi aprono 
aneolc doghe loro,rompendofi talhora i cerchi,doue ijparge- 
~o. iìan- 
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fi anco della polu ere, difetto noiofo , pericololb, & di molta 
fti ma , non tanto perche effa poluerefi fcema, quanto che 
fpargendofi in 1 uochi , come f ono le piazze de i fianchi por- 
ta pericolo, doue tra Iuochi anguftì , &: molti fuochi accefi 
Iranno alla ditela de 1 bellouardi, & de bai tieni , & altre parti 
del recintolo dico perciò che fono di molto peri colo,appref- 
fo ancora che danno qualche fpefa,nel conciar,& remutare i 
loroccrchi,nulladimenoò fi ano riferbate nelle cafletre,o ne 
i barili quelle sì fatte monitionùlafciaremo il faftidio alli mo 
nitipnari , dirò bene che oltre le debite guardie, &c la diligen- 
za! che habbiamo raccontato intorno a effe polueri, nel ado- 
perarci poi,fi può anco vfar alcune bulle di corame, tome ne 
i vafceili armati fi vfano,lequa!i lenza difficoltà veruna di pe- 
ncolo, Il polì 0110 maneggiare, & adoperare nella poi nere in- 
detta tra moltitudine de fuochi a ogni forte di guerra. 

, ; • m 

-Dette tartigltero fapere di che forte di legno , 
fifa ti carbone^ che fia buono , (f 
perfetto , come più fi defide- • 
ra , & brama in ta- 
le opera . . 

CAP. XL V II. 

I tutte le materie,che entrano a fare la 
polu ere men hauete dato ragguaglio 
fuori che del carbone,& di ciò fomma 
■iì ente de fiderò hauer qualche notitia 
come fi deuefare,& come fi lcorza, &c 
purga,& di che legno deue efler fatto, 
che fia buono,& perfetto per far quel- 
la tal co mpo fi none. 
. Ucaibonc fi fa di più forte di legno , benché vno fia me 

guot 
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glior dell'altro per la proprietà,^ leggierezza loro,che cauft 
effendo comporto in poluere, che fi rifolua in fiamma con 
maggior preftezza , che non fanno i carboni di legno forte, 
& grcui,apprefìb anco eflb aiuta a far eleua rione, ma per dir- 
ui quelli, che fono più commune dell'altri fono i falici, i no- 
celari,chein grande copia fi fanno di effi, ma alcuni polueri- 
ft i tra 1 a f ciando quefti fògliono farlo di vi te , di faluia faìuati- 
ca,di fambuco>&: al tra forte de legni dolci,iqua!i feorzati, Se 
mondi , che fiano gli abruggiano, & affermano , che quefti 
fiano boniffimi,ne fono poi di quelli, che fanno il detto car- 
bone de tronchi di herbe , liquali dipoi chele hanno beniffr 
mo affittate le metteno anco a bifeottare in vn forno, in mo 
do tale che di efTo poi fanno diuentar vna certa poluere be« - 
retrina per la bianchezza, & proprietà di quefto carbone, il 
quale per non efler abruggiato non diuenta negro, & quefto 
lo fanno per ingannar i compratori,che vergendola cofi pen 
fano,che fia perfetta,hauendo quefta condì tione,& proprie- 
tà l'affi nata ,& d'ogni bontà di efler alquanto berettina.ilche 
è caufato dal molto fai ni tro,& da quefta falfa compofi rione 
fannoja poluere parer buona con manco falnitro . Vi fono 
altri , che I humidifcono con Jifcia chiara, & con acqua , che 
fia flato dentro cakina,per ingannare altrui, che per gucfto 
meritacianopoco bene, anzi graue caftigo ,per tal falli rade» 
& di più , io dirò di vn fabrò, che póneua carbone di rouerc , 
con penfiero di far la poi uere berettina per effere graue , che 
venifTe a modo fuo di far parere all'occhio , ( come per pro- 
uerBio fi dice) il bianco per il nero , ma per contrario aque- 
fto ho anco veduto in Vcnetia , mentre vno Capomaftro di 
f artiglieri propofe di fare vna poluere vtiJe al Prencipccon / ; 
y manco falnirro,&: che ella fuffe come fina, con la fola quan- 
i trrà,& qualità di carbone, che voleua,che fu Ile di caneuo,ha- 
• uéndoglicauato tutti isfilazzi, onde per la fua leggierezza, 
faceua molto volume, & la poluere deueniua negra , molto 
più di queIlo,che ordinariamente auuiene di modo, che mo* 
ftraua efTere cattiua , benché fuffe affai buona , perche la ne- 
grezza facea cattiuo effetto (blamente ali occhio, & affirma 
' ua hauerla fatta con il falnitro , a ragione di quattro affo , & 

affo, 
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affo, dico bene che ne prouai, &: dandogli il fuoco parea me? 
elio che da cinque aflb, & affo, con tutto che all'occhio mo- 
Srauanegra cattiua, &: di poco valore, & virtù, & perciò vo- 
glio dire, che il più delle volte l'occhio inganna, fe bene vol- 
garmente fi dice,che rocchio vuol la Tua parte, nientedime- 
no molto fraude fogliono fare i poluerifti : ma a quel Capo- 
maftro che fi offerfe di far tal poluere non gli riufeì , come 
haueua propofto, mentre fi attendeua alla nufeita , e quefto 
auuenne, per quel che egli mi difle , che haueuano pofto del 
folfore molto più di quello , che comportauala giulta mifu- 
ra, come affermò Tauttore in efcufationedcl mancamento 
della fua poluere, ma poniamo che non gli fuflc mefib folfo- 
re di più bifognauaneceiTanamente,dieproducefiedal falni 
tro,che non era purificatoj perche confiderando l'effetto del 
carbone di caneuo,non fi trouain elio difetto alcuno,fenon 
la fua molto leggierezza,che fa grande volume a rata portio 
ne del pelo, che l'upera le altre materie , di modo che le fulTe 
per non hauer fatto vnione,voglio credere,che quando fe ne 
fàcefTea ragione di (èi,&: affo,ò al meno da cinque, &aflb,&: 
alTo, ponendo a pelò giù Ito il carbone, dirò che ali bora farà 
corpo vnito, con le altredue materie infieme , in modo che 
* renderia vna poluere di tutta finezza, gagliarda, Se forte, ef- 
fendoperò il caneuo feorzato , Óc netto di ogni fporchezzo , 
talché perla fua leggierezzaA' proprietà fana molto buona, 
che già anco diceua lo Schiauina nelle lue efamine,che il car 
bone appretto le altre due materie fa corpo , e lena , che però 
in quella comperinone ciafeuna materia ha la fua proprietà, 
benché l 'vna non faccia l'c fretto dell al tra, ne anco due infie 
me,fc non vi entra la terza, e 1 fendo la quantità fecondo l'or- 
dinario agiulìa mifura , farà djnque necelfario , che riabbi 
maggior eleuatione per la leggierezza del fudetto carbone, 
checonpreftezza fi acccndena,& rilòlueria in fiamma. 
Cap. Non maacate , fe mi amate , di darmi cogmtione , fe al- 
tro modo vi è di fare quello carbone, parendomi che facil- 
mente fi poffirifoluere in fiamma,con pocafeccia,ò immon 
ditia,come vogliamo dire. 
Eug. Secondo il mio parci;c,aedo che fi poffa fare, come ordi- 
na- 
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nanamente fanno i poluerifti,òpure particolarmente, io dr- 
rò,che dipoi icorzati,& nettati i rami gioueni de (alici, ò no- 
celari,cauandogli la medolla.gli accendenopoi fopra ad vno 
fogaro, ouero in luoeo Jaftricato di pietre nette, lardandolo 
abruggiare , per fin che fia fpenta la fiamma dipoi lùbito co- 
prendolo con vna caldara , òc turando ogni eflalatione din- 
torno con terra , ò d altro , che non pofla vfeir fiato alcuno , 
ammorzando il fuoco già accefo, &: cofi faraflì con poca ce- 
nere netto il carboniche reftarà a propoli to,& lènza dubio, 
ò altra fattura farà vtileperla compofitione della poluere, 
meglio di quelli che in quantità fi fanno. 

11 modo di confer uar le Artiglierie pron- 
te, & efpedite, carice, & fcari- 
cate y e sì nel Magazjeno , 
come fopra le 
mura . 



CAP. XLVIII. 

O veduto in molte Città , Cartelli , & 
Fortezze Artiglierie di buona confi- 
deratione lènza vlòalcuno,&:in parti- 
colare vn giorno,andando per diporto 
fopra le mura di vna Fortezza, dico 
che io viddi certi artiglieri , ehenetra- 
uàno alcune Artiglierie, cauandogli 
fuori molte pietre, & terra, che haue- 
uanodentro al foro,& a quelli io chiefì chi gli hafl e (Te getta- 
to entro quelle tali materie,&: mi dilTero,che non potea elTer 
flato altri, che i fanciulli , che vanno lòpra le muraglie, doue 
tra me ifteflb giudicai, che non fufte ben a tener tali artiglie- 
rie in Cimili luochi lenza adopcrarfi ad vfo alcuno. 

Si 
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Eug. Si fa bene che le artiglierie , che fono di graue pefo, non fi 
portano, ma iòpra le ruote, o (oprale JnTc li ftraicinano, co- 
me diflì dianzi , e perche aicund Fortefeze hanno ftradema- 
lagieuoli per condur in fretta (opra i BeUouardi,&: perciò lo 
raftrìd , che feper auuentura oceorrefle qualche improuifo 
afuuenimento , per il molto-tempo , che vi andarebbe a con* 
durle,fi daria tempo all'inimico di far baftioni,tnnciere,&al 
tro piantando le fue artiglierie in breue momento, ma ciò 
non auuicne , fe non nelle Fortezze , doue fi ila con qual- 
che foretto de i confinanti , e voi non hauerete giamai ve* 
duco ' Artiglierie fopra muraglie, fe non nei luochi, che 
io vi dicomparticolare,nelli fianchi di erte fortezze. 

Cap.'' Adunque fi tengono fopra le muraglie, per gli impresi- 
li accidenti , ma fe ècofi , a me pare , che douerebbero ftar 
fempre!catiche,per efler più in pronto, &piu elpcditc ade- 
gui frefliaTchepotcfreoccorrere- 

Eug.'- Non èdubio , che ftarebbero molto meglio cariche , ma 
peichcàlicapicarlejècofa molto prefta,perciò non fa difficol- 
tà, il tenerle.icariche , ma (aria ben colà vtile , che haueflero 
vn coccone,o lìropaio(come vogliamo dire)in bocca, acciò 
non le gli potefle gettar nel foro materia d'alcuno, per non 
dar cau ih H c rrauiamento alli artiglieri del tempo il nettarle 
nclli occórrenti bifocni di adoperare quelle tali artiglierie, 
che però non (ària fuòri di propofito il fudetto coccone , ha- 
uendo vna briglia attaccata a elfo , come fi ha detto, che cin- 
ga il collo de l'artiglieria , che fi pofla aprire, & ferar con vna 
chiaue, per poter fiocamente tener la carica, & bifognando 
ancora , che habbia vna braga di dietro alla lumiera , come 
quelle che fi vfano per non eflere inchiodate, tenendole con 
la bocca alquanto piegata al baffo, & fia attaccata alla braga 
vn piruncino onto di (èuo > che entri per la lumiera , che la 
tenghi chiufa , &: cofi medeiìmamente fl coccone, doue bc- 
niffimo chiuda la bocca, acciò non poiTa per qualche eflala- 
tione,cntrarui acqua di dentro, nè potranno gettami pietre, 
terra, o altre materie fi nule, come io dirli, oouiando ancoil 
pericolo di poter efler inchiodate , & cofi riuedendo la detta 
artiglieria vna volta alla ièttiman a, faranno in pronto a tutte 

S le 
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le occorrenze, & occafioni, che potette all'improuifo occor- 
rere, & quefti fono buoni auuerrimenti di buona confido 
rationc, a quelli che inqueftaattionedefiderano diefferpro- 
uifti,per ouuiar alle caule fopradette. . 

Son buoni certo quelli auuertimenti, &non di poca con- 
fìderatione,non potendo auuemr quefteinconuenienze,per 
ftar a quel modo rinchiufa con ilcoccpne , & il pironfc ontO: 
di feuo> facendofi, come io intendo > anco allearsgliene de j» 
vafcelli in Mare , ftroppandofi beniffimo le lumiere eoo tf. 
feuofudetto, che difende la carica della poi nere dal) acqua 
del Mare, &: dalla pioggia, che cade*. Ma ditemi vi prego* il 
ftar le artiglierie a quei modo rinchiufe , non par che fia cpfi 
iènon di qualche pericolo,potendo accadere,chejp inimico 
all'i mprouifosfoizatamente veniflefotto le mura>per quaf-, 
che inauueduto tradimento,òd altro modo^odic^fc finTe- 
ro in quel tempo rubbate le chiaui delle lumiere>&: debile boc 
che,che lì potria farcper vn tal accidente,lè ben a quel modo 
che hauete detto,ftanno ficure per non poter efTer inchioda- 
te^ incugnatepatifeono nientedrmeno quefto pericoio>che 
mi fa penlàrejche quello modo non fìa vtile. 
>: Veramente voi dubitate, oue può nafeerdubio, &fe vo- 
glio dir quello , che ne lènto , mai Iranno ferrate , &c molto 
peggio aperte , fi deue però eleggere il manco male, penfo 
che le a tal partito mitrouaftì , hauendo alle mani qualche 
maglio, ò picco di ferro, con quello le aprirei con violenza, 
dando entro a quelle braghe , & ferature, » a talché in pochi 
colpi fi aprinano , & ih quefto calo baftarebbe ad aprir fola- 
mente le lumiere , non hauendo tempo di cauari cocconi , 
benché gli faria vn poco di violenza nel lpararla , perche l'a- 
ria intrinfeca , mula rinchiufa heiranima,ilqual aere jpinge- 
ria il detto coccone,eflendo ancor ella aria lpinta dalla vento 
fità del fainitro di tal carica di poi nere , di modo che effóndo 
poco grolla la briglia di terrò, che tulle attaccata nel eoo 
cone, & che cinge il collo di eiTa Artiglieria , faria poca io 
fiftenza, nientedimeno non fi doueria (parare, fe non per 
grandi ffì ma necefliu , &improuifoauucnrmento.» ( come 
ditti di fopra , ) per ii pericolo, chcpaiifcc di creppare , lue- 
il te^e udo 
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cedendo appretto la bocca, in tal cafo l'effetto pericolo Co. > 
Cap. Buon rimedio in effetto ali improuifo , anzi voglio crede- 
ic che più pretto fi apriranno le 1 u m i ere, q uando fu Acro in> 
chiauate , rompendo le braghe » che di aprire con le proprie 
chiaui , & che non fi farebbe a «iettar il foro di vna artiglio- 
fiacche per dar aperta laboccagli fuflero (tato gettato pie tre 
© terrai altra lorte di immondi ti a da gente, che hanno pò» 
co giudicio ■ ma/lime come fono i fanci ulii,che per il fuo Jie- 
ue, te faneiullcfcohumore , non fanno quel , che fi faccino » 
quantunque fia errore, dicendofi anco per prouerbio, che 
gettando il pazzo vna pietra, in vn pozzo, cento fan ij non la 
ponno cau are , cofi facilmente anco alimene , a quelle arti- 
glierie, che daranno con la bocca aperta fopra le mura , 
lenza eflere xinchiuie 9 o guardate dalle lenticelle dei 
Peifidio* 



in* 



r . 



AuHtrtenZjC quando di prima fi met- 
tono le Artiglierie fopra le ' 
muraglie di cadau 




CAP. XLIX. 



O vorrei, che mi raccontale quello, 
che fi deue fare , quando di prima fi 
mettono le artiglierie /opra jle mura- 
glie, perche penlò , crjebifognaviàrgU 
qualche efquifita diligenza. 

Per certo vi vuole con fiderà tione, 
Sfaccio gli errori , che ponno accadere 
^ nel fine fiano preuedutinel principio. 
Si deue, quandoché fi caual artiglieria dalli magazeniper 

S a con- 
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condurla fo^ra le mura.riuederlc minutamente , (é con i fin 
gu a r ni m enti , fono atte a far il destinato officio loro, & reni- " > 
uè che faranno a quello modo,non mancando niuno de i fui 
guarnimenti,bifogna cacciargli due bottoni di sii lazzi, accio 
che quando faranno ti rare ruoti re ili fpazza to , & netto il fo> 
jro dell'artiglieria con preftezza dell artiglerò d'ogni immoti 
<Utia,che gli fat à meua,doppo gli iudetti bottonù&Gofi farà * 
preparata per ftoterfi caricare , lècondo la fretta , & l'ordine , 
ehecomànderà il proueditore di cfla Fortezza , &: definir il 
defideriodelCapomaftro de gli Artiglieri , appreffb cheper 
gli fudetti bottoni , fi potrà fiat con iìcurezza di non e Aere 
manco incignatala balla» &fe,beanon larda cofi facile di 
fuggir il pencolo della inchiodatura nelle lumiere , quando 
non faranno chiufe,alla maniera della braga, & briglia indet 
ta . Ma per dirui il mio parere , nelle Città, o Fortezze, che 
non fi lofpetta d improuifi , ftaranno molto meglio le arti- 
glierie entro ai li loro magazzeni, che foprale mura, lenza al- 
ai tu fpelà di far i (boi man tele tri da tenerle coperte per ogni 
buon rifpetto, adunque per f pa ragno de i (ùoi guarnì men ti , 
io dirò che laria cofa loaeuoic tenerle nel moaofudetto ri- 
ferbate , ma inuero nelle Fortezze deconfini fommamente 
è ben fatto,che ftiano fopra le mura^guardatc, con quella di- 
ligenza, che ricerca il beneficio, che da effe fi alpetta, perciò 
bifogna tenerle con la bocca ben<:hiufa,piegata alquanto,co 
me fi fa alle artiglierie di vafcelli in Mare, che fi onge anco le 
lumieredi feuo,comefi fiadetto^lòue ^otria penetrare l'ac- 
qua, toppreflb'nWo diligenti le léntinelle,&le guardie» 
che niuno s accodi alle fudette artiglierie lènza or 
dine d i chi comandarà,& co fi con la fuadili- . . 
5 . • gen za mante nera ili [artiglierie net te ,e . 

pronte a tutti i bifogni cariche, &c 
:'.:.>■) ifpedite, fecondo le occotren 
r ' zc,& occafioni,& anco 

fi cu re di non po- " 
ri ' ter da tradì-' 
i mento 
alcuno patir alcuna ingiuria. 4> • 

II 
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' Il modo diconferuar i guarniment^. 

delle arttgUene grojj e perle- 
c ntrelfe circa alle mih 

r*£//f /opra al- 
curii catta- 

lem . 



ti" . . ■ !. •«'•' " 

» 
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li a, 



On infinito diletto fento i voftri nobili ( : 
fi mi ragiortamenti,però voglio pregar- 
ui,che mi vogliate dire, Tele artiglierie» 
che fi tengono intorno alle muraglie 
tfàrmo m<M^Q (opra gli Tuoi guarnì- 
menti,' 6 (opri alcuni caualetti , come 
ho veduto in molte Fortezze, perche 
iopenfo, che lo fanno per il fparagno 
de i guarnimenri fumétti, ilche nelle occafioni apportarebbe- 
ro danno non picciolo per il molto tempo, che andaria a po- 
terla caualcare. 

Eug« Dubitate faggiamenf e » ma più facilmente fi conducono i 
fuoi guarnimen ti, che non fi fanno le artiglierie iftefife. Però 
farà molto il ìpa ragno a tenerle Ili Jet te iòpra tai caualetti, 
perche llando a canal lo ne i magazeni , per il grandi llimo 
iuo pelo, viene a dar noia,& difetti aili fuoi gii arnim enti,che 
però patirono grandemente , ma certo molto più < opra le 
muraglie alla pioggia a i venti, & al Sole, di modo che in po- 
chi anni > quello che douerebbe durare Iongamente , viene a 
mancare,& romperli alle occafioni de i bifogni, & tanto più 
patifeono per la ruggine^delle lue lame di ferro,che abbracia 
nogliorecchioni ,liquali fono poi difficili a reggere, addo- 
lcargli nelle osco aenze , &: quefto fenza4ubio iUccedetà^ 

bea- 
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benché f<* & n feceflcro i Tuoi mantelctti per quefti detti ri- 
tosr&PÙo giudicio non faria malfatto che le .artiglierie po 
lilTeroiopra tai caualetti, che dòuerahno etfere alti piedi 
guattro in cifra , e quel tanto che farfraèafranz* , acciò prc- 
fcntandogli il Ietto traeflu fi poila mettejggli ancora lefue 
ruote , facendo che il letto fudetto vaaa acconcio dalli orec- 
chioni nelle conuenienti artiglierie allhora fenza altra cauria 
bafteraffi folo adoperar vna Icalctta , per far carica , & cauar 
gli fottopofti canaletti per di dietro,&potraifi anco caualcar 
la detta artiglieria con preftezza maggiore , fenza 1 vfo delli 
altri iftru menti , & forfi più deftro fi può far quella attione, 
che non a raccontarla in carta ; ma fojo faccio per darui qual 
che fatisfàttione, eh e da me r i cere j r e . Però non mi eftendo 
più oltre eflendo quelle cofe faciliffime a comprendere da 
:pgni vnc*che habbi giudicio,& che fi fiUctti di queJÌQhcjno- 
rate, ^ingeniolè attioni, chepo^m9ytaealPre1èiw>iri- "l- } 
putatiònealefteaì,, I? . Al:jì]l ^m^W 

ri , -:* : '•• * • .•: 'm il vih W 

Mòdoj&ìnutmiìone 

* amglicriejht 'non poffino eferedifca- 

ualcate dalla frequenta de • 
i tiri inimici , 
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CAP. Lf. 



•r c* ■ 



Ome fi poto fare , che non fianofeauai- 
cate le artiglierie, méntre faranno ber- 
iagliate nelle fue Cannoniere,accioche 
nelle occorrenze , mi po(Ta guardare , 
& difender le cofe militari, &induftric 
di guerra. l :i 
Voi ricercate inuero cofetfi = non pes- 
ca portata , hauendaiopenfierodi non 
intrarinquefti ragionamenti, perche Àfimtit che partir 

glicrie, 
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gliene non frano (caualcate , bifogna in altro modo guarnir- 
le , diquello che hoggidì fi guarnilcono , & in particolare i« 
fue ruote, che non l'opra au anzi noi (noi letti, i quali lì coftu- 
niano a far fi al prclen te.in torno alliqu ali fonO molti mefi,& 
giorni , che vado penfando a che modo fi potria , che le at ti- 
gliene ileflinoa cauagher delle lue ruote , dando effe afeolè 
dal nemico,&cofi pcnlando Analmente ho ritrouato il mo- 
do , ilquale non appaga l'intelletto mio, pure quei tanto che 
ioho penlato >&c muettigato.coii il miopenfiero, l'ho vedu- 
to, Sd afrettuate da nobile, &c induftrioià mano nell' Alienai 
celeberrimo di Veneti a, in vn Cannonci n da fedeci guarnito 
danuouo,al mòdo quafi che vi moltta laprefente ngura, 8c 
è quello appunto, che mi lono immaginato ancora io, U 

m ^ • pih i! 




qual artiglieria fi ritfuoua efTer a cauaglierodei Cuoi gu arni- 
menu , con imenrione > che lo inimico non pofla gettarla da 
cauaÌlo,dico lcaualcarla,pcr la caufache io ho detto di Copra, 
per le èie ruote, & letto, che per e (Ver inferiori della canna di 
efl a artiglieria non potranno le balle tirate dallo inimico far 
al tro dannose non quando per auuen tura fufìfe imboccate ,o 
Te pU c troua lì ero a 1 rifehio le fpal le del letto , d oue 1 1 a di mo- 
do in sbialTccon li - g u arni menti di fetro,chc- f enza alcun dUn 
bio non ponno elle-re orfeie , per il sbiallo , che rrouarebbe > 
non eflendo m oiun modo attf-attittp^ che per quejtoje ni-j 
miche artiglierie non f4ranfK> effètto alcuno nociuo d i re ue- 
lata, me nt te però l'artiglieria farà accorti moda t a in vna Can- 
noniera in barba di gatto, come pi u volte dilli, facendoli ap- 
pretto alcuni pagioli di legname, topra i quoJi bi fognaria met 
ter 1 art igli cria I ndetta , acciò venga ad deuarjì unto , che la 
bocca di ella Icopia lo inimico > ienz a impedimento del li pa- 
<HLirj iapetu, 
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raperà m»àli vogliono efler a quella fùperficie che difli, che 
/un à ' anro alti,che coprino lhaomo,ch£nonfiaófTeiò dalli 
arclnonggieri nemici: apprettò che vogliono i indetti fagioli! 
efler anco longhi , che ba ftino> per larinculatade i Cannonii 
maggioricene rarponno,nè mcdrolarglu*n3afolarttence che? 
nel rinculare , le ruote non trdbucchinogiudacftì ; e fi ano 
piani, lènza d >flo alcuno, in fomma batterà che fiano lunghi 
quindeci piedi in circa , & di groflezza proportionata a fop- 
portare vn cofi graue pelo , la larghezza ballerà tra tutti due 
piedi cinque mezzo,piu & meno .fecódo che comportar.! la- 
grandezza del letto , & mote dell'artiglieria , i quali pagioli , 
fecondo la neceflìtà del fito fi potranno abbaflare, & alzare ; 
conforme a fronte a gli inimici , & queir o com moda men te 
fi farà con alcune tacchc,fottoponendogli,& leuandogli via 
come piacerà all'artigIiero,chelafa maneggiare. 

Cap. Sento piacer di quella vollra inuentione.-degna di molta 
ftima , importando rjjeHTàfl al ti io fcaualcar«&fla artiglieria 
per i fianchi ^uiuarfdo^k del* Wbfdieffat & di ciò quanto a 
me intendo 6cniflimo,ma perche quefh voftri ragionamen- 
ti non ftaranrioToIo qui fra noi, ma anco veniranno alle ma- 
ni a chi bramerà di fa pere , & perche non hauendo prattica 
nella guerra, non comprenderanno molto benei difeorfirnp 
ftrii& perciò bramo,che mene defti qualche altro di legno , 
irwparandofi molto più dalle eofe difegnate,che non fi fa dal 
Sémplice difcorfo,conte parmi raccordare (fe io non mento) 
che cofi prima riabbiate detto di me in tal propofito. 

Eug. Voiditebene, ma in quefto propofito altro dilègno non 
\* póllo dare, di quanto dtfopra ho detto , per efler quelra v- 
nacòfa lunga, bifognandoui difegnare anco vna piazza, Se 
profilo' per farci vedere* il tutto. , ma quefto non è officio 
nòftrb pèt hora , rilcrbtmdorm a dichiararlo nel di feortofo* 
pra le Fortezze,è beh il dòuere,che chi fa profeflìonetak, ol- 
tre la feienza , anco fi a prattico nelle guerre , doue fi impara 
per pròua molto meglio di quello , che altri ne i loro Icritti 
fapranno defcriuere,ma auuengache non tutti ponno anda- 
re alle guerra,o perche non fi fanno a i tempi loro, opcrche fi 
fanno in parte loritaniffirne,douc nonhaqno conolcenza al* 

cuna, 
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cuna,c quefti tali deuono almeno dilettarli di pratticarecon 
maggiori di loro,& più faputi>da quali molto fi auanza,non 
ibio nella profetinone noftt a , ma anco in tutte le altre , che 
perciò voglio intendere io,che vadino alle guerre quelli, che 
bramano di venir alla vera petfettione dell aungherò , ouc 
con modi d merli, e con inuentioni mirabili, fi vedrà che ogni 
vno farà prouadi accommodar artiglierie, sì per lo intereflc 
publicojcome per la vtilità particolare, dandefi in quefti luo 
ghi honorati premi; a chi honoratamente fi affatica , doue 
sforzafi la natura, &: l'arte in tal maniera, chequello chepcr 
natura farà debile,per arte verrà fatto forte, &: chi non haue- 
rà prattica(come io diffi) delle colè di guerra,malamentc in- 
tenderà quefti noftri ragionamenti , & benché fi trouinodi 
eleuati ingegni, che con la nobiltà dell'intelletto loro, inten- 
dono fenza alcuna pr attica, benché difficile, anzi faranno iti- 
ne n tori di belliflìmi fecrcti,circa alia profeflìone militare , te 
ogni altra induftr ia naturale. 
?- Senza dubio alcuni fi ritrouano del li artiglieri che molto 
fi dilettano della profeffione, che fanno, & peniate pure, che 
quellichedi qualche profeffione vorranno far profitto, non 
acqui (tara ranno mai in quella lode alcuna , fenon fi prende- 
ranno diletto delle cofe,che fi trattaranno in detta profeflio 
' ne nafeendo dal diletto ogni profitto loro. 
»• Hora vedo Signor che voi difeorrcte benc,che quelli,che 
non iànno , fono fempre i difpregg;iatori delle virtù* ma vno 
virtuofo,farà fempre lodatorc&difenfore delle in uentioni , 
e qucfto ifteflb , che hauete detto auuenemi l'altro giorno, 
che ragionando di cofe diuerfe , come fi fuole , cadeffimo in 
quefto ragionamento, con vn certo della profeflìone , che le 
ruote ftando più baiTe del letto dell'artiglieria apportano 
molto* tile,per non efler cofi facile il fcaualcarla, mentre fta 
ranno a cauagliero d'ogni fuoguarnimento , intendendo pe- 
rò efler a cauagliero ella canna , come di fopra vi raccontai, 
alche rifpofe vnartigliero , che non era ben fatto tralafciare 
quelle de gli antichi per mettere in opera le inuentioni de 
moderni , dicendofi per prouerbio volgare , che chi lafcia Ja 
via vecchia per lanuoua , fpeflc volte nel fango fi ritruoua , 

T tal 
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tal rifpofta mi dicdc,chc io mi accorti allhora , che non ha* 
uca diletto alcuno , & anco poca intelligenza della profetilo- 
ne,da chi vien nominato,non potei pero fare(benche dal fuo 
iciocco rifpondcre, io conofeem il fuo poco làpere) che a di- 
rcene è cofa in effetto giuditiolà il feguir quello, che hanno 
falciato v noftri anteceflbri, ma non farà ne anco inconuc- 
urente il feguire qualche nuoua inuentione, che meglior vti 
lità apporti , ilchc fuccede in propofito , come la inuentione 
nuoua di hauer formato artiglierie per batter muraglie ,chò 
tirano balla di ferro con vtilità, & profitto megliore, di quel- 
lo che faccianogli antichi, chetirauano balla di pietra, & fc 
hauefle luoco il luo rilpondere , anco quella inuentione do- 
nerebbe e (Ter lafciata da parte , ilche pare , 6c vedefi con pi» 
profìtro,& vtile effer meffa in vlò, e tralafciatele altre dette., 
perche fe bene gli antichi fono di laude degni per le inuentio 
ni delle c , fe,non fe gli feema però la riputatione, & la ciìdi* 
mation loro,elTendo cofa approuata da Saui j,che vn ibi huo 
mo non fa ogni cofa,& molti (anno affai>&: tutti gli huomi- 
ni fanno tuttelecofe,& quanto più I'huomo ha qualche lu- 
me delle colè pa (fate, e dalle inuentioni antiche,tanto più a£ 
fotiglia l'intelletto , &allccofedette aggionge qualche cofa 
degna di confìderatione,e quefto peruiene sì dal diletto, che 
ne cauano per la gloria che molto più può fpronarc ogn huo 
mo di quello honorato defiderio, come anco per la rimune- 
ratione , & vtile > che da cortefi Signori , & Prencipi ne può 
fpexare haucrc,impetrando la loro gratia. 
Cap. r Sa lì i a m ente rifpondefti, che penfo partiATe da voi conru Co 
per propria ignoranza, & feiocchezza, cofi in trau iene a que- 
lli , che non fapendo, vogliono biafmare le altrui inuentioni » 
non effendo elfi atti a ritrouare cofa alcuna, ne meno adope-, 
ra r e ,n è riconoitere le cofe ritrouate,ma per voftra fe,lafcia- 
mogli da parte, & ritorniamo al ragionamento noftro , per- 
che vorrei, che mi infegnafti come fi fanno i ftoppiri, o mici 
(che gli vogliamo dire)che fi ano buoni,& come iì conofeai 
buoni dalli trilli, e (Tendo anco queiii auuèrti menti di molta 
ftima,importando la bontà di cflb,giouamento aiTai,& la tri 
ftezza fua molto dannate iiKommodo all'aitigliero iletib. 
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Umododifare UBofffiro, che fia 
buono » & cono/cere il 
buono dal cat- 
tino . 




cap. tu. 



Ola in effetto importantifllma è il Tape- 
re fiu: il ftoppiro buono,& conofeere il 
buono dal cattiuo, a benché ordinaria- 



ra , ma perche io da altri ho veduto vna 
maniera di farne lenza cuccinare per 
via della calzina viua , non ancora ba- 
gnata" , ponendola prima in vno amalo 
tanto granacq uanroTaria la quantità della cord a, che voglia 
mo accom modare ; per mitio,c ftoppiro, mettendone prima 
alquanto di calzini nel rondo de l 'a i n a fo poi vna mano di 
cordala quel modo appunto, come fé in (ala la carne, gettan- 
dogli abbondantemente della fudetta calzina,in modo tale , 
che copra la corda , & dipoi gettargli dell acqua , & la lei aria 
bollire,per vintiq u attro hore,che cofì farà meglio ratta, che 
fc ella fuflc fopra il fuoco difponendo molto il vigore della 
calzina alla cord a , per far la opcrationc,che fi defìdera,ma ca- 
vi a t a fuori doppo le vintiquattro hore,&: metterla al Sole, & 
al vento,che il afeiughi bene,auuertendo di non lafciarla (lai 
più del detto tcrmine,perchepiu prefto abruggiarebbe , non 
facendo la bronza coli efficaci operarioni , & quando vi fta- 
ridi manco del detto tetmine , non abruggiarà coli radi- 
mente , nè meno il fuoco farà tanto attiuo, come farà nel fo- 
pradetto termine , ma quando fì incorrei! e in vno del li due 
inconuenienti,o di piu,odi meno co t to/a rà fempre meglio, 
che fia più cotto. 
• . A T % Se 



JNSTRVTT/ÒNÉ^ 

Cap. Se Dio mi aiuti ne faccio capitale,& mi pare che habbi mol 
to del vero,però ditemi come fi conofee il bono dal catti uo, 
perche importa grandemente. v. 

«P Se volete conolcerè qual ila iU>uono>il più cotto,© il man 
£'co cotto ,Te del buono uoppirp voi ne accenderete vno capo 
lungo vn paImo,conolcerete, che farà buono, perche farà la 
cenere bianca,& durerà ad abbruciare vn'horain circa,ma fe 
farà la cenere negretta , e malamente abbrugiarà , da quefto 
conofeeraffi d'efler men cotto , Se manco buono . In con- 
elufione vuole eflTere il miao , non troppo , nè poco cotto , 
ma con mediocrità fatto, eflendo la mediocrità in tutte le 
cofefommamente sbracciata, & appreflb in. grande preg- 
gio tenuta. 

Auuertenz>a nel dare il fuoco alle 
Artiglierie , che fi?* 
tene . 

r 

CAP. L 1 1 1. 



On infinito diletto ho fentito quefli vo- 
ftri honorati difeorfi, nondimeno vor- 
rei, che deffimo perfettione alle cole 
noftre intorno a qualche particolar au- 
uifo, nel dar il fuoco alle artiglierie con 
quel micio perfetto,che m i hauete infe 
guato a farfi . 

Di buon animo lo farò Signore mio 
confi (tendo anco in quefto la vittoria dello inimico,che non 
fapendo accendere la lumiera potria apportar qualche difgu 
fio, e molto più danno al publico negocio , comeauuenne 
vn giorno,mentre io mi ritrouai fopra le Galere di Malta, in 
conferua , con fétte altre Galere di Cicilia , nauigando per il 
Mare Africaa o^doueiitrouaffimo alcuni bertoni Inglefi>& 

perche 
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perche allhorafacea guerra la Regina d'Inghilterra , con il 
Re di Spagna , furono aftrette le Galere (per far il debito lo- 
ro ) combattere per il fuo Re , &c cofi come fi fuole tirando 
ala* berton iinimici,con gli Cannoni, che per ordinario nelle 
«Galere fi portano in Corfia , viddi vno artigliero ,con vn ba- 
/tone,nella cima del quale ftaua il micio attaccato» e per dar- 
gli il fuoco con eflb precifamente in mezzo alla la miera , fi 
ammorzò il doppino fudetto , & non tanto feguì quello ef- 
fetto,© difetto (come vogliamo dire) che gli faltò di mano il 
baftone , efTendo fiato tardo a tirarlo indietro nel feoccare il 
tuono, nelqual tempo moftra la lumiera ogni fua forza, il 
che causò , che il baftone fi gli leuò di mano , per la poca fua 
prattica,&: fortezza, onde acciò pofla fucceder bene il defide 
rato fine, quando fi metterà nella lumiera , poluere da quat- 
tro aflb,&: affo, bifogna cacciar lo Itilo prima, che fi gli dia il. 
ruoco,per dar ingreno facile,& prefto ad elfo fuoco,che cofi 
feri za errore alcuno,ne fèguirà lo sbarrare prefto, & che non 
fi a dato il fuoco, in mezzo della lumiera , perche feguiria lo 
effetto di quel die ragionarti mogia del fuo poco faperc,per 
non dirignoranza,e benché iòpra quelle Galere io tuffi ven- 
turiero,perche fi trattaua il beneficio commune , prefi il mi- 
cio^ con la mano diedi più volte il fuoco a detto Cannone 
fino al numero di vndeci volte , non poteflìmo però fargli 
danno , anzi loro molto ne recero a noi appreflo la vecifione 
dej figliuolo del Viceré di Sicilia,che folo per diporto era ve- 
nuto iopra quelle Galere , la morte del quale causò , che ri- 
traendofi dalla imprefa,diede la vita a molti,& fenza alcuno 
air ro profitto foegiornaffimo Hauete dunque fentito la ma 
niera , chevfar fìdeueneldareil fuoco alle Artiglierie, che 
già fappiamo certo, che adelcandofi con poluere grorTa da 
quattro aflb,& aflb,fenza cacciargli lo ftilo,fi tarda molto ad 
acccnderfi il fuoco,ikhe dà anco tempo alli nemici di fchifa- 
re,& ouuiare i colpi delle artiglierie. 
Cap. Ditemi fe fi può mettere tanta regola che fi pofla tirar fern 
pre dritto , & particolarmente in Mare , oue per la mobilità 
dell'acqua , ciò pare che non fi po0a aggiuftare i tiri per mo- 
do, Se maniera alcuna. 
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Bug Altro auuertimento meglior non fo,chc fi poffa dare, chi 
quello, che fé PArtigliero adefearà la lumiera dell artiglieria 
con poluere da quattro affo,& affo, fenza dubio alcuno, art- 
darà fallace ogni fuo tiro, non adoperando lo mio, nel modo 
che io dilli di fopra, & fe faceffe qualche tiro fruttuofo , farà 
forte,&: non fuftìcienza,o arte, ma fc lo inefearàcon poluere 
da cinque affo , & affo , non occorrerà adoperar lo ftilo , ma 
bifognerà tor femprc il fuo auantaggio di mira, quando voc 
tà tirare in qualche vafcelio , per rifpetto della inftabUità del 
Mare, come fi è detto, che fa andar i tiri, hor alti , hor baffi* 
hor coftieri,togliendo ogni difegno all'artiglicro, onde bifo- 
gnaria in ciò pratticagrandiflìma , si del faper pigliar l'auan- 
taggio,come di inefear la lumiera al modo indetto di q ucfto 
io ne ho fatto molte cfoerienze , & ho anco da diuerfidegm 
di fede, intefo, che panando vicino a diuerlè fortezze gli era- 
no fiate fparate diuerfe Colubrine,o Cannoni, i quali tiri , il 
più delle volte, andauano afèrir l'acqua dietro alle puppc dei 
vafcclii,auuenendo ciò,pcrche quei artiglieri erano mal prat 
tichi , non pigliando fauantaggio di cjj$rgli il fuoco, accioche 
accefala lumiera con fubitaprcftezza, fcaricando fuori la 
balla,nonpofla venir adeftinato fine,ma ben pare,che di po- 




















i maniera , cnc u pm acne vui«.u va, ^ mvuv, »v» 
doueria andare,© per accurtar il camino^) per for- 
tuna, & particolarmente i legni armati il ar- 
rifeiano molto più de gli altri , perche 
con la preftezza de i remi ponno 
andare fallace ogni tiro del- 
le mimiche Arti- 
glierie . 
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Dtfiorfò intorno al formar vna ar- 
tiglieria , che trapfafji con i 
tiri fuoi in lunga di- 
, Banz,a le vfi~ 
tate da 



noi . 
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I . .4 I 
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cap. li iti. 

• . ■ * 




O vn dubio tanto grande nella mente 
mia, che mi moietta, che le voi non mi 
liberate , ftarà Tempre lo intelletto mio 
ambiguo,& tanto piu,che finn or a hab 
biamo ragionato di tante cofe apparte- 
nenti aUartigliero , &mai mihauete 
detto quanto pofla tirare vn Cannone, 
o vna Colubrina , deferiuendomi il ter- 
mine di tanti pafiì , cioè quanto ertremo porta tirare, dando- 
mi anco notitia fé fi ponno far artiglierie, che d'ogni altra, 
faccinapaflata maggiore delle vfate infinhora. 
Eug- Signor voi mettete vn dubio,che oftufea il giudicio noftro 
&che a me non fi alpe tra il definirlo, poiché tanti e leu a ti 
fpiriti , che in quefta profeflìone han fatto l'vltima prona di 
fapere,non hanno mai definito tal queftionc,o dubio,perche 
inuero quella attione fi può chiamar incerta, hauendo mol- 
te difficoltà', che non la (ciano faperfi il vero , eflendo chele 
caufe concorrenti a tal efFetto,patifconodiuerfi impedimen- 
ti , prima perche non fono tutte le poluere ad vno modoga- 1 
gliarde,pcr la quantità del 1 alni tro, che in effe fi ri t ni ou a , SC 
per efler raffinata più vna po!uere,che l'altra, oper i luoghi , 
oliti, che non fono in tutto limili, &c imporrando molto il 
rare eiperienza in luogo piano > & pòi ritornar a far lo ifteflò 

in 



( 
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in luoco montuofo,chc però non fi conuenirà la proua fatta 
nel luogo pi a no, con quella, che fi farà intacco al to^appreflfo 
che le Balle fono differenti di pefo,elTendo anco vna artiglie- 
ria più ricca dell'altra,onde argumentoda quelre ragioni, & 
impedimenti, che non fi poiTa determinatamente diffìnire la 
lunghezza de i tiri,; ma che non fi potefle formar artiglierie, 
che trappaffino tutte le altre nel tiro , non niegoche non fi 
poiTa , anzi dirò, che le ne può fare , & io ne ho veduto nella 
Fortezza celeberrima diCorfu , chiaue del Colto Venctia- 
no,ritegno delliinfideli,&: riparo di Italia,ornamento di tut- 
ta la Grecia, & propugnacolo fpauentofo alli infami Corfari 
di Mare, che Iddio ; la conferui lungamente perdifefadel 
ChriftianefimoftAtbilgouerno diquelra Republica orna- 
ta di Religione verfo il Culto Diuino , & con leggi Santifli- 
jpat iniìituita,ho veduto dico, vna Colubrina in detta Fortez 
za, che da tutti vien detto, che tira lei milia pafTa Italiani , il 
fihc quafi pare impoflìbilc,elTendo che non è mai (tato fatta 
memoria di quelli tiri da tanti fublimi. fpiriti , che fono Itati 
nell'arte dell artigliero celeberrimi y ma tìirò ben quello io i 
che quando fi facefle vna CoIubrina(per elémpio)piu lunga 
de l'ordinario > con la ricchezza dei metallo proportionata* 
mente alla lunghezza tale , mentre haueue il foro , o animi 
firetta , che non portale più di trenta libre di balla di piom- 
bo, con tantodi poluere, come pefafiè la fudetta balla, è cofa 
certa,che faria paflfata grandiffima,rnanongià te furie di boc 
ca larga , benché fu (le ìm idratamente lunga , non faria più 
panata , perJa capacità dell'aria, che Cabiria entro a detta ani- 
ma,laquale cffalando più fàcilmente la poluere, gli feemeria 
la forza, &: fe non fufìe di metallo ricca, nel fparàrla fi piega- 
ria, o pur crepparebbe, ne manco potrebbe la balla per il fuo 
molto volume far lunga paffata , perche volendo far vna tal 
proua,bilògnaria dargli doppia poluere,di quel tanto che pe^ 
latte vna tal b alla di piombo, & poi leuandola atre punti dì 
fquara dandogli il fuoco , penfo fària palTata maggiore . Et 
che voleiTe far pruoua le tiraflepiu a longo , o con laballa di 
piombo , o di reno, doppo hauer tirato con balla di piombo 
bifognarebbe tirar con balla di ferro > & conalquontopiu di 

poluere, 
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polucrcdi quello che pefa la fu a balla,& fe perla Tua eflerrm- 
nata longhezza , facefle manco paflata dell'ordinario bifo- 
gnarebbe fcurtarla vn poco alla volta , fminuendo ancora la 
poluere di mano in mano, 1 parandola per fino-che fi trouaflc 
la fua terminata mifura , commutatione di poluere fina , & 
grofl*a,&: cofi facendo fi potria troùar con diligenza tale, mo 
do, & maniera di farartiglieria a giufta proporrionc , però ti- 
rando fempre a tre punti di fquara foleuata , con Ja bocca in 
ana, acci ò pofla la baila moflrar del fuogiuflo viaggio il fine, 
&: tralafciando quelle ragioni, fe vi aggradarà alcuna altra co 
fa, fatemi pur richieda, che io non mancato di far tutto il 
miopotere,acciòda me relliate fatisfatto. 
. Io non credo che fi trouarà alcuno, alle cui mani peruent- 
ranno quelli di fcoi fi>che ne i pattati ragionamenti habbiam 
trattato,che pollano con giudicio dolerfi di non efler in qual 
che parte (àtisfatti , sì di quanto da noi è flato propoflo , &c 
detto , come di quello che da me con qualche poco di lume , 
che mi porge il giudicio naturale , 6c che nelle cofe di artifi- 
cio mi immagino, comecofa veriiTìma, che tenghi il luoco 
principale aggiongendo molto la natura a l arte , auuenga 
che l'arte gli dia perfezione non già intrinléca, ma eftrinlèca, 
ma lalciamo pur quelle parole da parte, &c torniamo al nego 
ciò noftro, &: a quello chea noi appartiene , intorno a i 
cominciati ragionamenti nelli quali, diuerlè colè 
habbiam odi (cor lo , & fe ben ancora fi ha 
fatto mentione della perfettione della 
lega, non riabbiamo però trattato 
particolarmente , come fi 
può conofcerle buone 
& refiilemi Arti- 
glierie , tra 

molta 
quantità di 
quelle,chenonfuf 
fero dell'illefla bontà, e 
perfettione , &: di tanto pre- 
goui, che mi dite qualche cola .. 
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Il modo di Caper ritrouar tra mot- 
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CAP. LV. 
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N verità Signor mió,cl#mifgOmeftfo 
qua r i ad andar fotto al giudieioaltrili , r i L 
fapendo, che quefti noftri ragionarne* 
ti pònno peruenire alle mani di eleùati 
ingegni , che |di ciò potrebbono fèitàj 
•giudicio ftràu agan re,da q a e! lo, eh c n À > 
riabbiamo di fcotfo,& fc non cofi fuflfe, 
ìò certo'mi te n i ri a per htfomó vMuerv 
fale , nulladktffeno voglfo dirui, che per córiofèér la buona le- 
ga delle artiglierie, che lbmmamentegioua, acni in quella 
profeflione fa penfieró di ottener profitto buono, bif ognart- 1 
do all'atte noltra nobiliflìmà grafia à quelli Prencipi Uhi- 
ftriflìmi, che hoggidl reggono il Mondodi fapere ritròuarc 
fra moire quantità" di artiglierie , quali fiatiodi miglior lega , 
che alla vehemcrtdadeHa 1 Fulminante poi ueretefiltano me- 
glio, onde bifogna per qiiefto laper che la vien ratta , e cópo- 
fta de tre minerali,liquali infieme a viua forza del fuoco fan- 
no corpo di sì grande refi (lenza , Còme nel principio minuta- 
mente dichiarala i n ft ni t rione noltra in tal propoli to,ma per 
che fa bifogno che quefte tre materie au ami, che fi ano incor 
porate infìeme fc gli faccia la debita purgatione, fenza la qua 
le reftarebbero le artiglierie imperfette, nel formar il corpo 
di elTe alla defiderata refiftenza,&il perfetto valore, però bi- 
fogna reggerfi alla clperienza, la quale ( fi può dire, come io 
diffi ) e madre della verità j*r le cofe dùbbioje , & ne fa fede 
ampliffima le meonucnienze , che patii cono dalla imperfet- 
u V tione 



Digitized by 



D I ARTIGLIÈRI.' 74. 

tionede imetalli,dalche argumcnto,&dico,che mentre che 
io facciola profertìone dello arrigliero , ho veduto molte ar- 
tiglierie efler creppate, & torte, si nella lor pruoua, come arw 
conellelorfattioni, 6l in particolare io vi dirò di vna Colu- 
brina da venti ,eflerfi torta, cioè piegata nella pruoua, che gli 
diedero in Ragù fi Città di Dal macia , & Republica d*ic lo- 
ia medefimamcntc ho vifto nella clpugnabile Fortezza di 
Corfii due Falconetti,eiTerfi torti, Spiegati con la folita ca- 
rica di poiucreche nelle rattioni figli da,ma fucceiTe ciò, per 
chefurono tirate con due balle pei uro „.eficndo dedicate di 
quella maniera dallo Iliurtriflimo Signor Giulio Sauorgna- 
no, che cofi affermauano gli Artiglieri di quel Perfidio, dal- 
che hohauutooccafionedi andar confiderandoilmododt 
conoicer le artiglierie,che fi ano veramente di buona lega, la 
qual non partecipa del duro, ne tampoco del tenero, perche 
non ifucceda il difetto del creppare , ne del piegarfi,martime 
come fono alcune Colubrine fmifuraramente lunghe, delle 
quali ne ho anco veuuio ni ouona parte ai quelle moderne 
elTer ipongofe , 6c cauernofe , come per la im mondi tia de i 
minerali,non eiTendo ben purificati innanzi, che fi compon- 
gano infieme, oltre ché per la frigidità, & humidità,che fuc 

^m^dimcntì^ di^^a qucito^ralS tiforàTmafpltt 
intrintèchi r e veri procedono per la imbiondirla delle mate- 
rie non effendo ben purificate , come io dirti , però lono pe- 
ricoloic alle fattioni loro , & non parlo tanto hora del crcp* 
pat e,come anco di reftarui il fuoco nelle fue cauerne,fi come 
benirtìmo accenna il valorofo Schiauina nella fua ertamiiia, 
doue puòcaular , che dalli efpcrti artigli eri fianorefurate , o 
pur loro rifiutano il negocio della guerra,bcn che io potrò dir 
cerro , che lacaucrnontà, e lpongofuà fua fa la imperfetti*^ 1 
ne,in quanto a i difetti de 1 vio,ma alia cognitione della lega* 
che fi difccrncche fia buona, o cattiua quello poco impedi- 
re nel fazo , che noi vogliamo dire di effe , perche fi come 
elle fono refiftenti nel piegarfi, o nel creppare, cofi porta- 
no ottener honefto colore a proportione de i materiali , 
che portano inoltrare più del gialloni roflb per la abbondan- 
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tra delia più qdantiti di rameiche delli altari due minerali da- 
ranno qualche noti ti a della perrett ione fua,ma auuenga che 
talhora perii tempo lungo non fona mofle leartiglierie 4& 
vo fuoco ad vnattro, dalchecaufa,chcnonftanno'del pro-r 
prio fuo colore/acendo il rame il lùo coita mc,a benché iìa-< 
no in tei minata mifata gittate nientedimeno vi da fuori il» 
verde, doue ogniiìmplice giudido vedendola, a quel modo! 
farà mal atto a conofcere la bontà della lega fua,chepcr mi-» 
ghor &zo,io dirò,chciaràgi mdiciofo, quello che pcrcuoten 
do ) artiglieria farà lotto vialacornice della eulattay pertren 
uar cucile che faranno mcnóJrefìftcuzadcllealnc/aiiàìpttp 
celti ficarfi bene fi pigliarà vnalima,e limar con ella a tanto 
della artiglieria , 6c quelle che faranno più tenere ; & che piw 
facilmente conlèntirà alla lima , elle faranno mcgliore, 6ù 
più refluente nel fpczzarfi , ma alloppofitto poi la r annotaci 
piccarli ,i benché chiare pati (irono quelle oppo fittemi di toc- 
cei(i>auuenendo perciò dalla citer minata lunghezza,^ dalia 
abbondanza del rame, & per vicir fuor* detta-proporr ione 
delli altri minerali,di queMo chcaccennailprincipiodeUa iti* 
ft ruttionenoftra , in tal proposto però bifogna olfenaar vna 
tal propottione, acciò poflTano refiitere alle vehemenze, e a- 
uidità,chefogliònopatir le artiglierìe,perche fiano bene nei- 
lafrequenza de i tiri nelle fuc fattioni,rjerilchercggcndofi a? 
quello modo a idogliere quelle forti di artiglierie trai tutte 
tealtrc arrecata ficurezzaaliartiglierov&honor, riputatio- 
ne al Ino Prenci pe , per le fattioni militari , &: induitrie di 
gn*erra . .• 

. . Io credo che vcriffi mo fia il voftro giudicio per eleggere , 
6c feieglierk fuori di q nelle a r tigli eri e, ma perche fucc edono 
ajuuue vcltcchc per le neceflìtà occorrenti, in vece di potaci 
re g tolte, bifogna dargU della fina, che però vorria fapere ax*> 
co laquan tira, che fi deue dare, acc(c> lìan > ficurcalla fre- 
quenza dei tiri, che non fi fpezzino, Se oùuiar il perìcolo 
per conlèruatione delle artiglierie,^ delli artiglieri ìlteffi. 

-.; •». • •. * > . • I * i. "i . 
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Jl modo, (f auuerttmento nello adope- 
rar la Artiglieria con poluere fi- 
1 na . mancando la polke- 

' /ri 1 r 

re grojja da quat- 
tro afo , e? 

, ; affo . 



fu. 
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On ricercate in effetto cofa inconue- 
niente, anziconucnientiffima , perche 
le ritruouano talhora alcuni , che non 
hauendo quella perfetta cognitione del 
la poluere,che fi ricerca, tanto caricano 
le Joio artiglierie, con poluere da Tei af- 
fo, & affo, con le medefimccucchiare , 
cofa certa, che Ja poluere fina ha mag- 
gior forza, &rpiu Tubitana atta più pretlodi farcreppar lear- 
tiglierie in parti colar da venti in fu , che di Jpinger la balla in 
di dante Junghezzà,non facendo tiro più lungo,cheiuoIfarc 
tirando con poluere groffa, è ben vero che con maggior vio- 
lenza fuol sboccare, & percuoterla detta baila, mentre in brc 
ucdiftanza fuffe vna tal hatteria>che non fai ia tirando con la 
gcoffa, anuenendo ciò, per la preftezza, che la fina v finifce ii 
foocoappreffo alla larghezza del foro, & la cortezza della 
canna,perche quelle che iòn lunghe di canna aiuta a i ccmap» 
gli il vigore , per effer accompagnata in lungo la balla nella 
v fa' ra,come nelle fue cffamine dinota il valorofo Schiauina, 
& da quindi fcorgefì quanto doueriaefler prarticolo Arti- 
gliero.non folo nel laper conofcer la poluercqueJla di più, $r 
meno forza, & vigore, come anco il profitto, the effc&nn 0 * 

ma 
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ma in verità poflb dire , che mentre mi ritrouai nelle parti di 
Ponente , ho veduto molte polueri in grano minuto , tanto 
quella di quattro affo , & affò, cioè poluere grofla di artiglie- 
ria,comcla fina da fiihioppeonde che in quelle parti fata co- 
fa facile,a piglia^ errore, però molti Capimaftri nel dargli più 
&: meno poluere a vna artiglieria (e reggono al cofto, che pa- 
gano la loro poluercin ciò anco puòoccorrercpcrcheauuie 
ne talhora, che i poluerifti hauendo bifogno di danari , fc ha- 
ueranno qualche quantità di poluere, per Ipaciarla Ja daran- 
no a precio minore dell'ordinario , per poter imborlàr in vna 
volta il lor danaro, con penfiero di hauer qualche quantità 
di falnitroconauantaggio, onde può occorrere per qucfto, 
che alle volte fi adoperi poluere fina per grofla , & (pecial- 
mente io ne viddi , mentre mi fon ritruouato al feruitio del 
Sereniflìmo gran Duca di Tofcana,a caricar l'artiglieria con 
poluere fina, della quale ne poneuano vna cucchiara, e mez- 
zale* parlar come dico anco io, perla finezza della poluere ► 
maparmi che ftana meglio far le fudetrccucchiarelonghe 
da caricar in vnafol volta, ma penfo, che lo fanno per cui fa , 
come io difll, perche in quelle parti il più delle volte fi adope- 
ra poluere differenriata talhora grofla in gran minu to,fecon- 
doJaponnohauereneibiiogni loro , però tengono le cuc- 
chiaie fatte a quel modo,ondebifognarà che loartigliero fi a 
eiperto nel conofeer fa qiulità,&: quantità della poluere, che 
fi deue dar alle artiglierie, maflìme quando fi tira con polue- 
re fina , farà adunque quella la vera regola, che rirandoc^n 
pnluere da cinque affo, & aflb, fi tenghi lazi quattro in circa 
per ogni libra, che veniràhauerproportionata mil'ura, tanto 
ialnitro,comc fe fi tiraflecon poluere grofla >& fe occorref- 
fetirarècon poluercda fei aflb, &aflb, fi deue tener per ogni 
noue parti vna, che faria fazi otto per libra, Se còfi nei molti- 
plicar la poluere,andar fotttahendo Tempre con quella mim- 
ra,chc venirà ad efler vna regola giufta, che non lalciarà cali- 
ttre inconuenienza alcuna, &: ancorché fu fle la quannrà dei 
falnitro, tanto nella poluere grofla, come nella fina , nulladi- 
meno perche la fina è di poco volume, rilolueraflìpiu preda 
dai fuoco in fiamma , diquello che farà la grofla , benché in „ 
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brcue tyacio, &c curta diftanza faceffe effetto gagliardo , non 
però farà lo i fletto nella paflata lontana , perche ice mando- 
lì il figòre della poluere rifòlutafi più pretto in fuoco , non 
ptiò iongathentedare forza alla balla '•, che in lunga didatti 
za faccia quello effetto , chelaquanriti' ì <3ella poluere gròP 
fa fuol fare , non effondo eflfa coli pretta a rifòluerfi , che pe- 
rò da tempo, c^ehabbia forza di accompagnare laballa al- 
la lontana , ma'auuenendo talhora , ih 'alcune Fortezze , 
che per longhi afledi^ peri molti tiri nón>i fufTe più pol- 
uere graffe, puotrà il prartico Alligherò, con modo faci- 
le, hauendo il folfore ,& il carbone , aggiongciui alla pol- 
uere da cinque affo, &: afTo , acciò diuenti giolTa di ogni 
quattuordeci oncie della fudetta mezza oncia di folfore , &: 
mezza di carbone, & cefi feruendo la moltiplicartene di 
quelle due materie, alla quantità, & qualità della poluere 
fudetta,diucntarà come fe fufTe da quattro afTo, & affo , & fe 
lapoluercfìnafaràdifèi,&:aflb/volendolafarritornarancor ... } 
efla da quattro affo , ad ogni federi oncie di detta poluere , fe 
gli darà vna oncia di carbone, &vna oncia di folfore, &cofì 
fi gli feemerà la forza , & il vigore ritornandola ancor clfa da 
quattro affo, & affo, ma chi voleflTe per i bifogni occorrenti , 
come fogliono auuenùe nelle Fortezze arrediate, che pili 
pretto manchi la poluere fina,che quella grotta, per fare ciò , 
non hau^douiialnitro donerebbero impir alcuni facchetti 
di quella poluere grolla,*: mettergli in alcune caldiere piene 
di acqua, & lafciaria tanto, che dalla detta poluere efea ruori 
il lalnitriodisftcendofi in acqua con 1 acqua infieme, rettan- 
gole altre due materie, in detti facchetti, liquali acciò fi ri-, 
habbia di nupùo il folfore, fi voteranno i detti facchetti nelle 
caldarepienediacqua,doueillòlforeandarà afonqk), òc il 
carbone reflarà di lòpra via di quella acqua , la quale fi getta- 
rà via , effendo che effa non lèruina piu,ne il detto carbone , 
auuertendodi pigliarfolamente il folfore, che riman giù nel 
concauo delji detti arnafi per riièrbarlo, & te caldi ere dou e fi 
ntruoua i| i al/litro, in quelle prime acque metterle ai fuoco , , 
& farJqMJirc, fpiumandoie tanto, che fi qonttringa il detto, 
iainitro,feguitanao le altre ragioni,come dichiara la efamina, 

noftra, 
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no fi r a i & di e db poi andar aggiongendo nella poi uere grò (fa 
due oncic per li biadi ialnitro, per farla da cinque affò , & per 
farla da, lèi atfò , affo aggiungergli bifogna oncic quattro 
per libra, comcnejìa fuderta sfamina fi dichiara rokiitfainett 
te a perfettione di queft e si ratte pojucri. , ; 
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Ratio (amente hauete fa tis fatto alte 
mie richiefte , però mol to bramo an~ 
cora pia ortre fapere , poiché fi amo in 
vane materie nei noftri ragionamen- 
ti difhnri, ptegoui, che come quello , 
chefinhoraha gratificato il miodefia 
cofi ancora mi fauoriare a darmi guai; 
che nuoua inuentione , ò modo di po^ 
ter tirar con i Mortari, che dianzi diceflimo,fc benché al pre^ 
fente fonopuochi in vfo,ma perche ho giudicato tra me fte£ 
fo , che fe fi caricaflero con qualche balla attifìciofa , fariano 
grandinimi danni , & apportariano terrore fpauentofo al- 
ti alfediati , onde vi prego , che mi diate qualche contentez- 
za fe ne fapete.comc io penfo inucro,chene douete fapere,d» 
far qualche balla artifìciofa, fecondo quello che fi defidera 
nelle fpugnationi delle fortezze. 
r ntr Benché io non hauefl e più penfiero di ragionar de i Morta 
g "ri, per non vfarfi come prima da Prencipi fimili artiglierie, 
nientedimeno , vedendoui molto defideroib di faper qual-f 
che cofa , ho penfato di dirui a quefto propofito , che pero 
oòn poflb mancaredi damiene quel raggigli*»*?** io fa- 
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prò,nauendo quello vendi mo, che per la poca fa tt ione, che 
faceatiO) è fiato tralafciato i'vfo loro , si per le nuoue inuen- 
tioni delle altre (òrti di artiglierie , perche in effetto tirandoli 
foto nelle attediate Fortezze per fpauentarc , & per mettere 
terrore a I li ali ediati,n on facendo danno fe non ad vno, e tor- 
li a n ; uno, t opra di cui preci la mente cade ile, altro danno non 
apportali ano a circondanti . Onde volendo ritornare a vi are 
sì fatti Mortari, voglio che Tappiate vn modo vtiuffimo per 
chigli vfaranno, facendo danno inelUmabilc contro di chi fi 
fuflero vfari aquelto propofito. Dunque fi potrà far vna bal- 
la di tal artificio, cnc dando l'opra qualche (brada, o in mezzo 
a qualche piazza non folo offenderà a ehi per mala forte gli 
cade (le di (opra ad olio , ma anco a quanti tufferò vicini per 
Venticinque palla in circa , il che faria di grandi/lìmo gioii a- 
mento aili aifediar >ri e lpaucnto,& danno alli attediati, pur» 
che queflo tiro futTe tanto di sbialìb per aria , che aggiongef- 
fe al defidcrato fine di ferire nelle piazze di qualche fortez- 
za, o Città, che fi e: pugnali e per acquetarla, fì faranno dun- 
que quelle balle a proportionata grandezza del Mortaro, 
con il quale vorraflì malfacendola far a taglia pe tre, che in- 
Cauando le dette balle , gli faceflero vn conca uo per metter- 
gli dentro , alquanrodi poluerefina, che rude baltcuoie, che 
nclfinedel viaggio creppalfcro, &facellero lo errctto, della 
• vccifiontvheiodiflì, & allooppofitohauranno molto com 
modo alle occorrenze quei di dcntro,quando qualche effer- 
cito fu (Te accampato dietro alle Trinciere,o qualche colina , 
o monte , che futTe , onde tirando tanto disbiaflb, che detta 
balla fuperando la cima di elfo monte , and a ti e a cadere fopra 
eli accampa ti, auuertendo,che bilògnarebbe, che dette balle 
tufferò di due pezzi , acciò meglio li potei] ero incauare ,'per 
fargli tra 1 ' vn a , ik) al tra tanto vacuo , che potefle capire libre 
tre, ouerquattro di poluepetìna incirca per ogni balla, che 
futTe di pelò libre cento, & faria bifogno pei e (Ter dette balle 
di due pezzi ,che tufferò incerchiate di ferro,a q uel modo in- 
crocicchiate,che-fono le cofitare de 1 balioni da vento, bilò- 
gnando,che doue andalferot cerchi , fulfe immortalala pie- 
tra , acciò andaflcro riftretto dentto alla intauatura, la quale 
tV 1 X appa- 

: \ 
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apparcflero per i fuderti cerchi ledette balle di otto pczzwrv- 
torno di efle bifognandoui a li a n ti il tempo di adoperarIe,far- 
gli vno fpiragHo aguifa di vna lumiera di artiglieria, e piente 
piu,acciò 1 coccan do haueflfe manco ella 1 anone, che per que- 
llo hauendo forza maggiore,faria maggior danno allo inim,i 
co,e caricato che fuflfe il Mortaro,con la quantità^ quajit£ 
di polùere,chc fa di me(rieri,con il fuo conuenientecoccone, 
cacciandolo a forza di maglio.biibgnandqche il detto cocco 
ne fi a foraro in quattro luochi in cróce , He vii bpeo in mez- 
zo, acciò tai buchi inefeari ad vno per vno , fuflerq bafteuoli 
ad accender il fuoco nella artificiata balla , ma .per .rnaggipr 
ficurezza , (ara anco meglio gettargli vn poco di poluere io 
pra tutto il coccone del Mortaro ludetto , mettendo pòi la 
balla con il buco in giù inefeato di mi ftu ra lenta a terni in c,ac 
ciò dandogli il fuoco,po(Ta la balla lènza alcun tallo accender 
fi , & abbrugiarfi per aria, fin tanto, che vada a cader riòpra il 
nemico, & poi (ùbito icoccalTe , fecondo la intcntionc dello 
ArtigIiero.Confiderate voi fequeita } balla faria di molta rat- 
tione,& di grandiflìma ftrage alli atfcdiatori,rirandofidi tuo 
ri , &: allo oppofito maggior danno apportaria alli attediati , 
per la rouina de i tetti , ma non ho voluto trattare minuta- 
mente di tuttele altre maniere , che efercitando vn tal artifi- 
cio fi ricercano, acciò anco fi muouano gli eleuati ingegni a 
confiderai la valiti, che ne può apportare l'vfo di quella 
balla artificiata,* appreflò quello , che fi ha trattato nel 
principio della efamina noftra , circa la qualità , & 
quantitàdi poluere con che fi caricano, & a 
che puri to , ouer minutodi fquara fi ù> 
. i leuano con la bocca in aria per 
tuor la di ftanza del tiro , dal 
più , al meno, che po£ 
fono fare , qucfti 
fi ratte forti 

di Mor , • 
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I)i (cor/i int orno aUi rimedi/, che fi pop 
fino fere per nconctare t para- 
i y quando fuffero 
Itati fpianati 
dallo ini- 
mico. 



■ 



CAP. LVIII- 




On poco danno certamente apportarà 
vnafimil balla alle Città, o Fortezze, 
che vengono elpugnate , fpauentando 
eftremamente gli habitanti , non vi fi 
trouando ri medio alcuno, fi come ala* 
altri danni, cioè rouine di muraglie , 
ipianatione di parapetti , disfaccimenti 
di belouardi , credo che gli fi potria 
mediarci poiché fi: 
gli può dare, ditemi per voftra re quefta altra ragione , come 
ai Ipianati parapetti lì potria rimediare,conuenendofi alli ar- 
tiglieri più che alli ingegnieii inerti, 
ig. Poiché noi fiamo a quelli ragionamenti,dirouui che bifo- 
gnaràiChe il Capomaftro,o lo ingegnicro fi a diligente, & vi- 
gilante^ con fi derare le rouine de i luoi ripari .acconciando le 
rouine de i terrapieni, cauand o il terreno da qualche patte , o 
iuoco/ che non daneggi la fortezza , benché in alcune fortez- 
ze non fi potino fare limili canati ni, per efl'er porte in luoco 
Taflofo, fe non fuflero fatte con quel tanto di terrapieno, per 
io (tentar de i bcllouardi,&: corti ne,i fuoi ripari, onde a necef- 
faria difefa coruierii a cauar il terreno de i rermini ifteflì del- 
le piazze, confinanti con lo Spianato parapetto, infino a tutto 
quel fpatio,che.tengono le artiglietie nel rincularfi, ilche do- 

X % ucria 



ueriaefler trenta piedi in circa, talché cauando due piedi, & 
mezi£> a bàlTo /facendo, gettare qu d terteno ne t parapetti 
fpianatì ,£er racconciargli a rbr^a di peftonì-, tutta notte get- 
tandogli dcnWcquV tò «1 rhctfo 1 fari a Wtp>(y rendente , con- 
tro la violenza d^lla in imicà artiglieria ,$\q«al doueria cre- 
feer cinque piedi di altezza,& fe ben non futóe di quel tanto 
valore,che iè fufse ftato ratto attingale (aggionato,non refta- 
ràperò che non fia di buoo giouameoto ,per laimperfettio- 
ne delie muraglie,e bàftioni,e parapetti,che aquefto propoli 
to anco ii doueria vfar ogni diligenza , per conièruar i terra- 
pieni dalla pioggia,la quale il piti delle volte,quando i battio 
ni , non hanno i fuoj icolatori , che pollino le acque fcolare 
fuori gli fa nocumento ,11 qual cag ìorìa , die creppino i detti 
belouardi, quindi conofeeraflì la bontà de i baftioni,& la per- 
féttione de i parapetti , per acconciar dunque le rOuine dei. 
detti parapetti , e necefsario piantargli de i pali > a larg<>Tvno 
dairaltrodue piedi & mezzo in circa, perone mani, acuì fa, 
che fi fanno nelle fiumanele palificare^cctò nonabiffin al- 

mni: Vicfime fi famìoanco le 



l*rouina.deile biade,e campii Si-come fi fannoanco 
cate nei Canali di Venetia , quandoii vogliono feccare , ma 
quefti vanno mtefsutii di cerchiarne i gabbioni, accio men- 
tre fi empiranno di terra, sfittano alquanto al furor delle 
Cannonatela acriòmeglio faccinorefiftenza nonferà(net 
hirogno vrgente ) ruoti di propofito gettargli dentro delh 
diappamenttdiJane, di gottone, o di lino> conaando il tutto 
meglio,che fi potrà, fopramettendoui della tetra, fene tone- 
ranno, pcitcn^ e calcate dette robbe infieme , e 
quando non vi fufse terra , bifognarà con corde legargli in- 
ficine , che Giano meglio che fia potàbile, acciò facano reli- 
ftenza alla furia dell'artiglieria, & quefta acconciatura di par 
rapetto iaràcU molto giouamento , Se forfi pm che le tulse 
fattadi terra temphce , ma facendola di proportionata grofc 
fezza , dica che farà riufabile per il meno di venticinque 
piedi, onero trenta , & a quefto modo far ia molto refiften- 
te ftando letobbe riftrettainfieme , emendo anco necelsario 
il gettami dell'acqua foprale dette robbe , accio > ftiano me. 
gUocalcate,&nonfia^^ 
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le delle art!glièrie,& perche le dette robbe potrebbofto cfsere 
ipinte/dalle Cannonate bifognarà, che i pali di dentro, fi ano 
più grotti i più gagliardi , & più forti di quelli di fuori , & beri 
ficcati nel terreno, acciò fu (se diffidi cola a {piantargli con le 
balle dell in imico,non importando molto,che la palificata di 
fuori fii'àitamtfrefiftenza, fé non tanto , che non cadefsero 
nel fofso per lerotturc, & fc ben le balle alcune volte rompef 
fero i pali di fuori via,non bi fogna perciò reflar la notte di ac- 
colli modargli di nuouo , di mano, in mano ,& piti predo fi 
potc,& con più filentio nel fabricargli, che fia potàbile, ado- 
perando l'acqua a fi mile cofe,perche dalle artiglierie non fuf- 
lèro rrappafsate , & fi fonò vedute molte eipcrienze nelle 
guerre de i noli ri tempi , elserfi accefo il fuoco , entro al 
gottone, & lane per efserc molto ftiuate , perciò con il conti- 
nouo bagnarle , fi può ri medi are, &: il medefimo fi ha vedu- 
to nelle Naui , ile he piufacilmente credei! , perche Mando le 
Jane,& i gottoni di fuori via,tra le fartie,farà faci! cofa dal So- 
ie feccate, & ridotte a tal termine di liceità, che fi pofsa fàcil- 
mente, dalle balle tirate dallo mimico accenderli il fuoco , % 
dentro, però rimediaraùi a quello inconueniente con il get- 
targli dell'acgua,chc ammorzando Jafuafocofità, venità an- 
co ad affifsatfi in modo tale, che refi 11 era con maggior pqf- 
fanza,alla furia del I e ballcdi maniera, che l'acqua fa t re buo- 
ni eflètti non lafciarà accender il fuoco, fi rettringerà me- 
glio la robba infieme,facendo corpo più refi (lente, & di den- 
tro medefi inamente non polka accenderli il fuoco, quando 
nelle occorrenze faranno lparate le artiglierie , le bene fono 
altri modi da racconciar le rotture di quelli ripari, perche fi 
.potrà anco inchiodando del legname ini i e me, far vn parapet- 
to gagliardo, ma quello potria caufar danno grandinano 
nel fine , perche falrandoil legname fraccafsato dalli colpi 
delle artiglierie , facilmente cofi vecideria di molta gente iui 
vicina, & fària peggio di quello, che fariano le balle delle Ar- 
tiglierie ifteflci, ma fi potria ben far detta palificata di legna- 
me , al modo fuderto dentro via al parapetto , che trattenef- 
fele robbe fudette, il retto poi , lafciarcmo al giudicio del- 
lo Ingegmero il quale in ogni occorrenza potrà rimediai 

re 
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re*Jlibifogniinftanti,pernon dare tempo al nemicoche por- 
fidi adempie il fuo dilegno, veduto che haueffero U comic 
niente ingegno. 
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// di tirar* di notte con la 
Artiglieria y fernet la af- 
parenz>a della 
Luce del 
gior- 
no. 



CAP. L I X. 
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Nfegnatemivipre 




be fare per tirare di notte al feuro con le 
Artiglierie, sì per impedir, chela aflc- 
diata Fortezza, non haueOe tempo ài 
poterli fortificare, nè racconciar le ro- 
lline de i terrapieni , come anco efler di 
dentro per impedir di fuori,chenon im 
pediflero la fortifìcation loro. 
Eug. Non farà difficile a far ciò , auuenga che il diligente Arti- 
gliere potrà il giorno pigliar di mira illuoco, doue raccon- 
ciaflero di nuouo le rotture per non lafciarle perfertionare^ 
& cofi tiraflero tutta notte poi, ma mi potria dir,che da quei 
primi tiri in poi, li quali fuflTero flati tolti di mira il giorno, 
non fi potria far altro tiro giufto, per la ofeutità della notte, 
ma io vi dico,che con la (guarà il giorno fi doueria giuftar la 
artiglieria, mirando , \ confederando , a che punto, & a 
che minuto foleuata fi*itruouaflc , &: doppo quefto dargli 
il fuoco ad vna per i na quelle Artiglierie , che tiralfero giti- 
fio , fi potria anco la notte tirai e con giufto metro , tcnèn- 

do 
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do l'ordine fopraderto , Se oltrequefto fa dibifogno anco pi- 
gliar vno Dimoio da Marinaro diuifo diligentemente in vin* 
«quattro mezzane tra gli otto ventò* che fono principali., 
chevenirianoin tuttoaeflere rrehtadoù &queJ bUfiblo sì 
fatto metterlo pòi nelle bacche di quelle Artiglierie, che fi 
fuol giuftare contro lo inimico batàone , efiendo quello , 
che ci infegnarà il gitifto di non errare colsero, & U cugno 
moltrarebbe il giullo dallo alto , al baffo, talmente, che 
qu etto ordinato modo, daria cauta di trauagliar lo inimt-» 
co, ma non bifogna naia (care cofa veruna, di vùre quel- 
la diligenza, che ricerca vno tale negocio, ma inuero mi 
fi potriadire, che volendo adoperare il bulfolo allo ofeuro, 
non fi potrà vedere 1 legni , che dinotano i venti quarti , 8£ 
mezzani, che però biiògnana adoperare vna luce, la quale 
fanacaufa poi della vccifione dello Artigliero, per ilche bi- 
iògna tenerla afeofa, quanto più rufle' potàbile, benché è 
facil cofa a fcurirla , che non fi vedclfe dalio inimico, &c 
cheloArtiglieropotelTecommodamentefare il fatto fuo , 
&dirouui anco vno altro modo per aggiultar la Artiglieria 
fudetta, tirando per ogni grande ofeurità di notte, per via 
di quattro pali piantati in terra pei pendicolarmcnte, prima 
due vno per capo dell'affo, &due alrri, vno per banda della 
culatta del letto, li quali deuono tlfeie piantati, come io 
dulì , nella piazza della artiglieria, in guifa, che quando la 
fu ffe fparata nel ritornarla auanti lènza difficoltà n truouaf- 
fero i luda ti pali a rafo, i capi dell allo, &r alla culatta del 
letto tenendo anco ifuoicugm affegnari lòttopom alla cu- 
latta della artiglieria Indetta , che cof; feguirà , & fi ottenirà 
il desiderato ri ne, pur che non fiano varijda rincontrarli i 
fegni , & termini lùdetti , che a quello modo fi pottanno 
tirare gin ila inente , ma mentre il Capo adoperante il buffo- 
Io, come quelli, che coftumano gli Ingegnicri, ottenirà 
maggior giuftezza, peri minuti, & per i gradi , che (erue- 
rebbero di più, di quello, che fanno quelli delli Marina- 
ri , che hanno Colo i venti , quarti , & mezzani ; onde ado- 
perando il fudetto inftrumento , vfando diligenza fi accofte- 
là con più giuftezza, fenza tirare di coftiero, Se con certez- 
za 
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za maggiore di affermare i tiri , &cofi venirà adafllcurar- 
iì lo artighero nelle opcrationifuc , ma certo bifogna ancor 
credere, ( come fi credere il vero , ) chefipotria facilmen- 
te prendere errore nel tirare di norte più nello vfo de i pali> 
che in altro rnodo^ ma io propongo quefti auuertimenti;, 
perche fe lo artigliero farà efperto, òc prattico, potrà fare 
riufdta mirabile, fcrattionenonorata, tirando a qualche 

baftione, che lo inimico volefle alzatfi a cauagliero, 
• per dominar dentro via la Fortezza , & in ciò 
per cflere machina aflai grande , & gente af- 
fai potriafare qualche frutto, ma non 
già , quando picciola machina fuf- 
fe , doue fi haueficro a defti- 
nare i tiri , perche al- 
lhora molto erro- 
re potria au- 
uenire , 
ef- 

fendo anco di giorno 
cofa difficile loin- 
douinare , & 
coglie- 



ì 
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in fimi- 
li luo- 
chi. 
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Auuertìmenti del modo , che doueria vfare 
per far balle , che rtfplendejfero y da ve- 
dere le operatwni , che potriano 
, fare gli inimici di fuori dì 
qualche? ortez^a, sì 
nellafo{fa,come 
nella fpta- 
nata in- 
torno. 



- * ! ' 



CAP. L X. 



V.l 




O intefo benilTimo quanto •hauete 
detto per il tirar di notte a l'ofcuro,ma 
10 defidero, cheappreflb mi fa te Tape- 
re , Te vi fi truoui modo , o rimedio al- 
cuno,di poter vedere le operationi,che 
potino fare gli inimici intorno alla lpia 
nata,ncl trincierarfi,& particolarmen- 
te quando lbno introdutti nella fjfla, 
per danneggiar alcuna fronte de belouardo, facendo anco 
qualche trauerfoperdiuiderle artiglierie de i fìanchi,& altre 
operationi , che con lazappafi loghonofar con filentio lo- 
ro, onde per non lafciar perfettionar operationi tali, defidero 
fapere fé fi potette far che rifplendeflc tanto diluce , che fufle 
a baftanza trauagliar lo inimico, che non poterle far frutto 
di leuatura grande,& ouuiar vn tal pericolo in quelle sì fatte, 
& importanti attioni^ , 
Eug. Per difturbarqueftifimiliimpedimenti,ìiquali veramen- 
te fono di portata granciifiirna dirò , che fi doueria vfàr ogni 

Y poflìbile 
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potàbile rimedio per tramarlo , che non potendofi far cofi 
feahi^n^^con irrcfaltarlo ali irn&rXHtifo'con qualche iqUa- 
dfa ^mnterià Ì transferendofi per Je iortite bi fognaria viàrè 
qualche altra fattura per difturbàr lo edificio , cred > che con 
il mezzo dell'artiglieria fi pojtria, vlando ne i tiri alcune balle 
artificiate, come lono quelle, che già fi coftumau ano farli di 
metallo, o di ferro, per tirarle con le mani rie i vafcelli , acciò 
creppino,finito il loro viaggio per vccider ledenti circonuici- 
ne, perche ve nèèrano/& ve ne fono fatte vacue dentro in 
effe , per mettergli raotedipoluere, che faccia lo effetto dei 
creppare,ma quelle che hora dico vorria allo oppofito, che 
fuffero fatte con più buchi,oltre il buco di mezzo, cioè il va- 
cuo il qual fuffe fatto anco più grande per mettergli vna buo 
na quantità di miftura,che fuffe lenta, hauendo in effa com* 
pofitione della canfira,accio rilpléndeffero meglio,in modo 
chepoteffero vedere Jeopcrarioni , che vemflero fatte dallo 
inimico , cofiper via di- tali artificiofe balle ti randofi in più 
Ili .ghi vedrà In beniflìmo in circa alla fpianata, doue fabri- 
onffero eli inimici,oltre buona parte,della campagna di quel- 
la tal fortezza , ma con fmmuitione di poluere conforme al . : 
pelo della balla, & aJla diftanza del tiro,che fi haueria a far^ 
acciò non frapparli il luoco detìinato, & a conferuation delf 
le polueti,ilche non deffeto difficoltà alla paffata fudetta,chc 
da effe fi defidera, per affugar dunque lo inimico doueraflì 
viàr queito rimedio di attaccami vn poco di carta bianca Co- 
pra la gioia d alianti, acciò traguardando dalla gioia da dietro» 
h abbi pi ena vifta lo artigliero , nel pigliar di mira per la bian- 
chezza della carta*, corri Ipondente alla luce delle affuocatò 
balle artificiate fabricate a quello fine,in modo tale, che ren- 
da beneficio alliaffediati,dillut bando allidi fuori nel rrincie- 
rarfi , ma lèperauuenturami fuffe detto, che nel pigliarla 
mira,fuffe meglio vn poco di corda accefa,in luoco della car- 
ta, non però gli farà conceffa quella sì fatta proporla, auucn* 
gache in vece di bersagliar Io inimico , verria berfagliato luì 
per la luce del fuoco,a talché faria la vccifionedi le fteffi, ma 
con la bianchezza della carta non fuccederà quelli effetti of- 
fcnfiui,&l'artigiiero verrà a far il fatto fuo commodaméte , 
. ... . Ho 
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DI ARTIGLIERI. 7* 

Cap. Hoinrefobeniflimo il tutto infino bora, ma ditemi digra 
tia quello cheli potria fare per ih arar vicino alla fona , Con ^ 
quelle balle di ferro, odi metallo fatte a quel modo vacue, le 
quali faranno forfi attcaromperfi percuotendo qualche du- 
rezza.come fono le contrafcarpe incanniate di iàflb, ouero , 
che fi cacciaranno nel terreno della già cont ra (carpa, o di 
qualche trauerfo , o altra rouina caduta dalle fronti , per le 
continone batterie , dalche la fiamma fua verria ad eflex Ipifi- 
ta,e morta,non potendo far lo effetto, che con cfla fi deride- 
rà . Però bifogna credere , che non fiano a qucfto propofito 
troppo vtili,& di ciò defidero intender la voftra opinione per 
poter affettuar in q ualche miglior modo,con quelle,o daltra 
forte di fimil baile artificiate. 

Eug. Non è dubio Signor mio, che efle balle non faccianoquel 
lo, che faggiamente dubitate, ma perche io vorrei anco, che 
intorno alia campagna fi potè (Te vedere quello, cheprinci 1 - 
pi a Acro gli inimici nel trincicrarfi , &: nel rabricar di qualche 
baftione, perche sì con lo acereti er, e fminuir la poluere vor- 
rei,che a pena fu fiero accompagnate,doue fi defidera vedere 
in gui l a, che potettero giouar molto bene a dui urbar i princi- 1 
pij loro,èben vero, che fi fu fiero incaminati alquanto con le ; 
loro tnnciere,feruirebberopoco,& forfi nulla quefte tai bai 
le , perche anco di giorno farla difficoltà a potergli vedere , 
eflfendo che eflì fempre procuraranno di caminar coperti, 5c 
anco di più bifogna credere, che immediate che tai balle ca-: 
deflero in terra,gli ini mici cercavano da rtuarie,& fpwgerle , 
con buttargli qualche drappamento bagnato, come fono 
fchiauine,coltre, &: altre fimili robbe per non lafciarfi diftur-* 
bar le operationi fue , fiche bifogna penfaredi farle (tare al- 
quanto di tempo in aria, per i k he con u erri a no farli molto 
leggiere, le quali poi non fariano atte a fare alcuno pali ag- 
gio, e viaggio. Però bifognarebbe farne di più forte per 
potertene fcruire, fecondo le occafioni dal più al minor 

% tiroiche fthauefledafare 
Cap. Adunque fe fi ponno fare di più forti di balle , non tra- 
lafciate vi prego a darmene di quelle qualche raggua- , 
glio, perche inuero fariano inuentioni nobihffime per tra-, 
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nagUaf io inimico,comegià riabbiamo propoftov - Y 

• Se Dio mi aiuti Signor mio, che in mcrtti modi fi potino 
fàre, però io non reftarò di dirui di qualche forte, fecondo la^ 
mia opinione,delle quali fe Ce ne facefferodi impegolate , fa- 
riano difficile da edere fmorciate a benché fe gli gettafle del* 
l'acqua , & diquefti tali fe he potrebbe far in quantità , per la 
abbondanza delle materie,che fi ponno hauere,&truouare r 
&• fai iano di profitto buono, mentreperò non fu Acro fpente 
(come già fi è detto)per tanto bifognarebbe penfare,come fr 
potria farcene quegli di dentro de i fianchi vedeffero, & che 
quegli di fuori , che alla folTa ftefFero inueftigando qualche- 
rouma, non le potefTero ammorzare, & di ciò ho io pènfatov: 
che faria cofa ottima dei bozoladi di pegola , cioè fpiere di 
corxia impegolate, ma clic fmTero in qualche maniera ritcnu 
te (òpra le fronti , & angoli de i belouardi , acciò non fuflero 
fpinre dalli inimici, per ikhe vorrei a quefto propofrto,che la 
aria fuflfehabilea fuftentarle alquanto, prima che cadeflero 
al bafleperò bifognarebbe al-giudicio mio, che fuflero ratte 
molto leggiere , doue in quello propofito io ho anco confi- 
derato, che per fare vno tale effètto laria bene farle di furo ri- 
uolgendolodi tele,& altri caneuazzi , &i! tutto infieme im- 
pegolato , &c incatramato beninlmo , ma che non veniflero 
nè 1 più grandi,nè p u greui, fe non quanto comportafle il ti» 
rateile conil braccio giù per la foiTa (bando di dietro alli para- 
petti.ma fe per la forza del braccio non fi potettero far di vna 
mediocre grandczza,faria aeceflario fabricar fi qualche mot 
taro a quello peopofiro, m a faria ancabi fogno, chetai balle 
fu Aerò forate con alcuni pironcini,o ftecchi di legno per met 
tetti in quei buchetti della miftura, laqual fu fle alquanto' 
lenta , acciò dettero qualche tempo di accendere la poluere 
fchietta,per far fpiegar le pezze,o caneuazzi, che ardeffero , e 
rilpIeodelTero a voloperaria quel tanto tempo, chea piena 
vitta i defenfotj potettero appuntatamente iparar le artiglie- 
rie , & archibuggierie loro , per non Jafciar ( comeft è detto) S 
perfectionar le operationi dello inimico, però non fanano 
fuori di propofitD quefte tai balle, mentre li vian^rocor* 
qualche debito modo per la Aia leggerezza , che non • defle 

difficoltà 
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difficoltàalòntanarfi , che dei rWlobafterianò , chefuflfero 
fatte de i medefmi bottoni , che fi fanno per caricar ordina- 
riamente le artiglierie # le quali par che fofiero innifehiate 
delle materie fudette, fi£ che fiuterò agili per gittarle giù dal- 
le fronti, & angoli de i belouardi per farle operationi, che fi 
ha trattato fariano buonc,6£ ottime a qucfto prerpofi to,men 
tre che non iuflero anco inteftate dall aria perla troppo for- 
za del fuoco , o per la leggierezza loro, benché fi ponno fare 
greui con limatura di piombo,odi ferro inuiluppandoli;. 

' J / '7/ Modo'^heifi- jmj*rc:t i & vfire 
J per àdopperàre- k Artiglierie ;-'-»•; 

f - : \>™. f f/i li-M,»»! -.*V'. . 

quando Demjjero prtue de % 
fuot guarmwenti , & 
nongUfafcroal* . 
tti d'ado- 
per ar- 
ci/e. 
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'Altro hieri penfando tra me ifteflb i ca- 
fi occorfi al-negocio di guerra , eflen- 
'\ dofi v e duto icaualcar molte forti di ar 
tiglìerje dallo inimico proprio, per il- 
chehopFefo efemplarbifognoa giudi 
carene loar tiglierodeueefTer molto 
accorto , mamme q uando fuccedefi- 
mili dilconzi , & impedimenti di eflec 
e,non hauendo in quel punto d'altri da 
ìifpetto per trauiar lo inimico , & non lafciarlo psrfettionai: 

le 
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teopcrationifue, io vorrei, che di unto mi delle qualche ftU* 
nertenza intorno a quefto propofito per poter pigliar qua!» 
che partito > che buono fu (Te in quel inftante , acciò non redi 
inutile la Indetta artiglieria, con pencolo di non poca ini* 

portanza* 1 . i$ >> ' à if V £• .-b.dUbù 2ur. , , - .rsl 
Eug- Non doueria ^ertamente partirti da vn luocò all'akrold 
artigliero accortole prima non va del tutto efaminato, e ben 
prouifto di quanto gli fa bifogno in quefte attioni, & in parti» 
colar intorno alli fuoi iftrumenti , 6c guarnimcnti hauendo- 
ne fempre di auantaggio, da rifpetto, &di tanto veramente è 
da lodar la efamina dello Schiauina, eflendo da luicofi arri- 
cordato» peritiamo in quefta prbfefTìone, però artiglieri 
miei accodateti! a quello par ere, c he non vi a ri cenai à, le non 
vtilità, & profitto-buono , pereflferprouedutonel principio 
quello, chcnel finepotcìTéfuccedere, quando da molte per- 
colfe della inimica artiglieria tu Aero i pezza te le rotte, &i 
letti,& che non ne fufle da rifpettp, non doucrà manco lo ar- 
tigliero fgomentarfi nel pigliar partitocene buono fufse non 
hauendo tempo,nè maeftna di/arne di nuouo in quel inftan 
teperche potraflì commodar vna Corfia alta da terra , tanto 
che a baftanza tenefse foleuata 1 artiglieria,in guifa che fupe- 
rafse il fondo della Cannoniera, o parapetto, che egli fufse 
conforme al bifogno dell'altezza , che foleano efsere le fu e 
ruote.In fornata tanto, che fcuopra Io inimico con lunghez- 
za tale fufse fabricata quella tal Coi ila , ^he a fufTkienza fuÉ 
fc ancor per la fùa rinculata acconciandola fortemente con 
afsoni a quefto propo fi to,o giaze di tal commodo, che men- 
tre rincula ise fqpra di tal Corfia potelse J j i eia re , & rinculare -y 
ie n za impedimento veruno , per maniera tale che non de&e 
difficoltà a poterla adoperare , benché portafse qualche in- 
commod > di ritornarla auanti per non hauer la agilità delle 
ruote, nientedimeno per quefto ometto fi potriano accom- 
andar alcuni raggi incapati ideila futfetta Corfia, come quel 
Jiche fi coftumano nelle Galere, perjiprimerla auanti , per 
via anco di yn ordito menai cofi dimandato da nauiganti at- 
tiglieti,per ritornar 1 artiglieria auanti della ina rincula tado- 
rne di fopra fi è detfo , . & che Ja b,<*;ca vM&fwj aeHa gii 
^ ' * detta 
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detta Corfiaa modo di quelle di Galli i , però con tal éfe n- 
pio, & maeftria fbpottfa da! diligente artiglerò affermar i ti- 
ti , infino gli fu fsec ncefsodifar nu >ua prò nfìone. 

Cap. Mi p are molto dilcommoda cjùefta maniera di adoperar 
l'artiglieria fenzal'vfo delle fue ruote, & del iiio letto, po- 
feiacne tal commodo, che infinquì hauete raccontato l'aria 
noiolb alla Tua rinculata , maflìme quando per mutar il tiro 
conuerriafi girare alla deftra , te alla lìniitra mano , per ilche 
non può apportar fenon difeonciodr molta (lima , &di im- 
perfetto giudicio,ma perche forfi io non intendo tutto quel- 
lo,che volete direnerò fatemi feruitio, a fauorirmi apprelso 
dileuarmi da queft^ ambiguità, acciò anco ogni altro giudi- 
co pofla intendere^ cónfìderare quel tantoché volete infe 
rire intorno a quefte vofrrc propofte. 

E ug. Voi dite beniflìmo Signor mio,chc feguiria il difetto noia 
fo, ma iointendeua che la Corfìa fudetta fu/se di tal maniera 
fàbricata , che fi potelse a tutti i verfi girare con la parte di 
dictro,che altamente, non fi haueria dallo artiglierofuo, ef- 
fetto che fu (se buono , ma perche io conofeo inuerità che fi 
potria anco in miglior forma, 8c maniera accommodarla , 
che però non voglio più a lungo ftraportarui, di di rui appref- 
fo a quello , che fi ha trattato infinhora , pofeiache non è di 
tanta architettura il faticargli vn letto più al fimile dell'vfa- 
ta forma fua, ilquaIegioueria molto meglio all'artiglieria, & 
all'artigliero iftefìb per la agilità maggiore nello adoperarla , 
maflìme nel togliere di giufta mira sì dall'alto, & baffo , ce* 
me del coftiero ancora,quando priua delle ruote fulTc,accon 
ciandola però a vn molo alto da terra con buoni adoni , fatte 
di tal commodo , che nel rincularti l'artiglieria nondefeen- 
delTe al balTo perla Grettezza, ouer curtezza lua , douenon 
fuffe altra difficoltà , fe non di Ipingerla , & ritornarla auanti 
con le (olite genti , che con le ruote fogliono farli , ilche po- 
traffi beniflìmo fare tal fattura con il mezzodì alcune girel- 
le , che a guifa di mangano , o di argano girafTero , Oc ftraporr 
taiTero auanti la fudetta artiglieria,^ cofi potrafìì adoperare 
per allungar il tempo,alia fortuna auuerfa. 

Àuuer- 
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jimertimenti dei rifletti, che con-' 
uienfì battere a l'ufi delle ur- 
tigliene 9 che fipra i 
va/celli armati 
fi metto- 
no • 



cap. txn: 




On fono veramente da fprezzar i voftri 
auuertimenti , anzi che l'altro giorno , 
pcniando tra meiiteflo intorno a i ri- 
lpctti,che deue iàpere>& tenere io arti- 
gliero nelle Galere per feruitio del ilio 
Prencipc, parendomi che tali artiglieri 
di Mare nelle operationi fue per i mol- 
ti tuoi rif|>etti,&: difetti che fono diffe- 
renti da quelli che ne i Prefidij lì Viano , &: che nelle guerre 
Campali portano , perciò vorrei che mi volerti dare qualche 
ragguaglio, di quello che certo a piena contentezza mi farà , 
di quanto direte. 
P Ioinuerità dalia con il penderò altroue dai nofìri ragiona 
^'menti,perche ricercate da (apere qucllo,che io penlò,che an- 
cor voi lappiate molto meglio di mc f nientedimeno non pof- 
fo tralalciar l'vfficio debito, che è di fatisfare a ogni voftra ri- 
chiefta,e di tato eccomi pronto,perdirui,che l'aitigliero,che 
nelle Galere ièruirà,bi fogna che fia molto vigilante^ parti- 
colarmente nelle nauigationi; non dormir tutti i fuoi fonni , 
perche chi vuol hauer tutti 1 iùoi commodi non bif gna fcr- 
nir ad altri, ma itar a caJà fua. Peto vi eforto, che l'opra il tut- 
to fiate efperti, & vigilanti, acciò nelle occafioni di incontrar 
valcellidialtrafatiionepoffiatefarquantofideue, & fi a- 

ijpctta 
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fpetta al caricodello artigliere , importando molto lo eflere 
prouiftoalla lontana , prima che-fi abbordano infiemei va- 
iceli J,per alche cofi potna ca tifar più fàcilmente la vittoria , le 
volete adunque che non intrauenghi errorealcuno, fate che 
il giudicio Vi muoua di tener pron te le Artiglieric,conciando 
ledipròriafcraycheftia^ìoa'litìdio, che feperauuenrurafi 
trouaù^efe rincontrali nel nauigar , cofi di notte vafcelli di 
altra fa«ione,come de i nemici, potefle alla improuifta tirar, 
6c fparar la voftra artiglieria,fenza pigliar altra mira,da l'alto 
al baffia,làluo che del éolfiero,che non fi può far fenza lo aiu* 
to del Timoniero, al tri mente fi daria tèmpo al nemico di fpa- 
rar la fu a artiglieria pai pre ftò, onde mouendofi, farebbe va- 
no il metterla a quel feg no auanti la nàuigatione,perciò fe (k 
ràefpertoloartigliero conci erà la artiglieria a lineilo con il 
mezzo de i cugni fortopofti in coltello, cofi tirando po- 
jràcflèrficuro,che non andarà fallace.il fuo tiro,benchcfufle 
alloofcuro, come dianzi proponemmo , bi fognando ancora 
auuerttrc, che allhora che tramontai! Solecauino le balle 
allelòróartigliaiieymentrefinauigafte quella notte mecten 
doti ifiioi facchetti, con ballette di piombo, li quale fi coftu- 
jnano tener di rifpetto per ie artiglierie, che tirano le balle di 
ferro ; ma per le Periere fi gli mettono alcuni facchetti pieni 
di cuogoii,oueropietr<*onde, &: con effe tutta la notte ftan- 
do carica , &: liueiiata , iaria leftiflìma a tutte le occorrenze, 
che potefTcro auuenireper non poterfi veder più di lontano, 
che vn mezzo miglio in circa , che è cinquecento patta Ita- 
liani di modo , che tal lontananza per breue tempo fi fron re- 
na, con lauuicinarfi i va (celli , ancorché folo le pale de i remi 
tocca fiero le acque , ilche la lei o io con fiderà re al giudiciolò 
artigliero,quanto tempo and ari a a cauar le balle per metter- 
gli i facchetti dentro, come dianzi fi ha detto,onde farà fe ria- 
pre bone il cauarle, (come ió ho detto) di prima fera, & met- 
tergli i fudetti faccheri , che fono in tal occafione di molta 
fattionc più che le fi tirafle con la fola balia , cfTendo ittiro 
qurtifiimo, ma diciamo anco, chefe fi ritruouafTedifranza 
tanta, co me riabbiamo propofto, che fufle mezzo miglio efl 
fendo chiariflìrao, che potefltno U artiglieri a piena villa fpà* 
Munì Z rate 
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rare la fua artiglieria caricata con balla, con penfiero di ritor- 
nar a caricar con Eludetti Tacchetti , prima che fi congiunga- 
no i vafcelli iniìeme, penfate fe fi potrà hauer tempoxiefide- 
rato feben faranno prattkhi,& giud#:iofi nelk guene Naua 
li , mal lapranno in queftp,. Je^rima, nonaJborinoiesbarre* 
che pnr anco per quefto r^nliaueranno temp Scaricate 
con bacchetti fo P radetti,manime quella artiglieru,chc per 
bocca fi carica. Dunque megliofarà per i nfpem fudetti,te- 
ncrl artiglieria carica, con i tacchetti con le ballette di 
piombose con la fof bahVparandoU vna ibi. volta alla Ion- 
ea ,' & far tiri , hquàli il piudejlc volte fono inutili, maOime 
jjo'hauendo poi teponen'inueitir l'inimico vaiccilodi poter 
f arli ctebito,allhora che ogni fuo tiro andaiebbcad effetto* 
e a,de(lruttioncdeU'inimico,nèdicociò pec miope fiero^ma 
iodico per la molto eiperienza,. cheho delle coledi Mare, 
che iòno molto pericolone. Perciò auuertilco gli Artigliar % 
che lalerapoffonocauar le balle,.*: mettergli.! irraderà lac 
chcrti, lecondola qualità delle artiglierie , nonlpacagnando 
vnpocodi fatica,chepotriacaufargrandiflimoxlannoi(&: chi 
non vuole hauer qualche carico conàl fuocontrape(o> non 
bifognapjgliarlo,oueropiglianck)loefcquirlocome iideue , 
auuertendo anco che il fimile fi deue fareal Cannon di Cor- 
fia,mettendogl^auata, chefihaueca laballa, vn facchetto, 
con bai le di ferro di grandezza* libre vna l' vna , che vom* 
no edere in numero cinquanta tf» circa, a cor nlpondcnza dd 
peto della mabalia, ièben vogliono alcuni* che fumlifcallet* 
te fi ano nnchiufe eturo ad vna lanterna dL legno , con mten- 
rione , che fia per far pallata maggiore , & maggiorili age ai 
nemico valceilo, ma non èlodeuole tal parere, auuenga che 
le ballette per la detta lanterna ftanno (coliate dalla lua con. 
uenicnte caricacene caui a minpr rorza.&iroen valore , che 
fe faranno entro ad vno facchtfto , che non impedirà quel 
tanto che fari la lanterna a longoil foro à&™™>™& 
ponerà anco di (òpra vn bottone , perche con eflo reprima^ £ 
eflalatione , e al tempo di dargli u fuoco farà maggior pafià- 
ta, P iu che non farà con lalanrer*a ;P e ^rtc^*^ 
tcT & v rute infieme a canto *Ua poluere , aceuano meduta. 
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mente il valor e, & coli le bai lette per le lor grauità fpengono 
il bottone per effer leggiero , Se malageuole a sfender l'aria 
con prelteKza,come eflc fanno per la lor grauezza,onde tale 
bottone anco eflb gli apporta vtile,non altamente di quello, 
che gioua alli vcceUaton il pelo,che fopra via a i ballim, o la» 
Critticcheneltor archibuggiofongono,acciochenon fi fpar 
ganodette laerimeo bollini lontano vno dall'ai tro,& cofi ti- 
rando con i detti in Geme vniti,ponno ottener vittoria del vo 
lante a ugeUo,che feitfa il pelo, ipargendofi le lacrime per lor 
bilogno non or teneri ano,aiq ua nro u 1 it aritela morte dell a ti- 
gcìlo,&: quanto più vorranno tirar lontano con effe lacrime; 
vn poco di pelo più, o s ti lazzi, metteranno entro al fuo archi** 
buggio, che caularà pallata maggiore, ; n ; ì cine raccolta, con 
fi cu rezza, anco di vccider lo augello, $c tirando da vicino dc- 
uefi reggere al contrario,mettendoui poco pelo entro allo ar 
chibuggio, cheandaranno 1 ballini più lparfi, effendo la di- 
stanza breue,ne feguirà effetto buono, cofi & non altri m en- 
te, fi deué reggere le artiglierie* mettendoli però il bottone , 
che fuffe sfilacciato leggiero di fopra a tali facchetti , che fa- 
ranno maggior ffrage, che tirando con le lanterne , & fe ben 
fono li archibuggi differenti dalie artiglierie, fono bene anco 
note le differenze tra l'vno , & l'altro nella noftra mura mo- 
ne, nel qual luoco io rimando il benigno Lettore , ma per ri- 
tornar al propofito noftro detti auuertimenti , che denono 
hauer gli Artiglieri -, che temano nelle Galere, effe rido cola 
molto lode u ole , anzi necefforia jl tener le artiglierie cariche 
mentre fi nauiga di notte, con facchetti pieni, con ball et re di 
fèrro, & di piombo > fecondo la qualità delle artiglierie , che 
per effer cofa più grane delle Penerc vogliono effer caricate 
a quel modo per le ragioni fopraddette, ritornandoti! però la 
mattina le Ine balle per tutto il giorno , & i cugni delle fiutai 
teartiglieriefianoaccommodati ancora loro in modo, che 
mettendogli in coltello di piatto , lenza altra fatica , & mac- 
eria fi truouaffe l'artiglieria a liuello,chc in quefto modo fa- 
ranno tempre impronto ad ogni improuifo. Ma fono in efrer 
to infiniti gli auuertimenti , chedeuono hauere fopra quelle 
Calercene feio voleUì tutti raccontargli,farei molto longo, 

Z 2 &tediofo 
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# rediofo ne diro ben alquanti più importanti > corno che*- « 
£annonrdi,Corfia più di tutta l'altra artiglieria , btfogna chò 
uaiio letti,, :&accommodati per poterfitinmfubito fparare 
pelli occorrenza dello abbordarfiichenèt, nauigar *>onno ait 
uchjioi òndéJenza altro piglàrdj mira , ftferbando lo aiutr> 
delti moniero, che posino fpaiarc lenza penfarui dall'alto, a* 
baflo per rigor de i fottopoltì cugni , accommodati in euilà , 
cheil foro dell'artiglieria fi trouafle a iiuèllo,come fi hadet* 
tooion mancahabdiaitroefFettò,^ 

macbjitioidehtinionidfo,aelgiratlaGaier*aJttch^tó 
attigliecò^akhefclàtàiLCannon carico ataodofQpradettjfc 
eIFeiid^inUeltirccon.iojnÌ!mrcQ ^faràfaitisone inelttrnabije v 
danno grandini mò,& fpaucntahorréndo,a benchccoméid 
Alti Inno alcuni artigheri^he hanno opinione ferma:; chele 
lanterne fiano difattionemaggiore, che i facchetti, ma la e*, 
ipcrienza cnaeftLU^liecofehtòiueil tutto. Ne tòno poi ai-, 
cuni , che dicono^ valendo Joartigheroi tìar-prouifto fopra 
quei vagelli, domerebbero Michea iuoiCannoni haueflepo 
catene di terrò, , & con le ballotte attaccate per ogni capotti 
elTe catene, in maniera che tirando con tale artificio, allhora 
che occorrerà inueftir lo nemico legnoilènza dubbio farà vn 
danno inaudito, (pezzando l'arbore, fcaccan*ando doue toc 
catàla detta catena con lue ballòtte - 9 tìando rartiglietìa aJit 
nello , il qual penfieronon faria vano, quando le baliedirefla 
catena caminaffèro a linea parallela,nientedimen&,(è anco le 
balle furTero di pelò vguale, & di vna forma iueflà non può 
cantare vno limile cfìetto , eiTèndo queir.) maggiormente* 
quando vna delle balle ruffe più graue dell'altra, la più pefan* 
te andana inanti lenza far quel tanto danno-, cjie fictedono~, 
maiopurancoradaròqueftoauuertimentoalli artiglieri di 
accommodarui due carene in Croce alquanto fottih fòppor* 
tabili lbloalla vehemenza del ruoco,hauendoanco etTeattac 
cato le balle per ciafthedun fuo capo di mediocre grandezza, 
accioche tutto lo artifìcio inficmenon pelane più della con- 
ueniente balla di quei tai Cannoni , per ilche farebbero cofi 
fatte di grandiflìma ftrage , vtiiiilì me inuero per chi fariano 
adoperate refi (tendo anco alla lufficienza dell artigiiero a te* 
• . * - _ ner. 
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nerqncfii fimili > & altri rifpetri , che fi deuono haner fcprà 
quelle sì fatte Galere a rkrhiella dell'artiglieria loro,theperò 
credo che mi fata concetto di daraiene qualche nitro raggua- 
glio,& per non eli ere tareggiaro da alcuno, voglio prima dir- 
uiquai lòrte di artiglieria li adopera in fimili vafcelli, le qua li 
fiano di miglior vfo,& profitto per quelle mariti me armate, 
& quelle fonò Mofchetri da giogo,&da braga, Falconetti, & 
Falconi, Periere da dodici,&: da quattuordeci, & Cannone di 
cinquanta per le Corfie loro > liquali Cannoni deuono eflere 
accommodati con ogni diligenza lòpra i (noi vaiolimi con 
vn menai , che facilmente l corrette per i fuoi raggi da ritor- 
narla aliami della ina rinculata , òv a qtiefto pr politogli fa 
bilogno anco di vn lìromazo fatto di' molti tarozzi accom- 
modatoa canto 2 l'inferno per defenfionede l'arbore di ca- 
dauna Gàlia , auuertendo le ledette Corfie fuflero concaue 
di non lafciac conficcar i lùoi braccioli in fino che fi vedette il 
bifogna di alcune galtele necefiarie alla commodità di etti 
Cannoni, appretto che per volarlo adoperare fa dibifogno di 
tenetei vnamanoela grotta più da vn capo, che da l'altro con 
vna fagola per metterla nella coda della artiglieria da lùfpen- 
derla,&: deftinar lalontananza de 1 tiri fuoi , però deue eflere 
ptattico lo artigliero , &: auuertito per tener appretto i fuoi al- 
tri rifpetti trombe,&: pignatte artiriciate,trombe da tener na 
lcofto lift oppi no accefo, trombe da far fumo di giorno, & 
fuoco di notte per legno, &c anifodi ficuranza con alcuni 
razzi , onero rocchette a quello effetto per conofeerefe vi 
fufle corfari , o altri vafcelli di alrra fattione, che del mare A- 
driatico , dirò anco che vi è dibilògno di corda reforcina , nè 
folo per minger i fudetti razzi, come per inzegnar, e imbaro- 
nar le trombe,& altre fatture fi mili,pcr lequali vi bifogna an- 
co tener da rilpetto del lòlrbre pegola Spagna , rafa lecca, a 
quello propoli to, & dietro a quelli fono neceflanj alcuni 
fcartozzi,e butte da po!uere,che preltano molta commodità 
in limili vafcelli armati , & anco coroneia da far ftoppiro, fu- 
ftagno per i fudetti fcartozzi, & iacchetti per tenerci più fòr- 
te di ballette,conforme alle artiglierie,pirie da impir Mafcoli, 
modoli da far de i fudetti fcartozzi di carta reale , &z per con-. 

lèruar 
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feruar quefti tali ftaranno bene riferbate alcune caflfette con 
dentro della fcemola, o della fegatura di legname, acciò non 
fi icauezzino,& non fi accendino al tempo di aprirli nelle oc- 
cafionidi combattere fra tanti fuochi in luoghi con* angufti, 
& ftretti come fono quelle tai Galere,che per ciò vi fi aggion 
ge il bifogno di vna cannetta da tener fotrolabaleftrierada 
proua con dentro balle di ferro,& di pietra magli di ferro , & 
di legno,cocconi,bottoni,feuo,e fagole, & lumiere, & pietra 
da fuoco con vno azzalino di buona tempra per accendere lo 
doppino, a benché fi doueria tener molti de i fudetti ftoppini 
inefcati elegiati a vno con vn fimplice reuo per (heppargli , 
&fciogergu con facilità,^ preftezza,quando fono accefi per 
dìfpeniàrgli a Bombardieri , &c foldati , che mano pronti , & 
parati a quei bifogni , & tutte quefte sì fatte cole per minuc- 
oie , che fiano fono neceifarijuime per guarnire cadauna Ca- 
lia , & vafcelli delle mantiene armate , intorno però a 
quello,che appartiene allo artigliero, &nòn ande- 
rò più inanti per non parer di voler far vn ca- 
talogo lungo,& tediofo, a voi,che mi a- 
fcoltate,&: a chi perueniranno que 
l\i ragionamenti , liquali fo- 
no fatti folo per dipor- 
to delle colè , che 
voi ricercate, 
che per 
il 

- 

ftiolto obligo, che vi debbo 
non poflò tralafciare di 
dirui fe vi piacerà 
ogni altra co 
fa da me 
fa- 
timi richiefra,perche io 
nonmancarò di far 
ogni miopo 
terese- 
ciò reftate fatisfatto. 

Il 



Dì ARTIGLIERI. 



*4 



,:iv »:. : . \ 



Il modo , che fi deue tenere per canore 
*vno Cannone di Corfia , e sbarcar- 
lo fiori della Calia a Lido 
del M are, per incarni- 
narlo a qualche 



• .1 




CAP. LXIII. 




Nfìno hora habbiamo difcorfo de i ri- 
fpetti appartenenti alli Artiglieri di 
Galia, che debbono per fuaneceffìtà 
tenere . Hora vorrei fapere qualche 
modo facile da poter sbarcar le loro ar- 
tiglierie, & in particolare il Cannoffdi 
Corfia, per feruirfi di elio in qualche 
fattone di terra , come in battaglie di 
muraglie, o in altro fimileefretto, ilchemifaràdifomma 
fatisfatrione lo intender qualche vna di quefte ragioni,effèn- 
do molto in ciò neceffaria a tal fattione , quefta forte di arti- 
glieria sì groffa per diftruttionedi muraglie. 
^ u g* Voi fapete(come già vi diffi)che tutto quello,che io faprò 
molto volentieri , e cortefemente vi farò intendere di quan- 
to mi richiedete per quello tanto però che fi eftenderannole 
forze mic,io non mancarò di fare il mio potere, acciò rema- 
te fatis fatto, volendo adunque sbarcar la groffa artiglieria,ao 
ciò non cada in mare fi deue vfare ogni diligenza potàbile, 
perche quando lafuffe caduta, fattura ine Ih inabile fi duraria 
a riha ne ila, & particolarmente doue fu de gran fondo, onero 
che detto luoco fufrcfangofo,cheddTe difficoltà a legarci al- 
cun 
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cun capodi corda per tirarla,& rihauerla. Però volendo con- 
feguire vno fi mile intento , farà neceffario , doppo che dato 
haucràil Comitò fondo alle fueanchorefarvna zattade re- 
midi detta Galia con legargli bene infieme con di marafoni , 
e capi di corda,acciò fia ficura,& non fi fepari J vno da 1 altro! 
&caufa(Tero qualche ftraùaganza, eflèndo però detta zatta' 
di tal fortezza, che pofla foftentare vno fimUe pefo, & difpo- 
nendo poi il Comito la antenna armeggiandola bene da ogni 
parte,& fortificata, che ruffe anco fopra i 1 calcefe dell'arbore, 
allhora far mainare alquanto per fere intrare in lauoro 
con le ghindarefle il fudetto manto,acciò nel tem 
po di leu are , tentare il detto Cannone tanto 
pefo fenta il manto fudetto quanto fa- 
ranno le ghmdarelTe ifteffe , a tal- 
che mettendo in lauoro fat- 
tele far te, & par ticolar- 
- ih ; mente i Puppe- 

; lì darà mag- 

gior fi- 

i rezza al negocio , attaccando^ v- 
, na tagia lotto la antenna nel 
modo,che appare la pre 
fente figura qui di 
fotto in Ga- ;: 
lia di- 

fe 
gnata 
difeofto dal- 
, lo arbore fei 
>. « i '. 'ì. ■ » :-ì »• i : = . ', .[ ; . 
» ' 'i ' . . • .1, ':■:*» :i* <:•'.. t,:.vi«' '. 
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; braccia verfo la pruoua tirando poi la artiglieria a mezzo la 
" , Corfia,acciò venirle perpendicolarmente il menai della taia, 
in mezzo la fudetta at tiglieria a ritruouar l'altra taia , che fa- 
vi accommodata a tot no il Cannone , ma prima che habbi 
fatto il Capo batter fuori le chiauette, che tengono chiufe le 
orecchionare , le quali abbraccino li orecchioni dell'artiglie- 
ria,*: a quello modo vfeiran fuori,bifognando poi far vna ca 
. rica nella culatta del Cannone , t a n to che fotto (è le poiTa met 
tere vn pontapiede a trauerfo la Cor fi a fotto la culatta met- 
tendogli anco due beffale, ogiazze, vna per banda, accio non 
trabucchi > & far poi vnaltra carica > verlb alla bocca di detta 
artigli e ri a>&: riponergli fotto medefimamente vn'alfrojjpn- 
tapiede, con due altre giazze vna per banda tra il det^mcV 
tendogli pur vn altro pontapie a modo di vno sbadagifo in 
bocca, chepoffa fopportarc il grieue fuo pefo , con rargfiVrir * M 
gaffa di boniflìma corda , dimandata la rifa con tutto che fa 
dibifogno, che fulTe anco la feotta a quefto prppofito attac- 
cata verfo alla bocca, intorno al pontapie fudetto , per fino 
alla codetta della culatta , che farà quella che teniri fortopo- 
ftala taglia ordita con la fua piana , & il menai con quattro 
maflì di raggi,come nella difegnata Galerafi vede, oue il det- 
to menai per elferpalTato peri raggi di due mazapetti ,che 
fhnno forti,& ficuri nella bocca della Galera, perche fi porTa 
sbarcar a piano, lafcando le lentbie quando larjiglieria farà 
alzata vn braccio in ci rea, (opra la Cor fi a , tacendo poi andar 
alquanto alla banda della Galera pervia della ciurma,che co- 
fi immediatamente anco l'adrizzarà, di maniera che l'ai vi- 
gilerà fudetta andarà fcapolando fuori della pauefàda in mez 
zo la za tra > a Liner tendo lo ar righerò di far legar vn capo di 
corda attorno alli orecchioni tanto lungo,quanto fufTe il fon 
do del poi to.per attaccarui vn morello di legno, come vn fo- 
gnale di anchora, acciò in occorrenza , che cadette l'artiglie- 
ria in acqua fi poteffe rihauere più facilmente, come fanno 
gli Marinari , che per faper doue fia il ferro gli attaccano vn 
legnale alla grippiamoli da elfi chiamata, & ciò fanno per di- 
uerfi ri (petti M occorrenzeycome di dar la caccia a gli vafcel- 
li inimichi,© per. altre occafioni,come per fortuna cofi haue- 

tebbe, 

> 
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rebbe , quando cadette vna artiglieria in mare * & quello fi è 
detto in occafìone » che non fi potè ile accorta r la Galera al 
lito, per la poca profondità del porto» che quando fi potrà 
metter fcala più commodamente farafiì , pigliando alcune 
eh ia uè, o pennoni ,che efli Mannari .chiamano cofi,& appog- 
giargli con vn capo in terra , & con l'altro fopra la banda della 
Galera,hauendo lcuato via prima la pauefata,&: far come vn 
ponte afllcurando poi due capi di buona fune, o corda, come 
gli vogliamo dire, all'altra banda della Galera, (otto via [il 
mezzo di elfa , lcquali corde abbracciando il Cannone con 
* vna mezza volta intorno di elfo vicino alla cu 1 a tt a & cori 
ancora dalla b occa , &: foleuata, che farà dalla Cor fi a quella ta 
le artiglieria, acconcia fopra duepontapiedi , comeru detto 
con le fu e giazze,acciò non trabocchi giù della fudetta Cor* 
fi a, &riuolraril Cannone poi fopra il fatto ponte a pianò a 
piano allentando le corde alla bottefcafì sbarcarla commo- 
damente, facendo anco il Gomito alla ciurma pattar a l'altra 
banda , acciò lui cu and oli il ponte , più fàcilmente rotolando 
poffi in terra il detto Cannone, & quando dal foucrchiopefo 
andalTe troppo alla band a,farallì drizzar la Galera dalla ciur- 
ma fudetta,bcnche tutte quelle cofe fono manifefte ad ogni 
cfperto Marinaro , ma ho voluto nondimeno daruene ragi 
guaglio per la efperienza , che effendo quello vfo a loro più, 
che non è alli artiglieri. Sbarcato dunque che farà il Canno- 
ne in terra per metterlo fopra i fuoiguami menti, non poten- 
doli portar quelle cofe,che tengono molto imboglio , come 
fono le Gaurie , &: non hauendo Gauria da caualcar , per far 
facilmente tal effetto , bilbgnarà dunque pigliar due pezzi d| 
legno di buona fortezza della grandezza di due pontapie , & 
appoggiargli con vno capo cadauno in terra, &1 altro lèpra il 
fuo letto,& poi con vna fune andaralfi a far intorno della cu- 
latta vna mezza \ ol ta, cingendo il Cannone, hauendo prima 
la detta corda a (il cu rata al krto, & cofi ri uolgendola tirando 
la corda -come dianzi fi fece nel sbarcarlo commodamente fi 
metterà nel fuo Ietto , oue pofto, le gli potrà anco mettere lé 
fue Iame,chc abbraccinogli orecchioni con le fue chiauette^ 
acciò nel metterlo a cauaglier delle fue ruotcnontfc*4ài 

A a % letto, 
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lètto ,'&poi accommodetaffi l'affo delle ruote a l'ordinano 
loco luo , fottoponendo anco al letto deh" a artiglierìa Indetta 
de i cugni,facendo carica da vnapafte,& dall'ai trasmettendo 
de i tachi fotto i teftoni dauanti , checofi reftarà rartiglieria 
fufpefa,& fenza altra difficoltà, potraflì metter anco fopra le 
toc ruote,non hauendo altrafGautiacort il caualetto folode» 
remerò fi potrà conlegirir lopra tale , come fi derìderà , Telo 
artigherò perciò làrà giudiciofo,nuiladimeno vogliono alai* 
ni con più botiti metterla nel Tuo letto ,riu olendola con i& 
m miera in gi u il letto a quella artiglieria , facendo che le tue 
lame Vadano ad abbracciar gli orecchioni , riponendoglie le 
iùe eh iauette ordinarie al debito Tuo loco, & cofi con facilità- 
migliore de uono efiere a quello modo caualcare folletto, 
non trattando fin qui di mettergli le fuc ruote, ilche può'ra- 
eilmcnte atiuenire, quando il luocò farà arenofo , ouc fi farà* 
vno tale effctto,ma fe fulTe laflblb,non fo le quello laria con 
ueniente,anziinconuenientiiììmo difraccaflar illctto, & le 
lame di quella artiglieria , nè men farà il rempo , per quello , 
che poma occorrere nel metter, & incartar la fu detta, come 
nel riuoltarla , nel qual tempo può anco occorrere qualche 
ftraccoloalliguarnimenti , & particolarmente alle lame , èc 
palettonidi elfo, caufando che nel sbarar poi le fuderte Arti- 
glierie in vecedi andar i tiri dritti, aneleranno colìicri, perche 
gli orecchioni nort (landò bene incarTati dal muouimento 
fatto nelle orecchionare , che però anco quello potrafii con- 
numerare nelli difetti,checaufano,che non vanno giufti i ti- 
ri .come di fopra ragionamo , benché auuenirà qitefto per la 
più , & menddiligcnza, che fe gli vlerà nel voltarla intorno » 
6ù ridrizzarJa , Se a quello modo il penfiero non faria vano , 
anzi buoniflimo, per la molta preftezza, Si agilità di metter- 
la nel fuo letto, non hauendo iftrumenti, in quel calo mentre 
fi truouerà qualche piazza terrap..nata, altrimente rarica 
grande Lara riponer le fuc lame , che pollano abbracciategli 
orecchioni. Par rimedij vi fono i rjfini ri atti mi om ini i ngegno 
fi,ma la opinione dd^Schiauini di metter l'art igl iena alla 
bottefea al modoptopofto è miglior maniera , marti me per 
a poco thvuaki, che può patire , quando però non vi fulTe la 
■àiiKi i cornino- 
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c*ómmóditàdivnaCaùria, & altri iftru menti appartenei* 
ti a quefte operarioni , fi che dcllvna , & dell'altra al parer 
itiio lana facile, quando da effe hauefiì a valermi nelle oc- 
correnze , pofeia che mi eleggerei , quella che al propoli - 
tofuccedefle , &: roma lì e con maggior commodità , & ciò 
fattàaeauallodelfudetto letto mettergli ilfuo affò, & del 
caualettopoideiremariferuirfi per Afenone, ouero Sca- 
retta, facendo caricar con qualche remorotto, fcauezzo a 
gdifodiOngia , o Lieua per folleuarlo , & mettergli le fu« 
rùote, 6c con* poi fenza altro peniate» quando le ftrade fararv 
nò piane, & a^euoli, potraffi inuiar l'artiglieria al luoco defir 
derato,fì come vi ho raccontato con la e (lamina dello Schia 
urna intorno a quelle ragioniere i n (petti >che haucr deuo* 
no gli artiglieri-di Galera, quanto può richiedergli, delle co fé 
di leuatura, & di maggior portata . Però le vi piacerà valer- 
in in al t ro della opera mia,cccomiquì Tempre a voltri piace- 
rifrontiflìmo. 



Modo non più vptto da niuno di par tir & giu- 
rarle carme difoori <via corrifponden- 
te al foro dentro vìa ad ogni 
forte di Arttvlterià . 



CAP. L X IV. 
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noto nella 



E i voftri difcorfi,& auucrtimenri a pie 
no farò fatisfatto, fé mi darete anco no 
titia del partir l'artiglieria , per il foro 
della anima di dentro $ con la corri- 
1 ponderi za del metallo, di fuori via la 
canna. v • 

Sforzerommi,acciò che di quefta vo« 
lira dimanda reftiate fatisfatto,fe ben è 
mina, nondimeno penfando il modopiu faci- 
le, 
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1 e , & ifpedito per far ciò , che ilnhora non è (tato vfi tato da 
ni uno artiglerò , nè raccontato nella feienza , o Teorica del. 
fottiliffimo Nicolò Tartaglia , nè meno la buona prattic^r 
Manuale, non tra J a fa andò il Rufcelli , che Ha di ragioni de- 
boli^ che il Cattanio non habbia le Tue eiTam ine el qui fi te , 
pofeiache alli loto tempi ancora no haueuano lvfodelle attt- 
glierie cofi facile, có tutto ciò credefi che dal Cattanio hab- 
bino apprefe molte cofe,& daeffò habbino inucltìgato bona 
parte delle eflamine noftre, ma pervenire a quel che vi ho 
prometto intorno al parti men to dell'artiglieria di fuori via , 
con proportlone al foro de l'anima di dentro , eflendoqùefta 
cofa di importanza , non piccrola da faperfì , auuenendo che 
per efler il foro,o anima torta aproporticne del metallo, che 
folle più da vna parte , che da 1 altra , tatti i tiri di tal artiglie- 
ria, lanano fuori della in tcn rione coftieri , come ia effamina 
ci infegna a cono Ice re tal difetto, con vna ftricca di ade com- 
partendo l'artiglieria. Medefimamente ciò infegna anco il 
Tartagli a, ma il modo,che io voglio dire di nuouo, benché a 
molti parerà diirlcile,non farà però tanto. ofeuro', che non lo 
poflaintendere.ognivno, che habbia buon giudìció , ma it 
maeftro di legname , il tagliapietra , e muratore lo intende- 
ranno più facilmente , & molto meglio il Geometra , faccn- 
doui per ragione di linee da eflbconofciute. Adunque accon- 
ciai* la artiglieria fop.ra le fhe ruote liuellate , &: mettaram* in 
bocca di efla vna bricca di aflc, che vadaaflTaggiatamcnte 
perilforodeirartiglicria,laqual fiafquadrata,&chenel mez- 
zo preci fornente habbi vna linea fegnata,come quelle che fo- 
gliono farli da marangoni con io imboro,& fegnata che fuf- 
fca quel modo la detta alfe Jaqual douerà efler ! lì nga al q u au- 
to più dell artiglieria a he fi vuol partire, &£ metterla poi den- 
tro il foro, perche bifogna, che trafguardi Io artigli ero perla 
linea perpendicolare , che deue tener in mano, corrifj>ondcn- 
te alla linea media fegnata nell affé, per linea dritta vi inai e fo 
pra la gioia dauanti in punto A , a lungo per fino alla gioia da 

i 'vi >r.»"' •'♦ v *; , ^ife^i n ùxttfB&ei ?! .. 

* -• • ••• . - • :* 

s die- 



Digitized by Google 



DI ARTIGLIERI. SS 

dietro in punto B , come nota la preferite figura in difegno , 




in Tom ma a guifà farafli,come quando fì toglie di mira qual- 
che nemico, & lenza altra fattura , folo fegnend ) la gioia da 
dietro,&: quella da uà n ri preci fa mente in mezzo la corri (pon 
denza della linea vifuale,alla linea perpendicolare, & cofi per 
l'vna , e l'altra jnfieme hauerafiì quei che fi defidera, bench^ 
ciò può patire qualche difficoltà , che non Ha ben approuato 
il modo, perche a moiri tremano le mani, & cofi il perpendi- 
colo non ponno fermarft,pcr poter tra/guardando trouare la 
partitione, che fi ha detto, porranno quei tali farui vna Gau- 
ria di tre itazioJc,ouero quattro, tanto aite, che fu peri la boc- 
ca della artiglieria, & alia erma attaccami il perpendicolo , & 
traguardando per la linea del predetto, laqual venga ad in* 
trinfecar con la linea media , & con la maggior altezza della 
gioia dauanti , & a quella di dietro , come f u proporlo da pri- 
ma, ma (è quando la linea , che ila attaccata alla Gauria non 
andaffe a corri fponder comi (ceno della lirica di affé, bi fo- 
gna re bbe muouer la Gauria , nno a tanto, che venga la linea 
alluoco determinato, accommodandola , quando pendette 
alla parte finiftra, onero alla de fi ra , dando lo sbialfo a i piedi 
di detta Gauria fino tanto che fia dritta la linea perpendico- 
lare, corrifpondenrc alla linea media, con la fua linea vifua- 
k , per ikhe penfarò, che ogni Geometra Artigheio haucrà 

ùue- 
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intcfo quello modo faciliffimo,per partir la artiglicria,auùtf 
tendo anco di metter la fticca di afle , fe ben non moft ra pre- 
cifamente il difegno quefto particolare , per ikhc lo nono- 
rato artigliero , che penfa nella detta ptofeffione fare qual- 
che profitto buono gli biibgnarà hauere qualche cognitionc 
di geometria. 

Requifiti fattimi dalla curiofità di 
fono Artìgliero , con le r#- 
Jpojìe , che io gli diedi 
a quel propo/tto. 

CA P. L X V . 

. > • 

. .. . ' us. «À. , 
I hauete leu a to vn pen fiero dubiofb , di 
mente, perche non ratti gli artiglieri 
ponno eflfere geometri , hauendo voi 
detto , che bifogna almeno, che habbi- 
no cognitionc in parte di molte cofe ap- 
partenenti alla geomerria . Nacque vn 
dubbio l'altro giórno ragionando con 
alcuni artiglieri, & fu ricercato , quanti 
riu oigi menti può far vna baita nel foro de l'anima , in fin eh* 
vfeifea fuori della bocca de J'arrig/f éria. Io perche non molto 
mi intendo di tal cola , gli ditti , che da lui deilderaua iàpere , 
quanti giri poma fare,& lui mi nipote, 6c mi ditte, che lètte 
volte fi riuolgeua,prima che dalia bocca vfeifle, ma mi pare, 
che non molto diftinto parlate zfyjz 
jEug. Il dubbio e curiolò, ma di poca leu a tu ra, pure, perche par* 
mi, che bramate hauerne ragguaglio, dirouui il parere mio, 
che eflendo (opra la baila vno bottone di ftoppazzi non può 
fare giro a!cuno,perche eflendo la balia più grcuc,atta a sfen* * 
der l'aria nello sboccacene fa,e trouando il bottone leggiero 
incontroa tal grauezza fi da agio , che fi appoggia ad eflo , U . 
- " ' coti 
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*cofi per quanto contiene il foro dell'anima , vafpihgendo il 
greue il leggio,sboccando fenza altro riuolgimento, effendò 
la vfeita tanto fubitana, che appena il lènfo può confederare 
la preitezza del viaggio , che fa la balla vfeendo fuori della 
bocca, non che nel foro, o anima iltefla della artiglieria , ma 
certo potrigirarfi vnà ibi volta in tutto il viaggio, per laria , 
fenza incontro , le non l aria iftefla , & con la parte più graue 
diefla balla 1 , andarà a ferirei! hioco desinato, & ciò per lae- 
fperienza,che habbiamo,perche formando noi due balle con 
vna forma i(tefla,& di vnoìfteitoferro.con tutto ciò pefal'v- 
napiudell'altro.procedendo ciò dal getto,daIla forma, e dal- 
la vena del ferro,comc nelle eflamine fi dichiara,delche pen- 
foche artigliero alcuno , che habbi però qualche giudicio 
non dirà altrimente, eflendq cofa chiara al fenlò , che il più 
gtaue fende più facilmente 1 aria,& quello è il parer mio, òc 
la mia opinione, pgfciache pefapiu dalla parte , che da prima 
formafi la balla pèr la velia, che cade più gteue, & mi diman- 
dò anco quante volte in vn miglio può fare in giro vna ruo- 
*a , gli ri (poli , quando che haueremo l'altezza di elTa ruota , 
quella mamfellarà la circonferenza fua,che hauendo appref- 
focognitionequanteoncieè vn piede, &c quanti piedi fono 
vnpaflb, &c quanti pafli fanno vn miglio, come fi dichiara 
nella aggiorna della eflamine , óonlìruttione da noi fatta là- 
rà,facile è il fapere colà di sì poca portata,e di ni uno profitto, 
lòggiongendo io appretto gii ho fatto comparatone vn que 
ffito, con fapere quanta poluere fi può confu minare allhora , 
al giorno, 6c al mefe, &: in tutto vn anno, caricando vna artif 
glieria, & quanti tiri potria farfi vno giorno, perche làpendo 
quanti giorni fanno vn mefe, &: quanti mefi fanno vnanno* 
fi. faprà facilmente tal ragione, fapendofi ciò più facilmente 
da vn condita, oarithmetico,che da vno artiglerò, &di ciò 
mi accori! io, che quello haueua più del Icropolofo , che del 
dngegniero fottile,percheartendeuaacoiedi ninno momen 
to,chealle cole gioueuoli,& che quelle dimande sì fatte mà> 
nifeltauano lo ingegno fuo, che era curiofifEmo , maìonta* 
nodalie cole eflenriali, fpettanti al propofito noftro , ma per 
efler tra famigliari ragionamenti, ^aàtt fu, fuor di peniìèro il - l 
i". 4 B b dargli 
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dargli (ìmilrifpofte, nientedimeno a voi fenza alcuno mio 
difgufto rifponderò » fe mi richiederete cofa , che io fappia , 
non tralafciando fatica, per far che dime reftiate in tutto ia- 
tisfatto . 



Quanti tiri fi poffano fare al gior* 
no , con qual fi voglia Arti- 
glieria, & con quanti 
artiglieri, et aiu- 
tanti ap- 
prejfo. 

CAP. LX VI. 



* '■ • • * 



ir ». 




Oue efprefll fatti interuengono è fuper- 
fluo, che vi fi aggiungano parole, haue- 
te talmente fatto, che me voftrocaro 
amico dell'animo voftro buono verfo 
di me, con tanti afFettuofi effetti , che è 
fuperfluo alli animi farne rimembran- 
za, ma tralafciando quelli ragionamen- 
ti da farfi tra incogniti , & non tra noi , 
hor torniamo al noftro traiafciato ragionamento, conhde- 
rando io che vn Capomaftro di artiglieri, porto alla cuftodia, 
di qualunque Fortezza , doppo vna certa cognitione di arti- 
glieria,gli farà neceifano fapercon ogni diligenza , la vguali- 
tàdei tiri,chefi ponno fare al giorno per occorrenze neceffa 
rie, acciò anco fappia render la debita relatione al Ilio Prenci-, 
pe, & che da quello fi conolca il tempo, che può difender fi 
dalli ini mici, defidero adunque che appresogli alcri auuerti- 
menti", me ne diate anco di quefto qualche ragguaglio, che 
appaghi l'in teJletto mio. 
Eug. Molto volentieri lo farò , fe bene quefto è noto ad ogr 

efperto 
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efpcrto artigliero , nondimeno per voftra fatisfartiOhe Io fa- 
rò, ma bi fogna prima far mentione del primogenere, che 
contiene il Mofchetto , con ilqualepotraHì al giorno far tiri 
numero cento , e vinti , cioè dieci tiri ali h ora , in dodici hore 
con lo aiuto di vno artigliero, & vno aiutante da ritornarlo 
au an ti , quando rinculatile confummarà cento,e vinti baile, 
con ottanta libre di polucre da quattro affo, & affo , il Falco- 
netto da due libre di balla di ferro , fi potria con elfo tirar tiri 
numero cento , a due libre di poluereper tiro , che farà libre 
ducento,con dueaiutanti, & vno artigliero, e tirando con vn 
Falcon da quattro,faraui al giorno tiri nonantafei, con quat- 
tro libre di poluere per tiro , che faranno fibre trecento , e ot- 
tantaquattro, con due aiutanti, & vno artigliero . Con il Sa- 
cro da otto fi faranno al giorno tiri ottantaquattro, con otto 
libre di poluere al tiro, che faranno libre feicento, e fettanta- 
due,con quattro aiutanti, &: vno artigliero. Con vna Colu- 
brina da quattuordeci, fi faranno tiri lettantaduc,con quat- 
tuordeci libre di poluere per tiro , che faranno libre mille , e 
otto di poluere,con cinque aiutanti , & due artiglieri: Con vn 
Cannoncin da lèdici fi faranno al giorno tiri nonantafei , con 
dieci libre , & oncie otto di poluere , che fanno in tutto libre 
nouecento , e nonantadue , con quattro aiutanti, 8c due arti- 
glieri : Con vno Cannon da vinti fi potrà tirar al giorno tiri 
fe(Tantadue,con tredeci libre, e onde quattro di poluere, con 
cinque aiutanti,e due artiglieri : Con vna Colubrina da vinti 
fi farà al giorno tiri felTanta , con fedeci libre di poluere per 
tiro,che tanno in tutto libre nouecento , e le fi an ta, con tre a- 
iu tanti , & tre artiglieri : con vn Cannon da trenta fi tirerà 
fe (Tanta colpi con vinti libre di poluere per tiro, che farà per 
tutto il giorno libre mille,e ducento,con fei aiutanti, e tre ar- 
tiglieri 5 con vna Colubrina da trenta fi tirerà cinquanta còl- 
• pi con vintiquattro libre di polucre, che farà in tutto libre 
mille, e ducento, con fette aiutanti» etre artiglieri: convn 
Cannon da quaranta fi può tirare cinquanta tiri al giorno , 
con vintifei libre, e onze otto di poluere per tiro, che in tutto 
il giorno farà libre mille,c trecento,e trentarre,& oncie quat- 
tro, con fette aiutanti, e tre artiglieri : co n vna Col «brina da' 

B b z quaran- 
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quaranta ,fi tirerà quaranta colpi al giorno con trentadue Ti- 
bie di poluere per tiro*che Tara per tuttoil giorno libre mille* 
e cinquecento,* e tcéntalèi , con noue aiutanti , e quattto arti-, 
glieri : con vn Ganqon dacinquanta , fi tirerà al giorno qua- 
rantaottocolpicon trentatre libre , e onze quattro di polue- 
re per ogni tiro » che farà in tutto libre mille , e feicento, con 
aiutanti otto,& quattro artiglieri j con vna Colubrina dacin- 
quanta fi potriatirare aJ giorno tiri quarantaotteu eotv pol- 
uere libre quaranta per ogni fuotiro, che farà in tutto polue- 
re irnlle^nouecento^ vinti libre,con aiutanti vndicJb ^ arti- 
glieri quatt.ro ; con va-Cannon da feflanta tireraifi quaranta? 
otto colpi al giorno,con libre quaranta di poluere perogni tit 
ro,cherarà intutto il giorno libre miile,e nouccento,e vinti* 
con aiutanti dieci ,& quattro artiglieri : con vna Colubrina 
da (feflanta tireraflì ai giorno tiri quarantacinque , con qua - 
rantaquattro libre di poluere perogni Tuo tiro , che farà in 
tutto ilgiorno libre mille,e nouecento, e ottanta, con dodici 
ai utanti.e quattro artiglieri: con vn Cannonda feflanta tire- 
' ri quaranta colpi ai giorno con libre feOantadi poluere per 
tiro , che farà per tutto vn giorno libre duemillc > e quattro- 
ccnto,con tredici aiutanti & quattro artiglieri: vna Colubri- 
na da nonanca tirerà tiri trentacinque al giorno , con feflan- 
taduelibredi poluereper ogni tiro, che farà in tutto libre 
duemille,e cinquecento,e vinti, con aiutanti diciotto, & arti- 
glieri quattro: vn Camion da cento tirerà al giorno tiri tien- 
tacinque,con poluere libre feflantafei, & oncie otto per ogni 
fuo tiro, che farà in tutto vn giorno libre duemille , e trecen- 
to^ trentatre,oncie quattro>con aiutanti quindeó, & aruglie 
riquattro : vna Colubrina da cento fi potriatuatc Colpi tren- 
ta con ottanta libre di poluere per tiro , the farà in tuttodue- 
mille , e quattrocento libre di poluere , con vinti aiutanti , & 
quattro artiglieri: vn Cannone u'acento.e vinti, tirerà trenta 
colpi al dì con ottanta libre di poluere, che farà in tutto due- . 
mille,equattrocento,con aiutanti diciotto, & artiglieri quat- 
tro:con vna Colubrina da cento,c vinti.fi potrà farcolpi vili- 
tiquattroafgiotno , con nonantalèi libre di poluere per ogni 
tiro,che confamrnerà in tutto il giorno libre duemillc, e tre- 
-i, i cento» 
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cento ,c quattro di poluerc, con vinticinque aiutanti , e quat- 
tro artiglierie con poluere da quattro aflb>& affo rinfrefean 
do l'artiglieria da dieci,in dieci tiri,ma fc gli artiglieri faranno 
prattichi J tenexànnoduè,ó'tre mani di fcoùoli,vna mahofem 
pre bagnati, & due di afeiutti, come tratta la eflamina dello 
Schiauinà, perliqualifcouolipotraflì fpeflbrinfrefcarla , &c 
con gli afeiutti afciugarla , talché Tempre faranno ficure dal* 
lbuerchio calore,& dalla frequenza del tirarcele non fchiop 
pino , o creppino , & (è io ho mancato nello accrefeimento 
delli artiglieri daHvno,per (ino al trentà,df-cfucl che fono (la- 
ti accrefciuti dal quaranta,al cen.to,e vinti, e venuto perche al 
li artiglieri nafta , che ibi amen te carichino l'artiglieria di pol- 
uere , onde non hanno elfi altra fatica , fe non di mettergli la 
conueniente poluere, & muouergli cugni di fotto per aggi u- 
ftar il tiro,non fa dibifogno maggior numero di em, e perciò 
non ho fattoi augmento delli detti , efiendochenon è tanto 
il bi fogno loro, ma ben delli aiutanti per metterle balle qnan 
do lò artigliero gli hauerà meffa la poluere,talche quafi tutta . \ 
la fatica, & il pelò graue,e folo delli aiutanti , &: perciò ho ac- 
crefeiuto il numero di eiu\& non delli artiglieri, appartenen- 
do anco all'aiutante,il ritornarla inanzi ad ogni fua rinculata, 
marnane ritruouandofi di tali aiutanti in numero maggiore 
delli artiglieri, però io giudico di ha uer detto affai, an- 
corché non fi ha ttattato minutamente ogni mi- 
nuccia, hauendo di ciò altroue ragionato, &c 
*j ragguagliato intorno a quello , che ri- 



cerca la di manda voftra, con tutto 
che i tiri fi fanno , fecondo la 
importunità dellinimi- . : 

co ,& la granita i . uf. j;v.'*ri 

delle artiglio- I 
rie, con 
la 

qualità delle piazze, ap- 
preflb la quantità 




de bombardie 
ri e aiutanti. 



L'or- 
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Vordtne che dette tener vn capomaHro di qual 
fi voglia fortezza nel dtfciplinar ifoi [co /art 
£5* con quaì ragione deue efercitarlt , che 
Sita tene augnandoli le loro piazr 
K^e^che pano pronti con le ior 
monitioni ^ifiromentt^ 
preHamenti di 
guerra. 

; CAP. LXVII. 

N verità ho Tempre defiderato di fa- 
per dalia perfona voftra il modo, ScU 
maniera più fa cile , & vtile da inftruir , 
&: difciplinar li fcolari , &: metter tanta 
regola in elìi , che nelle occasioni poi> 
taflerolavtilità, &c benefìcio al publi- 
co,che da effi fi afpetta, come anco nel 
tener conferuatc le monitioni, & Je ar- 
tiglierie prouiftc,& pronte aili bi fogni, &: occorrenze,e di tan 
to vi prego datemi qualche breue ragguaglio. 
Eug. Quanto a me conofco,che la dimanda è molto neceflfaria 
perqual fi voglia artigliere che però non poffo, nè debbo 
mancar alla richieda voftra, adirgli, che faria bene , che di 
tempo, in tempo fi faceffe vna vifita alle monitioni della 
poluere,perritruouar le guaite, & riconciarle, & quelle che 
tufferò humidcaffoleggiarle con le debite guardie, & ricono 
feer tutte le fueartiglieric,per afGgnarui le loro piazze in con 
formità del fito,& della dife/à,che haueffero da fàre,appreffo 
che vi faria dibifogno di far la rifegna di tutti li fcolari bom- 
bardieri, & ftipendiati, per diuidergli in tante fquadrc, quan- 
te 
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te piazze fuflero (tate alTegnatc alle fudette artiglierie con or 
dine,chcalTimprouife occorrenze fi trouaflero l'opra di effe, 
con gli ìftru menti, & preftamentiloro, annettendo il Capo 
.principale in limile occafioni di tener appreflfodi fe gli offi- 
ciali fuoi,come faria Lnocotenente,Alfiere,Sargenre,& altri 
appre(To,che wflero fuflkienti, a (occorrere don e fufle più il 
bifogno,oltre che al tempo anticipato doueriano eflere efer- 
citati nel berfaglio,con le mutationi delle armi da fuoco, co- 
me faria Marzo, Aprile,&: Maggio, tiraflero con i Mofchetti 
da giuoco,(ècondo il (olito eflercitio dello artigliero:Z ugno, 
LugIio,& Ago(to,con li (chioppi dalealzo,alla Italiana, & la 
Serpa alla Spagnuola > per eOerequelli di miglior vfo alla fol- 
datefca,Scttembre,Ottobre,Nouembre,con i Mofchetti da 
braga a guifa delle Periere da Mafcolo , le quali fono di mi- 
glior vfo,& profitto per le maritime armate, Decembre, Ge- 
naro, Fcbraro, con gli archibuggioni da canaletto, ouero da 
forzeletta , perche quelli tali lono moltodeftri alle Città , e 
Cartelli , &alli eferciti Campali, & cofi conia mutatio- 
ne delle fudette arme da fuoco , verranno più efperti , facen- 
dogli fare alle moftre generali qualche bella ordinanza,ridu- 
cendogli poi in vna battaglia quadra , con tre manipoli , otto 
per fila,quando fuflero al numero di cinquecento,© feicento 
in circa,conquefto ordine, che in cadauno manipolo fi ripo- 
nefTe vno omciale,ri(èrbando lo Alfiere in mezzo alla batta- 
glia,^ li (tipendtati, nella teda dauanti, alquanto difeofti dal- 
la prima fila,congli archibuggioni da forzeletta,& gli morio 
ni in tefta,& ordinati , che funero a quefto modo , far toccar 
tamburro di battaglia , & abbai! andò li (chioppi tutti in vno 
tempo taccile ro vnafalua di archi o uggia re .facendogli voltar 
fàccia, per far di coda teda , riuolgcndofi da vn fìanco,e dall'- 
altro , per far tefta da tutte le parti ,& cofi auezzargli alla lòl- 
datefea , perche occorre alle volte , mancar ni le nacnitioni di 
poi nere , perciò non reftafTero inutili , con gli archibuggi in 
mano a rifrontar gli inimici in qualche e(tremità,di afalimen 
ti loro,oltre che al rempo delle (udette moftre, vorrei che fa- 
ce (Tero alquanti tiri lontani dal folito berfaglio, con qual* 
che artiglieria groù%yfando il mezzo della fquara, acciò co- 

noicelfera 
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nofceflero dal più /al meno la diftanza de i tiri, facendo andò 
caualcar,.&: fcaualcar quella tal artiglieria in prefenza di quel- 
la moltitudine, perche di tanti , ponno molti apprendere i! 
fapere, maneggiando quelli iftrumenti, e guarnimenti ai 
lor vfo,& con tai difciplinc fi comprenderà la lurficienzadeP- 
l'artigliero, ahonore, & ttilità del fuo Prencipe . 



ù 



Ragguaglio del modo vtiUJJimo intorno 
alle Artiglierie del primo gen 
re 9 per ejferjl fabricate di 
maggior lunghezza 
delia <vfata for- 
j ma ftta . 
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A P. L XVIII.- 

».... 

E debbo dire il vero fon rcfhto fatisfaf- 
tilììmo di tutti i ragionamenti,che riab- 
biamo fatto infieme,ma defidero ancor 
M dihauer qualche contentezza dellear- 
r\ tiglicrie minute, che hoggidìfi fanno 
\jj nello Arfenale,parendo che fiano in tut- 
k^U^g ta perfettione di quante che finhora fi 
^2^* fono (late fatte,& adoperare. Non vi in- 
crefea per grafia voltra fopra di quefto di di feorrere alq uah to 
& darmi qualche auilò, perche parmi hauerintefo,che le ar- 
tiglierie fi deuono fare con determinata lunghezza, onde 
quelle , che hnra fi fanno fono di poca portata > ma di molta 
lunghezza più delle ordinarie , però vorriaciò fapere , & ha? 
uerne ragguaglio. 
Eug. Quanto a quefte artiglierie minutepoiche defiderate che 
vi ragioni di eiTe , perche fono più lunghe con poca portata 
di poluere,fi fono affaticati molw ingemofi fpjriti, per ritiiiò- 

uar 




Digiti*ed by Google 



Dt JRTf GLfERL 93 

uar cofepiu vtili canate dalla efpcrienza propria , che vi fi ve- 
de, come fono li fchioppi, che per la bocca cofi (fretta fi cari- 
canòcon pothilfima polucre,in comparatane delle artighe- 
aedi quale non Ho fanno maggior paflata,& con lena magr 
gior di fender l ana a proponine dell'artiglieria in lunga di 
fbnza , &>|e£ene la compaFatione è ineguale , perche gl i ar- 
chibuggi tirano balla di piombo, & fi caricano con poiuerc 
fìna,che ha maggior forzaglie non ha lagroirajiauendo an- 
co l'artigiana bocca più largai balla più erande, e però è ve 
.roquelìtQjMcjìc la comparatone non è vniforme, ma io fodi 
hauer detto/the le artiglierie di Ponente, come le Spagnuo- 
Je,&: Inglelè,66di altri Prencipi, lòno curte a proportione del- 
l'artiglieria Veneta , & quello auuienq, perche quelli le cari- 
cano con poluere fina,onde ingannando feftcflì, dicono, che 
it loro artiglierie iòno fatte cuite a giufta miiura, che quan- 
do fuflèro-piu lunghe,fariano attrattine nel fcrocar laballa,e 
qucfto auniene perla poiueie fina , chepreftofi nfolue in 
fiamma^ fu mo,comedianzi dicemmo, perche non può ac- 
compagnatla ballafino alla bocca per l'artiglieria più lunga, 
che il fanello Arfenale fudetto,lapcndofi quello dai elpen- 
.mentati artiglieri, & fondator i di efle, dalle molte efpenenze 
fatte alla giornata.fi è ve*!utp,&: confiderai, che apporta vti 
le infinito al Principe iì formar quelle artiglierie minute,lun 
ghcdi canna, &ftrettedibocca,ag < uila.delliarchibuggi, fe 
non in tuttOjin parte, & que(t a opinione, in effetto è nobile, 
&c ìngcmofa , non folo per fe ftelTa , ma anco è fortificata da 
molta auttorità deriuando da quel valorofo , & generofo fpi- 
rito,lume, & fpkndpre della profeflìone militare 1 Uluftrifli- 
mo Signor Giulio Sauorgnano, peririlfimo di architettura , 
&c fabnche di fortezzeche ha voluto dar in luce vna tal arti- 
glieria.di moltafattione al fuoPrencipe,conaconlenlfodel. 
l'Illuftnflìmo,&: Eccellentiflìmo Signor GIOVAMBAT- 
TISTA DA MONTE, meritifiìmo Generale delle 
Fanterie , della Sereniflìma.Republica Venctiana , gloria , &: 
corona dell Italico valore» ijquale per la molja peritia,, & le 
.molte efpetienze,laudò la opinione f^radettadelWlluftrini 

mo Sauorgnano, che cm^m^^ l ^°^ 3 u< : fta arti * 

Ce ghena 
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gtieria minuta più lunga dell'ordinario alli IJIuftriflìmi Pro- 
uéditori, per beneficio della fua Republica ,& per l'auttórità 
di tali ,'■•& tanti perfonaggi, pieni di intelligenza nelle cofe ap- 
partenenti alla guerra , e (tato meflb in elecutione il lor pare- 
te , & fumo fatte molte artiglierie in forma lunga , feeondo 
l'ordine dato dairilluftriffimo Sauorgnano , & fono di lun- 
ghezza quaranta bocche,qual piu,& qual meno in circa, atte 
ariufeire alla pruoua conueniente con l'ordinario della fua 
carica di poluere groflfa, che con poluere fina, noofariano 
tanta riufcita,come di fopra è detto, con la graueza&di'balla, 
lec mdola fua portata , laqual artiglieria^ ftata rttefla al pa- 
rangon delle altre più antichcdella ìfteflfa groflezzadi balla , 
ma molto differenti di longhezza,tirandoin lunga diftanza, 
con la quantità,& qualità di poluere, & con vna iftefla gran- 
dezza,& grauezza di balla, & in vna iftefifa eleuatione di ìqua 
ra , doue che a quella pruoua trouarono bauer fatto viaggio 
maggiore la balla tirata con 1 artiglieria più lunga, di che par- 
liamo , chequella balla tirata dall'artiglieria ordinaria , cflen- 
doquefta fatta al modo della Colubrina per la fua lunghez- 
za , ma ftretta di bocca , laqual a fimilitudine delli archibugi 
gì , (come dilli, ) che hanno la bocca ftretta, che è cauia della 
molto pa(Tata,che ranno cofi quefta artiglieria accompagna- 
ta, che fiada più quantità di poluere, odi più gagliarda fa 
maggior pattata dell'òrdinariojbenchcil valorolò Schiauina 
voleua nelle lue eflamine,che le artiglierie lunghe fu Aero ac- 
compagnatè,con più poluere dellordinario,ma non trattaua 
della finezza lua,che però io vi dico,che l'artiglieria, quanto 
farà più ftretta di bocca,tanto vorrà più poluere,o veramente 
più gagliarda,^ per il contrario,rartiglieiiagrofla,quanto fa 
rà più larga di bocca>orrà poluere più gtofla,&: di minor for 
za . Onde fi conchiude, che la ftrettezza di bocca è cagion di 
fpinger la balla più lontano, benché la propofta artiglieria 
habbia fatto con vguale poluere maggiore pallata , di modo 
che è nobile inucntione,&: vtilifiima (òpra le aiticene (infio- 
ra fono ftate' fatte, perii molto iparagno delle momtioni di 
poluere^come faria a dire, che il Sacro ra quafi la pattata, che 
fanno le Colubrine da quattuordeci , quelle che lonó ftatc 

vfitate 
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vfimeinfirrfiora,rna fc con qucftaiftcfl*arcgob,& ragione (1 * 
voiciì e fare vna artiglieria , che ruffe larga dibocca , & longa 
di canna /e ben le gli defl è poluere più fina, non però farà loti 
ga pallata per ia la ghezza del foro , per ilche di quello è lau- 
data la dram in a del Io Schiauina,diccndo,chc la poi nere grof 
fa da quattro allo , & arto è per le artiglierie , & quella da cin- 
que alio, & alio, è per gli archibuggioni da porta, & quella da 
tei a flb,& affo, c per gli fchioppi, che per q u erta inequalità C\ 
comprende il modo del adoperar la polucr e , con le artiglie- 
rie^ oc la inequalità delle artiglierie grolle, dalle piccioli , le 
bea non fi fa drfFerenqadi poluere pia finale non piu,& me- 
no quantità , ma di vnajtyefTa qualità , perche in effetto fe fi 
carica (Te vno archibuggio con poluere grolla , non faria con* 
ueniente, anziinconuenientiflima per molte caule, prima 
perche non ti porriacaricarH che ftefife bene , con quella pre- 
Itezza, che ricerca il lòldato,lecondariamenre, perche quella 
poluere entro alle fiale he, non potria correre , &c meno entro 
al 1 1 archi buggi, oltre che doppo i parato, che fu lì e, rertaria co- 
fi fp irco,che poi ritornando a caricarlo, fallirebbe fpcflTo, tu- 
randoli il fogone, & per quello i Capitani) (ariano taflati di 
negligenza , per non Caper ben incenderli della profertìon mi- 
litarci: inanime in cofa disìpocaportata,edi gran profitto 
onde da tutte quelle ragioni:, & caule, & dalla auttoritàdi 
tanti,& tali l'oggetti, & dalla efperienza madre della verità, 
come più volte dirti fi ha da Credere , come cofa certa , che 
quella artiglieria apporti molto vtile , & com modo al Pren- 
cipe , si per lo fparagno dellapoluere , come per la molta fàt- 
tione,che fa per il lungo tiro, &cfc io in tal propofito , faccio 
mentione deili archibuggi, comparandogli a quella artiglie- 
ria,non lo faccio per altrove non per la (Irettezza del foro de 
l'anima , & per la finezza de 'la poluere, perche in effetto 
quanto più fina farà lapoluere,tanto miglior effetto faria per 
gli fchioppi.per fpinger la balla.fecondo il defideriodel folda 
to, oltreché lafcia netto, & mondo il foro , & il f gone , che 
per la fua (Irettezza , rirornando a caricare nelle fcaramuccie 
il valorofo fòldato,pcr maggior fua preftezza,non ha tempo 
di nettarlo, non biiògnando metter tempo di mezzo , talché 
" Ce 2 quando 



quando la poluere farà non buona,o guafta,oucro : ì materia- 
li mal parificati , & ini mondi , fi turerà facilmcnteiUbgone 
iòpradetto , di maniera , che ipeflb fallirebbe in apprendere ib 
fu oco ,ond e caufarebbe la mort edel ' foldaro,^crchfc nello ef- 
fe r tu a re , ri man e 1 o 1 porch ezzo ne lfòpr ade t to fogone, eflem 
do che gli material k( co m e dianzi dilli ) non faranno bene pu. 
rincari ."prima che di loro fi faccia vn ibi corpo infiéméV eh e 
per queftonon poco danno apportàwbr^al fuo^Preoeipiy4oi 
hc cheper taidifctto,io giudico efferfisnoito «rilevi rarecho 
B falnitro fi a bene parificato , con gjliaUriiTiareoali infremcia 
come penlò fi a detto a pieno di lopra in tal materia ■>:. 
. Se a quefto modo faria femore fKuroril Soiria*;p<<n 
• y, to, di non tallire nelle Scaramuccie , fen-: '■ r.j 
, za nettar per molti tki , iifuo fchiop* , ,i\v.t&u 
>po , che per la bontà della ipoi-i ; ^on i/d:/wt$ 
p , ! uere il desiderato tiro , non ..À m i t-J> ,i;sx:>J: 
, • « . andana tallita > per ed . : <yjHn jj.-uloq 
• .* /ere|fpin^Ja;baLv uta* jggsKtiibtt 
, : la, con mag- ii; it q y/o.oi cji f> 

• ìv\ì giorpre :> , .. ; . ili ù ' >.■>. 

• • ftez- . : fM ii . . SU'. , . . 

onde il nemico toko di ntò-> .uno 

ra non può ruggire il\ £ 1 

colpo de laballa del ' s i ; > - . ^ "*03 

vclociflìmo « - ■ 
fchiop- 

pO. ■ ^ • n 

: <••.; . * Ut i iM.l» t»ii' ^ *n 
» . • . -\. ■ b, : • : v •.• :»• • M 

t • . « - : , • »j u « L'I. » 

- ,« ;. v «. .. . : r< '.::«: ; < i •:..!•/• U 

/. ia:« *fi-v. 

e Auuerti- 
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Auucrtimenù intorno al tirare con h 
fchioppo , & come fi 4*ue cmen^ 
* ddrì Vìi erróri ' de tfincch 
1 J?/*r#, tn comparano- 




L X IX. 




I farebbe molto a caro di fàpere , che 
ordine: ft deuc tenere per tirare gì urlo 
di mira,& che i colpi non fa!lifcono>& 
non ila vana 1 opera, & inutile la fatica 
con pericolo della propria vita. 

L ordine è quello , che quando lo 
fchioppo ha il luo punto dauanti , tan- 
to aitò, quanto è la grofiezza della cu- 
il foidato tra (guardando d alla mira di dietro , 
:1 punto donanti , & douc ha il fuó nemico il 
ventre, lenza altro penlàrc* ne metter tempo di mezzo , fi gli 
dà il fuoco > \' le au uieneitaluolta, che fallifcono i tiri, e il più 
delle volte, ciò procede da varie caule, ma il rimedio è tacili t 
fimo, & non vi è alcuno, che nella profeifion militare che pré 
da d ile tto,che non lappi a quanto importi l'inalzar, & l'abbai* 
far il punto dauatmV&da mira didietro ... Doue per maggior 
facilità, non lafciarò di dire, che quando fi tira alto , fi debba 
alzar il punto,& poi tirando baffo sballar il punto, & fe tira a 
man delira , debbefi premereil punto medefimamente alla 
deft i a, Stirando alla fimtka, fi premerà il punto alla fini- 
flra , & reggendola quella maniera , fi haueria quello * 
che fi derìderà , intendendofi fempre, che il tiro ila in cur- 
ta diitanza , che la balia polla arnu are a dritta linea nel luo* 

Ul'.n co 
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Co detcrminato , fi come fi ha trattato ancora delle Arri- 

Dtfcorjo dal pm y al meno uro tn± 
fino al più elevato , che fi pofi 
[a fare , con et afe he- 
dama Artiglie- 
ria . 

• 0 4 • r * • k * 

CAP. L X Xi 




^ I prego, che vogliate clTer contento di' ? 
darmi ragguaglio della maggiore di- 
stanza , che può ri rare cialcheduna Ar- 
tiglieria , cofi dal p li n Dò bianco di fqua- 
ra , come alla' maggior eleuatione eli fei 
punti . 

Mi ricordo , che al I i giorni pattati , mi 
dimandarti di tal ragione, & di ciò'rifpo 
iì,cne mol ri farebbero gli errori, che farebbero gJ 1 artiglieri , 
rei ile moltedifficoltà,&: differenze dei luochi, o lìti, che per 
hauer al tròue detto , lo tralalciaidi dire, nulladi meno quel 
che hora fra me tteffb>con quel poco di prattica, & elpenen- 
za , e con il lume del mio debile intelletto:, mi fon anco con 
qualche ragion imaginato . Vi diro prima cominciando da i 
Molchetn , che fì caricano con tanta poi nere, quanto pela la 
balla, pori no tirare a dritta linea palla lei! anta, & a mezza aria 
mille, educento , vn Falconettoda due, può tirare a dritta li- 
nea pafla ottanta,cV a mezza aria pafla millc,e ottocento , vn 
Ealcon da quattro può tirare a4ritta linea pafla cento , òc a 
mezza aria patta ducrnillc. Vn Sacro da otto può tirare a dric 
ra linea pana cento, e cinquanta, &a mezza aria duemiBe/, e 
cinquecento-. Vni Colubrina daquattuordeci può. tirare a 

dritta 
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dritta linea pafla ducente & a mezza aria tremille, e cinque- 
cento. Vn Cannoncin da Tedici può tirare a dritta linea palla 
cehto,e cinq uanra, & a mezza aria duemille, e cinquecento. 
Vn Cannon da vinti può rirare a dritta linea pafla ducento, c 
' Cinquanta, & a mezza aria due mille,e ottocento. Viia Colti- 
bnnada vinti può tirare a dn tta linea pafla ducento , e cin- 
quanta^ a mezza aria tremille,e ottocento . Vn Camion da 
trenta può tirare a dritta linea pafla ducento , òc a mezza aria 
' tremille : Vna Colubrina da trenta può tirare a dritta linea 
pafla diKénto,e feflanta, 6c a mezza aria quattromila . Vno 
Cannon (fàquaranta può tirare a dritta linea pafla ducento^ 
*vinti,&: # mezzadria tremille, e ducento. Vna Colubrina da 
"quaranta può tkare a dritta ^inea pafla trecento , &: a mezza 
'aria quattromila. Vn Cannon da cinquanta può rirare a drit- 
7 ta linea pafla ducenro,e cmquanta,& a mezza aria tremille,c 
"cinquecento. VnaColubnna da cinquanta può tirare a dtit- 
<ta linea pafla trecento,^: a mezza aria quattromille Vn Can- 
non da iéflanta può tirare a dritta linea pafla ducento , e cìq- 
^uanra, V a mezza aria tremi lle.e cinquecento. Vna Colu- 
brina da feflanta può tirare a dritta linea paflfa trecento, &c a 
mezza aria quattromille. Vn Cannon da nonanta tirerà a 
drirta linea pafla ducento,e cinquanta,&: a mezza aria tremil- 
le , cckiiquecento . Vna Colubrina da nonanta tirerà alinea 
dritta pafla trecento,&a mezza aria quattromille. Vn Can- 
non da cento tirerà, a dritta linea pafla ducento, e cinquanta , 
&a mezza aria tremille , e cinquecento . Vna Colubrina da 
* cento tirerà a linea dritta pafla trecento*,& a mezza aria quat 
' tromille. Vn Cannon da cento,e vinti tirerà a dritta, linea paf- 
la ducento.e cinquanta,^ a mezzaaria tremille, e cinqueoen. 
to. Vna Colubrina da centone vinti,tirerà a linea dritta pafla 
trecenro,& a mezza aria quattromillcpiu, & meno in circa » 
tirando Tempre in campagna rata, aknmente iodico>&ditri 
dianzi , che ùràquefta regola fallibile , per cagionede i fai, 
che rari fi troueranno liuellati , & piani , onde per tal difetto, 
poco vtilc può apportare alli artiglieri,^: feda voi io non fuf- 
. fi flato pregato,à cui molto obligo porto,da me non faria fla 
toefplicatoquefta mia opinione, anzi chefe non fu Acro le 
A moke 
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molte caufe difettuofè ♦ che fanno fallire quefta regola, vi di- 
rei quanto può tirate punto,perpunto,e minutò per minuto 
come pento dinanzi hauergià propofto ., & le bene con v na 
iftefla qualità,& quantità di pciuere,con vna rfteflagrandes- 
za,& vgualità di balla,ad vna ìfteflaeleuatione di punto,ouer 
minuto di fquarafi tiraiTe, fc vna volta feguiranno ila verità 
della già detta rcgola,non auuenirà vn altra , anzi ("e vna arti- 
glieria tirerà in vn fitopet ritrouar la regola vera, fefi torne- 
rà di nuouo a tirare,per far la iftefla proua,eflcndo vfataqucl 
Ja medefimadiligenza,chequafi è impofllbile,che fi pofla Y- 
iare,& con lo ftiuare la poluercqual piu*qual mej?o, cauferà 
difeonuenienza , ma più quando non e iìendo adoperata vna 
medefima poluere,ben che fu (Te da quattrOiaflò, & aflb, per- 
che può eflerc,che vna fia fatta con maggior diligenza deU'- 
altra,ilche cauferebbe varietà nelle proue, procedendo anco 
dalli materiali, quali fono meno purificati j puero il falnitro 
per efiere cauato da terraypm & meno pregna ,cheper qucfto 
può haucrc maggior efncacta,& vigore, Potendo anco auue- 
nireper i paefi differenti > eiTendol aria più fifla kx vna regio- 
ne,che ne raltrà,che e(Ta ancora può apportar vtile* & nocu- 
•mentoa quello , che fi ricerca di prouare , oltre la caldezza 
del metallo.quandopiu di vna volta fuflfe próuata^Di modo 
che quanto ho detto, lo ho fatto pcrfatisrarepiu» chfi per ig- 
ftruire il valente òc elpertoartiguero, che non ricercerà tai 
proue, nè particolarità, per reggerfi poi nelle occaGoni »• che 
pouonoauua^iré , , ma fi bene, per dar qualche ragguaglio in 
occorrenza^ richiéfta , cofa che gli apporterà non poca lo- 
de^ pei farne anco ia efperienza a chi ricercante tal fatto , o 
talnegocio, fi che ben da me renderanno caramente pregati 
gli artiglieri , che in tal profetinone bramanodi far qualche 
profitto di prouare il tutto , perche dalle molte.coiè vedute, 
ne nafee la efperienza, & la prudenza nei faperfi reggere nel- 
le decorrenze , & non attender alle molte parole , che molti 
ponno dire,ma al proprio fenfo,che non vi può ingannare. 

Difcorfo 
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Di/cor/o, & ragionamento intorno al/i j me h 
artificiati j& atte materie ingredienti 
talcompGjitwne. 

CAP. LXXI. 

I - . 

Al principio de i noftri ragionamenti 
hebbi anco penfiero di chiederui vnà 
gratia , della quale più che di ogni altra 
cofa ,che mi hauete infegnato vi haue- 
reiobligo,& quelta è.che volentieri im 
parerei il modo di far qualche fuoco ar- 
rificiato, parendomi, cheinquefta pro- 
fèflìone fia di molta (lima il faper far 
tai col e,potendofì per difefa,& per offefa adoperargli in mof- 
te occorrenze , però pregoui che mi diate in quefto qualche 
contentezza , bifognando alle volte anco alli artiglieri in oc- 
cafione di qualche folcirne fcfta,&nel riceuer qualche Pren- 
cipc entro a qualche Fortezza , o Città vfargli , &non vi fia 
difearo il ragionare qui tra noi alla domenica quelle cofe 
curiofe . 

Eug. Se Dio mi aiuti, che mi fon poco dilettato in quella attio- 
nc , nientedimeno , perche fono tanti gli oblighi , che ho con 
elfo voi, che perciò non poflTo tra i a lei are di aggradirui di tut- 
to quello che io lo , nò mancato di daruene ragguaglio , di- 
cendoli i primieramente il modo di adoperar alcune trombe 
di fuoeo,che in Mare fopra Naui,Galere, &: altri valcelli fi a- 
doperano , come qui vedetelo artifìcio fuo , fatta da adope- 
rò alè^ 





r amcnte fatta* 

tjw.'.'-J'Itlll/ltV il 
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rarfi nelle Naui , nelle Galere , & anco nelli aflalti delle For- 
tezze,© Cittadi,che vengono efpugnate,Ia quale è fatta di le- 
gname grofla vn terzodi vn piede , & (àrà lunga due piedi in 
circa , dal punto A, fino al punto B, douendo efle* di dentro 
vacua, poco meno della fopradetta lunghezza, come fi vede 
nel difegno di eflfa,dal punto C, fino al D, ìlqual vacuo va fti- 
uato honeftamcnté di miftur a,in modo, che in tre, ouero in 
quattro parti , va feparata con alcuni bottoni , entro di alcuni 
ferì lazzi, con alquanti bai lini , ouero quadretti di piombo inui- 
iuppati , nelli fudetri sfilazzi , con vn poco di poluere grolla , 
benché alcuni artiglieri vi mettono poluere fìna,auanti fé gli 
mettagli ludettisfi lazzi, per quel tanto, che fi a a bsftanzaa 
(pinget fuori di detta tromba i fudetti bottoni , acciò faccino 
effi ancora con la fiamma ladefiderata ofTenfione,ma il bot- 
tone gli viene porto a fine , che tenga la tromba di dentro via 
netta, òc che nondiuida la fiamma , che fenza impedimento 
efea fuori , caufato dalia poluere fchietta nello fpingerlo fuo- 
ri,& cofi empita che farà con il detto modo,auuenendo l'oc- 
correnza di inueftir qualche ini mico vafcello,pótranno quei 
valorofi artiglieri , dandogli il fuoco , andar ad incontrare lo 
inimico con la detta tromba artificiata, qualgettarà ardente 
fiamma lunga talmente, che farà ficuro incontrar molti 
inimici (quando però faranno alla curta) che non pofTano le 
archibuggiare , &c confequito de foldati valorofi conlequirà 
con facilità la vittoria,& di prender lo mimico valcello, &: co 
fi auuicne anco nelli aflalti delle Fortezze , don e mille fpade 
non potranno offender il portatore di vna tal tromba , che 
getterà fiamma in tal manierarne fi farà dar luoco,&: piazza 
<ioueandaràibenchcfu(Te entro ad vna folriflìma fquadra, li- 
die auuenirà per Ipario di vn quarto di «ora in circa* infin ti 
tochegetteràfiamma,&:fcintille ardenti, & fpento che farà 
il fuoco, remeranno quelle due ponte di ferro,con il retto del 
la tromba, come in figura appare, che valeranno per la dite fa 
de i|>ortatori,al megli. .>,che potranno,^ queftaè iafattionc, 
che logh oiìo lai tai trombe, quando però lo inimico farà in 
tal veduta da vnò fi mileinftru mento ìneiperto , ma quando 
li hauefle a fare con vno inimico piattico di ctfe., potria con 
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vna rottela coprir fi la faccia per la fiamma , &: da quelle due. 
ponte di ferro, &c co fi facilmente pot ria andar incontro al 
portatore,^ lcuargli la tromba con lo aiu to.deljc lue arme,U- 
chc far^afacil cola a confequire , hauendofi riparato con la 
rot tela,d ali e lem t il le del fuoco>& in tal cafo fimi! troni ba, fa- 
rà di poca rattione , ma quando haueraiìi a combattere con. 
gente inefperta , con tai artificio fai effetto «iraMc , & fi* 
uentpfoacooibattenti. . 

Di/cor/o intorno all'vfè delie trombe, $ 
pignatte artificiate con il mo- 
do di faticarle . 




CAP. L X X II. 

SI Odo per mia re di hauer inrefo mo fi- 
milc fecreto, perche fe bene gli ini- 
rru'ci faranno efperti , /ìulladimenola 
fiamma, il fuoco, lefantillcjoftre- 
pito, & laofFefafpaucnteranno qua! 
lì yraliaanirnpfo cuore , & chi è quel- 
io, chenonte,ma, &c non fifpauenti 
. dalla furia de^ fuoco? Però lèguitate 
di gratia a darmi anco ragguaglio delle pignatte artificiate , 
parendomi anco erTere cola neceflaria nella noftrainftrur- 
tione il raccontare^ hanernotitia di ette. 
!» Io fon qui per aegradìrui di quanto vi piace , & però vi di- 
B 'ro, che le piguaiteT? empiono della materia iftefla, che van- 
no empitele trombe, ma vnpoco meo gagliarda, perche 
gettando nelle fattioni le det# pignatte con mano, fi rom- 
pano, acciò fi Sparga la mifturai nelle più folte,, & ipeffe 
fquadre, ma prima, che Je gettino, fi accendono alquanti 
folrerini, chéd'incgcno flanno accommodati , come r : 
ftra la fudetta %ura > acciò ^argenoofi la detta miftura, 




gettare appuntò fopra molte genti vna caldara di acqua bol- 
lènte, mafaràbehqualchemaggiorfuria,vehemenza, & 

datino maggiore . _ 
Cap. ! Voi mi hanete certamente infegnato a far le trombe > et 
accommodare le pignatte , & il modo di adoperarle, ma 
non hauete detto di che fi empiono , dicendo folo di miftu- 
ra ,>ma non fo che mirtina fia quefta,di gratia fé mi amate , - 
non mi tenete celato mancoquefto, defiderando io di' fa- 
pere il nome di ciafeheduno ingrediente di fimilemiftura, 
acciò in occorrenza di affettiiare vna di quéfte cofe v.o di 
pignatte^ di Trombale fappia anco io fare,*; ordinare , che 
ftianobene.'^ 7 ò' V 



Z . \\ . t \ « 4 ... * - - V 



Dtfcorfo intorno al/i ingredienti per fare piti for- 
te di milìme,apprejfo a quelle, che fivfa- 
neper le trombe, e vignate artificiate. 

CAP. LXXI1I. 

m 

- : . • 

O era apparecchiato per dirui quefto, 
che hora mi dimandate, perche hauen 
do io detto il modo di far le trombe^: 
le pignatte, & non dirui di che materie 
deuonoeiTerc impite, non vi haneret 
infegnato cofa alcuna. Però dipoi,che 
haueremo raccontato alcune altre for- 
ale quali vogliono pol'uere fchietta,fai 
nitro raffinato,folfore purgato,pégola Spagna,l:ernife in gra^ 
na,rafa fecca,canfara,ogliodilino,ogliodi iaflo.&oghocom 
mime , iàlarmonico,argento viuo, &: nltte quelle cole lerao 
nó afarvnafortedimittura, che abbrucerà in. acqua per vi- 
cor delli fudetti ingredienti , facendo ciafeheduna materia di 
erte la fu a partcqùal con fiamma,* qua! con Woi & q'ual 
con poca fiamma , manco fumo /però deuenirà ad effer 
. - • * prò- 
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pfDportionatamtìfttc^ ai qaalità , & quantità vniriinfieme-, 
per ile he gli vi**lé4ènza falló,cttme riabbiamo detto di (òpra 
polueré fchietfcMìi prima parte per clfere il più foftantiuo irvi 
gradiente , ché£h vada,'& poi fataitro raffìnato,acciò con la 
loa forza, & ventòfitàicaccW acqua, &: riabbila fiamma luo, 
co,gli oglij poi>cóme di linoni fafìb,&: di oliua,vanno alcuni 
inficme,& alcuni perfefoli,intendendo però,che tempre ila 
novnitiol vno, o all'altro, con la poluere fcnicttainliem e, 
perche faccia lo effetto di mantener la fiammati fuoco entro 
l'acqua , per eiTer'efttf fiamma difefa dalla ventolità del fàloh 
trolu^ett - ifortrfica'ttfdal carbone, rifoko in fiamma , conio 
aiuto deJ folfore', & de i fopradctti ogli,.aiutandofi J'vrta ma- 
teria con raltra,talmèntc fanno, che a luflkienza mantengo? 
no il fuoco fudetto con la fiamma fuaaldifpregio dell'acqua 
ihiìno che Ja reftf tonfummata , &r fpcnta, ma per far poi che 
la fia buona,per le trombe& pignatte fudette,dirouui il fazo, 
che fi deue fare, prima vuol per ogni libre dieci di poluere da 
3&atrr0 f aflb,& alTo,oncie quattro dì lòlfore purgato» ducon 
eie di rate lecca tamifata, due onciedi ialnitro raffinato ,due 
oncie di vernile in grana , &: due onde di ambra , & quella sì 
fatta miftura fi è per trombe , & pignatte artificiate, ma per- 
che icVvi fono molto obligato,vi dirò tutto quello, che ne fo, 
(cheiopenfojche voi lo ; lappiate molto megliodi mc)alcune 
altre nnlture, che communemenre fi vlànopcrle' marinme 
armate,& nelli aiTalti delle Fortezze,ancora k coftumqno,la 
qual vuol poluere grolla per ogni libre dieci, vna libra di fal- 
njtro fedacciato groflanientfc vna lil?ra di folfore, fedacciato 
fortilmente,& vna di pegola Spagna lèdacciata grofìamente, 
auucrtendo che innanzi , che fi mettono quelli materiali itF 
compofitione con la poluere fehietta di quattro aflb, fadi ' 
meftieri faper fc hauerfe la quantità del falnitro,che fi gli con 
uicne,auuenendoche alle volte gli artiglieri vnilcono le det- 
te materie infieme con qualche lòrte di poluere guaita, & di 
poca foiza per cifere fiata bagnata , & rifatta fenza altro ag- 
giongergli ialnitro, ilche gli leu a talmente la forza, che per j 
fa t none non vai cofa alcuna, & più tofto è noiofa , che 
altrimente, fi che bifogna auuertire , che ciafchedunaj 

rìute- 
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materia fal'officio fuo,comedi foprahodetto,ma con dìuer 
fi effetti, perche eflendo il falnitro, la pegola Spagna,,vcr nife 
ingrana,fanno contrario effetto delli egli jgpradetti , perche 
in fami le il rifolue la fiamma di detta miiìura, auuertendo 
anco, che il granitore deue erTere tale» che non fi a molto fot- 
ti Imperché (e fottilmente pali a Ile, non andarla tanto lontano 
& non tana tanto ftridore , le fa u ile . Ne molto grotto deue 
eli ere, perche non coli rad Irne te fe inuiichicricno,& inuilup 
perieno la poi nere in fi em e , & anco il folfore, imperoche tali 
rnifture non fariano fufficienti a mantenere il fuoco di elle 
Jcintille , &c fe fi accendcflc , pretto fi fmorzeria , perche non 
pofledendo bene ie altre matenclequali dicemo effere paffa 
te per vno fedaccio* o tamiggio fottiliflìmo , non potranno 
fare il desiderato cfletto,&: però farà neceflario di auucrtire * 
prima che fi faccino le compo^tioni delle miflureja qualità. 
Se ia gagliardezza dellapoluere,con la debita confideratione 
fopra lcaltre matcric,cioè quelle che deuono eflère fedaccjfcr 
te tàttilmente, 6c quelle che più groflamente deuono efie^e 

11 modo dà cono/cere U mijìurafe e fabrteatabe 
m 9 o no, per empire le trombe, spigriate ar~ 
tifatati . 

CAP. LXXII II. 

O fentito il tutto, maper fapere quan- 
do la mifrura iarà fatta, come fia buo- 
na , o no, &: che facci il defiderato offi- 
cio è , che non fia per riulcire, come 
debbo fare a conofeere vna fimilc 
mi (tura ? 

Vi dirò Signore il modo,faiete coft, 
pigliarete vno legno forato , ouero vna 
canna grotta , di longhezza mezzo,paimo , &il vacuodi efla 
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fìa tanto quanto pofla entrami vno dito grotto, & empitali 
detta canna della già fatta miftura; & con mediocrità ltiuata 
che farà,come dianzi diceua, fi può dargli ii fuoco , guardar*- 
do fegettarà fuori la fiamma dUcofto vno palmo , cioè due 
volte tanto quantoè lunga la fua carica , &: fc abbrugiando 
arderà per vn credo, & le le fauiilc di detta mifturafor eran- 
no vno cuoio di pelle di tamburro, da vno canto all'altra 
trappaflando,farà buona,& di fattionc honorata, & di quella 
coli fatta fi potria ficuramenre empir le trombe , e pignatte 
artificiate, con il modo, & ordine, che pia oltre fi ha trattata 
in qucfto proposito. 

La poluere, che del tutto eguaHa per ejfere fi a- 
K ta bagnata , in che fe ne pojfano fruire gli 
; Artiglieri. 

C AP. L X X V. 

L voftroauuertimentofommamente 
mi piace, male per occafione, ftando 
come auuiene alle volte,che TArtiglie 
ria fia carica,che bagnandofi fi guaftaf 
le la poluere , che fi douerà fare di erta, 
per non gettar la via, ritornarla forfè à 
fare f Et fe fi può conciare, non vi di- 
spiacciale mi amate, infegnarmi il mo 
do almeno di cauarne qualche vtile con il ritornarla à perfet- 
tionare ? 

Queftatal poluere cofiguafta per efferc tanto bagnata po- 
ca fattione può hauerc , còme voi dite, & mal buona riulcirà 
fempre,bencheie gli aggionga tanto lalnirro,chc fia baiteuo 
le alla proportione delle altre materie , perche il carbone non 
comportando di eflVre bagnato,non lal'cierà, che venga per- 
fetta,*: buona,ma iolamentefarà buona per far fegno,comc 

fivfa * 
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li vfa nelle Galere della Sercnifììma Republica Venetianav 
quando incontrano qualche vaicello, cheper fìcuranza fi gli 
4x fumose peròc anco neceflario acconciarla per tale effetto» 
kìi aggiongeigli vn poco di folfore,vn poco di rafa fecca, o pe* 
«gol à Spagna , leuandola.con la detta compofinone quella 
•forza.pcrilcheaccreiceilfumcsma bifognachelafiatrita,** 
«pattata per vn tamiggio lottiliflìmo , acciò quando fi gli da il 
juocopiu pretto fi rifolua in riammalili fumo, che non ab-? 
brugi,come faria,tende, lane, & vele, &: altre cole iui vicine , 
a valcelli,& talhor fi afeotano gli huomini,&particolarmen 
te nelle Galere , doue le genti fono fpeflTe , ma (e quando per 
fottil tamiggio faranno palTate le dette mifture, &: anco la 
poluere,non faranno quefti effetti orTenfiui,alle riutme,& al 
le genti de ivafcelli armati, i 

X\ . . . i 

Il modo di far iv<*ggi> o roc ebette , ^me fi vuol 
dire y cori le caufe , che tutte non varino a li- 
nea drttta perjiria, comparando le italiane 
con quelle che fogltono fargli inglefi. 

P. LXXVI. 

1 • 1 1 . . . r U >j" ' 'ti • Vii 

O retto fatisfatto di quanto mi hauete 
detro intorno alrimedio,chc fi può ra- 
re alla poluereguafta, acciò diuenga in 
qualche vfo buono , & valendo per fe- 
gno, mi fouuiene hauerui detto,che al- 
I cuna voltale Galere l'vna con l'altra fi 
IJ ^ff|)i fa legno con alcuni raggi,o rocchette, 
^**%}ì maflìme nel tempo di notte, ie quali 




non fo come fi faccino. Però non vi Ipiaccia inicgnarnu, rx> 
feiache cofi intendo che Viano quelle Galere, nauigaudoper 
i! mar Adriatico. 
Eug.' Benché il modofia fociliffimo,che fino i (empiici fanciulli 
Fc lamio fare , &: io ancotacht voi le iàpete tare ma pcrjchc 

torli 



Digitized by Google 



forfi penfare , che fiano diuerfe le maniere di farle , mene jìt 
eli ledete A' io ù tisfaro alla richieda voftra. Ma prima dirovu, 
die quelle Galere vfanpqueftifegnali , perche altre patere 
non collimano gli fteffi raggi , (c non al tempori lettati per- 
ciò pretto (ì conofeerà* in Mare, con quefti feini fé iyaifeell*, 
che fi vederanno farannodi atofattioneipQtciacàe iicjb y%- 
nofimili raggi, fenon( come io diffi)perdUettoneUet»po 
ini: o.c\ i #.j ».'. , .^.'. tr. ••♦:.'.♦<* ouj^tA* 

A.» B 

delle loro fedele quali fono di quella forte,come quefta qui 
di l'opra diiègnata, lunga dal punto A , fino al punto B , boc- 
che cinque, cioè tanto lunga, quanto è cinque volte la bocca 
del fuo vacuo , o foro, come vogliamo dire , fi fanno di carta 
reale, & (bette più che fi può, &: ferrata va nella fua for- 
ma. Ma io ho veduto mentre nauigaua in Ponente alcuni In - 
glefi nelle loro Naui , che le faceuano di canna incerchiata , 
cioè imbaronata di fpago,da vii capoall'altro,dai punto A,in. 
fino al C , come vedete nella leguente qui (otto d.legnata fi- 




/;• li li : of:: 111 r • ,yj 

gura.fr quefti Inglefi empiono di polucrc da cinque aflb,&: . 
alTo, panata per vnoièdacdofóttiJiflimo ,&-le battono, &: 
ben limano la de ttapoluere> xhefia però alquanto numida'; J 
acaò meglio fi poflà alTettare,& va poi triuelara li due terzi , 
come faria a dire .quanto contiene la podere dal punto A, lì- 
noai punto B.come appar nella dilegnata fìgura,quelJoapun * 
to che fanno gl i Artiglieri Italiani dalla poluerò, e formaiia 
po^petchcinoauvfa^^ 

£c che 
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che alcuni vi aggiongono fali*itro,&: alcuni mcfchiano infie* 
taepoiaere grotta, fina, & altri vi mettono il grano trito \ 
& pelrò pattato per il tamiggio fottile , dicouuiil granodclla 
poluere da quattro affo, & atto, ma la maggior parte delti ar- 
tiglieri le fannodi poluert granita ridotta in polucrazzo , co- 
tne gli viene alle mani, purché frano pattate ambedue ìt poi- 
Heri,&jpoIuerazzry perii fedaccio fattile^ di taipohiere piè- 
ne che faranno dette rocchetre,o raggigli retta vn focoso ani 
ma lunga due terzi, precifamente in mezzo di quel, che con- 
tiene la poruere,pe7cau fa dejla foima,cheha vn ferro, che fa. 
frettar vacuali fudetroforo,& fatte che fono a quello modo» 
ir mettono in capo di vna bacchetta funga,tantocheftknìYbi 
lancia con la rocchettainfìeme, pigliando la nufuradue dita 
.lontano dalla rocchetta,òc che non trabocchi, nèda vnapar- 
; te ; n è dal Lai tra, & con tal gmftezza fe gli lega la bacchetta fd- 
data , con vn buon /pago interno, come fi può vedere nefl'e 
.pie Jet te figure, cofi acconcie , &accomniodate, fi empie 
. 4juei . for >>o anima di poluenno,&: poi dandogli il fuoco fe ne 
. jyanuo in alto a lm.cadruta,tenendoIe però a piombo quanto 
ila p oilib tracciò lettamente vadano in aria. 
Cap. . V ad: ; tra m p ilelfo confiderando , qual di quette due forti 
. dirocchete v adano più in alto,perchen n fon molto pratti 
co,&: ptrciò v i chiedo per gratia,che me ne diate ragguaglio, 
accio il penfrer mio di ciò fia libero,e Iciolto da ciaicuna ani 
bigui rà,o dubbio di cjuette due forti per la differenza loro, 
lug. Senza dubbio andaranno più in alto, quelle fatte dalli In- 
•gle.n , perche etti con polucre migliore le empiono , benché*** 
lìano di qualche fpefa maggiore perla polucre fina, che ado- 
perano, apprelfo alle altre materie,chelono più appropriate $ 
. : quett vio,perla iuagrauezza,fono più faciJi,e atte a rompere 

: l'acia,& però vanno più in aitodellc Italiane. 
Cap, Ditemi vnpocode anco la nolha fatta drcarta,al modo in- 
, fcgnatomilàràempita.di polueredi quellaqualita,che fanno 
le loro gli Jnglefi,che dite voi,andarà più in alto, petche pen^ 
fi ),chc per lacommodità della forma , & perche lata meglio- 
fi ,battuia,&:.fJiuata,la italiana fora maggior v iaggio. 
£ n^r, V oidùbifotc grariQkmettte,. ma non e vero, che dalia poi- 



ueremaata'molto,vadail raggio in aria,anzi che manco,che 
la poluerc farà ftiuata» tanto più andaranno in a ria, m a è ben, 
vero,the parte pofledendo predo il fuoco,prcfto fi conibm* 
no,&: finiiconoil lùo fiirorc&il viaggio Loriche fe quandi 
lì faccOero duè*aggi,o Bocchette di vita iftefla grandezzata 
me quelle deJU Inglafi empiendoli vna medefi ma (^luere^ 
dico con diuerfaibi ma, vna di carta, come le noure; & vnal- 
tra come quelle delh Inglefi ad vno iftcflb modo ftiuate, con» 
tutto ciò, per la inequalità del Vna -, & de l'altra , fenza alcun 
dubbio la Inglefcandariapiu in ako,f£beafuffcadefcata,cQn 
lo ifteflo poi aerino, tenendola dritta a piombo, non ipirando 
vento alcuno , non effendoui differenza alcuna, fenon che è 
quella imbaronata di fpago.come fi dille intorno alla canna , 
& l'altra è fatta di carta reale con la forma , & quella è la ra* 
gion,che per la grauezza la Inglefe,andarà più malto , che la 
Itali an a, pofciatbe come aueicnc.chequando lacofa gettata 
con violenza da qualche potente agente^arà più graue>tanto 
più le ne andarà a volo per aria a linea dritta , cofi anco enea? 
do la roc^hetta Jnglcfe :, per ogni ragione più greuc della Ita- 
liana da ftoi propofto,pexla differenza del [pago, &dc la can- 
na eflendo mkteria piuge eoe , che la carta , eoa manco volu- 
me tefta anco pia fottile, che anco qaefto la fera aftoarpii! in 
alto ^vien appunto come ferijtvnaartigliccia, tirando baila 
di fer/o poi timrballa di pietra, & da aui potrete confidc* 
rare le ben la differenza none in tutto umile alla compara^ 
tione^Tondimcnoda qui lèorgefi il vero di quanto hó detto»' 
, Retto contento della ri ibi 1 1 none del dubio mio , ma retta* 
mi ancora vn non fo che nella mente,perche ho veduto mol 
te volte alle occorrenze di folennità di Fede tirare alcuni 
raggi.chc non fanno vno iff elfo effetto , perche alcuni vanno 
a linea dritta in alto,altri vanno per coda in isbjaflo,altri mat 
teggiano in aria , & con preftezza finifeono , altri fi leuaao a 
fatica dal fuoluoco,&: altri in vn lubito fchioppano.Però de* 
fiderò che di tanti diuerfi effètti, (non vi fpiacendo) mi diatd 
fagguaghedicendomi le caufe,& tanto più perquclie^chc Co 
ab ratte ad vno ilìeffo modo,con vnà mcdefima pplucee, co- 
me fMTao vna iit^ , , 
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Eug. - Signor Capitano tanto tattilmente ricercate,chequafì mi 
mettete ilceruelloa partito , che a pena lo auttore proprio di 
liniilcolè non vi fapria dire a pieno quello, che voi dubitate/ 
6c che dimandiate : Confettano veramente alcuni artiglieri 
di non làper più di quello,che hora vidirò,qucl raggio, o roc 
chetta,che a huea dritta Cene volerà peraua>faràmegliodel- 
le altre fatta , per effergli vfara fòrfi diligenza maggiore , ma 
quella che per aria farà la linea curua» auuenirà per cagione 
della tua bacchetta , che è manco lunga , eflendo quella che 
reege il viaggio dt itto per aria» , & quella che per at ia andati 
matteggiane! auuenirà, perche in mezzo delcamino fi Ica-: 
uezzaia la (ùa bacchetta ,che non hauendochi la regga,ogo- 
uerni , fe ne va per Tana a quel modo, &: quella che appena fi 
muouedal mp lùoco, auuenirà, perche lapoluere hauetà pa 
chilTìma forza,o vigore, e perciò non hauendo la propria fot 
za non potrà far camino alcuno, quella vitimamente, che 
fchioppa ad vn tratto la carta di dentro via,nel itiuare,ncl bat 
tere ìa poluere vien fchioppata,e rotta, cofr dandogli il fuoco 
ritr uoua la parte più debole,& fa lo effetto di creppaxp,&: que 
fte fonone opinioni delli artiglieri . Ma fe noi vogliafno fpie- 
eare il foglio in tal ptopofito , tappiamo bene che molti fan- 
no i raggi di vnaiftefl a miftura , cioè poluere, & di vna fletta 
carta, con vna iftetta forma, con la lunghezza, grettezza, & 
grauezza delle fue bacchette, & inefeate tutte con poluenno 
ad vno ìitetto modo , nientedimeno arimene i fudetti effet- 
ti, però volendo io ('piegami in quello propofito, vi dirà 
quelle , che per linea dritta fe ne voleranno in aria, con- 
fetto che fiano fatte bene , & quelle che iòlo per mancamen- 
to della fua bacchetta,per etter fcarfa, faranno la linea curua , 
ancorette faranno in numero delle buone, ma quella che 
a fatica andaranno a piano a piano in aria, con linea curua, & 
dura , abbrugiandoin viaggio alquanto la poluere , farà (lata 
ftiuata molto,& cattiua,& peflima farà quella, che a fatica fi 
leuarà dal luoco, polciache il poluerino della inefcatura, farà 
flato anco etto calcato,oltre il refto di tutta la poluere del fi* 
detto raggio, auuiene che il fuoco non può pofleder la quanr 
tità di poluere , che fpinger debba il fudetto in aria, che per il 
r batter 
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batter troppo, &: ftiuarla glileuala violenza, & per contrario 
il poco ltluarla,è atta a farla crepparc, lì che bilògna tenere la 
via di mezzo, per fa ri e di buona nufcita,che (è ben a noi paio- 
no facili a farli nientedimeno fono difrìcili>eiTendo che fi ve- 
dono e fperienze da molti artiglieri , che parendo a loro v fare 
gran diligènza in tai raggi, accio trapanino gli altri di altezza, 
coftumanometterui dellipoluerefina , &conpenfieroche 
non fchioppino la hu midi (cono , & troppo la Aiuano,& cofi 
dal fouerchio battere, a mólti fchioppa la carra dentro, doue 
nalce la inconuenienza , che fi riuolgono per aria, che fe non 
fulfealrroghleua queftafoiza, che penfano dargli con la fi- 
nezza della poluere, maiìime per la humidità, che gli foglio- 
no dare , doue che fi potriacon poluerazzo fchietto da quat- 
tro aflb,&: alTo paflatoper vn fedacciofottilcfenza humidir- 
la,battendola,& limandola honeftamente,che coli farà buo- 
na riulcita,inefcandola con la iftelTa poluere,auuerrendo che 
non redi vacuo il foro , perche cofi poiTederia il fuoco tutta 
la poluere in vn colpo,&: faria caufa,che creppaiTe,nè men bi- 
fogna ftiuar il detto foro dell'anima , che cofi faranno viag- 
gio per dritta linea in aria,& non tanto bar teric,&: ih uar le, &: 
con poluere afei urta farle , perche la carra non 1 pezzi, che ef- 
iendo fpezzata dentro via , dal fouerchio calore , fuccede poi 
loertetto,che vanno riuolgendofi poco in alto per aria , 
elfendogli dato il fuoco, la fiamma entra perle ca- 
uerne della fchioppata carta,& per non haue- 
re vfcita,& eifalatione da vfeire,da quel 
la parte, però riuolgendofi contu- 
ia mente vanno poco in aria , 
fino a tanto,che la fiam 
ma fi a 1 penta , & 
da qui il viag 
gio lo- 
ro 

fmìfeono. 



Ricordo 



VTTIONEXi 



Ricordo di molta Stima atti affé di annetto vlfU 
\ mo efter minio del Perfidio , volendo 
effi prmar lo vfi dette Artigli 
rie , perche non poffano fer- 
uir fi dt effe gli mimi- 
ci loro. 
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CAP. L 




VII. 




Vando voi per difauentura vi ritruoua- 
fti in qualche attediata Fortezza , do- 
u c doppo molti aliai ti , & al fine dio- 
gni ritirata folTero deliberati quelli de! 
Perfidio di volere generofamente la- 
Tciarci la vita più 'tòlto, che darli in 
predadi feruitù, odi prigionia, in ta- 
le calo , vi dimando , clic partito pi- 1 
gliircfte, chefufle efpediente, per fare che le Artiglierie , 
&l le monitioni non capitanerò nelle mani de gli inimici 
voftri . 

Eug. In verità Signor Capitario mio , che la 1 dimanda voftra , 
è più tolto dilperata , che di Iperanza alcuna, ilche non do- 
ueria mai io huomo fare , ne abbandonai del rutto , per- 
che fi è veduto in tante imprefe, che molti hanno campata 
la vita , lenza tralafciare pùnto del Aio valore , e generofità 
loro, ma è bene il douere , che chi terne fedelmente il Pren- 
cipe fuo fi impieghi più tofto cotti il defio alla morte , che al- 
la vita ii: a pnuata , maxime, che coli richiede a quella at- 
tione militare , & ceno q netti talich e cofi faranno , faranno 
fempre degni di honoratiffimi premij , e tanto più , quando 
egli fi truouino in maggior pericolo , & Ipecialmenre 
quelli , che vi aggiongono perfettionc , impiegando lo intel- 
. ,: i " letto 
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Ietto loro in cole, come appunto fuolc fare di me (lieti alla 
richieda v olirà circa di far inutile le artiglierie, & le moni- 
ti oni appartenenti ad efl e, per il che e molto lodeuole -il vo- 
li ro par ere , degna j & h onorata la dimanda volita . Si che 
Capi ta ino mio dirò > che dipoi li molti affa 1 ti , óc il fi ne di o* 
^ni riti rata , fi douerià viàr ogni poltibile diligenza per allont 
«gat. i[ tempo alia fortuna) auuerfa , & fuggire il pericolo » 
^mp^ftnèdieuafariafempre-beiie eleggerò* iifito,G|ierafc 
tfsfauoteuolc allo ieampo della fuga transfercndofi per qual 
sh^iocfka^Qixiopef^regoireqqefto vltimointentojari» 
ineeeflàriò condor tutta quellaaxtiglicria , e monitioni nel fi- 
*o,eiuoco ptu arptopofito della ritirata fudetta , e conciare il 
*ufcto«ei4airontiei»dietfà, per maniera tale, che fribito, che 
I^Vero>pejuenutt^immidconloalIalto vitroriofi , lecon« 
4o il lOrrjpenlìcro rrouafleroa dio malgrado ad accenderli 
la m in a d a quale poflede 11 e tutto ad v n tempo ii fuoco tubi ta 
oca al 1 e artiglierie,, auuertendo che non Yctoccaflèro l vna 
doppo l'altra, acciòil tremoto delie prime non dette difeon- 
cio alle altre, , cheno^.creppirio immediate , perche cofi ap- 
portarla graharuTmo&inno con vccifioni di quelle genti,che 
fulferopreuenuri all'afta! ro,co terrore, e (pauétohorrendo a 
quelli,che funeroper falir dierro alli altri,laquale attione non 
è tan to difficile a farfi da quelli, die in quella profenTone fo- 
no di alcuno profitto , polciache quando le artiglierie faran- 
no incugnate a guifa, detratta la inft ruttione nolìra , 6c ap- 
preflò vi fufle anco il terminato fuoco , farà fempre facile il 
confeguire quello vltimo efterminio circa alli attediati, a 
quelli che rellaflero in vita,non faria fuor di propoli to piglia 
do da qualche altro verfo la fuga per faluarfi dalla vecifione, 
che faranno nel creppar quelle tai machine dal fuoco violen- 
te, transferendofi lorocome fi è detto per qualche lòrtita fàr 
bricata a quello fine , che incaminaflerodi fiori via diqual- 
che trinciera dello accampato elTercito, & fufle poi come fi 
voleal peggio non fi può auuenire della morrc, che pur co- 
me noi trattiamo vi è anco qualche Iperanzaperil tempo, 
che fi aaanzarebbe prima chedel tuttofiamo vinti,& (penti* 
ma voglio anco dar quello altro ricordo per far che creppi^ 

no 
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no le fudetteartiglieric,ancorchc ruffe venuta ameno fa mfr 
nitione di poluere,non fi redarà perciò a fare v no tale effetto 
ilqual fari anco eflb facile , & infallibile di farle inutili , che 
non potranno feruirfì gli inimici di effe per niuno modò> ma 
faria di meli ieri di far in cadauna piazza di artiglieria vn a fof 
fa intiera, batta nel fondo piedi due , &Jarga i 1 medefìmo , & 
longa piedi fette in circa , benché tali mi i u re fi f u fiero più , o 
meno poco importa , bafta che poffi capire quelle tali;artl- 
glierie a trauerfo di effe pozette per méttercidellelegnedi 
(otto via,& far del fuoco per arcitarle,chc cofi fi fpezzarebbe 
ro facilmente , pcrcotcndolecon qualche maglio di fèrro, la 
qual attionc fi può fare in breuifllmo tempo fecondo richie- 
deffe la fretta delli allediati, perche douefono gente affai fi 
pub fare molte opera tioni . Però credo , che mi larà concertò 
da ogni faggio Lettore , che io taccia intorno a quella ma- 
te ri a , òc che benignamente , & amoreuolmente mi Ha con - 
ceffo di fare anco partita da voi con quello mio vi timo fine 

i lit'iw ,', t \ j*'ì 
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IN DIALOGO 

SOPRA LE FORTEZZE, 

DI E V G E N IO 

G E N T I L I N I: 

Nel quale fi tratta il modo di fituarle, difenderle, 
& elpugnarle , con mezi militari, 
& Geometrici , 

Ter maggior intelligenza aY quali vifonopoSte anco le figure. 
CON PRIVILEGIO. 




IN VENETI A, MDCVI. 



Appreflb Gio. Antonio, & Giacomo dc'Francefchi. 
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ALL'ILLVSTRISSIMO 

SIGNOR. ET PATRON 

MIO COLENDISSIMO, 



Il Signor Ottauiano Bon 





Erche io non foglio WuHriffi- 
mo Signore dimenticarmi già 
\\ mai dei benefici] riceuutt da 
miei Padroni, fon tenuto per- 
eto incontrar occafione , con 
la quale io pojja dimagrarmi 
a Vojlra Signoria t Uuftrtffima ricordeuole de* 
continui fauori> & della protett ione, cb'eila ha 
fempre tenuto della per fona mia, farmi cono* 
feere al mondo per diuottffmo (eruttore fuo : lU 
chef) col dedicare alla per fona (ua llluflrijfim* 
queUo mio Utfcorfo /opra le V or tczJZjC, picciolo 
dt corpo > ma grande per t anima, che lo informa 

: Tf 2 fi 
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fe fi mira alla infinita o(feruanz>a 9 con la quale 
riuerifco il fuo valore, già molto bene conosciuto 
per ijperienz,a dalla Sereniffima Republica , la 
quale perciò fempre £ha impiegata in Magi/ira 
tihonoratijfimi , & in Ambafcierie di grande 
importanza, effendo fiata eòn legatione Straor- 
dinaria alla Cattolica Corona, et al pr e/ente ri- 
trouandqfi Bailo in Cofiantinopoli,oue cfiendole 
pajfatinegoti) per le mani dìfommo intere jfe al- 
la Patria, gli hà trattati con tanta deftrezj^a , 
& con tanta prudenziale più non fi poteua de 
Jlderare-yOnde con tai mezj /iva facendo flrada 
ài primi gradi, che fi fogliono concedere dalla 
Republic a , di cui ella e fortiffima colonna . Cofì 
piaccia à Dio , donar à me gratia di vederla e- 
faltata a quelli honori , che fi ha mentati con l'- 
altezza delle fue Eroiche operktioni 5 per fi- 
ne pregandole ogni felicità maggiore humilmen 
te me le inchino. ^ : ^ 

1 ; 

JDiVenetia,liif. Luglio. 1606* 



Di V. S. lUuHrtjfima . 

uflìmo. 




V 

Eugenio GenfiUm 

Di- 
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BREVE DISCORSO 

• SOPRA LE FORTEZZE- 

DI E V G E N I O 



GENTILI N I. 




1NTERL0CVT0R1 



llCap.M a rino,T Fra „. 
& Eugenio > 



v 



A varie, & faggie perfone ho intefo , $C 
in molti dottiflìmi Libri ho letto , che\^ 
già nel principio del Mondo,nonhauea 
no ancora ritrouato l'vfq di fabricare le 
Città , e Fortezze , per ricoueratfi den- 
tro il genere humano, ma fotto alberi , 
& piccioliffime capanne in luochi difer 

ti, &: alpeftri fe ne andaua vagando , vi- 

uédo lótano da ogni ciuil cóuerlatione,fin che lo empio Cai- 
no , pietofo però in quefto, fi ridulTe da quella inculta , &c di- 
fordinata vita a viuere più cimi mente in vna fabricata Città , 
laqual fu la prima,chefufle edificara.dalche preleroefempio , 
gU huomini per difender fi da gli infiliti de nemici , liquali o 

per 
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perdefio di doni in arco per vendetta, ouero per acquiftar ho 
nore,& gloria, procurauano di opprimerli, & cominciarono 
afabricareconogni loroinduftna luoghi forti,& muniti co- 
fi perarte,comeper fito;di quella maniera che ai preiente fi 
vedono in quella quadripartita machinadel Mondo, Città , 
& Fortezze,non tanto per la difpofitionc del fito,quamo per 
induftria , & arte humana incfpugnabili , di che hauenda io 
preio non picciola merauiglia,& hauend io voi ne ipalTati 4* 
lcorfi in fi imi materia molto eiperto,&: piar ri co conofciuto, 
voglio caldamente pregami , che non vi ila difguftoil ragio- 
nar meco i & darmi intiera conofcenza delle qualità , che ap- 
partengono alle fortezze a i giorni no Q ri ine/pugnabili,ruori 
che per via di tradimento, dalliquali ninna fortezza potria 
mai difenderfi, ouero da qualche lungo aiTedio, vera dirrrut- 
tione di ogni ben munita fortezza , & popolata Città : & fe 
noi di fpen faremo il tempo in quelli virtuofi ragionamenti , 
io (pero che ne trarremo contento grandiflìmo,& grandilfi- 
mogiouamento 
Eug. Se bene io lo beniflimo , che voi non fete bifognofodi ri- 
cordi^ auuertinien ti miei , & the più t (io io da voi , doue- 
rei ciò ricercare , che voi da me , eli endo q nella piote Ilio ne 
più voftra , che mia, con tutto ciò, perche fon 11 curo, che voi 
volete far efpcrienza dello intelletto mio , & vedere le io ri- 
tengo in memoria, & feho bene apprefogli auuertimenti vo 
ftri,non mancarò per obedirca voi,che mi lete amoreuoliilì- 
mo fratello , & da me tenuto in luocodi padre di dirui quel 
tantoché dal mio poco fapere mi verrà fomminiftrato, e fe 
ru licito a Platone introducendo Socrate a parlar (eco di far 
riipondere al fuodemonio,checralo.ifte(To Piatone, farà an- 
co licito a me lo vfare vno limile artificio per dprimere quel 
tanto» che (blamente da voi con fello hauer apprelò, &c impa- 
ra to. M a per venire alle dimande vollrc,dico,che per fare vna 
fortezza , la qu ai fia veramente tnefpugnabile,lara uccellano 
procura re, eh e i (noi baloardi fi ano in fi to tale.che polì ano ef 
ièr fi cu ri da ogni ione di mina ; & con le fue muraglie tirate 
in 1 ca i pa.-au uer tendo cheli fopradetti ba leardi non vogliono 
eiìcre moltoacuti,& vogliono hauer fianchlreali^ più afco> 
: fi che 
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fi che fia potàbile al (ito di fuori,che potette elTere pofledirm 
dall'inimico, e le cortine alquanto più lunghe delle fronti di 
effi baloardi, & le folle profonde. Sarà neceflario adunque e- 
leggerfi vna proportionata larghezza per la qual, quando 
non fi potette profondare lènza lpefa intolerabile: biiognerà 
quello confìderaranco il bifogno delle fortite per tranfitare 
i iòccorfi , fcruendofi ancora di effe per recare dentro le ma- 
terie^ tenir la fofla netta,eper rilpctto delle mi ne, facendoli 
il m uro della fuori (carpa a lècco,lènza la vnione della mal ta 
con ma ftrada coperta di (òpra via, &c con canali ieri di dentro 
eminenti, & parapetti refi/lenti: deue anco hauer le lue piaz- 
ze reali,&a liueilo, o pendenti, f econdo che richiede al ììto . 
Quelle , & molte altre cofe lòno necelTarie ad vna fortezza , 
la quale con la occafione di parlar delle fortificationi verrò 
di mano in mano ipiegando,& afpettando da voi,che fratello 
6c maellro mi lète,di ciTer corretto in tu tto quello,che io po- 
terti errare. 

Cap. Mi hauete detto, che vna fortezza a voler che habbia del- 
l'inefpugnabilé , gli richiedono i fuoibaloardi in fitoficuro 
dalle mine, onde 10 defidero di fapcr per qual cauta i baloardi 
richiedono tal ino più delle cortine, lequali vanno cingendo 
con vna indiflblubiloligatura tutto il reltanteper la ditela del 
la fortezza . 

Eug. Io non ho detto delle cortine quello , che ho detto de i ba- 
Joardùnon già perche non fia bene lo aflìcurarle con ogni di li 
genza , ma perche non è tanto neceffaria la ficurezza della 
cortina , perche quando quella fi buttalTe a terra, effondo in- 
golfata^ ntirata,può da i fuoi fianchi elfer ditela, & aiutatici 
chenon intcruiene ai baloardi fudetti,non porcndofi aiutare 
fe non da vn fianco fjlo per fronte, &c per quefto lèmpre fi 
battono più tofto i baloardi.chc le corti ne, fperando di prefto 
venire alli all'alti, ilche non fi deue fperare dalle fudet ecorti- 
ne,lequalipoffbno anco fortificarli con le ritiratcinalzando- 
fì con terra , legname, & altre materie refiirenti alla violenza 
di ogni gran balla di artiglieria , &c con quello credo piena- 
mente , & chiaramente hauerui leuato ogni dubio , & ambi- 
guità: ma fouiemmi hauerui medefimamente detto , che le 

mura 
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muraglie vogliono efler alquanto ritirate in fcarpa , & li ba- 
Joardi meno acuti , che fia pcffibile , & quefto perche molto 
meglio refi ftonoi terrapieni , quando vengono battuti dalla 
nemica artigli eri a, poiché non con* facilmente atterreriano la 
rofla,nè abbaflariano la fuperficie de i parapetti, & (è i baloar 
di faranno ottufi,&: non acuti,haueranno corpo maggiore,& 
più refluenti a i battimenti delle artiglierie fudette , & i fuoi 
fianchi debbono eflere reali, poiché (onolaprincipaldifefadi 
ogni fortezza , fi come fono i brazzi a gli huomini : & le fof- 
fe vogliono efler di honefta larghezza , perche effóndo trop- 
po larghe, può loinimico facilmente peruenire al muro dei- 
la fuori fcarpa, & fare Cannoniere per batter più gagliarda- 
mente^ per quefto rifpetto anco io diffi,che il muro di fuo- ' 
ri vuol efler fatto a fecco fenza la vnione della malta , poiché 
non cofi facilmente potria lo inimico far Cannoniere , eflèn- 
do che andaria cadendo nello sbarrare la Artiglieria, per lo 
che le folle non vogliono efler molto larghe, nè perla ragio- 
ne detta non debbono manco efler ftrette.pcrche facilmente 
pofl bno c lì er terra piena te. £ ben vero, che quando lo inimi- 
co volefle battere , ftando dietro la fuori fcarpa, malamente 
potria dal cordone in fu , & per la troppa vicinanza dada di 
sbiaifo con pochini mo frutto, talché l'aria coltre t to di batte- 
re nel mezo il corpo del baioardo, eforfi con fuo danno per 
la breue diftanza, che ribattendo le balle , & le fcaglie potria 
offender quelli, che le sbarraflcro con li loro circondanti , 
maflime quando le murafuflero incanniate di pietra viua, a 
talchein quefto la ft rettezza della fofla apportai ia giouamen 
to,ma molto maggior fatia il pericolo dell efler terrapienate. 
& però è neceflario di eleggere vna conueniente larghezza , 
& profondità per efler anco dominata da fianchi conforme 
al lìto , che di fuori potefle pofledere il nemico : auuertendo 
che C ipra la fuori fcarpa vi (la vna ftrada . coperta , le ragioni 
della quale vi verranno da me. 1 piegate, fi come ho fatto quel 
ledei voftro dubbio, che per efpericnza fi è veduto in molte 
guerre lo erTetro,che fanno le ftrade coperte, poiché quelli di 
dentro, mandando fuori alle volte alcuna banda di Soldati, 
o qualche {'quadra di Caualleriaafcaramucciarecon lo ini- 
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micoperdilWbarlò,rrafcorrcndo anco talhora fino alle trin* 
ciere , & padiglioni loro : auuiene che per il fouerchio carico 
fiano ributtati indietro,^ mefli infuga>& non hauendo tem 
podi ricouerarfi nella fortezza per efìer le porte chiufe.ancoi* 
che fono le fortiteinondimcno fògliono ritirarli per ficurez^- 
za, e prcftezza loro dietro della ftrada coperta , doue poflbno 
facilmente difenderfi con le archibuggiate dalla calca: oltre 
che auuiene anco quando lo inimico procura di riempire là 
folta, non può con* di prima giunta gittar la tert a precifamen 
te in eiTa,eflTendo che la ftrada coperta diuide lo (patio della e- 
ftrcma altezza della fuori fcarpa.talmcnte chegittando la ter 
ra foprala ftrada coperta,in breue la terra moffa,reftapenden 
tc;& per la gran fretta loro,fdrucciolaranno con la terra nella 
fofla per maniera , che molti per campar la vita , haueranno 
morte,& fepoltura in vn medefimo tempo , Se quefto auuie- 
ne quando hanno commilitone efprefTa dal fuo Generale di 
di rudere l'artiglieria da i Manchi con tra uer lare, e dominare la 
folla, Se fignoreggiare parte di eli a, per far mi ne,& altri effetti 
con la zappa per venire al fine de gli aliai ti . Ma fé bene mi ri- 
cordo, panni hauer detto, che alle fortezze fono neceiTarx le 
forti te,per potere recardentro le materie da tener netta la fof 
fa fudetta , poiché la commodità delle donne , & fanciulli vx 
potranno fare qualche opera in quefte attioni , lenza impedi- 
remo defuiare li Soldati,per non lafciate che in breue lo inimi- 
co fia pofleiTore di efla ròfla:oltre che aiuta.come difll,a tran 
fitare i foccorfi,& altro a benefìcio del perfidio,facendolipoi 
cauallieri eminenti a baftanza, e principalmente a quelle for- 
tezze,che hanno vicino le co)line,& luoghi montuofi,da qua 
li il nimico potria di (turbar e gli ailediati, leuandogli qualche 
di tela, & ottenere la defi derata vittoria loro. Ma le eoli haue- 
rà cauallieri eminenti , potrà beniflìmo difenderli , & tarsi 
che lo inimico non li fignoreggi lenza fuo grandnlimo dan- 
no. Mail tutto importa, che la fortezza habbia i parapetti re- 
fiftcnti,& groflì,fecondo la qualità della terra:& però io giu- 
dicarci bene,che ruiTerodigrolTezza di vinticinque, in trenta 
piedi, & alti piedi fei,fenza tarli Cannoniere, le quali léruono 
blamente per berfaglio all'inimico , con fcaualcare l'ar tiglie- 
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Cadono,anzi che latria qua fi da credere, che i tiri coftieri fode- 
ro più orTenfiui,chc non fono q nel li,che precifamente imboc 
cano le fudette Cannoniere,perche con la frequenza de moi« 
ti tini me rioni pereti* ercofi Jpiccat^e iepar.it! l'vno dall'altro 
fen te ndofi percoli 1 , & pregnidi molte balle , è fàcil cofa che 
«cadano ,<€ che atterrino le Cannoniere di ambedue le parti in 
vnmedefimo tempo, a talché Tempre che faranno i ripari de 
i fianchi ragliati diuùV feparati/arannoanco deboli, «facili, 
vèlenza altro lòttopofti alle rouine delliabbattimenti mimi- 
ci ,doue io per rimediare a tai difetti , coli eforbitanti , perno 
jhaucr ritrouato il modo\tilin r ìmo,efaciiiiCmo,con il mezzo 
Sguarnirle artiglierie pur che vi entra la gratia di fua Sereni- 
tà^ lo intrauentoddlllluftnflimojA: EccellentiiEmo Con- 
te FRANCESCO Malpaga Martincngo, digniflìmo, 
&L meritilfimo Generale delle CauaJlerie leggiere della po- 
ren ti filma Repubiica Venetiana dalla quale per il tuo valore 
e la fua efperienza,&: intelligenza,che egli ha veramente nel- 
le cofe della guerra e molto ltimato,criuerito,& medefi ma- 
mente è ben veduto , & honoraio da diuerfi altri Prencipi , e 
Signori è in particolare dall' Altezza Serenilfima di Sauoia, 
\doue ha moftratodife mirabflitììme pruoue combattendo 
virilmente portando vittoria , e palma rraquelle nationi dir — 
ucrfe,di tanti, e tali Signori moftrandoioro la generofità , 3£ 
iplendorc dello Italico valore , fi che ben fpeflb fi moftrò et 
fer di quella bcllicofiflìma Patria, che lenza cheio ve ne par 
li la douete beniflìmo conofeere , perche Co che haucrete più 
voi te in telo di quanto ardir c , di quanta animofì tà,e di fierez- 
za fia la natio tic Brefàana , è fpecial mente li Cittadini , eia r^. 
nobiltà di tanti , e tali Signoti Conti di quella Ulu (hi ili ma 
Città, però come quelli che portano loauantodi Caualleria , 
«di ogni al tra forte di armeni di tagli e di ponta,come di quel 
le da fuoco, non ho voluto perciò renare di far m emione, ef- 
1 end o anco- venuto a propofito di parlar di sì degna naùone 
appretto la profeflTion militare , che hoggidì fi etcrcita però 
comefoggetti bdlicofuUmi v&ardih ben fpeflb fi azzuffano 
trae/fi Patriotri lènza niuno rifguardo della vita loro che par ' 
veramente chenaicano lenza paura veruna,per la intrep ;.Jc»i 
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za che regna ne' loro cuori,in tanto benigni Lettori non cre- 
do che mi bj fognerà far altri fcongiuri per fede di quanto ho 
dettole della verità,rimettendoui pure alla efperienza, 6c alla 
Jor propria fama, che efprelTamentc è Iparfa di ogni intorno , 
che eùa ciò non yi può negare . Potemo adunque tornar al 
noftro propofito di quel tanto , che io vi andaua dicendo in- 
torno il ficurar i difenfori, ouuiandoil diretto, e pericolo del- 
le Cannoniere,con io aiuro, e fplendore, che mi puole appor- 
tare^ illuminare, e perfettionare il fudetto IlluAriflimo , & 
Eccellcntiffimo Conte FRANCESCO Malpaga , Ur 
,quale per la fua efperienza , & intelligenza, che egli ha intor- 
no al negotio di guerra , e beniftìmo perciò intendente di 
quanto io vado trattando in fi mile attione, che niente più , e 
di tutte le altre vniuerfalmente , è in Eccellenza , ma per tor- 
nar al noftro propofito vi moftrcrò il Profilo, &: cccouelo 

... * 

m ' * 

. « | I • I . * $ • - ' . • • 



-I. .,' 




qui, con ilquale fpcro che ancora voi mi prcftarctefede quan- 
to quella inuentione è d importanza più per vfodelle fortez- 
ze,che della campagna , che pur ve lodimoftra chiariffimo il 
prefente noftro profilo non vedete come Ja balla fugge fenza 
offendetela arriglieria non potendo ella percuotere le ruote, 
perche fotto zafèno il parapetto, ne meno poffono percuoter 
4tf angolo dritto nelle fpallc del ietto per non trouar la balia , 
' .: niente 
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niente di at trattino fe non alquanto obliqua di maniera tale 
che faranno ficurilTìmc le artiglierie, & gli artiglieri irte ili , 
perche fe non fono prima diftrutti i parapetti non vi è manco, 
dubbio alcuno, che ella poiTa perir è quefto auuicne per il 
commodo della guarnition moderna,cu*endofabricata mol- 
to acaualliero,& imminente,doue per confequenza bifogna 
che il parapetto,oueto la foia della Cannoniera fia ancora ef- 
fa alta per miniera tale, cheli defenfori dettero in tutto co- 
perti , e ficun dalla allettata tempeftà di archibuggiate , che 
iògliono venirdi fuori tirate,cdal modo che fi vede delle an? 
tiche guarnitioni di artiglierie, fi può beniifimo conofeere, e 
confìderare il benefìcio, è la vtilità, che può apportare la pre» 
fènte inuentione a beneficio delle fortezze. 
Cap. Se quella voftra inuentione è cofi riulcibilc, e reale, come 
fon certo che ella è , per la vtilità , che può apportare la e.fpu- 




gnatione delle fortezze con il mezzo della eminenza , anco 
di grandiflìmo fparagno alli loro Prencipi per lo inuiamento 
di grandinarne fpefe, chef] fogliono del continuo farfi intor- 
no il riconciar delle cannoniere, doue gli Ingegnieri iànno be 
niflìmo quanto vanno volgendo,e riuolgendo ben fpeffo per 
rimediar a quelle loro oppofitioni,;la quale cofa è impoffibiie 
a poter fare infino, che le artiglierie faranno con le vfate loro 
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guarnì rioni , fc ben vi fono di quelli , che fì credono fai u are 
con dice io mi sbafi arò con le piazze de i fianchi in guifa tale , 
cheil riparo è I opra ciglio delia irrada coperta mi difenderà , 
che lo inimico non folononmi potrà offendere imboccan- 
do le cannoniere , ma manco non mi. feoprcria di villa fe per 
cafo non folte egli fopra qualche alzato di fuori della /pianata 
ilehefariacon grandini mo fuo danno,pofciachc fariano offe 
fi continuamente nel fabrkarlo,o chenon lo potrianofare 
per la penuria della tcrra,chp non ve ne ruffe iui vicino,cofi ai 
propofito è tanto più nel recarla,e portarla fopra-iiluoco, do- 
ne il bi fogno rufle,ouero che non poteflero fabricarc, e lauo- 
rare col i alla {coperta per far tal alzato , vi è di più queft altra 
ragione , che 1 tiri delle artiglierie tono più fruttuolì al tempo 
dell 1 aiTal ri, come in vero è,per la lòleuarione del viaggio loro 
adduccndoui appretto a dire , che coli baili anco faranno più. 
atti,e facili da otftruggere i trauerfi, quando da gii inimici fo- 
no fabsricati in folla, a talché le piazze barTe pareno veramen- 
te aflai meglio chenon fonolealte, & imminente,e di ciò, fe 
Vièqualche difficoltà ,teoppollrioni in que ite sì fàrte ragio- 
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che le maniere , e i di fegni del fabricare , & dello efpugnare le 
fortezze fono diuerfe, io perciò non vi polio dir qual ìrrada lì 
deue pigliare , e perche anco fana troppo longo,e tedio/o» ma 
io lo vi and arò dicendo di quelle più brcue,e ncceflarie,che io 



piazze , tanto che renino coperte dal fopra ciglio della ftrada 
coperta vicino all'angolo del baloardo opponi ro con d ir celie 
quel aizerino di terra buona , che fe fuol far per riparo della 
ikada copertene elTo farà fcndo.e difefa delle fudette canno 
i nierc , perche da quel fuo alzato ilquale fe ben fuol andar al- 
quantodeclinando verfo il piano del fito naturale per diuerfe 
i danfc che tralafctarcmo per hora di dire > che elTo fia quello , 
efie fajueràbeniffirtìo le cannoniere de flanchi,e di ciò fanno 
^giu^teio di ripararli conil fituar le piazze defìanchi baffi, co- 
me habbiamodetto, mafe per difauenturaquelifteflbfito 
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i de fianchi con il sbatTarfi delle loro 
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tai merloni di quella lor camifa di muro , e cofi poi reflarcf>* 
bela fi triplice terra conferii a ta lordamente dalle ingiurie di 
tempi, e da ogni altra inconuenienza, che Tuoi patire, a talché 
Cofi ancora prcfterannoil debito feruitio nelle occafioni, ma 
le vi debbo dire quello , che io ne lento , è che dalla mia poca 
elperienza mi vien fornminuìrato co» adoperarla penna, e 1 
foinchioftra, non giàpercheio fia (crittore , nè che ila (lato 
marcompofitore,ma (olo guidato-dalia fudetta efperienza, e 
prattica che io ho intorno a quefta attione dello Ingegniero, 
perciò vi pollo dire con verità, che le fudette propofte di ripa- 
ssarti da fimil machine nelle occafioni (ariano di pochiffimo 
momento è rilieuo , pofciache il ribombo , & il tuòno fola- 
flienre delle loro artiglierie hanno forza,e vehemehza,e prò* 
f>rierà tale,che in breuiflìmi colpi fpiantano i merloni atterra 
no le Cannoniere , & in fomma fi perde ogni ditela a talché i 
principi ,liquali fi a Sicurano delle loro fortezze con fimil ripa 
ratiera iònomoltoingannati , ma perche io porrci eflere tan- 
fato in quello propofito, e forfè renuro per pazzo da alcuni, 
io dico,che fono Rimari bellilTimi inrelletti,Iiquali le ben non 
hanno clpctientia alcuna , nientedimeno fanno cofi bene ao- 
commedarfi di parole,che non folo parche apportino' ragio- 
ni potenriflime, ma fono anco molto (limati, che però- mio 
Dandoli in tai credito vanno talhora aborrendo la efperienza 
propria, voglio perciò che di quanto ho detto fia nulla, ma 
folo che poniamo per figura con dire , chehauendo lo im> 
mieo piantato vna batteria per leùar le difèfe da qualche 
fianco vi addimando in quello propofito le le balle , chean- 
deranno a battete dentro via de i lapri delle Cannoniere, 
p odono imboccar di balzo in sbiaflfo dentro via la ftranr 
goladura , e vadino a colpir ~ r e ferir le artiglierie Succider 
gli artiglieri , o no. 
Cap. Chi non haucrà efperienza intorno f vfo 'delle artiglierie , 
pen faranno che elle non pollano imboccar altrimenteil ilrer 
to della Cannoniera con dire, che battendo, e ribattendole 
balle fi fermano , e fi fiaccano nel ripercuotere , che fanno, e 
cofi non poflòno fruttar i loro colpi altri mente è di ciò che 
dite voi lo ha da credere, chelafiacofi, opurcomc laefpe* 
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fufle poflèduto daU inimico, come può in effetto auuenire 
sboccando con le aperture delle loro cannoniere nel riparo, c 
fopraciglio fudetto 5 vi dimando quanto faria lo errore gran- 
de di hauerfi coli abbaffato fottoponendofi ali-inimico , però 
bisogna guardarli da molte inconuenienzeper non incorre- 
re alle maggiori,per ilche giudicarci, che fu fie meglio ad eflcr 
cmmeti,eflendo che ponno fignoreggiar le fronti,la foflà,c la 
ftrada coperta , vfando però le artiglierie con più balletteper 
tiro, non negando però che i tiri de Manchi verfo qualche eJc- 
uatione di punto non fiano più giudi , ma non leuanoqucfti 
tali profìtto,fenondi fola baJJa,liquali tiri fonorarijchepoXTo 
no fruttar perciò benigni Lettori ci ho anco degnatola pre- 
dente figura, dallaquale potrete conofeere, e du cernere per 




vìa delle linee, che imitano i tiri delle artiglierie, quale di effe 
fono le migliori intendafi per hora , cheiopariodiquellcper 
il verfo piano Orinzontale , come per fìguraquelle che rada- 
no^ che iboppano da mezza cortina,e ancora da fianchi,eda 
vn terzo folo delle 1 u dette cortine , e ciò dimoltrano beni/lì- 
mo i tiri del diiègno noftroj, guardate vn poco le linee di quel 
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-tiro, che rade la fronte di (ola balia leeiToandafle niente co- 
iriero non vedete che percuoterla , e fpezzana 1 orecchione, 

e si per] altro vcrloa manocoftieraanderladi fuori via vano 
da tutii gli (cala menti , però potrete beniilimoconfidcrare, 
e conofeere , che egli lònodipochillìmo frutto pei efler nri 
incerti più pretto atti a palaie, che cogliere di dicci uno i tiri 
poiché vlciranno della iftèfla mezza cortina , per benché effi 
iàriano /parati con più ballette per tiro, nondimeno perche 
ita troppo in ruggire , e in radere parte dalla materia andareb- 
be a fem alia prima fila Jello all'alto , e parte vanii > fuori da 
'tutti li italamente, e nel redo peicuoteriano nell orecchione 
a talché la manco parte è quella , che frurra , & allo < ppofitò 
poi tòrfó quando fi tira alquanto in sbiaflb, e non per linea 
dritra,come i tiri, che vfeifieno dalla cannoniera vcrio l'orec- 
chione viciMi>a!Ja (palla del fianco, effi la ranno pm Henri-, e 
eerti diorTcndere I num-uco, maperò con più ballette per ti- 
ro, pache con fola balla laranno ancor qneifidi pocl^iììmo 
fumati becnj pe^r rutti i vèHì , de £ la balla la luol apdar per 
il più doue non fi vonìa.efTendo f traportai a dal moto violen- 
te, accennando ciò per diucrle caule concorrenti , che foglio- 
nopa/i. le arriglienexome dalla nofrra inltruttione 1 ballere- 
te fotti iruc(t>, e per efler adunque facili gh hanno perciò be- 
nillinio in telo gli Ingcgnien moderni parlando di quelli , che 
hanno ntruouaro , e cominciato a Htuar la ditela delle frónti 
da mezza cortina, <-ì per auantazar quella difcla , come anco 
per il fruttar meglio 1 tiri delle artiglierie dalìmil difelè, e (e 
altroXoleteda me in quello propoli ro fon qui pervbidiru ÒC 
aggradimi pur che jo Ha buono da efplicaiui le ragioni in tal 
r pr pofiro. 

^ a P* Jnfin ad bora par veramente, che noi riabbiamo trattato 
ncirorTender,e difendei con la elpugnatione delle f grezze, e 
non Credo manco per quefto, che damo feordati di dar qual- 
che principio,e dilègno,peril firuar delle fortezze di nioftran 
domi qualche pianta in figura per trattar fopra di efla,in qual 
maniera vanno fabricati con tutte le Ciro nitanze, che loglio 
no,comc,e quanto le rbflc vogliono efler profonde per.quan- 
to comporta il iìto,e di che maniera è neceflario, che lo Inge- 
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gmero faccia far le fondamenta del muro,che va in arlieuo di 
cialchedun baloardo con quelle delle cortine,e quanto deuo- 
no eflere profondate lòtto il piano della fofla, e fi vogliono ef 
fera lineilo della cunetta anco efsi per tal ragione è neceffa- 
rio eleggerfi il fito tale,checon mediocrità fi polla moderare 
ogni dilììc Ita per non incorrer in qualche fpela ihtolerabile , 
&: appretto iè fi deue hauerla mira dnntrodurui qualche fra- 
gno ,0 fiume , o fe è meglio l'acqua iòrgente , non eflendo la 
pietra viua , ricetto le mine , e parimente le è necelTariodi fa- 
per le altezze,e profondità d'ogni loro tcrmine,eflendoche in 
quello propofito vi dirò,che io ho veduto in molte parti del- 
le fortezze,che concorrono a queftesì fatte ragioni fabrìcate 
però differentemente l'vna dall'altre, sì li loro baloardi, e cor- 
tinccome trauerfi,forfici,tanagIie,piatteforme, attufe, rette, 
& altri modi di fortificatimi, lequali fi vedono efprefla men- 
te,che procedono dal la diuerfità de lìti, fi come parimente io '* 
/Credìodi hauerui detto ancoraché per tal ragione fi fanno per; 
'tfpiù Jefortificationi,e perchea me fommamente dilettataci 
t> IJàfronorataptofefsi. ne, voglio per tanto pregami, cherap- 
jpreJentate vn'altra figura , ma in pianta di vna fortezza, che 
fia compitamente edificata in campagna rafa , e trattar fopra i 
dreflail modo, che fi 4euc teneiepcrfituarla,cheftia bene. 
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^ n £* Eccoui qui Signor mie la figura disegnata per poterla fr 
. tua re ih campagna rafa circondata da otto baloardi con ledi- 
ci cau alien , ìquali proponiamo, che efia non fi a dominata da 
monte , o collina alcuna nella fu a eipugnatione lana bisógno 
neceflario per far ciò a ir Ingegni ero nella e fecu rione die/fa 
fortezza di eleggere il Ino i patio lo, e piano inaurando, efean 
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dagli andò il fondo in che doueraflì far già cere le fondamen- 
te, & da quefti è moiri altri fazi, che fi de u e fare per venire in 
cognitione del fi to,e d'ogni altra perfetta cognitionedel fi tua 
te lametta fortezza , tacendo anco di meftiero allo lngegnie- 
ro adoperar il quadro Geometrico , o altro fnnile iflromeri- 
to, che fi fuole adoperare, iemali ancorché fianò differenti 
nondimeno fi accommoda il buflblo in e/fi , fi come anco è 
nei noltroquadro circolare , che dimoftrai venti , i quarti , i 
gradi,& i minuti: di maniera che hauendone vno fimilc di le 
gno,o di rame,o di ottone.o di qual fi voglia altra materia,pe 
tra lo Ingeeniero a fuffkienza preualeriene, piantandolo in 
mezo del fito,nelqualedeue fortificarfi.e traguardando per 
la croce deH'iftromento verfo il Leuante , commettendo ad 
vn Soldato,che vada a piantar vna ftaza drirta a piombo,l on- 
ta no daU'iftromento alquanti palli più in là di quello , che fi 
ricerca hauere a dritta linea, accioche tornando a riguardare 
con lo iftromento predetto per l'iftelTo vento fi pofla via ndo 
diligenza in mi furar paffa d ugen to,e cinquanta a dritta linea % 
àc iui piantare per termine dell'angelo intcriore vn'altra ftaza 
leuando via la prima, che folo fu piantata per aggiuftar la mi- 
ra,&: quella fi porrerà cinquanta pafla più verfo Leuante, do- 
ue (e ne Ilaria per fegno, & termine del frontifpicio , cioè an- 
golo citeriore del baloardo verfo Leuanre, decotto dal cen- 
tro pafla trecenro: voltandofi pòi lo Irigegniero fenza mouer 
l'i ftro mento, riguarderà verfo Ponente ; quel tal facendo 
piantare vn'altra ft a z a d 1 1 b n t c dallo ìftròmèhto,cort il mede- 
lìmo auantaggio, che nella prima m i fu rat-ione fi fece, au uer- 
tira detto Ingegniero in fi mile occafione di préualerfì di h no 
mini pra tticìn nella profeflione , acciò che (appiano o >noi ce- 
re , òc auucrtire gli errori , che pòflbno facilmcnreaccadere 
nelle trafguardatc mifure:& haoendo quefto rifguardo potrà 
ficurameote dar forma a ogni forte di bafoardi,& raccie delle 
cortine con le loro difèfcpiantando prima otto ftaze, lequali 
verranno a diftinguerele gole de i baloardi con chftanza di 
cento, e nonanta paflì l' vna dall'altra , &dal centrodoue pri- 
ma fu piantato lo iftromento patta dugento, regolandoti con 
. il dileguo propofto dainoi,cori doppo piantate le dette ftaze> , 
il cun 




con vgual diftanza è neceiTario , che lo Jngegniero trnoui il 
mezo tra I vna,& l'altra, nelqual Iuoco farà il mtzo delle cor 
cine, dque precifamente fi deue piantare altre fiaze dritte a 
piombo.Óc da quelle far mifurar parta fertantacinque verfo li 
primi fegni, cofi da vna parte, come dall'altra, & nel termine 
di detti parta , piantar le altre ftaze per termine della longhez- 
za delle cortine , ogn'vna delle quali farà dittante da fianco a 
fianco parta cento,e trenta.&djl mezo della gola, doueè I an 
goio interiore, fino all'angolo della cortina, farà altri parta 
trenta,trale fudettc fiaze,dalle quali fa dibifogno ali Ingegnic 
ro apportare il fuoiftromento>& traguardare a ìquara perla 
lóghezza delle cortine, per formare co angolo dritto il riparo 
del fianco, hquali donerà ìp ergere in fuora, lonranodalla fua 
cortina parta vinticinque a Ìquara, di quella mi fura fi diiride- 
rà in duepartijl'vnadi parta otto lontanoda detta cortina,do- 
ue fi pianterà vna palina per fegno del fianco , ièguendo per 
retta linea la detta mifura , fino a dieci/ètte altri palla , liquali 
fono le fpalle dei fianchi , che formeranno lagrofiezzadegji 
orecchioni : di maniera, che tra il fianco , 6c la (palla faranno 
parta vinticinque,fi come nel difegno fi può vedere,&: in que 
fio feguente termine fi pianterà vn'altra fiaza : ikhe fatto, Io 
Ingegnieroanderà'almezo della cortina, &c trafguarderà a 
dritta linea alladetta palina, òc da quella milura di parta cin- 
quantacinque farà la fronte del baloardcneJ termine delqua- 
Je fi pianterà vn'altra ftaza , laquale farà traguardata dal me- 
zo dell altra cortina , per formar l'altra fronte deli iitefiò ba- 
loaido con lo intriniècar l angolo efteriore di quel tal baloar- 
do,&: quello lègno,o termine verrà a efler lontano,^ diltan- 
te dal centro di mezo trecento parta, fi come di il pra fi è det- 
to : di modo che lo Ingegnieroperdar forma a tutte le altre 
fronti di baloardi, andarà con lo iftromento per mezo di eia- ! 
fcheduna coitina trafguardandoperdritta mira da dette fta- 
ze , che fon termine delle (palle , di fianchi , & di orecchioni , 
ma quando il fito non fuflecofi fpàtiofo , & ampio , che non 
capirte la viltà dello Ingcgniero elfo douerà in taleafoauue- 
nire, ^ricercare il fito, nelquale fi viene a elfer l'angoloefie- 
riore,&: trafguardando per via di vna pertica drittaa piombo, 
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laquale fi fcontri idi giufta mira con la ftaza dell'angolo intc- 
riore A: centro di mezo,& coli rraiguardar poi verfo il mezo 
delle cortine } per veder Te corrifpondono le paline, o ftaze , le 
quali Ipno per terni ine della groflezza delle i pai le, & con que 
ite traf guardate mifute dar potria lo Ingegniero buoniflìma 
forma alle fronti de ibaloardi,faciI mente & con la difefa, che 
ndnoftro difegno habbiamo propofto: &: per confermarli 
nella vcrità,che non fu0c»fì può milbrare dall'angolo intcrio 
• re ali eiteriorejil qual diceua nel fudetto difegno, che deue ef* 
fere difcoilo pa(Ta cinquanta , &c con tali mi fu ce fi potrà dare 
compimento alla propofta,& diiègnara fortezza, laquale per 
maggior difela jfi potrafare di lèdici cauaiieri , liquali faran- 
no reali di c, rpoa lqùara,&: refi Henri, formando li terrapieni 
con buona ftagione, acciò faccino refiftenza allepioggie , &c 
al J t battimenti de nemici : Ultra le fopradet te ragioni, ho an- 
co dileguato le ih ad e con quattro piazze per co m modi tà del 
li habitanti,oltra la piazzadi mezo,nellaquale fi donerà pian- 
tami vn albero , con vno fteridardo , dritto a piombo preci»* 
niente i n mezo al centro.che fia grande di piedi cinquanta in 
circa,con vna Croce quadtangolar incima, nelquale fi doue^ 
rà fpiegari giorni delle (bienne Fcftela inlègna , &: arma del 
iùo Prenape, &c appreflb vi ho anco disegnato le piazze, che 
fono a canto le porte,per ageuolar Ja via nel tran mar de i car» 
ri lenza loro incom modo , < 1 tra il lei u ino, che apporta alle 
(quadre de i Soldati nel far le Joro inoltre, ilche polTono an- 
co trasferirfi con bella ordinanza per le ampie ftrade maeltre 
infino alla piazza maggiore: Se iui far fi potrà vna falua di ar- 
chibugeiate, alla prelenza del Proueditore, eGouernatore 
del preudio,che coli verraili ad efercitar quella mihria , ntra- 
hendofi poi alli loro corpi di guardia , doue iui vicini faranno 
li fuoi alloggiamenti,liquali daranno forma alle piazze (udet 
Infecondo il difegno nolrro , incirca le quali faranno le Itan- 
zede i Capitani , e Colonnelli loro,tottoilqual gouernonop 
vorrebbono elTer meno di trecento tanti in tutto quel prefi- 
dio , però in tempo di pace , ediuifi in cinque loro Capitani , 
con felTanta fanti per cadauno : ma li quattro di e ili iaranno 
per guardia delle quattro porte , con quello ordine, che di fot 
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fanta , che fono per porta, fiano diuifi in tre fquadre , a vinti 
per fquadra, tanto apponto quanto faria il bifogno delle guar 
die,efentinelle,pofciachcalgiudicio mio,faria neceiTario che 
ogni corpo di guardia haueffe in cuftodia duebaloardi con 
quattro ientineiJe vnaperorecchione,eflcndo che queJJi luo- 
ghi (ono più importuni a rubbamenti improuifi,che ogni al- 
tro luogo del recnuo,flche fariano in tutta fumraa fentinelle 
nu mero vinti, computando quelle de i corpi di guardia , doue 
(ariano a baitanza vinti per volta in cadauna porta , come fi è 
detto pei le continue fattioni dandoli la muda ogni tre gior- 
ni,che vernano ad cfler poi attenti lei giorni alla filai e quello 
faraflì cóintentione che fi pofla raddoppiar le fentinelle ad o- 
gni occorrente fufpetto , che potette fuccedere : e per querce 
occorrenze vi fono ancora feflanta fantine i quai non mi fon 
già fcordato,perche di quefti faranno molti officiaii,attignan 
deh ie fquadrej oltra che fta benefarfi vn corpo di guardia al- 
la piazza del Proueditore . per efler pronti a nnfrontar lo ini* 
mico dalla parte del recinto,che haueflero difegnato li inimi- 
ci di ialir, doue ancora loro tufferò diuifi in tre fquadrc , con 
ordine che quella che di volta in volta farà alle fattioni,fia de 
dicata alle ronde , oltra li officiali , per vifitar le fentinelle con 
l'otdincchc gli farà dal Sargente maggiore con il nome, che 
fuccederà dal Proueditor, & Gouernatordei perfidio: Hora 
rettami adirui ancora il bifogno della quantità dclli Artiglie- 
ri quai non vorrebbono efler meno di fedici, ma ftaria bene 
hauerne di rifpctto, per le occorrenze, e bifogno che fu fle da- 
to all'arma , iiquali fuflero attìgnati vn per fianco , con quel 
miglior ordine,che li farà dato dal fuo Capo,iiquale in tale oc 
cafione deuc andar in circa i baloardi vifitando l'artiglierie^ 
efercitando li artiglieri, che ftiano prouifti di quelle prouifio- 
ni,che appartengono al carico loro.Adunque eflendo ancora 
quefti dedicati con la militia infiemc farà bifogno de li loro 
alloggiamenti, iiche ftarianobenead cflerfiruatiafrontele 
piazze de i fianchi, vicini a i cauaJlieri, doue appunto per con- 
lcquenza,c per conferuationede i guai nimcnti delle ai tiglie- 
rie ftariano bene fittiati li loro magazeni nei ibpi ade tri luo- 
ghi, edifopravia lètuirebbono per alloggiamenti <ielli 5 rti, 
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glier»,ma con molta più quantità di alloggiamenti di quello» 
cheiopropofi per poteri! valere al tempo di guerra.Ma trala- 
fciarnopure amili ragionamenti, eritorniamodanuouoat 
nòftro propoli ro del rabricarc , fi come di prima andauamo ' 
trattadojpcr Mene feria di meftiero far i fondaméti dj quella di 
fognata fott£zzà,quando fuiTe fituata non in pietra viua , ma 
Ih terreno molle,& pallido fo;fopra le (^palificare intorno a 
tutto lo (patio, che dalle mura rufle occupato, auaerrendo 
che i pah fiano longhi fecondo che giacerà il fondo di otto , o 
dieci piedi,&: grotti di quattro,o fei oncie, in fomma fecondo 
che la diipofitione del fito richiederà , procurando di ficcarli 
cofi fpefll , che l'vno tocchi l'altro , facendoli afeondere tutti 
nel terreno a forza di batti pali,& machine a quello fine fabri 
caté, infrenandoli di fopra dell iltelTo legname, ilqualeper 
maggior durata dotterà eiTer Elice,o Rouete.doppoi fi fati- 
cherà (oprala fondamenta otto piedi larga in citea inalzando 
la di ogni tre vnpiededi (carpa fino al termine di paffi fette, 
doue va pofSil cordone], doppo feguitafle il terreno tirato di 
piedi cinque per palio fino all'altezza di pafla noue, dalla qual 
(«perfide poi fi darà forma al parapetto,* Jqtial da alcuni vien 
facto di piedi quindici, da altri Vinti, &daaltri vinticinque e 
trenta piedi gioito , più &c meno fecondo che i baloardi fonò 
reali,* la qualità del terreno: perche alcuni di quelli non poi- 
iono fcr corpo refi frente alla fu tia,& violenza di vna eaaliar- 
da batteria , & per tanto bifogneria affidarla terra con pilo- 
ni , gittandoui fopra dell'acqua quando la terra è afeiutta per 
meglio affiliarla, & Ce quel terìren hauelTe della creta • farià 
molto al propofito,&: eflb batterla foi vinti piedi,per refiftere 
ad ogni violenza di grotta balla di artiglieria:ma per venir al- 
la ragione della fabneata muraglia, bifogna auuertire che nei 
leuarla in alterarla neceiTario di fare alcuni fperoni, corhe ao x 
par nd preferite difegrìO, longhi piedi fette, òc larghi pi«3i " 
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quattro , maqueito confitte nella qualità delle terre , Se la di- 
fpofitione del fico, facendofi anco alcuni pertugi perliquali 
pom* e (Talare l'acqua del terrapieno,& non apporti nocumen- 
to alle muraglie , e che nel fine della ior altezza reftino fotti» 
li,fc di dentro faranno fabricate a piombo; ma non bilbgna 
manco fermarfi in quella regola per la diuerfità de i (iti $ & 
però voglio che vediate vn altra figurajaquai per certo farà di 
fpefa intolerabilc, quando di tutte le parti furie rinchiufa , & 
circondata, fenza altre diuerfè, che io non ne parlo, cheperò 
infinite fono le ragioni del fabricare, che fe io volefle raccon- 
tarle ad vnaad vnadi tutta piena informatione,troppoin lon- 
go mi eftenderiamondimeno procurerò di darui qualche rag 
guaglio con il lèguente difegno in figura divna fortezza di 
maggior difefa, cflendo da più fianchi guardata, come è que- 
fta che vedete qui di fotta» 
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Ma non (aria realmente con piatteforme fabricate,chi non 
volefle cinger il Tito di vnagran pianura , ouero che ruffe da 
qualche lato il Mare , o qualche ftagno, o fiume di grolla ac- 
qua, che l'inimico non la potefle in niun modo leuare; allho- 
ra fi poma fi mar vna banda di baloardi,edi piatteforme rette 
di quella manierarne facefle bifogno> & che la figura dimo- 
erà per poter fi tu ami due piazze per fianco a maggior difefa 
di quel recinto , e le ben mi arricordodi hauerle intefc aoiaf- 
mareda molti,le ho anco intefe a laudare da più fauij,c fapuri 
e di più efpericnza,&la ragion me lo infegnabeniflìmo,tanto 
più mi vado fortificando di quel parere , eh e più volte mieta- 
no indurre a pelare dell Illuitrffimo Conte FEDERIGO 
Monte Cucolo, perche egli è Signore intendentifììmonon 
io I > delle pali a te proporle , che già vi ho fatto intorno a que- 
lle attioni militari , ma delle prelènti ancora che vi anderodì- 
cendo,pofciache quei Signor fa bcnhììmo difegnare le forrez 
ze di ina propria mano,Ìituarlc,difendeile*e ne ibi fogni efpu- 
gnarle per cfl'erfi trouaro in molte impcefe, & fattioni sì nella 
Franza, e Fiandra, come nella guerra di Ongheria , doue per 
la faa elpenenza , & intelligenza è flato anco da quella Sere- 
niflìma,e potentiflima Republica argumentato nel carico, & 
dignità di Gouernatore a Bergamo, in Afola, & a gli Orzi no- 
ui , doue io fon pronto di vbidirla , eriuerirla , come quel Si- 
gnor , che mi può liberamente comandare , raaflìme per le 
lue rare virtù, e qualità , perilche fon ficuro, e certo, che 
predo fentiròcon eroiche attioni a nominarlo nei più de- 
gni, «Se l'ubi i mi carichi , che il fogliano ferii ire la militi a, per- 
che fa anco di ogni forte di mi Iure , hauendo appiedo di le la 
cognitionedi Geometria, laquale ferue molto alio Ingemme- 
rò, però come quel Signor imclligentiffimo,cpratticmffi* 
mo , fpero anco che nei efprimerc quelli miei balli concet- 
ti, che io farò di efler da quello Signore regolato, e illumina- 
to,doue io poteflì errare appreflb quello , che mi ricordo be- 



^duc piazze per ftanco,cioè per le piazze baiTe, òc le alte faran- 
no di grandillìmo auantaggio , fi come appunto fono il ben 
da alcun i biafmate geandementecon dire che nel medefimo 
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rem po,che fi dòùerebbono adoperare le artiglierie delle piaz- 
Ee batte con quelle delle piazze alte , non fi ponno altrimenti 
tton folo per il fu mo,che v (citte da le ba(Tc,ilqual occupa la Vi- 
da alte piazze alte, non potendofi vedere , ma perche anco 
non fi può adoperami le artiglierie delle piazze balte per 1 fio 
pazzi acccfi,ché vfcirànno dalle artiglierie,chc dalle piazze al 
te fi fparano , le quali ben fpeflfo fogliono accender le moni- 
tiòni dipoluere , a talché fi può offender talhora con le armi 
proprie . Cofa veriflima,tehe poffbno apportar fi mil difconci 
intorno alle qnali oppofitioni mi ricòrdo io beniflìmo, che il 
fudetto Illuftriflìmo Signbr Moiitè Gucholo , come egli de- 
fendeua leludetteoppoìitioni con ragioni potentittìme , ad- 
ducendo egli Signore a dire , che mentre che vna fortezza af- 
ri con due piazze per fianco, farà anco più ficura per hauerla 
difelà duplicata, che fe ben non fi potrà adoperar ambedue le 
piazze in vn medefimotempo fi potrà almeno preualcr l'vnà 
delle due quella,che tornerà più al propoli to,cioè quella, che 
farà di maggior frutto, come lana (verbi grafia) a dir che an- 
deria vfando i tiri delie piazze batte a tempo di deftruttion , 
de itrauerfi, quando fi faceiTero nella fotta, olti acne tirando 
di fotto in fu,i tiri fono più gu fti, e di più violenza, per ilche fa- 
ria miglior difefa contro lo inimico, & quando poi arTcttuaf- 
fe, & perfertionattei trauerfi in fotta, o per longo ftimolo , o 
perlaofcurità della notte faria anco buoni itimele piazze ai- 
te,chc perla imminenza fua fi potria forfi far tali operationi, 
cheallo'inimicopotria giouar poco,& forfi nulla aetter fatto 
ii fudetto trauerfo fe non fu(Te più che alto fabricato , liquali 

fbn difficili di farfi lenza mortalità di gente , a talché non vi è 
dubbio alcuno, che le due piazze non fianodi maggior ftut- 
tò,e vtil;tà,che i'vna lbla,ma perche vi èqualche altra difrkol 
tà, io perciò non tralafciarò di dire, che per tener le piazze al- 
te, e batte , e di neceflìtà duplicar l'artiglieria, & non adope- 
randoti quelle de fvna piazza faria fpefa fuperflua,e di danno 
non picciolo, maflime quando ella cudcffc nelle mani de fini 
mici fuoi , tutraiilàpàr èuidehtemehte, che apporteria vtilità 
gratóe,efbrfi faria la vittoria delfferfidio loefler due piazze, 
teperbo dirò , che quefta ofpbfitióhe faria nuttaa rifpcttoìl 
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bcneficio,chc elle portano apportar, ma fono altri, che vanno 
dicendo 1 che per hauer i Manchi balli fi deue dar fèmpre con 
timore,e pericolo di cfler da rubbamenti alia improuifa aflfal- 
tari , perche minora l'inimici procurano di entrami dentro in 
fimii fortezze per il più commodo , chepofTano, aiutando^ 
anco con la ofeurirà della notte, ma le io debbo direquello, 
che io ne lento non potendo hauer due piazze, mieleggeria 
più tofto de l'alta, che de la balla, perche non faria malia mia 
intcntione di disfar rrauerfì,come anco ne i partati difeorfi ne . 
hofatto mcnrione, perche a voler diftrugger quei sì fatti tra- 
uerfi, che ralhora fono fatti nella fofia di falcine , Se terra me- 
fcol ira infieme , confiderate il frutto che poflbno fare i colpi : 
delle artiglierie in c/fi , faiiaquafi al Ornile di quello, che per 
proverbio fi fuol dircpeftar 1 acqua in vn mortaro, ma fe al- 
cuno mi dicefle, che per Iabalsezzadedoue vfcifse il tiro la 
balla talhora è atta di rader la fuperfìcie di quei sì fatti trauer- 
fi io mi Jafcieria quafi riportar aquclle opinioni di voler di- 
ftrugger quei ripari , ma che intrauiene che fe vn tiro anderà 
in efrettOjChc farà qualche sbadilara di terra dicce poi fariano 
vani, e inutili, maiiìme che non fi potrianofar mai lefudettc 
piazzjtantoba(Te,chefufleroabalranzaa far vn tale effètto 
però io mi anderò riferbando quella poca efperienza, e prati- 
ca , che mi trouo in propofito di Iparagnar le monirioni, per- 
che con effe fi potrà far de i fuochi lauorati , &c artificiati da 
gettarfi con mano giufo nella folla, doue l'inimici facelsero i 
predetti trauerfi, e cofi fi potria trauiar i (pugnatori del prefi- 
dio, e quella attione (ària forfi di più fui tto , e di manco fpefa 
che adoperarle artiglietie a quella sì fatta maniera per volere 
disfar i ludetti trauerfi,con tutto ciò non negerò,che quando 
fi hauefse fito di far le due piazze non false medio per il po- 
ter fi valere di quella, che tornalse più ai propoutoper Jadife- 
fa di quel recinto>[ma io truouo, che chiare fortezze pofsuno 
hauer qocite qualità, pofeiache volendo formar vii baloaràio, 
che fìa^ocojhiente acuto, ancora che farà grande di corpo,» 
ogni rnodo,e difficile perpoterfi far le due piazze, perche dal 
parapetto, e dalla piazza, e rinculata dell'artiglieria farà occu- 
pato tanto del fito,che per il meno faria piedi feflanracinquo, 
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oltre la Grada delle ronde , &il medefimofitcoccuperiapet 
le piazze di fopra,a talché venirla ad efser rrenta paisà in circa 
altri tanti poi vanno per le ahte due piazze dell'altro fianco 
del medefimo baloardo,di maniera che occuperia quafi tutta 
la gola di vn baloardo per grande , che egli fufse, doueio vor- 
ria,che fempre reftafse vn tranfiro nella ludetta gola, tra que- 
lle due,o quattro piazze,che f ufsero da poter fcccorrere i pre 
detti baloardi, ma panni Tentile vn curiofo a dir, che le piazze 
bafse fi fogliono per quefto effetto fare in uolto , e fe non'tut- 
te,al meno la mità di else fcoperte,e l'altra mira coperte in uol 
to, come in effetto fono molte ancora a i tempi nortri a quel 
modo fatte , la qual cofa non folo apportano benefìcio dalle 
piazze > che fi acquattano, per ilche fi acquifteria di fopra, ma 
portano anco commodità alle artiglierie, & artiglieri iltefli 
perii ftar coperti dalle pioggie, ma fono poi quei architetto 
volti , che gli vogliamo dire di molto pericolo, che fi perdifa- 
uentura fi accendefse qualche poco di monitione di poluere 
fono atti, &: facili da aterrarfi con danno de i circondanti , la 
qual cofa può fuccedere anco dal rimbombo delle cannonate 
6c oltre di quelle anco, che fogliono efser tirate dall'inimico, 
comeancodi fopra fu raccontato- 

A me è piacciuto infinitamente li auuertimenti , e dichia- 
ramene delle forti ficationi,&: reparationi, che però ve ne ha 
uerò obligofe mi veniranno anco dichiarate alcune altre ra- 
gioni, lequalife ben mi ricordo, credo che habbiate detto, 
che fono de gli altri diuerfi modi del fortificare, che però mi 
farà di fomma fatisfattione a quefto mio defiderio , le mi fa- 
rete vedere qualche altra figura, che fi potelse difendere in 
qualche altra maniera con i fianchi duplicati , che imitasse la 
fopradetta pafsata poco dianzi. 
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Eug. Se ben quefta figura non hauerà la piattaforma , come l'- 
altra , nulla dimeno a volerla fituare , in effetto occuperia il 
med e fi mo fito,efsendo il Tuo recinto a guifo di arco aduplica- 
ta di orecchioni^ di fianci,per ilche cofi fatta fi potria allugar 
molto bene il tempo contro lo inimico , quando con la fre- 
quenza de i tiri,o conturar,e trauerfarla fofsa,oconfar mine, 
& altro hauefsedanneggiato lo inimico qualche baloardo, in 
modo ché non vi fufsc piufperanzadipoterfi mantenirein 
lungo allhora fe la-difefa fufse , fecondo che dimoftra la dife- 
gnata figura,fi potria prolongar il tempo , pofeiache fi potria 
diuider quel tal baloardo a dritta linea della feconda difefa, fa 
cendo che l'angolo interiore diuenifse efteriore , tagliando la 
gola del baloardo a rafò le (palle de fknchi,quando però filile 
conce ilo tanto tempo dall inimico, che fi potefle anco recare 
quella materia per atturar tra 1' vno,e l'altro fianco inalzando- 
fi di dentro con l'angolo interiore , e far vna retirata gagliarda 
con fperanza di efler aiutati dall'altra man de fianchi bon ali- 
mi a quello propofito di prolongar il tempo. 

Cap. Molto allongatamente ho lafciato vna dimanda necefTa- 
ria a quelle attioni,& però non (la te piu,dimo(lratemi il pro- 
filo di vna gagliarda difefa , acciò non tediamo i Lettori con 
tanti varij difegni, ma fòlo quelle ragioni che più necefTarie a 
vietar lo'inimico conlefuepercofTe con far noi palcfe le altez 
ze,egro(Tezze delle muragIie,con il fuo terrapieno ritirato, c 
con il parapetto,& firailmete la fofTa,ecunetta,contrafcarpa, 
ftrada coperta con il fuo riparo , e (pianata intorno , lequali il 
pofTa dimoftrare la difefa &: offcfa,che i difenfori poteflero da 
re,&: riceuer alli battimenti nemici. 

Eug- Voi fetefrequentiffimocon le voftredimande, neceflarie 
veramente a que (te attioni , che pero (ènza altrointeruallo , 
moftrerouui il profilo di quanro mi richiedetespofeiache an- 
cor io era di quello parere j Dirouui adunque che difottoil 
ponto F,doue giace la fondamenta,infinoal ponto G , e di al- 
tezza la muraglia fe non piedi trenta , acciò non fia feoperta 
ibpra il piano del fi to,ilqual e voglio che proponiamo, che fia 
edificata in terra piana , ma ben fondata fopra (labile fonda- 
raento,come per li Daffari difegni habbiamo trattato,con mo 
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Arar le diuerfe forme,fenza molte altre, che faria longoa di- 
re, hì a iblo Quelle più neceiTarie, e moderne muertigare: dap- 
poi che fa traiafeiato l'vfo della Aaiglieria,che tirauano con 
palla di pietra, doue con maggior violenza vengono vfate 
Con balza di ferro, per iequali faremo noi palefe alcune opi- 
nioni appreflb il iv,itro profìlo,comequì vedete. 
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Hauendo di fcarpa la muraglia di ogni rie vno dalla fonda- 
menta infitto al cordone, con conditione che di dentro fegua 
la muraglia perpendico!are:talche quando fi vorrà fare il prin 
cipió di quella fondamenta , fi faccia a lincilo della cunertaj, 
ie quella peto ìv n bilògnafle molto profonda percanfa del lì 
to, chérichiedefle,coù per mancarci il viuo faflb , e le acque 
fcrtiue : ilche faria di meftieroper non andar taiito al ballo , 
con la loro fondamenta di far la cunetta più laiga,ohra la prò 
fòndità:ilche non ci inoltra il profilo, laquale andafle in fcar- 
pa allo ingiù,infino al f ndo,acciò fi mantenga netta , & che 
no cofi facilmete fgrotta(Tc,e venifle ad atterrai fi, efiendo che 
noi vogliamo , che penda a mezzo il piano della foffa , per ri. 
ceucre le acquepioggiane nella gii cunetta: onde a quelli tali 
fiti faria meltiero le palificate, alla maniera, che altrone riab- 
biamo dichiarato per fabricare tali fondamente, pur che non 
fiaaietofo, doèGuTofo, lequalt andafleto grotte nel fondo 
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piedi dodici, e quando peruenuta ruffe all'altezza di piedi tre* 
ta,che faria il termine del cordone in ponto G , refti grofla pi 
di due,effendo ridotta cofi ftretta per Ja /carpa, che haueffe di 
tre vrio , e 'facendo bifogno de fpironi , quella neceffità farà 
quando con terra mofla di dcntro,venìrà ad eflcre riempiuta* 
e ftiuata con il peftarla,fic affinarla bene: ma fe fi potrà lafcia- 
re il terreno naturale del proprio fito per appoggiami con il 
muro riempiuto di calci ftru zzo ,o mazzacani,come fi Cuoi di 
re ; oltra la miglior materia che fi ricerca per la gagliardezza 
di quelle fronti , efaccie* non occorrerà altra cacenationc di 
murati (pironi , nè meno che di dentro fuffeperpendicolar* 
mente fatta,effcndoil terreno affiliato dalla propria natura, il 
quale refi fiera alle acque pioggiane , ancorché a quefto effet- 
to fi fanno li esalatori, acciò habbino purgatone quelli cor- 
pi cofi fatti,e che non alterifcano in breue tempo,per ouuiarli 4 
da qualche rouina temporaIe,ma cercar al tutto di ranch e gli 
angoli di tal baloardi fiano fempre ottufi,e non acuti,e fitti ili 
mentelècominciafferoa liuellodel ponto F, doue giace il 
piano del foffo vn fmuflb,cioè vna rotondità, che andaffe ere 
(bendo di fcarpa , e di groffezza rotonda verfo la cima infino 
al cordone, laquale rotondità fi ha da far grande conforme 
ali acutezza delli angoli : auuertendo anco in quefto di doue 
la difefa fi ritruouaj fe fia da i due terzi* o da meza cjrtina , o 
pur da i foli fianchi: ma voglio che noi proponiamo, che l'an* 
golo il i dritto di corpo a (quara,e che la difefa fia da meza cor 
tina,& cofi ben ccroditionatacherufferniemedimenoftaran* 
no meglio fmuffati li fudetti angoli , che afpettar dal nemico 
quelle rouine; fi che per gratia diefempio faremo ; che (è 
quando falito ruffe vn huomocommune , opicciolo, che 1 ni 
fu ffe nell'angolo fmuffo,fin quafi all'altezza del cordone,chc 
diffidi faria , pur fe quello ritenuto fi haueffecon qualche in- 
gegno.e maeltria per far qualche cauerna , e dar luogo ad al- 
tri guaftatori,che (aliffero a quefto effetto > però non bifogna 
in quefto che fiano cofi facilmente facili,che al tutto fi porti- 
no ritenir fenza fuadifauentura, perche bifogna far che tale 
fmuffezza fia dominata da 1 fianchi,douc gioueria molto pò* 
che feguitar l'angolo in (pizzo, ma quefta Rotondità far che 
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infido in cima fia dominata , e difefa , doue maggiormente 
poi farà nei più baffo-fi che buono effetto farà l'angolo fmuf- 
io,che non coftfarà l'angolo dritto, cflTendo in fpizzo, poten- 
dofi quello dalla contralcarpa,e dal riparo della ftrada coper- 
ta effer battuto, erouinato, cquefto lo può far facilità ma- 
mente, e fruttuari tiri con il colpir delle fue artiglierie , doue 
per l'angolo fmulTo la vita , e il tempo fi allongaria , ipcrando 
aiuto,& foccorfo, come fuoleauucnire quelle prouiJìoni per 
|a prouidenza de i fuoi Prencipi. 
Cap. Non difficile farà queftavoftra opinione di fmufiar gli an- 
goli di baloardi , perche fi fono medi in vfo hor mai da molti , 
e diuerfi Ingegnieri di fortiflcationi moderne, ma fono in 
vero quelli angoli molto acuti , efcouanole loro di fe fé dai 
foli fianchici come io ne ho veduto cfler fabricati tali angoli 
imu ilari. 

Eug. Adunque fe quel li,che hanno fatto tal fabriche hanno du- 
bitato di e (Ter rouinati,& che per tal rouine lo inimico potria 
più facilmente impatronirfidel prefidio , hanno tenuto per- 
ciò qucfto ordine,di darli quel fmuflò,;che habbiamo detró ; . 
con tutto che da i foli fianchi habbino le lorodifefe , ilchè , 
fmii(Tati,come trattiamo, anco difficil faria di erTer aiutati da 
i fudetti fianchi , mamme v eri o la cima : ma pur quelli Inge- 
gnieri,che tal fabriche hanno fatto fare, ho veduto, che ha no 
in parte rimediato, eflendo che dal piano della fofla infino al- 
ia mità dell'altezza , ver fo il cordone fono bene riguardati , e . 
■difefi dalle Cannoniere , che più (la verfo f orecchione , a tal- 
che non annulla tutta la difefa,anzi la viene a migliorare non 
folo da quella cannoniera, ma ancora dalla im barbata canno- 
niera dell'orecchione , in modo che ouuieranno quelle roui- 
ne , che dallo inimico facilmente poteuano riceuere , oltra la 
coni modi tà del poter falire da tali rouine infino al terrapie- 
no, doue poi con faci li tà ,e pr ertezza fi potria lauorar coper- 
ti^ dominar i 1 baloardo in m odo.che potria nafeere la perdi- 
ta della fortezza, che co lo fmufsononpotendofi rouinarco 
fi facilmentcnon potranno falir fenza gran maeftria, & inge- 
gno^ efser ofTefi dalle artiglierie, & archibuggiate da poiia , 
feto a quel bifogno fi raria valere, malfime per ferir in fola 
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carne > cfscndo anco buona fcorta la piazzetta delli orecchio, 
ni, douc non bifogna che paflìno i termini deJlc rea] difefe in- 
fino aIl'angqlo,iJqualc proponiamo noi,che nò pafsafse ceto, 
e ottàta paisà in circa , per iiche /bruiranno gli aichibuggioni 
da polla (parandoli alquanto] leuati per la mira da dietro : fi 
che molto meglio fmufsati faranno, anzi vi voglio dire a que 
Ilo propofito,che alcuni angoli fono flati ratti con tre /pigoli, 
liquali vengono nominati a piede di oca, e cofi ftanno me- 
glio feoperti, e direfi dalle fiancheggiate j oltra che non regnt 
debolezza in tali angoli lenza gran longo frequentar de i tir 
ri , ancorché a fquara fi batte il ì n o alcuna di quelle fue fa cri e , 
che difììcil &rebbe,pcr efser troppo sbia(sofc,e di nulla attrae 
tiuc, perche fono a quel modo farti : onde maggiormente fa- 
xanno,c(sendo che noi proponiamo i termini dell e real dife/c 
con far cheli angoli fiano di corpo a fquara , e la ditela fia da 
mezza cortina, e le fondamente a liuello della cunetta , come 
moiftra iiprofilo,ccofi benconditionata,che fufsepcr laqua- 
Jitàancoradei fito,cheportafsecofi arifpettodiquefte.chc 
habbiamovifte, e raccontate haucr acuti filmi angoli, fareffi- 
ino adunque noi in tutto ben piouiftiin quanto alla propofta 
del npftro di legno. 

Cap. Segli angoli làrannoottufi,voIete feguitarlo fmufco, che 
pur non cred che cofi potete dubitarcene già tutta via veg- 
go in angolo dritto di poca , equafi nulla ottufezza fono fa- 
bricati fenza il fmulso,c tengono condufionegli Ingegnieri, 
che pur fono moderni, eviuono ad vn tempo con noi , che 
non farà dannofa la rouina,per laquale pofsa 1 inimico impa- 
tronirfi del prefidio. 

Eug. Voi dite quello apponto,che ancora io ho fentito , e vedu- 
to con iproptij occhi.ma non fapete voi , chele colè più diffi- 
cili fono k vltimeintefe: io vi dico,che Ce ben faranno ottufi 
c fatti fmuflì li angoli infino a vno piede fepra fquara , tutti 
quelli porteranno vtilità di maggior refi (lenza, e difefa in 
tempo delli abbattimenthper venir alle fai té, e Icalamenti, c 
vi batterebbe folo le ragioni fopradettc,che lo fmulso non fia 
cofi fattamente fatto, che non fi pofsa difender almeno dalla 
piazzetta (opra gli pacchioni^hc fe farà la difelà poca , farà 

Li t tanto 



SopraUVoYtèzjzj. 123 

ti bène Mmbaftionare con tcrra,c fàflìne,ò rametti di alberi, 
ò di vign a, ma in quantità, coinè fariapercièmpio,di ogni pie 
de di terra in altezza, vna mano di vite, odifraichedifteJè, 
che Tvna tocchi l'altra ben fpefle,e cofi riducendo ilbaftione 
alla fuperficie,che fi defidera,farà vna gagJiarda,e potente re- 
fiftenzaalla violenza di ogni grotta balla di. artiglieria : ma 
quanto afpetta alla lunghezza del tempo fi marci (cono tal 
raffinate, maflime quelle che nel mezo del riparo (latterò fot 
terratc , che per non hauer fpiratione le conuertono in leta- 
me, e terra graffa , laquale poi cau la le rouine de i ripari , per- 
che è atta a riccuere l'acqua pioggiana, fi che per conferuarc 
longo tempo i ripari indetti, non occorre metterci nulla.maf- 
fime quando fi afpettafle di eflereincamifatedi curto,perche 
Je faflinate Tono per fare vno tettino refiftenteal bifogno di 
contrabatteria, che fi afpettafle in fretta dallo inimico: fi- 
* che conuienfi operare , fecondo il bifogno i e le materie per 
la difefa, che fi ricercale hauerc alle improuitic operatio- 
nitali. - ' -'i-r- bf.« i- ri , . 

Cap. Voi ditebene quantoafpetta alloimbaftionàreconfaffine 
e terra per re fi fiere alli abbattimenti nimici, fe bene da ftefeo 
vengono ratti per Io ai uro di tal raffinate, la cui lem pi ice terra 
non farà tanta refi i \ en za aLlc batterie , fe ben farà battuta , e 
ft mata con pefl oni , ma al propoli to poi loeffer incarnila ta re- 
fi fieri bene che non Cofi fari a fe per la fretta foffe im battio- 
nato con tallì ne > & altro , perche n cu mento apporteria alla 
incamifaturaj ma eflendo che hauete detto alle pattate ragio- 
ni ,c he fi fanno li fperoni,& li esalatori, che per queftonon fi 
doueria dubitare quelle* tal rouine; e ditemi anco vi prego, 
poiché mi è fouucnuto del parapetto,ilquale inoltra nel pro- 
filo il pènder verfo le habitationi,con che ragione è fatto? 

Eug. U dubitare vien da accorto^ di(creto ingegno, nicntedime 
no vi dico,che refifte il patire delle mura daqucfti terrapieni 
per le qualità lue, perche non tutte le tene tanno vno ilteflò 
effetto , fi che le incatena rioni , e li (peroni con li effalatori fi 
fanno a quello fine, che già habbiamo detto nel pattato di- 
feorfo : q netto è il vero,per che tali fi poflbno far più Jpeifi , e 
più chiariti li eflalatori,come anco gli iperoni,fi che bifoena 
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reggerli alle qualità de i paefi per le pioggie, che regnano , & 
alle conditioni delle terre, & altre materie, che a quelle fabri- 
che fi adoperano, &: fanno bifogno : quanto poi al parapetto 
quello è di molta confideratione, e fi douetia (limare, & fare 
efperienze per hauer la l'uà maggior refillenza,acc*ò il Solda- 
to faiTe al tutto ficuro, e coperto dalla a ("pettata te mpeita di 
a rchib uggiate , che vengono di fuori tirate , mentre daranno 
per difender la rt rada coperta,qu andò per auuentura Io inimi 
co fulTe l'alito fopra di ella per ogni llrauagante offefa, & che 
dalle frónti fi ricercaflc quella difefa, riceueriano ofteta mag 
giorcidifenfori da quelli, che al continuo ileflero alle trincio 
re.fi che nò occorre il parapetto con lo sbiaflb in fuori, come 
nelli palTati difegni,e ragioni habbiamo trattato, perche riab- 
biamo fatto quello , che fi coli uni a fin bora con le opinioni 
diuerfe , mala efperienza che è madre delle cofe, ne ha fatto 
palefein molti ali ed ij di fortezze, che non poteuano li di fen- 
ici i vigilar la (pianata, per le temperiate, che molto affiflaua- 
no l'ari a, a talché non lenii nano ad altro i difèn lbri,fe non a; li 
a fi alti , quando gli inimici eranoperuenuti in fu la cima del 
pa r a petto; benché (piana to lui fu fi e per la debolezza del voler 
che ( coprano al lo i n giù verfo fuori, iiche nafee con penderò 
di vigilar la (pian a ta , eia fi rada coperta : onde per far morire 
dieci di fuori , vengono vecifi al ti e tanti difenfori di dentro ai 
pi e fi d io, ilche non comporta la ragione di guerra , perche le 
fortezze fi fanno , acciò con poche forze refillano alle mag* 
giori : fi che non (la bene a Volere inueftigare dalle fronti 
quelle difcfe,ma bene dalli fianchi, e dalli cauallieri, te corri- 
ne,di doue poflano Ilare coperti,e non dalle ifteflefronti, che. 
fè vogliono offendere quelli di fuori, fono maggiormente 
offeff loro, martìrne che in quelle frontiere fa bilògno con- 
ièruari migliori Soldati non folo di picchedi fpada,e Ichiop- 
po , ma di ogni altra forte di arme , a ccompagnati con la in- 
trepidezza del cuore , per ributtare, e rinculare in dietro nelli 
a Isaii menti, che ranno li nemici : ma non redi amo noi per 
quello, che fopra il parapetto non fi fia vn'al t ro apprefso con 
il pender in fuori, acciò non cofi 16 inimico di prima gionta 
fcaucfse a pofscdere,te dominare la ipianata, e Jaftrada copcr- 
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ta fenza fuograue danno , prima che trinci erato fi fia , ma 
doppo raflettato con trincicrc, c baftioni,& con il frequenta- 
re delle Artigliane loro haue&cro diftrutto il fopradetto, 
ilqualc riabbiamo fatto ibpra il parapetto iftefso , il che poco 
alia longa potranno i di feri lori , più che difendere il baluardo 
iftefso nelli a (sali menti : laiciamo da parte lo aiuto della prin- 
cipale difefa , che fono i fianchi , che lenza eiTi nulla fi defen- 
derebbe , ma pure tali difenfori rinfàciaranno loinimicocon * 
buttare fuochi artificiati nel faiirc , che fanno , ò'che lauo- 
rafleroafarcauerncnel terreno per difeoprire gli difenfori 
con quelle rouine, e farli abbandonare le frontiere, &: le 
piazze loro, Se ottenere vittoria del prefìdio, fi che oltrai 
fuochi artificiati, che fi getta di mano in mano giù perle 
mura, apprendo le picche, e le archib uggiate, fono buone 
anco quelle trombe artificiate, come nella Jnftruttione del- 
li Artiglieri , fi ha in legnato, talché le operationi di difendere 
quelle fronti faranno buone , doue potranno li defenfori (ta- 
re meglio fi curi a ritirarli dietro tutto il redo del parapetto» 
la lei andò il primo diftrutto , ilquale fi è fatto folo per ugua- 
gliare, e percuotere lo inimico, al longa n do il tempo più che 
fi può nel far le loro trinciere : onde la ritirata poi di tal para- 
petto gjpuerà molto , il quale farà in tutto g rollo piedi tren • 
tacinquedal ponto H , infino al ponto I , con lo sbiaffo in 
dentro la mira di cflò , perche cofi fa effetto , che alzandoli 

10 inimico di fuori , non potrà cofi facilmente feoprire li de- 
fenfori , fe prima non di ttrugge tutti duei parapetti : e quan- 
to piualzeraffi, tanto più refifterà il fudetto, efTendo che 
le balle and eran no percuotendo più verfo in angolo dritto > 
ilche non potrà tanto alzarli , che fmi lùratarhen te non fuf- 
iè: &fe pure a distruggere la cima fi dilponeffe, frando al- 
quanto inferiore, poco li gioueria , efiendo che talediftrut- 
tione verria ad efTere dalla parte di fuori , doue li difenfori 
non per quello l'ariano di Icoperti, anzi vernano loto a feo- . 
prire meglio la campagna , & fare lo officio , che con gli paf- 
iati difegni habbiamo difeorfo in propofito di fare pendere 

11 parapetto in fuori , ilche perduto tempo faria allo inimico 
a ridrizzare il fudetto in quella forma, frequentando le fue 
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raflero mai per conferii a tion della poi li e re , fé noti a requifì- 
tione di qualche bacione di fuori per lpianarlo,come fuol far 
fi quando perla ofeura notte vengono fabricati dall inimico, 
come altroue ne i pattati difcorfi riabbiamo trattato: fi che il 
parapetto eflendo fatto co fi refill ente > tornerà di f eia grande 
allidefenlori didentro: la piazza poi dirai artiglieria foprai; 
ba>>ardi per fronte,Ihabbiamo ancor efsa fatta con il pender 
in dentro, oltra il fopradetto parapetto, ilquale è fatto aito 
quattro piedi, e mezo, come inoltra il profilo dalla brachete 
infino a l'orlo di tal parapetto , che faria dal ponto I, infino al 
K,e dal K in giù vn altro piede , che venirà ad efser nel piano 
della piazza, doue gli Soldati di continuo ftefsero ficurr: ma 
faJendo fopra la banchetta , potranno feoprir meglio Io ini- 
mico quando fabricafsero di fuori , mentre farà diftrutto il 
primo parapetto, o pur da quello continuar la difelà quanto 
più fi puote: ma poi giù che faranno di ral riparo, e della pro- 
polla banchetta, venirannoad efser in tutto coperti , fi come 
dal profilo fi può conofeere quelle ragìoni,per le qualità fue, 
oiaflìmeperla piazza ancora delle artiglieriefopra ìbaloac- 
di per il pender , che non cofi folamente porterà vtilità per le 
acque pioggiane,che Ce liberano via da i baloardi, come anco 
che nel ritirarli in dietro, faranno fempre coperti dilli di fuo- 
ri alzati baftioni,c cauallieri,che però le artiglierie fòpradette 
a quello fine faranno buone per non iafdarn fùperare, e do- 
minare le fudette piazze di baloardi,lafciamo quelle de i fian 
chi , che faria gran colà il poter fcoprirlc,non che dominarle 
perche vogliono elfer balfe aliai più del corpo luperficiale de 
i baloardi per il meno piedi fette, onde faranno ficurifTìme 
per il verfo del noftro profilo , maffimc quando le fpallc fono 
gagliarde,e reali,ilchc non occorre dubitarc,ne trattare più ol 
tra di quelle cofi fatte ragioni. 
<-ap. Molte fono le ragioni,che voi hauete dimollrato con que 
fio profilo, cflendoui ancor la folla, la cunetta, contra fcarpa , 
flrada coperta , e banchetta con il fuo riparo , e la fpianata in- 
torno, doue afpettaremoda voi, che ci fpiegate le ragioni, 
quanto prima vi piacerà. 
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Eug. Quanta al noftro profilo vi fono inucro quefte altre ragio 
ni,che hauete detto,efiendo che fcnza effe non feguiria lordi- 
ne del fortificare , perciò che vuol effer la foffa alciutta ftante 
dal ponto D,al F,mafra mezo via vi entra la cunetta a rifpet- 
to lcmine,che non cofi gli inimici potranno intrare,e iauora, 
re coperti >conniunacauaforterranea, mafiime douefaràle 
acque fortiue,lafciatno il viuo fafso,che per niuno di efsedue* 
non fi può dubitare dall'inimico quefti tali effetti , maffime 
quando il refto della f. ,ffa afeiutta fi ritruorrarperche meglio 
i defenfori pofsono dominarla , e difenderla per via delle lòr- 
tite,cltra il ièruitio ditranfitar i foccorfì,& altro; quando per 
la importunità dell inimico venifse danneggiato alcuno ba-- 
loardo.o per farli qualche trauerfo,efignoreggiaréla rofìa,i*V 
che per lcuarlo dal fuo dilegno (bruiranno lèiudette fòi tite a 
difturbarlo con mandar nella foffa qualche fquadra di fante- 
ria ad affrontar lo inimico ftuolo,talmente che di leggiero fa> 
ria il defuiarlodal fuo dilègno: oltra che i defenfori inquetto 
tempo , o nella ofeura notte potranno recare le materie den- 
tro con lo aiuto delie femine , & fanciulli , che tutto* buono 
feruitio a quelle attioni militari , maffime percàmpar la vita 
faran di tutto, e talmente feruiranno a quei didentro quefte- 
operationi per via delle fortite , chebuoniflìmo aiuto farà a 
quello bifogno : oltra che affai delie volte lo inimico perla 
fret ta, 6c per com modità,e fua difefa màggiore, va operando 
oltra la terra,ie fafiìnate,e legname di ogni forte, e tal vòlta fa 
opere di tal importanza con lane > gottoni , & altre refluenti 
materie , lequali recandole dentro feruirebbono molto per 
racconciar i parapetto gabbioni diftrutti , fi che dàlie forrite 
fi può ha n e r molti (erti iti i :ol tra ancorché molte volte occor 
rono certe giornate ftrauaganti di darcqualche trauaglioallo 
accampato efferato, come affamarlo in qualche fuo battio- 
ne,& inchiodarli,ouero incugnarli le balle delle loro artiglie- 
rie,sì come nel paffaro libro tratta la inftruttione,& E làmina 
delli A rtiglieri : ma in vero in quefti cofi fatti cafi fuol auue- 
nire il più delle volte a fcaramuzanti hauer bilògnodi affret- 
tare il piede per ritirarli infinogiuallafoffa, che però buone 
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fono quelle ftrade,che feendono al baflb,oltra la ftrada coper 
ta da rinfrontrarfi con l'archibuggicria , c difender fe fteflì , e 
la Caualleria;ma per abbieuiar le ragioni, dapoi che hauere- 
mo trattato della fpianata,oItra la contra(carpa,chc vuole ef- • 
fere fatta a lecco, per il difconcio,che daria allo ini mi co, quan 
do volefie piantar cofi vicine le lue artiglierie, come altrouc 
fu detto abaftanza , che però lafciamo quello, e trattiamo 
della fpianata dal ponto A, infino al ponto B , la caufa che va 
coli declinando verfo la campagna , laquale vien foloperlo 
alzato,che fi ha fatto con il riparo della Irrada coperta più del 
fito naturale piedi cinque , & oncie fei , laquale altezza poi fi 
ha da riempire della più cattiua,pefllma,& offenfiua materia 
che poteflTe apportare allo inimico , acciò non fi preualefle di 
e fi a nel trincerarti, e far del li loro baftioni,a benché i fi ti non 
poflbno elle re tutti di quella qualità da poter ridurre limili 
JÌ>ianate , nondimeno a quel modo fatte non apporterà fc 
non ville , cofi per allontanar le pioggiane acque dalle fofle , 
come per efler inferiore lo inimico dalli difenfori, mentre 
ftefiero ritirati dietro il riparo della ftrada coperta,cofi la fan- 
teria,come la Caualleria: circa poi di eflere dominata da quei 
di dentro fi ha trattatopoco dianzi,ma porta vtilità, che non 
cofi lo inimico,alzeralfi tanto che baftijènza difconcio,e dif- 
ficoltà grande , eflendo che per io alzato del fudetto riparo fi 
potrà anco aizar alquanto di più la incamifata mura, non du- 
bitando di eflere battuta, perche non faria fcopertadal lòpra- 
ciglio delriparo,ilquale ferui ria eflere il piano del fito natura- 
le,perche cofi non potrà fruttar il colpir delle inimiche artì- 
glierie,mentre li angoli faranno limi flati , fi come fi ha tta t ra- 
to m tal propofito le ragioni , appreflbil noftro profilo , che 
noi babbi amo d 1 1 eg nato. 
Cap. Molto bene relto fodisfatto delle fortezze melpugnabili 
da voi dimoftratemi : ma defidero che hora mi date lodisfat- 
tionecon il dimoflrarmi vna facile marnerà da prendere vna 
diftanza, poiché io giudico, che quella cola nella profeflìonc 
dell' Ingegnicro fiala principale , òc più neceflaria : &: di gra- 
tta voi,che in ciò lete molto eiperto, mentre io ltarò ad alcol* 
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tarui attentamente, non mancate di darmi quefto intiero 
contento . 

Bug. La domanda voftra è fondata , & ^abilita gagliardamen- 
. te i perche quando l lngegniero manchi nella cola della Geo- 
metria, non riufeirà nelle attioni fue: poiché quafi il tutto 
confìtte nel faper prendere le mifurein qual fi voglia manie- 
ra : ma per venire in breuealla voftra richiefta , moftrerouui 
vno iftromento,che a ponto feruiràper quanto voi deriderà- 
te, cioè per fapere vna diftanza longa,& larga, come anco per 
piantare vna fortezza in luogo ipatiofò,& piano. 




E quefta farà la figura rotonda in quattro parti vgualmen- 
te diuifa , e in capo di ciafeuna parte farà notato vn vento de i 
principali , cioè Lcuante, Ponente , Offro , & Tramon- 
tana , i quali ftanno I vno contra l'altro , & formano vna 
Croce perfetta , come appare nella figura , & per quella lì 
hanno da traguardare i luoghi , de i quali lì vuol fapere la 
diftanza ; ma però mouendofì da vn luogo all'altro , por- 
tando lo ili romento a fquara, in modo che ritornando a traP 
guardare al defìderato luogo, & doue flaua apportato lo i- 
ft tomento di prima, tirando due linee a fquara, & vna tra- 
uerfa in vno foglio di carta , vfando diligenza potrà lo In- 
gegniero venire in cognitione del giufto diametro: ma c£ 
fendo Io iitromentodiuifo in altre quattro parte tra le Cro- 
ci, quelle dinotano i venti Sirocco, Maeftro, Greco ,Gary 
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bino, che fono il fupplimento delli otto venti : ma con vin- 
tidue gradi , & Te ii difegno dello iftromento fufledi mag- 
gior grandezza, fi fària notato trecento, c feftanta fei tra 
gradi, e minuti , &in quella maniera, che va formato lo 
Aftrolabio vfato da Mathematici , come per la figura appa- 
re , nellaquale quando fufseil compimentode i numeriche 
habbiamo propofto , con gli minuti dittimi tra vn vento , &: 
l'altro, & da grado a grado, fi diftingueria la lontananza 
molto bene traguardando a quei luoghi , de i quali fi defide- 
ra di fapere la diftanza : auuerrendo di pofsedere tanto di pia- 
no a fquara , cioè a angolo dritto, che mifurando a mano 
non vi ila impedimento alcuno , Se cofi fàciliflima- 
mcnte fi potrà fapere, & conofeere ogni grande 
diametro di larghezza, & longhezza per via 
di quefto iltromento , quando però fuP 
le di ni io di tanti minu ti , & nu me- 
ri, comedi fopra habbiamo 
propofto: ma non ef- 
fendo il difegno 
capace per il 
diftin- 
gue- 
re 

fvno dall'altro , ho volato 
difegnarui vno altro 1- 
ftromento, cerne 
qui vedere- 
te. 
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Ilqualeha vn quadro perfetto, cifrala rotondità diuiio 
in fettantatre parti tra gradi , & minuti , come Ci vede nella 
figura eflere per ogni taccia dodici ponti» douendo hauere 
per ogni ponto Tei minuti , i quali non vi fono pofti per la 
ir rettezza della figura , nel mezo dell aq u ale va il boiTolo per 
poter conofeerei venti di ogni fito, fi come fogliono viare 
gli Ingegnici i: ma per eflere detto boflblo vfìtatiflìmo da 
Marinari , &c conofeiutoda tutti , non ne darò altro raggua- 
glio, con tutto che fia appartinente al noftroiftromento , il- 
quale quando fufle fatto di nlieuo, fi potria infallibilmente 
lapere dal mifuratore ogni diltanza,piantandolo,&: trafguar- 
dandoper la Croce di cito , & medefimamente conolcere a 
che vento ftaefpolto il lnogo,delquaIe fi vuole fapere la lon- 
tananza , voltandofi poi il mifuratore per angolo dritto, & 
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traguardando lontano pafla dieci a giufta mifura , & ripor- 
tare poi lo iftromento in capo di elfi palla dieci» falciando vn 
fegno nel luogo,dou e prima era apportato lo iftromento per 
poter tornare a traguardare in tal luogo con detto iftromen 
to,& fatto quefto,bifogna trafguardare per quel altro vento, 
o grado , o minuto, che fe ritrouafle a corrifpondere la linea 
trauerfa congionta a ignara con quella linea mifurata a ma- 
no, per la quale fi viene a coiiofcere la diftanza del luogode- 
fiderato , laquale notato che fra di' ponto in ponto , & d«l v,io 
grado all'altto , òc minuto per minuto , fi potrà fapere lenza 
altra moltiplicatone per vigore dclli dieci pafla , ne i quali tu 
portato lo iftromento da luogo a luog< :ma veramente que- 
llo modo di pigliare dift anza lenza altra dichiaratone è mol- 
to ofcuro , &: io certo fela figuradeilo iftromento fufle ftata 
maggiore.hauerei il tutto diftintamente dimoftrato, con tut 
to ciò quando fi volefle fapere vna diftanza maggior di quel- 
la,chedimoftra lo iftromento, bifogneria che trafguardando 
fufle lo iftromento portato a dritta linea più auantidclli die- . \ 
cipaflìfinoal fupphmento di pafla quindici, ondefenzadu- 
bio fi moltiplicaranno di ogni cento pafla cinquanta: &c con: 
medefimamente volendoli fapere maggior diftanza , fi por- 
terà lo iftromento auanti altri cinque palli, che farà fino al 
fupplimento de vinti, onde verrà a moltiplicare altro tanto 
più di quello, che contiene il numero ; &: allo incontro frhi- 
nuendo di ogni dicci pafla vno, fi fmtnuirà di ogni cento die- 
cijfi come per accrelci mento di ogni paflb nelli dieci fi augu 
ménterà diecinumeri perciafchedun centenaro.auuertendo 
però di riportare lo iftromento a fquara,o nello accrefcimen, 
to, o nella diminutionc'fecondo che parerà al mifuratore, fe 
vuole compitamente ottenere il fuo intento.Potrà ancopren 
dere la mifura di qual fi voglia larghezza, ftando alquanto 
lon tano , & piantando lo iftromento di mira con 1 occhio ad 
vn termine del fito,che mifura,per efempio,fc vn termine fa- 
rà per Sirocco,& l'altro per Mezzogiorno, come appare nel- 
la rigura,&: l'iftromento fufle dilcolto pafla cento,la larghez- 
za farà lenza fallo pafla fettantaduej & fe fufle diftante l'iftro 
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mento pafla cinquanta , la larghezza del luogo verrà ad ede- 
re palla trcntafei ;& (è la lontananza farà pana dugentoja lar- 
ghezza farà pafla cento, e quaranta quattro.& per concluder 
ogni dieci pafla di longhezza faranno di larghezza pafla fet- 
te, quando però li termini del luogo vno fia perSirocco, & 
l'altro per Mezzogiorno,come habbiamo detto di fopra nel- 
le ragioni dello iftromento, iJquaJe noi chiamaremo qua- 
dro circolare , fi come fi vede c fi ere nella figura , laquale ol- 
tre il feruire per pigliare le dette diftanze , potrà anco adope- 
rarli nelle edificationi delle Fortezze , leuando le piante di 
qual fi voglia maniera» eflendo ineflb il boflblo, che di- 
nota la circonferenza delle terminationi , per qual vento fi 
truouinolcfàccie, & fronti di qual fi voglia difefa, o For- 
tezza . 

Cap. Io retto fodisratto di quelle voflre ragioni , ma vi prego a 
volermi dimoftrarc , come fi prende la mifura dell'altezza , 
con vna figura a quello propoli to , distinguendo il modo pia 
facile, & più breue, che fia poffibile nella efplicatione di que- 
fta mia defiderata dimanda. 

Eug. Io fon molto contento di compiacerui,purche voi reftiate, 
in qualche parte io disfatto dalle mie rifpo!te,& di quanto fon 
per dire in quella materia. L aitiamo dunque da banda il qua 
dto circolare, perche nel prender le mifure dell'altezza faran- 
no molto più a propofito le fquare,fimile a quelle che adope 
1 ano gli artiglieri nell'aggiu Ilare le artiglieri ejauuertendo di 
prefentarfi con quelle tanto difeofte dall'orizonte, chetra^ 
guardando per la fudetta fquara,vada la linea perpendicolare 
precifamentealli fei ponti , dalliquali fi mifurerà fino all'ori- 
zonte , che tanto poi farà dall'orizonte in fu la cima, come 
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appare in quefta figura nelli ponti A,B,C, mafeperauuen- 
tura il monte fu fife rato , &: non pendente , come nella figura 
Tegnente delle due 1 quadre fi vede. 




Nelli ponti N,M, O, A, in limili occafioni l'aria neceflario, 
che il mifuratore traiguardafle per due luoghiin due volte 
con la fudetta Iquara tanto Ipatiodall orizonte , che la linea 
perpendicolare andafle a baciare al (èlio 'ponto, come già 
habbiamodetto,&: fi vede nella figura al ponto A,ilquale ver 
jà ad eflere fino al ponto N.Ma le per ione non fi potefT^ mi- 
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furar quel tanto di piano difcofto dal l'orizontc, doue frana 
appoggiata la fquara dal 0,aJ ponto A, farà di m di ieri il riti- 
rarli tanto indietro dal A , fino al ponto M , che tornando a 
traguardare di qui in fu la eftrema altezza al ponto N , deflc 
caufa , che, la linea del perpendicolo della feguente feconda 
fquara andaflèajferirea iqua>tt'ro ponti, emezo, di modo che 
verria ad ette re di icofto dall' ori z onte paflTa cento, e cinquan- 
ta , mentre le fquare fìano dittanti l'vna dall'altra paiÉ cin- 
quanta di piano orizontalc , che (aria poi a linea leuata pana 
cento,e ottanta dante dal ponto M,fìno al ponto N,di modo 
che farà daH'eftrema altezza perpendicolarmente in fino ali - 
onzon te paiìa cento: come (ària dal ponto N ,al ponto 0,ma 
ritrouàndofi de i'fiti corri Iponden ti in Mare,in fiumi, in fta- 
ghi,& altri vicini a monti,è neceflfario per quella il rapprefea 
tarui vn'altra figura. 




Etienne il fuofpatioorizontale farà picciolo, nondimc- 
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no a forza di ponti,& minuti di fquara, lontano foto paflfa die 
ci d ali or i zon te, fa peremo la de fi dera ta altezza : a u u erte n do 
però, che la fudetta fquara fi a fatta con diligenza dì dodici 
ponti, &: dodici minuti per ponto,cioc tra ponto, e ponto, che 
fa nano in tutto cen ro,e quaranta tra ponti,& minuti { ma noi 
per la piccioiezza della figura riabbiamo difègn aro qui folo 
dodici ponti , con tre foli minuti per ponto , i<juali dimoftra- 
no almeno vna parte dello (patio dell altezza.ic non in rutto , 
come rana la figura quand 3 fuffe perfettamente compita con 
dodici minuti per ponto j con tutto ciò faremo vn difeorfo 
con la fquara di (èttantaduc tra ponti,& minuti, laquai quan 
do iuile adoperata traguardando la cima di vn Caftello dal 
l'orizonte , come per elèmpio , la linea del perpendicolo mo 
(tra di corri (pondercalh otto ponti di lq uar a , fraudo lontano 
dall'orizon re pafla dicci, la altezza farà pafTa ledici dal ponto 
S,al ponto V. Ma bifogna auuertire,che te il in il tiratore vor- 
rà tra (guardare con la iùdetta fquara, douerà per più fermez- 
za, e maggior com modi ta appoggiarla (opra vna ftagiola al- 
ta cinque piedi di giù ft a ni Mura, & queftadaria caufa di accre- 
fccre vn pa(T> tra tutta l'altezza, che h abbiamo proporla, 
mentre che fufledifcofto dall' orizonte paffà dieci , come per 
la figura fi vede : &di qui fi tralguardafle di ponto in ponto, 
&: minuto per minuto, cominciando dal mezo dell'aria in fu- 
fo,intendendofi però dalli fei ponti alli fette , & dalli (ètte alti 
otto, & cofi di mano in mano, fino all' vltimo minuto, che 
confina col ponto duodecimo, doue finirà la trafgu ardata al- 
tezza , & quelli & altri infiniti modi vi (òno di prender le di- 
danze : Et perche vedo il gran diletto , che fentite di quella . 
mareria , io iegmrò didifeorrere fopra di ciò , & prendere le 
mifure per pigliare qualche buona prattica, che ci verrà inle- 
gnata dalla diuerfità delle ragioni , laquale fole confi Ile nei 
dilettartene , fi come vediam >per elperienz*, che molti fo- 
glion -> con l'ombra pigliar la mifura di qual fi voglia altezza, 
mentre che il piano onzontalefia a liueh\>per quanto contie 
ne la detta ombra Jaqualc rende curra,& longa, fecondo che 
il Sole fi troua inferiore al mezogiornoifi che allettando lui 
alla leuatione maggiote di quelk noltre parti di Europa con 
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ogni poco di piano difco (io daHorizonte,fi patria Haftèf ogrit* r 
grande altezza» quando però il Sole è al mezogiorno>purche 
il mifu catone habbia la fagoma del patto con piedi, & oncie aS 
gipfta niifura, & con quella mifurar l'ombra deirorizonté 1 , ! 
cóme in quefta figura fi vede dal ponto A, fino al capo dell'- ; 
ombrarne confina con la luce del Sole. Come lana per efenr 




pio.al termine del ponto B,laqual prefupponiamo>chefiadi 
pafla dieci , doppo quello bifogna che il mifu ratore pianti il 
fuo palio al Sole dritto a piombo,^ in capo della faa ombra 
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riponga vn fcgno in ponto D , & veder mifùrando quella? 
quanto farà maggiore, o minore del fudcttopaflb, infino ai 
termine del ponto E,6c fi come per figura fi vede eflere piedi , 
vno,& oncic otto, che viene ad eflere vn terzo de cinque pie- 
di, cofi aggi ungendo li altridue terzi, faria al fupplimento di 
piedi cinque il jjaflb giuffo, & cofi veniria ad eflfer l'ombra 
del campanile, che moftra paflTa dieci, &: crefeendo due volte 
tanto,farannopaffa trenta,ftante dal ponto B,infino al ponto 
A,di maniera che per vigore di quella picciola ombra del lio- 
filo paflb, fi verrà a fapere l'altezza , che vorremo, quando il 
piano orizon tale lì a li 11 dlato ad angolo dritto della linea per- 
pendicplare,jperciò l'effetto dell'ombra farà a vgual lazo, 
quando fufle con diligenza inueftigato , & da quefto fi feor- 
gera la vera mifurata altezza. 
Cap. Io ho fempre vdito dire, che la prattica è buona in tutte le 
profèffioni, &pcrò|hauereigran piacere, che voi mi moftra- 
iti qualche mifuraa mano,per potermene prcualcte nelle oc 
correntie^ per eflere a pieno inftrutto di ogni maniera, che 
io oltre al reftarne fodisfatto, ve ne farò anco perpetuamente, 
obligato . v 
Eug. La dimanda voftra è none fti flì m a , & n cceflari jffi ma alla 
Ingegniero , maflìme nella edifìcatione di fortezze , & però 
non voglio mancare di moftraruiquefte mi fure. Cominciar) 
do dunque dalla cima di vn Monte , infino al piano del fuo 
or izontc,come appare per la figura feguente. 1 
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Nel ponto A.fino al B,tenendo il paflb fempre a liucllo,& 
caminando a dritta linca,andar calando il perpendicolo verfo 
il baflò in capo del paflb , come fi vede nella figura in ponto 
B,&difcorrendofinoal C,D,E,F,G,tantochefi trout il pi si- 
no dcll'orizontcdellaqual mifuratione fapremo ad vn rratto 
la lunghezza,e baderà in cambio di calare ilperpendicolo,git 
tare de i (affetti verfo il baffo in capo del pauo,perchedaquel 
lo il mifuratorehail legno da riponere il paflb da nuouo di 
mano in mano,pcr feguir giù Ih la mi furarne noi habbiamo 
propoli o di voler 1 ape te liuellatamente. 
Cap. Con mio grandiflimo gu Ito ho lenti to il voftro ragiona- 
mento delle diuerfe mifurationi , ma fpecialmentcquefta a 
mano, laquale è veramente vna prattica all'Ingegniero necef 
farijifim a per le edificationi delle fortezze, petchenon tutte 
fono finiate ad vn modo per la diuetfità de i fi ti, &pcrò più , 
chequal 11 voglia altra cofa, grato mi faria 1 intendere da voi 
fe vi fu (Te qualche altro modo, lenza le paffate ragioni, che fi 
tiene nell cfpugnatione di quelle], oitra le fudette milure rac- 
contate da voi. 

Eug. Molto diuerlè fono le maniere delle efpugnationi , per la 
diuerfità de i fiti , che può pclTedere il nemico intorno alle , 
fortezzcj&però noi difficilmente potiamo diftinguere fimil 
xagioni fondatamente . Con tutto ciò voglio, che difeorria- 

ìwi mo 
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mo con fare vna ftrada coperta da condurre artigher.a fotto 
qualche fortezza vicino allafou%lenzac(rereorrefi dille Ar 
chibuggiate di quelli di dentro» come fi vede nella figura n e 




ponto A, doue farà di meftiero al Maftro di campo , & Ingci 
gniero di principiare la ftrada coperta,cauando il terreno tan 
toal baflb,che rimonta ftia in tutto coperto, & ficuro dali ar 
tiglieria nemica.feguitando per fino al ponto B,& dal B,fìno 
al C,& dal Cai D,& dal D,al E,ilquale farà il termine vicino 
alla fuori (carpa, & di qui non potendo più auuicinarfi,fì da- 
rà principio alle trinci tre a long n la fuori fcarpa fudetta, la- 
leu n do (patio tale , che podà refiftere all'artiglieria nimica , 
procurando anco che fiano cauate tanto baflTe, che vi fi polla 
ilare coper ti, & ficuri: 8c auuerten do che finita che fia la ftra- 
da coperta dal ponto A , fino al ponto b , bifogna voltarli a 
man dntta,& poi alla finiftra.come nella figura nel (patio con 
tenuto da H , & I , a longo l'opra la fuori (carpa per rogliere le 
difefe a i difensori di dcntro:doppo quefto è neceflano alzar- 
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fi tanto con baftióhis quanto giudìcaflero iCapidifcliertaJ 
chefufle alufficienza , per batterei baloardi di qua' li voglia 
fortezza: Ma prima c heli proceda più auaotH è necefiTarioil 
faperepcrqualfinefi vacofiinuolte co la ftrada coperta dal 
ponto A,B,C,D,acciò meglio polfiamo intendere le ragioni 
del noftrodilcorfo. 

Cap. Segnalato fauore io riceuerò ad intender da voi limili ra* 
gioni,lequali lèruiranno non poco a chi ouunque accampato 
fi trouafle , nel fare 1 preparamenti di qualche ftratagemma 
contra gli aflediati,& maflime Ce mi cfplicarete il modo, che 
fi tiene nell elpugnare le fortezze fopradette. 

Eug. Quello che ricercate fapcre non è di poca4mporranza,i tri- 
pero che le lo Ingegniero,ò maftro di campo facefiero la ftra 
da coperta a linea dritta dal ponto D,al E, le genti camineria- 
no feoperte dall artigliaria , Se archibuggieria de gii attediati, 
&: per quello vanno trauerfando a man delira , &: a finiftra , 
corri Ipondendo a linea dritta ne gli angoli de baloardi: come 
nella figura fi vede dar principio dalla pane finiftra dal ponto 
A,B>&: andare a corriipondere a l'angolo del baloardo in pon 
to V , & dall altra parte della ftrada coperta andar tanto in 
sbiaflb,che il ponto B,& il Ccorri fpondano al ponto S,bafta 
chequandocorrilponderanno agli angoli, legenti camine- 
ranno coperte,facendo anco che la terra foprauanzi nel piano 
della canìpagna,e fi to otto piedi,& più, e meno, fecondo.cne 
la fortezza è a caualliero, facendola larga, otto, ò dieci piedi , 
§c piu,e meno, tanto che commodamente pollino panare le 
grotte (quadre cje Soldati, per rinfreicàrequelli,che ftanno ai 
jò trinciere, &c per tranfitarealtri preparamenti , fecondo pe- 
rò il bilògnp cjejla difppfitione del fito, &,per poter adopera- 
le la zappaA" altri iftromenti necelTarij alla, elpugnatione del . 
jfc fortezze , é maflime quando Jeicrcitp vifoflfe fermato , e 
/uise,breuediftanza: & inqueftocaibflpotraruio fareancò 
più eli vaa mano di trinciere , che però farà nécelsario » cheli 
/daeftrodi campo,&, Ingegnerò fiano huomini molto prat 
^jchineli elètcinomrjitarc : perche i modi delie efpugnationi 
5^>n9 diuerfi,&: Tempre fi trouano nuoue inuent^oni, 6c perp 
4iaj fi può dire iip da caminarepe^gj^^efe^ . 
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Qp. Io ho intefo a «tacche nelle efpugnationi fi vfano tal voltt 
le mine in danno delle fortezze: ma che anco fpeflìfllmo 
quelli di dentro le fcuoprono, facendo contraminc con calia- 
menti in guifa , che rendono vano il difegno nemico .tnafo 
perauentura dette mine vanno ad effetto , apportano danno 
infinito, e taluolta la rouina, Se perdita delle fortezze,- mafli- 
mc che intendo che molte feoccanoin dannodi quelJi,che le 
fanno: però defidcro di fapereda voi in quefta materia qual- 
che particolarità. ! * 

Eug. Al ola fabricano le mine nelle parti più deboli, & più (fàcili 
dafcoccare.-ondeauuiene che poi feoccando, rouina verfoic 
parti più refluenti con grandini mo dannodi quelli,chc le fan, 
no:& però e neceflarioil confiderare bene il iito,& conofee- 
re le patti più deboli, Se più refinenti , per faperfi guardare da 
fimi! rouinerauucrtendo chela patte più renitente retfi dalla 
banda dei nemico, che cofi i noftri farannoficuridi non efle- 
ce ofTefi con le proprie armi $ ilchc offenderà la parre contra- 
ria,& anco l'ingegno hu mano è tanto afì bt figliato hpr- 
mai, che non k>lo con le mine, ma con molti altri 
infiniti modi procurano l eipugnationi delle 
fortezze, nondimeno voglio che trat- 
tiamo particolarmente il modo, 
che n deue tenere nel fabri- 
care vna mina , per la 
quale farà neceffa- 
rio,chelo!n- V 
gegnic- 
ro 

pigli le diftanze, doppo hauere be- 
ne confi de rato il (ito di quel- 
lo (patio , che contiene 
quella féguen- 
te figu- 
-. ta. 
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Aimcrtcndo anco di che profondità fiata foflfa , aceto che 
poffa andar cauando tanto baflfoche riufeifea al ponto il letto 
della fondamenta vfandogran diligenza nel fabricare con 5- 
lerttiofccretamentè,acciò non ne dia inditio a quelii,che ftan 
no auucrtiti per di feopri ria, guardandoli anco da molte altre 
inconuenienze, & auuertendo che deue prima l'Ingegniero 
traguardare con l'i tiramento, nelqualenail boffoJo per pi- 
gliar di giù Ita mira quel vent > ? o quarto,o mezano,oue i mi- 
nuto>che dourà farft il cauamento^icaò che fi vada quel tan- 
to a linea dritta , che farà necefiario per far la ft rada lotte r ra- 
nea : ma perche voglio più chiaramente efler in te lo ho di le- 
gnato la figura a quefto proposto: Daraffi dunque principio 
in ponto Accendo prouifione di afte>& tra- 
ua menti ,e maltri di legnamc,i qu ai yadino pontellando il eie 
lo del cauamenro di mano, in mano, acciò non cadefle a baf- 
k> U^cao-feguiondo cofi fino a paiTa vinti, che farla al ter- 
mine 



Digitized by Google 



SopraleTortèZjZJ. 134. 

mine del ponto B , dipoi bifogna voltarfi a fquara verfo Tra- 
montana^ cauare come appar nella figura paffa dieci, che fa 
ria fino al ponto Ci, tornando poi a (quara per Leuante altri 
vinti palla, fi no al D,& poi voltarfi a (quara per Mezo dì fino 
al E.pafla dieci , i quali vengono ad annullare il coftiero delìi 
paflfa dicci prefi verfo Tramòtana,di maniera che faria adrit 
ta linea dal Leuante al Ponente , come fu propofto dal A , il 
fupplimento di patta cinquanta fino al F, che verria ad efler a 
ponto lotto le mura, co me nella figura fi di m olirà la (t rada, la 
quale don eri a effere più, e meno larga piedi lei, mettendo dei 
pontelli precifa mente in mezo, fermando le affé fotto il cielo 
della caua , che loft enti no il terreno , & co fi da vna banda di 
taipontelli potr anno andare i gualcatori portando legname, 
& altre materie neceflarie al negocio, & dall'altra parte po- 
tranno venir fuori cauando la terra , & venir lenza impedirfì 
l'vn 1 altro, procurando peròdi far il tutto quietamente con- 
forme all'intentione dell'i ngeg ni ero: ma (è per auentura fi ri- 
rrouaffe nel cauare qualche acqua forgente , faria neceffario 
di fare tra l'vn pomello, & l'altro alcune pozzette, doue ver- 
ranno a fcolare le dette acque , tacendole portar fuori con le 
m a ftell cacciò che habbia a pieno effetto fi milc caua mento , 
il q u al fenza dubbio alcuno mi lari bene, quado però l'acqua 
non lòprabondaffe in troppo gran copia, oueroche fi troual- 
fè qualche viuo fa(To,che le ben poi le muraglie del luogo fa- 
ranno g rolli Ili me , non temerà , ne importerà , perche con li 
fcarpelli vi fi faranno li forni , con qualche poco di fcagnel di 
grandezza prò porno nata alla refi (lenza de 1 ter rapi e n 0,0 ma 
raglia del baloardo, che fi vuol minare, & però bifogna farli 
capaci di tanta poluere della più fina, che fi habbia, che porta 
far efequir l'effetto defiderato, turando prima quello Ipatio» 
che contiene F E,& doppoi haucrlo murato,cugnarlo molto 
bene , acciò n n venga a feoccareda quella banda : & però è 
d auucrtire,che quando fi voleffe abbaffare qualche luogo di 
gran refi (lenza, co me di pietra viua,& montuofoche fi a, tura 
ta la bocca dei forno, perche molto maggiore refi (lenza farà 
la viua pi e tra, che non faria quai fi voglia g rollo muro, & ter 
rapiamo baioaxdo; auucr tendo anco quando fi voleffe (pia* . 
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nate vn morite, che fu de a fronte a qualche fortezza , & non 
danneggi le fue muraglie^ habitationi: però bifogna molto 
bene confiderare, Come fi hanno da fare li tuoi forni , liquali 
vorriarto eflfer molti,& che in più volte feoccaflero alla metà 
dell altezza del monte,piu,o meno,fecondo la fua altezza, ac 
ciò il terremoto non veniflTe àd eflTerdannofo:& poi la moni- 
tione di polucre,chi vuol che fàccia maggior effetto farla fta 
re vnita infieme in vna ca(Tetta,o caflone,fecondo la quanti- 
tà della poluere, laqualedouerà eflfer proprmionata in quan- 
tità alla refiftenzadei Juogo,&: il caflbne donerà efler quadra 
to conforme alla grandezza del fornello , per tenere vnrta la 
poluere,la quale non patina humidità Te fi metteffe in luogo 
humido ibpra lo (bagno didietra accommodato,perche non 
feocchi dalla via rurata,hauendo per quello fatto la caua alla 
finiftra,& alla delira mano, acciò meglio poflTa refuìere alla 
gran furia del fuoco dato a termine: auuertendoche perciò il 
pauero vuol efTere bollito con acqua di falnitro,& tanto lon- 
go che 1 vn capo fia dentro alla poluére,&: l'altro accefo lonta 
no dalla poluere pofto in vn canaletto largo di mézo piede, e 
longo quanto è la via turata,& detto pauero deuràeffer grof 
fo almeno vn dito , 4iauendo prima fatto il faggiodi quanto 
tempo potrà abbrugiare dal F, al E, hauendo la longhezza a 
milura,dourà anco hauere eflò pauero leflalatione, acciò nd 
veniflVa frriorciarfi prima, che fufle al termine di accendere , 
& fare refFetto,del quale potria riceucr danno,orae s'è detto 
non foto le mura della tortezza, per laquale fi fpìhnafle il mo 
temaanco le habitationi circoli uicine,& però biibgnarà aui- 
fare le genti, acciò fi allontanino, quando vifia dubio, &: per 
quefto rifpettonon doueriano mai fabneare minevicinea le 
habitationi,fe già non folte indanno del nemicoveome per fi- 
gura riabbiamo propofto di fopra effere la rocca a quefto ef- 
ièmpio'difegnata . 
Cap. Ho fentitograndiffimo piacere nel afcoltarc quefti voftri 
auuertimenti,ma defideraria ancor di fapcre il modo di fare il 
pauero,che non fi fmorciafle, & che con milura.fi confu mai- 
Te tanto giufta,che non fallifcc il ponto della terminata hora. 
Eu»' Per farciòbilognaacconciarcilftopinocoiii'acquadel fai 
* ; ° nitro, 



- i 



Digitized by Google 



Sopra le Tortezjzjt* i jj 

•itro, ouer con poluere tifolta in acqua facendola bollire vn* 
horain circa , che cofi farà perfètto quando non ila (lato ba- 
gnato in acqua falfa,& che non Ha rinchiufo lenza eQalation, 
che cofi farà effetto , altrimenti farà faci! cola , che venga a 
fmorzarfi: ma per fuggire fimil inconueniéza farà bene il far 
ne la proua per vede: e , cornee quanto abbrugierà in termine 
di vn bora ,& con quel tu lazo h laperà quanto pauero fadibi 
Jògno,ilquale potrà accorti modani per maggior commodi- 
tà dentro ad vna (catola di rame fatta achioziola,óuer a buo 
uolo,come il vede in quella v 1 rima figura. 




Haucndo però vna coperta delfifteflb rame . con molti buchi 
per eflalarc il furao,accio non venga a iorTocarfì,& fmorza fi 
& per tanto,quando fi vo'efTe mettere ciò meiècurioncbifo 
gnarà che 1 v n capo del pauero accelb fi faccia ftare (otto co- 
pe re hio,& l'alerò capo.lmoizato itefie lèpoltonella p< >l ucrc > 

acciò 



\ 



acciò che finito di abbruciare finifea il termine prefitto , & 
accendala poluere conforme al difegno del minatore. 

Cap. Molto elperto vi ho conofeiuto in quello negocio per la 
dimandarne; ip vi ho fatto iòlo per vedere,& in tendere quel, 
chehaueteimparatoinfin ad hora,dachc lelalcialfimo noi. 

Eug. Quello che voi in fi n h or a mi haueté dimandato mi è flato 
anco nella mia giouinezza da voi infegnato,non come frate! 
lo,ma come maeftro,che mi fete ftato,&però fento gran co 
tentezza , & diletto di elfer pronto alle dimande voftre, attri- 
buendo tutto quello alla volita efperienza,e Capienza: & fé be 
ne non fon flato ricercato da voi del modo di lcoprir le mine 
mi ricordo ben io hauer imparato pur da voi, che perciò non 
voglio mancare di dire,feruendomi quello per elèrcitio aflai 
gioucuole : Sogliono fare nella fona vna foflTetta chiamata 
dalli Ingegnieri la cunetta.acciò che lefercito accampato rio 
pofla cofi facilmente introdurli lotto con qualche caua,febc 
ne quei di dentro (tanno in continuo motto inueftigando in 
di li cri e maniere, & con vari; idromeli ri per vdire le qualche 
motto di cauamento vi fu 1 se, ad operando tamiggi, & bacili , 
ma meglio feruiriano facendo alcune pozzette, nelle quali lì 
mettefserogiuftamente alcuni tamburi,foptai quali lì ponef 
fero alquante bai J ette di iurro,leq uali faranno qualche mot- 
co quando di (ott8C\ caui:& meglio anco fi conofeeria acco- 
llando l'orecchia al tamburo , perche fi lènti ri & vi fia l'otto 
ponto di rotnore,douendb farli intorno la fortezza, ma prin- 
cipalmente in quei luoghi , doue hauer anno caufa di temere 
maggiormente : ma per meglio accorgerli li potrà in vece 
del tamburo adoperar vn lauto,ò arpicordo,ò altro limile in- 
ftromento,come la citera,fe ben mi ricordo hauer da voi im- 
parato queft altro fecreto, con ilqualfi vdirà molto meglio, 
mettendolo a giacere in quelle tal pozzette ftringcndo poi in 
bocca il capo dei manico di elsa con li denti.checofi lèntiraflì 
al fi curo ogni motto di cauamento,che fi facelFe, e vdito che 
fi fia,anderà cauando la materia.dcue più fi lente il mono a u 
gumentareche cofi verranno a di! copra- la mina , & rendete • 
vano,del nemico difegno,il fine. 

l L F l 91, E. 
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